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ALLA SACRA CESAREA MAESTÀ*- 

* 

Della Imperadricc Eleonora 

FRANCESCO MARIA 
SANTINELLI. 

Nquejìo Mondo i 
che ci ferue di 
Scenario non VO' 
gito, non deuo^c , 
noioso rapprefentare altro 
Perfonaggio , che di humi^ 
liTsimo Seruo di Fojfra M, 
Riceua per tanto in tepì- 
monianz^a della verità di, 
c^ueflo mio indifpenf abile 
a 5 debito 




debito t^uefti pochi . nkjiigi 
di ÒrAmAtiche.cgmfofitio^ 
nìf dalle quali f <:om€ ani- 
uenne della pianta d'Her^ 
cole , potrà argomentare il 
^utto del mìo profoqd'tfsi-' 
moojfequio^ con cui mipro^ 
prò a i màrgini de l [m 
/Thrmoi ' ' ''■ 
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PROTESTA 

D E L L'Uy T Q l^E, 

VTTE le forme 
poetiche > dello 
quali hò procura- 
tedi ornala que« 
ai mi^i Lirici Componi- 
menti, fono Ibliti vezzi del- 
la Mu/à, e non prdanità 
della Mente . Cosi. Paradi- 
fò , Idolo , adorare , idola- 
trare > Dea,Diuino, Scal- 
tre maniere confimili , fo- 
na- da me ftate vfàte, co- 
me da Poeta > mà vengon- 

9i 6 iora 
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bora da me abolite ] co- 
me da Cattolico , effe n do 
quelle fcherzo dell' Inge- 
gno , e non errori dell'Intel- 
letto, f 
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1 min» '!> unti iFMnruj'i'i'viTiTitn»^ 
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FRANCESCO 

: FVLVIO FRVGONI 

A chi legge con occhio d'Aquila.' 

ON occhio d'Aquila bi- 
fogna leggere ; Che fo 
bene qiiefte Pocfie,ric- 
chcdi tanti lumi Poeti- 
ci, fonfeminatediftel- 
le , perche fatiche notturne dVn In- 
gegno del dì più chiaro » altro però 
non han di buio, che Tombrai con cui 
ofcurano l'Ignoranza . 

Alla larga dunqu«^ òGufì diPin-^ 
do , fe non volete fpuntar gli fguardi 
nciraggidi queft'ApoHo* ogni cai 
verfo è Strale per ferire Tobliot fulmi* 
ne per atterrare Tlnuidia , la qualo 
fuol portar gli occhi pofticcidelia^ 
Poetica Lamia per critcicare le cofo 




altrui, mehtre lepropn^ tutte fon da 

L'Arco Lirico dell' Eccellcntifllma 
Signor Marcheie Santìnelli , quanta 
pi& fi €urua per faeitac'i {^itcni ^ tao- 
tppiùfi fublima per renderfi Trion- 
fale, affin ciie pallino fotto djciro 
abbaflati que' foui^cigli boriofì i che 
s'infingono di foftencr le machine del 
PecmeOo > col £u: deirfiteàkoce in^ 
Parnafo, e pur Nafuti non hanno fol- 
che probo fcide per jntorbidac'ii ,iim- 
pìdo fontt deirHip potitene « 

Coftoro, che ne meo vagliono ad 
cilere Sciigliatori del. Pegafo > fon^ 
da me ref>ata^ti Ciurmaglia da calciò 

Afini alla Lira , che perciò non^ 
ponoo far contrapuoto col raghia 
loro ftonato a queue confooanze ca« 
nore • 

LuDgi dunque t lungi di qua » che 
fe cr^:dono di reflar difinafiniri col dar 
^ii-nioifo a quefte Refe odorofe , sba^ 
gliaho a bandiera > poiché fiwatiito- 
Je fblo trambafceranno di rmani:i^ 
^ peit iMa potccnefoftencr.Ia fragraa- 
|a. • 

, ' ' Vadano 
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folftitiali > che fi tofto s'infienano, 
di tante Vecleggiatuce campeftiìi 
fa p pia no , che fon più degni del 
Verde agrede^ che del flo^ , e 
dei fhitrireto dt quefti Convponù 
menti rublimi , che fon 'eretti agl'In- 
gegni grandi , Se à ^^etti Heroici dt 
vn'Ingegnieto Aiufìone » coQ nobi-* 
le» come fonerò < 

A voi dunque, t voi (oUoMtSLi 
tìyefto Cigno Candidiffimo del Pi. 
(auro, che per lui più s'indora, <J 
Pih'fì oobì^tcht il Fattolo, ò 1'. 
rìidafpe a voi , che fiere gli Aghi- 
roni dell' Aganippc , l'Aquile dcllU 
Eotótt* Per cflb non inuidia aila>. 
Grecia il fuo Pindaro . all' Au Iò- 
nia il fuo Venofìno l'italica Poefia .* 
Ognuna di qucftc fuc Odi hà tal 
RUgidero ocoiooiofo , che bafta^ 
PCI occupare la matauiglia più va^ 
Ha, per far , che fcoppi la maligniti 
pw gonfia. • " 

Egli è vn Poetico Zeufi * Se in_. 
Ognuna di quefte fue belliflìme Odi 
hà (lipiQU vn'Heieaa fpiritora. ta/ef' 

• coglien- 



cogliendo coli' Imitatiotie argutlfli- 

ma tutte le fattezze delle più vcnu- 
fte Donzelle, delle più manierofe^ 
Matrone, che vanti » non folo TAf- 
crea » ma che la Latina , e la Tofca- 
naPoefia, ^ 
E Chipuòmaiarraoneggiar conJ 
Verfi » più gcnerofi di qaefti » cofi 
lodeuoliperla numerofa rtrurrura^, 
e perla fcieltczza delie parole? Ag- 
giun^fi pur , fenza timor d'adulare 9 

^ che fien della più fiiclra eminenza^» > 
perla fublimità de i penfieri, per la 

. rnaeftà dello ftile , maneggiato ad 
huopo fecondo Ja più difcreta cfig- 
genza per la graniti gìudiciofinìmd 
delle fentcnzc , fpiegate con profon- 
da , e non affettata, ma fempre af- 
fettuofa energia . per rinuentiono 
degli AlTiinti, fpiegati con fingola- 
riilìmo, c non mai pedcftre, deco^ 
romper la dirtributtione delle partii 
cofi ordinatamente pc>late a fegnoi 
c fpofate infenfibilmente coll'Attifì- 
cio Pronubo, da cui vien cofi fecon- 
datala Naturale Inclinationc a poc-^ 
lares per lo giudicio tanto efattamen-^ 




té ftadetatò 4airattèhtionè ] che fuol 
pefac'a dramme t & afcrupoli » non 

. allIngroflTO f &alia doftifii; Skhia# 

? da tutte le Circoftanzc plaufib ili prò-, 
forge qui lo ftupore fertiliifìmo » « 
generato dalla grattida Maeftà di 
quelle Compofìtioni » che fono ben 
tace t poc cficc come i Parti della^ / 
Lionza magnanima , c pulite dal* 
la Patienza Ingegnofa » la quale (ì 

, piiodicrOriàdelkGeiutiuelateileti 

I luali. 

£d eccoti verificata neirarmonio* 

, fiffiom SammelU l'eoundatione ^ " 

Xullio 9 fingulis vix feculis honmìL^ ^ 

Toetamimmum ^ E tanto più inque^ 
fionofiro» in cui fì può dir Peregri* 
na , perche rara la Pocfia • Verginel- 
la non fucata 9 na (agacementeif 
naodefta j e riccamente adorna > che 
perciò non s'accompagna con Cal- 
cami * Ladronceili » de' qualiabbOA* ' 
da cotanto l'Età noftra Pezzentona ; 
mafiricouraaripofoperriftorarfine' ' 
Gabinetti de' Grandi , e fottniii Spi* 
• riti , come quefto , il q»alc (^pcc 

reiuirmi di&' teraùni c^rjgtudùo Poa* 
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tano )admirad(mem fibi ex akdieniiJ # 

fama , & gloria , qu,^ videtur fola.^ , 

acmaximè ah hoc fcripMtum genera 

PuòdunqueafEbbiarfi, e fenzaJ 
iUcatura» ilmiorìucrito j e caro Si^^ 
gnor Marche fé > Caualicc ile' Poeti ^. 
Poeta da Caualierii e da Principi J 
vaatonpnwipoiiofo fi di6 

Virgilio, • 2. J 

JPrimus ego mTatriam^riV.im 

fass 

ftaggiu^rui col metro dello fte^» 
èiror (^rafomca MiUattem # 

JamqueOpus exegi^ quod nec Joms 

"Hecfetrumpóteriti nec edax abolerc 
yctuftas^ 

Tantopiil» che^eft'Opcca cod 

Opcrofa vicn coperta dall'ala d*vn^- 
Aquila AuguftMGma, che coHc Im^ 
periaKiiie lelteproteggeiti bigiogatd ^ 
Parnafo , e collo Scettro , fpolato al- 
la Peooa^ ifBpugiia raddoppiatoci 
Folgore j da cui congetnina iliotioc 

. airac- 



all'armi, e'iftilgor alle lettere.ficuré; 
éChonoratAJieiS^tceatcioncyre qua- 
. (5 ptefiigliet « ramminghc nel dnui 
benw dell' Europa,' ' ... 

Tu I c'bai le pupille di Linee penei 
treraiadvn'occhiata; ch'io tton t'in- 

S«niu>pun(ocon qiMfte fugaci ftciJ 
^ , pecidatti vn'aoteiRica di que* 
ftìffiftenti fpicndori, che illuftrano 
que/le pagine marauigliofe.* La^NuI 
UQtàoàér dK prófcffo immorrale a 
qucfto mio aramirabil Padrone » k 
cui g«ntilez2avgareggia eolia ùcoU" 
dkrn'faà fpinto a non lafciar correi: 
qnl folto la Stampa il filo libra, ienza 
darti vo;atte&i|odaUa ttàìt feoiMo 
©bfigatioii Ci dica Sua Eccellenza mi 
kga.Hebbiia.rorre in Venetia diiciue* 
deied^dincddl'Ii^uifMOie quefte 
glorìofe fatiche, pcrciò'te ne difcorta 

colia fquadra ÙKktàmeniet <iiod* 
*e ti pacfari foctotiome dello Siam- 
papere > quando fi Seaoipacole Bjma 
in Venecia deU^ AMorft dac qnl ti #64 
pircaifuoi pregiabiliflìmi Donariui. 
Sò bene , ch'ei della ùia lode nemico 
^'ktftenà qaeftoie1>eiiaécarciat 



to fcorcio d'Encomio , pii? voglKl 
rift ^ gfii^ fot hora conttaucnir al Aio 
senio > che al miodebito, con i^cti- 
uccnc di paffaggio, doae mi nouo ah, 
]accKi{pnBtitfa*- 

Ti raccordo intanto a non rcftas 
fourapteto al bagliore de* primi lam- 
pi (alk Tupeifieie-ditaiiiQ lame > eh - 
ci ripatte. Intecuii puc'U uOcITo > eh^ 

ttouerai . 

' i^ell'Odr Heroichc tutto l'Eosnu 
itìco del più eloquente furore , che 
ImMfci fii^iamente fanatico i'Entu» 
fiafmo, il quale fi puòl^dit vn tiicaU 
dao^èiuo>che vien cagionato dall'a- 
«ihiifónedttiaa*chfrp£oaicaeda va 
ttifluflo àkannente J^>eciore . la* 
queftos'accredita il Signor Marchefe 
rHeioedeUa Xtfica» e mentre cosà 
acconciamente loda gli altri, efalta Ce 
fteSfo' Le maniere loop cofi noue 
ym la ftisoatàrai, come antiche pei 
r imitatione . Vanno qui le Mufe ve. 
£^e di Poqaoca con j^cìÌoq J0»ori- 
]e -, Cotonate di lauipiiòn temono i 
fulmini , tanto più . che fono fotto il 

JPanociùiQ^ynCìioue » da cuì coq^. 
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traggono IapiàoMeAo£i*beacheaf< 

£ibilt(nma Softenatezza . 
. Meirodi £picaIaQiiche uoueiai 1» 
Venecif tutte Sali % gli Aoiocetti 
fptozzati d'ambtofìa , rHimeneo (tU^ 
I lanti Qettace« Je Gatie ipargenti fio* 
t\ con amena, ma coltkiata (piega- 
tuia . Egli conuerte i Talami in Tro. 
iit> & intte^dando il fuo fiilgido Ai- 
loro ai Mirti nutciali > sà nelle tene* 
rezze più delicate fiuc ^iccac le gem- 
ine più folgoranti. 

Nell'Odi Morali s'oggetta vn_. 
' Campo feraciflìmo da ^aicplatni 
' «on Éticifmi firafati la moite > e da^ 
; coltiuate con iftudio profitteuole i 
I coftuDù . Elleno fon capaciflìme pec 
le pregne allufioni dell'Eruditone d« 
. ^ Commentario iftrattiuo j Ma ciù, 
» che tal vno « il quale sà ergei^ 
' gli archin:aui fuHe colonne più rileua- 
te , non ne intrapienda va giorno k 
Jfobrica^ - 
Dell'Odi Amorofe ti dirò poco> 
> -pecche harrei troppo* che dirti. Spi- 
gano > Venereo fì > ma coli modeCto 

-il ceTftfg « che & appakMOiaote Vi»'-. 
■ , ■ ' ' . ^ ncà- 



neri nciraflunWiC perla lorrrjorbiV 
dezza » foa'aacte caute* Palladi pec 
lo bri&f otanift* Gimioni pec la ftflo-; 

(irà . Hor > tu fei vn Paride > uon-i 
lafciecai di dar ad ognofia .di U 
Pomo &w> deltatoirem approaa^ 
{ione : M^Sjgiocmcnte» che furono j 
lee^laofag^faM^c^ pec 
vn'Heroina ;che nierita gHapplaufi 
piìi ofl^uiaii >aae(a la Virtù» chc^ 

fti eC»gaKeggiiiK: ootfcuMobilti^. coi 

coraggio, 

À quefta fua bella Clio, dedicò il 
Signoc Marohefe i eébfaàicìMsm rìsu^ 
luaLira,ed ella coti afflato fatidico 
gli tcalpk^' l^i feniati , e BOOm 
^nfuali i chr fbgliono ^tfashum»^ 
re gl'Ingegni amami . Le Pcripetie', 
«h'er fofteiMCf peroftbcik CagjD- 
ne 9 clouean'cternarri alla memoria^ 
de* Poftcri » e non v'era ìxi^Iioi 
weiio^àeìh^iài Mulà immoicale;^i 
rei volar'anche Jà dag]*imaginari 
del Tempo j la penna di 
quella eloquente Fenice 9 e^ìMSm 
ìoUcuoflì ai vagheggiato (ao Soì^ ^ 

bà talleOHli che ngamik pec iftaob 
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caria ^ ò per farla cadere l'Obliaone7 

' Mi refla pervltimo i! protcftarti, 
per quanta mi honcMia Ja confidoiza 
del Signor Marchefc , ch'egli , doue 
inuehifcc contra del Vitio , non fi 
prefigge ibi 1 che l'Aftsatta. Chisà 
cofi ben maneggiar la Spada , come 
lapemUf noa ù, forma le leggi (lilla 
pOfitadi quefta , mentre fi poè fodif»- 
fàre colla punta di quella . Egli è co- 
ii'CauaUere , chcooo sàmaligffiu;e« 
ancorché foITe contro à maligni » ha« 
Menda la magnaoimità per idea j che 
p^ciò noa: fiipsel^ icompotre il - 
Tuo animo i componendo .c Honcca 
per tanto tutti grindiuidui > panico* 
Jarmèntelioiioreuoli tedetcfta i cri- 
minofi nell'Vniuerfale , che non fi fi 
colie comparationi obbiettiue> ma 
col /e preci^oni formali • 

Conchiudo con le /peranze ho** 
mai matipre di filiti goder ben prefto 
perle mie iftanze follecitc, le già 

promefTe • ^I^mfimi i Accademiche » 

le quali faranno il colmo delle Gk>« 

rie litterarie > già cofi culminate dei 
Signor Marchefe • Xe t'annoiata i %\ 

ancor 



ancor ritardano ; perche le di lui gra- 
ni oceupationi dimeftiche fono Tc^ 
flugini di dura corteccia • e di lento 
paflb, che ritardano le volate a qucft) 
Aquila , cofì pcrfpicace . 

Saporeggia trà tanto quelle profe- > 
guite lautiìiffime imbandigioni , e ri-^ 
flora la tua vogliofa efjpcttatiua co* 
prefentanei fotfi del più gemmato 
Elifire , pregando al noftro Autore^ 
quella felicità , ch'ei merita , & a me 
quella, ch'io fofpito , mentre raugu- , 
ro ad effo , ed a te con tutte le vifce- 
te del mio defìdciio tutto «c f€ix>pc§ 
foiecco» ~r 




Ne i moti prefènti di 

Si paiU con ritalla , sgridandola , perche circon- 
data da tante Anni* che in fine non hanno 
altra mira, che difoggiogarii, nonil 
rifiie^lidaii'otioi in cui viiie, e 
non iì prepari amuta alia 
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Ddi'UluftriiliiiiOi ^5 EccelIentirsrSignoi: Antonid 

Otthobono . 



Ml'ZccdlenttJs, Sig. JaùfrcbéfiSmitbiilU* 

CVegliati, ou% Io feudo 1 ^ 
O Italia fonnacUeà? IL GALLO ^e'I Trace 
Efcon dal Nido a mtnaccUrti U Sexio . 

E tu col petto ignudo 
^Jodiir preruini ancor fpeme di pace > 
' Nè fai , che quefta fpeine ti tuo veleno ? 
RleguatQ il Sereno 
E^de la tua Quiete , e non ti relia 
Nel Naufragio cooiuma ^ Te non t^peila . 



■ -% ode Heroichi 

£cco d'Armati , e d'A nnì 

Spopolata la Gallia , e in Oriente 

Di g u erriero tumulto empirfi*! Mondò * 

A ibeliicofi Carrai 

Sol lacerato fen ?i ega i I Tr i d ente 

Stanco Nettun di tanti legni al Pondo. 

Turbine furibondo 

Fulmini prefagifcCi e foldUadri 

Sù l'adultero Qrm^rtanp gli Aftri • 

De l'Aquila Uomana 

Minaccia di curuarfi il Roftro antico 
Poco atto al vitto $ e men^audac^e al Morfb X 
Trema a la Belua Upana 
I.*art}glio hifernio , iC Jiel fatai Nemico 
. Di mai ibnca fortuna ammira 41 C<|i;^ i 
Già fottoponeil dorfo 
Al franco giogo il Battauo protemOf 
E fognando Trofei diuenta Seruo . 

iella Italia , e non fenti ' 

iVr Tauia ftrepitar Taraburri , e rquille^ 
Che in letargo mortai Sepolta giaci ? 
Di tante fiamm/^ ardenti 
Al tuo petto vicine hai le hmille , 
Taccendi homai ^ nctirUScoti^ e taci^ 
DibelHcofl Aiaci 

Generofa Regina , arma il tuo leaibo j 
E da barbari irirulti inuola il grembo , 
<ìià da Falce tremenda 

Bbbre d'empio Furor Bellona » e Morte 
Vider cangiati i tuoi Giardini in Tombe. 
Battè con forza hon enda 
Vandalo braccio, a le Romane Porte, 
Turbar a ironni tuoi (isticke TnNO^^ 
Pacifiche Colombe 

Hot ti fembrano i lupi ? Ah > che fi baia? 

TQcaaafofBarifiitai,ei^^aSpida. . 

i'Onen- 



7>fl lim^efi Smt inaili . ^ 
I.'Orif&tat Fetonte - 

VuoIfuIDanubioarcluttetarn il Soglio , 
E per rVnjhere ftrade hormai s'auanza . 

Forza , e Sorte conglonte 
Mietono in^nuile paline al Tracio orgo^Iio^ 
E inuan s'oppone Imperiai Coilanza . 
Mal t'ondata speranza 
Pocogiouaachicade . Ah miro efprcfll 
Ne gli allor morllx)ndi i Cuoi CìpreiE. 

Piange veftito a lutto 

Su la Cidonia Sponda i! meflo AcheOj 
Parti de gli Oti; tuoi !e Tue catene j 
Poiché con Ciglio afciutto 
Mirar poteili U combattuti) Egeo 
D'AdriacoS in frue imporporar l'arene* 
i^pparenze di Scene 
Pur teltte Mofle , e fu la Reggia fìefla, 
Chepugnò^fenza tè, coatèdeprefià 

Pi Negroponte i Regni , 

Pi Cipro it Soglio 9 '6i hoc di Creta il M^nto 

A la Veneta Spad«Y il Fato hà tolt^ 

Tu tra cognati fdegni 

VArroi , e*l Va lor predpitaft 1 1 e fintanto 

Calcò Macon del vero Nume il vólto* 

Genio perfido , ò ftolto 

Ti fc coprir con vituperio eterno 

Sotto i\Linto ri 1 Duolo il i:ifo eteinò • 

O Nemica a te He Ila, 
Difpietata Medea de proprij Figli 
Sprezzatrice de Numi, e de la Fede» 
Su VOÌAnàx depreflà 

• Vedrai fadofì à pullulare i Gigli , 
Vedrai calcar Ufberia il franco piede 
Carco (i* Auftria^he prede 
Vedrai cangiar fui Rheno il popol'empio 
U Crocei» JUlU* «io MefchiU U Tempio 



4 Ode Heroich^ 

Co a inutili ftrida; 

Di cenere contrita afperTa ii Crine , 
Dal Cielo airhor fo^pirerai lo feudo . 
Ma Clemenza hQmicida 
Punirà il Fafto j e su le tue ruine 
tbbro pafleggierà TArabo ignudo 
Vedrai nouello Diudo 
De le tue fpofe illanguidir su TA/uo 
Con adulteri sforzi vn Moro j vn Caluo . 

Vedrai , Ma come , e doue y 
Di fatidica Dirce Eflro baccante « > ' > . 
Per Icario fentier trafpoi ta i Carmi ? 
Rep;ola gli Aflri Gioue 
I Monarchi la Terra . Al gran Tonante 
. Dà Vulcan le Caette , i Prenci han Tarmi ; / 
Dunc^ue hormai fi difanni 
Sconligliato Fuior> che iGioui in terra 
Son benefici in Pace , e giufti in guerra . 

Hor , che L*-^driaca Belua 

Pofa la Giuba infanguinata , e dona 

Anelanti refpiri al Franco aperto > 

Ne la Cafialia Selua 

Per me non s*oda a rifonar Bellona > " 

FRANCESCO, iofcordo homai la gloria , e'I 

Dal mio Plettro ìnefperto i^^^^^^S 

Bandifco i lauri , e con accefi spirti 

Vuò , che al fuoco d*Amor (Iridano i Mirti , 

Jìi y che de Draghi a fcherno 

Fortunato Giafon guidalH in Porto, '* 

Per rentier procellofo , il tuo Tcforo , 

Da cudodito Inferno , 

pone di Pluto in fen languifce a torto, 

Infegnami a fottrar Colei , ch'adoro- . ^ 

Da la tua Cetra imploro 

La perduta Euridice , a te mi pro/bro 

Vei 32 Vnico Orfeo d el fecol noftr o . 

r • : fy*^^ ' » • V . . ' • ODE 




HEROICHE 

DEI, 
L»2>tf*Jmi 

OJDA RESPONSIVA^ 

OValDifefa? Che Scudo 
Mi rifaegji ai penfìeio ? Il Gallo, e'I Thra- 
Sianpur baccanti a minacciarmi li ieno 
Lafcia ^ the a petto ignudo 
^ , Tragga ii Fianco guerrier Sonni dì pace t - 
E fia pure la idìi Speme il imo veleno ; 
AiicJie dura il Sereno , 
De iniei ripoh , e nel mio cor non defta 
Xeixia diiuuiragat: laitrui tempera . 
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6 Ode Herotche 

Ch'hoggi t^' Armati, e d*Armi 

Si spopoli la Francia , e in Oriente 
A popolare il Mar fi vuoti vn Mondo : 
j Ch'efcano a fpauentarmi • » 
L'Odrifie Antenne , e che*I fatai Tridente 
Pieghi fianco Nettuno a vn li gran Pondo ; 
Che Sor<^a dal Profonda 
Con l'atra face A Ietto ; onde difadri 
DaradalteroCrinpioiianogli^ih'i.' ^ 
Che de la Belua Ifp.inl 

Stringa i Fulmini luoi nel Roftro antica 
L'Aquila Imperiai folo infoccorfo : 
Chedi Belloia infana ' 
Sia Berfaglio coftante il Belga amico , 
* E del Franco Furor termine al Coi-fo: 
Che già fui curuo dorfo 
Premer fi fenta il Battauo proteruo 
Dal Gallico Valor , che lo vuol Seruo : 
Che fian gli Echi eloquenti 
Per replicar di bel licofe fquille 
Solo , a fpauento mio , Carmi pugnarci ■ 
Che de le mine ardenti , 
Non lontano al mio fen fian le fauille , 
Ch'ardono a intorbidar fol le mie paci.- 
Che gl'Italici Aiaci 
De i barbarici infulti al fiero nembo 
Dormano neghittofi entro il mio grembo : ^ 
Chi , chi con fi tremenda . 2 

Minaccia harmoniofa , e (Irage , e Morte 
M'intima al fuon di Coralliere Trombe ì 
S'accenda pur , s'accenda 
Vandalo Marte , e le Romane Porte 
Torni ad aprir, che v'aprirà le Tombe: • 
Rimbombe pur , R imbombe 
Stridor di Galli ; Vrlar diXupi . A bada 
Non poferà tra Fiori Aufonia spada . ^ 
: ^ ' Dal 



jyetMgrcbiJiSmtinillì. y 

Dal faretrato Oronte 

E'ver , ch'efce sa Tldro il Turco orgoglio / 

B peri'Vngire vie ponilo s'aiun^a , 

E' ver , che vafto Ponte 

Alza fui Borillene , e alzarfi al Soglio ■ , 

Del Sarmatico Rè nutre SperanzA ^ 

Ver'è, ch'empia baldanza 

Che gli promette ogn'hor f.mfti fucce/fi ^ 

Giura inneftarmi a i Lami atri CipreiJi. 

KoD nego io ?'v^ , che il Piatto 
De la Crctica Dori il meilo Acheo 
Entro Lunato Fin (blchi in Catena « 
Nef.Ofche à Ciglio arciutto» 
"H abbia nrirato il lacerata Egea 
Dei /angue D'Adria a imbaUalaiar l'arène l 
Spettacoli di Scene 

Non fur /e Mofse n)ie> fuCandia iileflai^ 
Che ndn /{aerando in mèf fivuolfir apprefla J 

Ma Te ben tanti Rcfgttl $ 
Scio I Negroponte Cipri» Oaflè» e XdOtfo 
A la Domui del Mare ti Fato hà tolto , 

^ Io tra cognati Sdegni 

Tranquiiliffima viuo inuan npn vanto 
Cone intrepido il cor j {ereno il volto • 
Non'è > non è fepolto 
11 mio {n^ifco Valor . Viue , & a fcherna 
De le minacele altrui vedrafli eterno , 

Così l'Italia iftellà , 
F ifponde , ANTONIO , a i prouidi configli 
Che L'Otthobona Eutei pe hoggi le diede. 
Ella A fe Olanda è opprefla , 
Se a piantar lun^o il Ken gli aurati Gigli 
Imprime orme d'horror Gallico piede # 
Se l'inuolate piede 
Auflria ripiglia , e coti pietofo efTempio 
Torna a dotar de le iiie foglie il Tempio . 

A 4 Se 



% ode Herofch» 

SeÌ*Aiabo> il Numida, 

Lo Scitha , il Thrace , il Tartaro a muint 

De la Sarmatia inarca il Ferro crudo , 

Tutto al fuo Dio confida 

Le difefe d'Europa , e intanto il Crine , 
^ Di papaud'i fparfo , a petto ignudo 

Dornje fui proprio Scudo, 

Che tiranno non teme, ò Moro, ò CaluQ 

Mai di Tue fpofe à languidir sii L'Aluo . 
Ella Tantiche proue I 

Credei! a rinouar Ttrapre badante 

Qiurhor 1 aftringa eltraneo orgoglio a TAirtu 

Non s*arma , non lì mone 
• Credula , che non mal lì erga il ieuante 

Per lorrae Gothe a fegnalarle i Maijjoì . K - 

Chde i cauti tuoi Carmi 

Si rifoluaalprefa^io ItalaTerra, " 

Se la Tace tìi vuoi , fìngiti in Guerra 1 
Hor fin , che THadria infelua . 
Di Pini alati il Mar , fin, che incoroié 
Al Tebro il Cria più vigilante ferto , 
tntriam TAoniaSelua 
Vediam , fc mai vodra Euridice dona » 
In virtù di mia Clio, fé ftellà al Merto . 
Io d*Amore inesperto > c • • 

Permia gloria, non fon. Venerei Spirti 
Tra 1 Lauri Afcrci mi hanno intrecciati i Mirti 
D'occhiuti Draghi a fcherno , 

Giafone amante , io mi conduflì in Porto 
Per rentier di naufragi il mio Theforo , 
Da vn cuRodito Inferno 
Senza , che per Orfeo mai fofll fcortoj» 
Mi liberai quell'Idolo, ch'adoro. 
Hor con la Cetra d'oro , i ^ • 

D'oro , perche l'indora il cenno voltro % 
Per dami il H > ch'amate j Orfeo mi moltro , 
% Ovoij. 
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jyd Marche/e SmtìnclU , ' ^ 

Ovói , che in Career tetro 

L'amato Ben chiudete, afpri Cu (lodi, 
A queiìi pià d'Orieo Cantor. felice , 
Se di erudito Metro 

• Bi vi tefta mai tempre hinni di Iodi , T 

Dite al p inde Otthobon quella Buridicei . 

Su , che a lui tutto lice 

Vieni, o Beila, oKProdi giù ? Hec co fen viene, 

24aquelUè UVktù*^queiUciiuojSeQe« 
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IL MERITO 

C p R O N A T O. 

Per r Elettlone all' Imperiò 

OeUa SacrA Ce/area M»tft» di 

LEOPOLDO L 

D'AVSTRIA. 

SPETTACOL di portento/ ^ 
Al cenno d'vna verga 11 mar diuifo 
I naufragi Eritrei fofpende in alto : 
X vn florido momento 
G€rmogliaairhor di verdeggiante Tmalto 
In prò di fuga Hebrea calie improuìTo • 
Da tirannico afl'alto 
Scampa Ifraelle , e da (ìcure Tponde 
Mira à TEgitto reo fepolcco ijonde • 
Per tè , che à vn -cenno piiol ^ 

Chiamar dal Nulla infinita di Mondi , 

)4on che al Nulla tornare vnMondofolo» _ 

Freni de i lampi fiioi 

Spara il Campo fedele Apollo il volo 

Fin , che d'intiera Pàlma il crinciicoadt . 

DifTe HébreoDuce , e'U^olo , 

eie d'immobile Sol mirali adorno , 

Ne iattonito Qelo induoda il gìoniD . - 
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Per entro à fiamma /UHra 
I^iieriie Innocenza Inm di laude 
In onèquiodiDiotnandaàteStelIeé 

Zeffiro lieto fpira : 
Di vorace virtù Tirtcendio c ìmbeKe ^ 
Stupefatta Natili a aLCieio applaude . 
Sacrilega Babeilei 
Stigio configlio anco nel Ctn ti latra^ 
Ch'h miracol si pio leiii Idolatra ì 
O' sii (iellato Trono 

Lume increato , e Creator Monarca ^ 
Che fp Iti) non mteli ellendi il Regno ^ 
Ben hà celelle clono 

Chi f ftretto in mente adoratore Ingegno , 
So(ira i portenti tuoi le ciglia inarca » 
Ma trarre io non difegno j 
Per adorar tue portentofe glorie # 
Da prima Antichitàiimghe memorie « 
A gli antichi ftapori , 

^ Ch'à beneficio Hebc^O produiTe il Cielo $ 
Verbo Sacerdotal termine impone 
Di portenti maggiori 



Di coiiiacratò Pan candido vela • 
Superbia di Corone 

Stnptda in vnbreue Orbe aDio t^incliina : 
Chiodo vn breue Orbe igunenfità Dinina • 
Felice Auftriaca Stirpe / 
Che correlti a feruir nel giro angulla 
D*vn a Cerere Sacra Iddio riftretto « 
Tuo vanto è j che fi eftirpe ^ 
Ogni Heretica Pianta in fuolo infetto 
Fin dal gelido Arturo al Mauro adullo • 
A tuoi Germi foggetto 
Più dVn Soglio , e dVn Mondo il Ciel conce 
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indio adorato al Mondo e(poné 




1 % " Ode Hnoichf 

P'emiite menzogne ' 
Taccia Grecii inuentrice , e più non ofi 
Con bugiarde ar monie lodare i Regi. 
'Con ibiiora vergogne 
Adulatncc Clio non più fi pregi 
Di fiancare in Parnafo Echi ingegnofi . 
lo , gì i Acqui (H egregi 
D'Auftiia dinota Iio^:<gi folieuo a 1,'Etra ^ 
Sol bella verità tocca la Cetra 

Cantar potrei le taci 

De fatali Himenei , che a rAulfrIa in grembo 
Sogli arreccaro , e germogliar Corone , 
Màrenfipiu viuaci 

Febo m'ifpira , &al mio Ciglio impone 

Scorrer del Mondo e Tvno , e Taltro lembo « 

In Martial Tenzone, 

Ouunqiie io mirerò d Aquila i Roftri 

Vedrò gl'inuitti a debellare IMoftri» ^ : 
Gonfia la Turca luna 

Di vittorie plebee minaccia a i Sogli ' " ; 

Di Carlo, il Semideo, vafte ruine. 
V Di barbara fortuna 
■ Vanra la forza , e T Vnj^aro Confine 

Al crudel Soliman crefce gli orgogli. 

CKefc? Difparueal fine, 

E dal fo'o timor l'Afia già doma ^ 

Sprezzò gli auguri; > e beftcmmiò Maon:u . 
Prouò Tunefi infida 

Del.! guerriera Europa anch'ella i lacci, 

E de i'Auftriaco Brando il pefo gi-aue • 

Qui TAffrica non rida , 

Ne rida in petto Moro il cor > che pauc 

Sotto Libico ardor Germani ghiacci . 

Schernir giogo foaue 

Volle Saflonia ardita, e purs'aimìd» 

Owanto polla il Valor $ù l'Alme infide . 



lyel Marfhi/e Sommili. 

Ali di Ti gran Trionfi 

Chi può ridire il numero fatale , 

Ch*empi è à i chi ar:i fam^ aito RegUlro } 

V.m di Vittorie gonfi 

li Minz ^n^. ro , il Pò , la Schelda , e Tlfiro^ 

£ d e i Cefali vola Aura mtmnXdiii • 

Nè Fato alcun finiftro 

Teme a Scettro fi vallo Ifaarea Clio r 

L'A&endent e de l'Aulbia è Colo Iddio i 

G'A Roouiio Diadema > 
Cinte al PannonioRèrangufte Chiome i 
A 1 Genitor Monarca eternailSogUo* 
Già d'improuifa tema 
I^gue in ribelle feno Vngaro orgogllò- 
PeJ GranUOPOlDO al CottmatoNomC. 
Cai £ufi vn Campldogliò 
Veggo ogni Uampo armato a i cenni (lioi , 
Qià Thxtdi pian^tr i liberaci Eoi • 
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L A - 

SARMATIA 

INVINCIBILE 

Alla Sacra Rcal Maefti 

DEL SEREKISSIMO 

CASIMIRO 

Rè di Polonia, e di Suetia. 

IN che ftranlo periglio ' . . 
Videfl*! Cielo airiiora, 
Che Flegra ar molTi , e ioalberc) gii Scogli . 
A rhoiiido ftompiglio 
Tremar le sfere, e sii gli eterni Sogli 
TralFer contuUDei dubbia dimora : 
Impallidì l'Aurora, 
E al primo fuon de le Titanie Larue 
Coji gii Arti i fpauentati anch'Elia fparue . 

Tiqudo 



De l Marche/e SantimB . 
Timi Jo II Sole , e in forle 
Difua luce vitale 
Verfo il più freddo Suol moire darAu^lro 
Arfer le gelide Offe 

A i noui rai d'ignota &iiiima > e*I Pkuftro 
Del iileaCo Boote andò con Tale t 
Volò > non corfejeguale 
Al più jrapido lampo > e in Mar fofperq 
Da rinfolito airdor refiò^if(efo » 

Sù f iflalsate Rupi 
Corre fratanto itifiiQO 
Ver rattonito Ciel l'empio Mimaflìe 
Frernon %\\ Achei Dirupi , 
Che b Ueftra d'JBncelado arrogante 
Scag/ia j coQie Saette > a l'aer vano . 
' Saeitli Monti dal piano, 

Volan per man di Briareo , che moue 
-iiberfa^Iiar con cento Bal^e va Gioue - 

Strino veder coi venti 
Volar vafte Montagne , 
E frondeggiar foura le Nubi i Bofchi . 
Qua Thefsa liei Armenti 
Con le Sf lue notar fra i Nembi fofchi » 
Pofle in oblio le Rodopee Campagne i 
Con ie Ninfe Compagne . 
Là fpauentata , e fenza benda alcuna 
In braccio a Endimion fuggir la Luna-* 

Aiforfennato infiilto 
Lan^ue ogni sfera , e paue , 
Che nonreggano i Poli altiero AfsaltOt 
£a ecco al reo Tumidto 
Tifi già sbigottito andar men*aIto ^ 
Ene Monti anisehtati vrtar laNaue • 
Ecco , che più non Kaue 
U Berenicio crin lampi ftellati , . 

£jeiàrogna.TifeogUAilridom^ - 



1.6 • OÀeHeroìchi ' , 

M^ pur Gioue , che albne 
Sempre i folgori ha pronti , 
Alza la Mano a fulminar sù gli Empi . 
Infamanti mine 

R'edono a fepellìr gli horrendi/cetnpi 
De Tarfa Flegra i rintuzzati Monti j 
Qiiindi FA itere Fronti , 
Che il Ciel sfìdaro a temeraria guerra y 
Sciolte in cenere vii > giaccion fotteira . 

Coi! su cetra Achea 
Con mi diche parole 
Fauoleg^iar s'vdì Mufa inuentrìce . 

! Forfeaccenar volea. 

Ch'orgogli ofo furor Tempre infelice 
Da i cimenti de T Armi vfcir ne Tuole ^ 
E che inuano fi duole 
Ne precipiti; fuoi Superbia imbelle , 
Ch*lubbiavn*Efito infauSo Ardir ribelle, 

O Monarca Guerriero , . 
AI cui Scettro , al cui Brando 
la SARMATIA s'inchina , il Mondo tremi i 
Io con Plettro ftraniero , 
Sotto rOmbra Real dei tuo Diadema, 
Inutili armonie non vò fuegliando. 
Ardimento efsecrando/ _ . _ - 
Nò , non mancan Titani a i Tempi noftn , 
Nè a tè Valor da Saettare i Mollri . 

Il Vandalo Tifeo, : v^' • 

Che in Iperboreo Regno • • 

DVrurpate Corone orna le chiome $ 

E che Varco sì feo 

Tra Falangi fconfitte , e Città dome ^ ' 
Di Spirto Augufta a prouocar lo Sdegno l . 
E Trionfo ben degno 

Del tuo Valor gran CASIMIRO . Oh quante» 
Per Trionfo fi bel crebbe il tuo Vanto 1 

^' ^ " . AI 
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Al cadere impiouifo 

Del congiurato Sueco 

L'orme timide arretra il Mollo audace» . 

Sii Ta^ghiacciato Vifo> 

Scopre vn Cor , clie pauenta , e chiede pacty 

B non più di tua Spada a i lampi c cieco . 

Pace rimboiuba o^ni Eco 

Del rio Qrcafso ^ ed in confufe voci ^ 

R ep I ican pac e i Tartari feroci » 
Ma che ì pur anco freme 

Più che mai beliicofa 

Turba ribelle ad irritar làette ♦ 

Minacciata non teme. 

Che non conofce ancor Regie vendetit 

Ne la /ua Cecità Plebe orgogliosa • 

Omelie tenti? Otio(a 

lungo /patio non dorme Ira di Trono.» 

Nè ca dìgo , che tarda è mai perdona • 
Signor , ftringi /a /pada ^ 

E in bellici rigori 

Deh cafigialiofiui lefefoefizecae* 
IM^iii:eaevada 
\ ]&i Cadaueri gonfio, e l'onde ibe 

Giila|anoainrangmnarr^rtIcaO(tri« / 
s ^Sòn Giufiitie i furori 

Contra barbato Fafto > ed è gran zelò. 

Scura gli Empì rotar falmineo Telo r 
Talmaì ^mpreapparifce - 

Il Rea] Brando inuitto , 

Qtul'horrimpugni a debellar Maluagi, ' 

Fulmiua, non ferifce , 

E ben ne (a con memorande ftragi 

Horribil fede vn'Ottoman (confitto , 

^ncor del tìer Conflitto 

Son le Tui-che Relicjuie in mezo i Campi 

4i Saiouticg «teatro àorridiinciappi • 



)S OÌ€Htfueh$ 

A ferenarmi'I plettro 
Sorga il di toitunato , 
Che tonanti armonie deCti-a la Cetra , 

Oh , fe mai del tuo Scettro 

Ofjieqii loia Clio l'onìbra m*iinpetra 9 

Inclito kc>nii chianieio beato. 

u4ii'hor d'Heroico fiato 

pia , che gontì la omba , e in chiari Carmi 

L« tue Glorie a caaar ven^a tra ÌÌJkwx • 
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LOSTRALBAL BERSAGLIO 

AllaS»CTa Ce^àreaMaefià 
D ,1 

LEOPOLDO Primo 

Imperatore de Romani 

Fgr le Vitt<^rie . riportate 
dalle fue Armi DA" 
pertutto,otiehaft, 
! m combat' 
^ tiito '. ■ ' 

DTtue fpefse Vittorie (fio^ 
Gran LEOPOLDO vn fol'^rco hoggi de^ 
Che predi a me la Trionfai tiuFaaaa. 
Impeto Entheo mi chiami 
Con fi bell'arco ad eternar tue Glorie j 
Con fi bcli*-4rco a faettor l'Oblio . 
Già nel Caftalio Rio ~ 
Bagno le cdrde , e già col Plettro d'ora 

Foruio ^efi^ i^icieo Strale cttiQto. 

Ma 



• IO ode Heroiche 
Ma doue T/aurea Euterpe 

Alzi la Mira j c in qual Trionfo ^uguno 
Fermi heroico BÀ-faglio hora ai mio Strale ? 
Con fib ilo immortale 

Vuoi, che Tauuenti al fen del Thracio SerpCj 

• Oliando re/e di Mefia il lito angufto 
Sotto Tampio Tuo bufto ? 

Quando al norico Sauo il flutto aper/é # 
E tra'] Rab, e la Mura appaine vn XetC^ f 

"Fumano ancor gli Ouili 

De la verde Pannonia ancor van tinti / 
Di Turca ftrage i Fiumi al mar lontano.. 
Sul funeiUto Piano 
Suonantrà rotte glebe , Impaci hoftili 

r Vngaro yirator Tofsa de i vinti . ^ 
Eterna in tanti eftinti 
la Gloria ancor del vincitor Monarca 
Al Bifolco atterrito il Ciglio inarca . 

'fra grinfepolti ^uuanzi 

Di fquacire innumerabili, ilfuoFaflo 

^ Barbaro Regnator piange fepolto , 
E fui pallido Volto 
De la icema fua Luna ha Tempre innanzi 
La memoria lethal del fier contrailo , 
Oue efangue rimafto , 
D'u^uftria , ch'ai Tuo Furor le Forze ha dome 
Caldo de fcempi fuoi trema al gran Nome *, 

Se \uoi, eh e a quello Scopo 

Licenti j '1 Dardo harmoniofo , a quefto 
l^el tuo Nume inuocato il fido a i venti , 
A\ f-io volo eloquenti 
Vdrai gli Echi -/Alemanni , e vdrai ben dopo 
In quai Trionfo a fefteggiar larrcdo 
Vdrai fatto funelìo v 
Il Suol Germano al Thefsalo Miniftro , 
L*Hebro auuilito , e formidabil Tlllro . 
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'e pòicia a piu^reoiote 
Mete vuoi lÉu « che li fiebea Saetta 
Sciolina a colpir fili Bor^ene ilSegno » 
Quanvio il Sannatio Regno 

Corfero a popolar Falangi Ghote , 
Che viio:Tiitoiili in fen Suetia negletta j- 
Quando iLifciarcollretti '> 
Le Sarmate difefe in via l'olinga 
Fù vifta errar la Maellà rai^iuga 
^on ho ciglio fi fofco 
Del Gioiie -4uftriaco a i f tilmini aimentali' ' 

Nel freddo fen del vandalo £reineate# 

Che non vegg i prefente 

LVccifo £laoi dei nuiuerofo Mofco , ' * 

La Fuga vi idei Tranliiu^oi arauti , 

I Ruteni phc:iC{ , " . ■ - 

ITartari disùui , e del Tibifco 

L'Onde chiare tornate al corfopfi^co• 

I veggio , e a queile Palaie , 
Che al CeTareo valor fanno vn'Idume , 
Se'l vuoi 4 la Canna ofseqtuoTaio&agii^., 
Ma più vicin Ber faglio r 
M'additi , o Mufa , e l'agitate calme 
Del conibat(utto Rhen m'apre il tuo lume* 
Naufraga in quelle fpuiiie 
Va la Pace d'Éuropa ^ e verfa in^t|€fte 
la Seniia laUitar le Tue tempefte » 

i^nci dormati # e à^Jxtnì 
X4el bafio fuol de k nakfiire Olafkiii; 
Corre a inondare il QàSipù Fu^oie^r ^ ^ ' 

J)ibellicofo ardore ' . 
4uuampa ancor la fredda jllfatia , e pmA, 
Fatto ogni albergo pio Stalla ellècranda» 
Gemono in ogni banda 
Sii i patri j Lui Vergini sfiorate , 
Vuotanli in ebbre Cene nne ^etniute « 
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Horchi può far mai Sponda 
A Torrente fi vafto? Hor chi mai- (pera 
A le Fivie , chefcioglie , alzar riparo ? 
Voli il mio Strale al paro 
De TAiire e lungo il Ren ftrifci per l'onda 
Fin doue ondeggia Imperiai Bandiera 
Qui d*o'gni Franca Schiera 
jVIiro sgombre le Ruie e*l Gran Turrena ^ 
Qui morto alfin 5Ù fuenturata Arena 

Qui dunque , oue in difefa 
I)e collegati Heroi l'Aquila Augufta 
A volo prottettor TAli difende , 
Eccoin tuo nome fcenJe *• »?- 

Il Dardo fciolto , e in Treueri riprefa 

^ - Va Sonoro a inueftir Lega 11 giull*. 
Chi , ma qual man robulla ^ 
11 ferma in aria , e con più forza il vibra 
Al Tribunal de i Re , che i Regni libra ? 

Ir fui Danubio il veggio , 

Ncsò qual Nume mai fcefo dal Polo , 

- Il tragga a venerar LEOPOLDO in Soglio 

^ ' O mio folle cordoglio ! 

O mio cieco ftupor / Mufa , iom'anueggio 
Ch'Opra è Sol di tua man fi nobil volo . 
Soloin CESARE, Solo 
Arbitro de Monarchi in Pace , e in Guerra 
Tutti i Trionfi fuoi la Gloria ferra . 
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LA 

SELVA INCANTATA 

PER IO SEKBÌ^tlSSIMO 

R 1 NÀ LDO 

D-ESTE. -' 

POLLO^ eneghittofoaacoriioiitaoglji 

Per fecondar rifl^egno 
Dentro ipei^rimkilUiiiiridHippocMi^} 
Horcheper le mie Vene 
Ferue dei grand^fiftenfe il Santo Sdegno^ 
Che trionfò de gl'incantati orgogli ^ 
Certo y fe a prò d' vn.tal Caiapion da TEtrA 
Per D efl: i no C a. a oiO 
Non pioni V n'arco d*Oro 
A faettai l'Oblio su la mia Cetra, 
Ogni muficoaiutf ) , 

^Che ad altri Heiouu ferbi , ho^gi io ri6uto« 



1^ OdeHeroidj^ 
Tol«.i chi vuol da bellicofa Tomba , ' \ 
Per animarne il Canto' ^ ' 

Di fepolto Guerrier viue memorie: 
Faccia d'armate glorie 

Splender grinchiol^rì , e fperi al par di Manto 
Cjonfiare ^ dotta Fama Heroica Tromba : 
La mia Clio , ch*è rinolta a maggior fine 
Di fortezza {guerriera . ^ * . 

fuoi fantafini altetA 
Sol voi^e ardita ^cherontee mine , 
In CUI fia > che dimollri 

Spente le Lame , e debellati i Moftri . 4^ 
Forza rea d*empio Core , ahi quanto puote , 

Se di Magico Tofco ' 

Imbeue Talma a machinar Vendette! 

Tutte le Piante infette 

Di Stigia pelte hauea J'horrido Bo/co , 

Che a FHofte Franca apria paure ignote . 

Più non poteano In lui belliche Schiere ^ 

Vibrar ferro tonante . " :r 

Che a rhorribil fembiante ^ 

Fuggian da lungi le falangi intiere # 

E inuan Tancredi , e -41cal^o ^ ^ 

Tentaro audaci il menzognier Contraito . 
Dal molle fen de la fallace ^rmida > 

OueogniHeroepi"{aJdo 

Viuea «'iorni impudichi a i rai d vn Ciglio , 

Opportuno Confalo 

Spinfe Goftredo a richiamar Rinaldo , 

Per trionfar de la Forefta infida . 

Quanto langue tal'hora alto valore 

I» grembo a Donna impura > 

C*ha per -4rme ficura ^ 

Dolce iufinga a foggiogarN^n core . 

^lù per-qual bella fraude 

Rigido Matte a feruo Amox^ applaude 



PcrfifcW ritorno, ^ ^ ^ ^. * 
Preàirfbrdidiùo aialifefteffaaffi^ < 
Armati pure, òSrigei^ ' , -, 

Et efci pordaliliUiéa&wto^ r^ : 
NelBoftainÉaaibACOBfettartietctno* - 

Ecco fen viéiie a (pJiMlar gli affittai. 
Con intrepidi paffi 
Chi recider vedrai!! * ' \ 
Su Tatre piante i tuoi crefccnti inganni ; 
Onde fia , ch'a vn momento « • 
Ogni Machina tua fi fciolga in vento . 

Et . oh , come a miei HeUi il Cielo arride / 
Eicon bella rugiatU - * 
Offre candidi auguri à la ouatpeiue» 

GiàdelaSelua preme 

llpioCampionlaformidabilftrada 
Per vincer Moftri , e fuperarne ><lcide« 
Ma cerca inuan grimmagiaati liorrorì #. 
Che U Magica Scena -.>. . 

In apparenz a amena ' . 

I Cangia d*lfmeno iprouidi terrori I ' . 

f EfolnelfalfoCampo 

"Forma Riuo improuifo ondofo inciampo J ' 
teindi del'oiide ree fui n]ai:go oppoUo 
In linguaggio odorofo 
Glionrév^zzifiopitiApi'ilbttgialda* » l 
Ma fe benjfiflà il guardo : . * ì 

Staflèa fecto qtiel£or ìiAt^t natcofo , ] ì 
fitafi'il naufragio entro quel Rio dl4^«^ 
Pkr ibiira fonte d'ivleiuacideoiide i 
Ei varca in vn'iftamre^ ' . ' 
fi*l Rillcello baccante 
CdtthibricofiiroBsfidale^nde) ^ 
Leiupera, e repente» 
Ck>ao;gogUQdiMa];diuien'I^criKle« . 



« 
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Ode ff eroiche C 

Non raoue ei pofcia il pi^ > che fotto il pleSe 
InoflequioSabeo • ' V. 

Non forgi vn fiore a pi orumargril Cj.lIe.« 
ManerinfidaValle' ' • v 

D ogni fiore ogni Tronco era piài eo , 
Che a rinfidie d'Amor feruia di Sede • 
Bel portento:» a ve"der'Yfca- da Mu ti , 
Doue in verdi ripoli ? . , , 

Trahea giornilrondofl " * ' -v 
In fcmbianza di Dee , ftuolo di fpirti Jc*, i i 
Tra cui s'apre iinprouifo ^ ' :<./ 

Di lufinghiera Armida il dolce vi/ò . 

Irferno ancor préfumi ? ancor procuri 
. Sul bel volto lafciuo ^ . ' 

. Di finta Amante aiTicurar tue frodi? 
D'effeminati nodi 

Non più vanta Rinaldo il cor cattiap^ 
Non più nutreiìel cor fanta/mi impari 
Amor ne T^lma fua diè luogo a Marte 
Più non mira il fuo fato •= . . 
Pender da crine aurato: l 
Contra fermaVirtude è vana ogtil arte?.s ^/ ^ 
Oh quanto erri, fe vuoi : '] 

Vincer col bello irauuedutiHerqi/ 

:Mà già di cento braccia i Bnarei 
- Armi, e d'angui nouelli ^ ? 
Incoroni lafroitteale tue Fune ; . y 
Pregni di^oue ingiurie!: l 
Già richiami nel fen de i'Mon^.ibelli i.^;'- 
Pa Tonibe fulminate arfi Titti . a f? ;". -j?. 
■ Già dTdre , e ^rpie , di Sfingi , e Gerioni i 
Popolata è la Selua: r .^^ ' 

Ogni Tronco c vna Behia ; * .: 

Trema il fuol , fofco è'I Ciel , fremono i tuonai 
ElefpietateStrigi . • - e • ' 1 

. Sciolgono in gridainfaufte augiin btigi . ^ • 
. J Moltri • 



■ 
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T>fl Marche/e SantmeB . ^ 
làfoTlri incauti « eche fate.'iautilforza. 

•Di Thefiaio fpergiuro 

V^ailrinfe il pie fuor de'Ia Valie.inferiia« 

Diquefka nouaLerna ' i**. 

Rinaldo c'I vero Alcide ? finirò . ' > 

•Che il Tuo vaioreogni periglio ammoiaa.» 

Et^cco hotiui >xhe^ei:«voi#ar £)iiuno 
IVrate Catene . . . 

Sàie Tenaree arene ' . 

Vi rKbQriiige «^ciierofiteo dcAino; ' 

Tronca^ ai matodiseio» ' • 

L'Heroe la Selua^eraflèrena il Cid^b - 
*Oh d*Heroica' Virtù prouainfioìtftì ' * 

«"Che fai tuoi chiari vanti • • 

Fregiareaiticor dt'foggxogatììlkbifif 
GiànefeterneEcclifli, , 

'£Quaiidodtè|>ftv«Ioroficaiiti' > 
rHèrcab^iilòr Creda Eraditsi'^ 

Mofleiistrepidastterra j - * - 

ttàchefMeitaegualLo^ *!t 
Vincer tutto vn'InfiHino, ò vÀTol Cuftodt ? 
"Slinaido inuitto j a cui J*ecceife chiome * 
• Con Ghirlande Pimplee ''-^ i 

Cinger'andiio d'eterni raggi a/f^ito . 
Tal da fi lungo giro ' ** ' .ir 

Del Pindo Argiuo in sù le Balze Alcvee • 
Chiamo la Fama a coronarti*! Nome. 

Di Germe Auguih) entro le pie meoHNrié 
Offequiòfa Euterpe " ' e ' . ' * • 
Cofi co! canto' ferpe , ' 
Per insremmar dinouafitàieGlorijPi 
h'E su vetufta Imago 

1icor£e deLMotiiupi fpkndot v^^»go^ 



OdeBeroìche 

Che fe del Óielo a quegli all'hor , che vinfe * . 

La Forefta incantata , 

Bianca rugiad a inargentò la Vefte , 

Jl te d*honor Celefte 

L'Oftrodel Vatican , Tiro fuenata 

Pel più bel fangue fuo , le Spoglie tinfe , 

Ma con armi miglior tue belle imprefe 

Siegui Sacro Campione* 

E Unno in parangone • . 

A l'Inferno altro mal tue giufte offefe « 

Che aftrontar finte Belue 

Recider Mirti , c debellar ie Selue . 
Haurefti ben contra gl'infidi Orangi ' i . / 

Con inuincibil Delira , «... . 

Halle rotte. Elmi aperti, e feudi infranti , 

Se con gli Ani Regnanti 

Tuo bellico valor d'arte Ma eftra 

Seguii ne Campi a calpeflrar Falangi: * 

Quindi frenati gli animi più gonfi *. , , V 
Inafpettati Maggi • 

Pari an floridi homaggi . . . i . 

.< Sotto il tuo piede a coronar Trionfi, 
E del Popoi rubello < 
Tu pur fareili vn'immortal Flagello « 
Inferno dillo tà , fe in tue Paludi ^: 
Temi più l'opre inuit te ; , 

Del mio Rmaldo a debellarti accinto t 
Tù, che in eterno vinto 
Sarai da l'armi Tue , di , fe trafitte r 
T'han le vi/cere mai le fue Virtudi ì 
Bali nel fen di lufmghiero inganno ? 
J^on mai lieto s'afllfe , > 
Che al Vitio non permife / 
Il far de' giorni fuoi TOtio Tiranna .\ 
E fcnpre oprando alfine , 
MAckinacontratcftmpreruinc*.. . . 
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T>el Uaft»efi Smnh$M. 




Voi Tar taf ei Guerrieri» 
- Ch'aprite in molle fen oiag&c hnpudiche 
1 Con qiul trofeo si giuftò Heroe v*i3Lbbatte 
Per dinegar Vi t toriofefp^^e 
Dì corobartuta Palma ^ 

porità de rAlma 
MenchìMÒ da? jli Amorip&eiie V9glie; 
CleMibellezzeinfide « ' 

Non vagikeggiò dlncantatrici ^rmidiN 
Ma 0on ti vince {oi con p^tA mentt 
Ei,c1iàdiuifo in petto 
Fra mille altee Virtìi l'animo graftder 
Tiidiic^>njeiiitre<pandé . ^ , 
J^ftipc d in)5cmiòGor fili regiodìietto jf 

Col benigno candor d'Alma innocente . 
S!ff?W,|jroì ,c> (c^vzjfxot^im^ 

Segomln»^ Porporato Augoiio « 
fcen^teil v<|ftro\vgoglio . * \ * . , > 
vto*fcperbòèprecipitÌQUSog|iài^ - ^ * 

ti vince in folteaar Tofba cadente 

Con prodiga pietade>. . ^ ' . . , 

• VtrgiiÀtà mendkm 
NoA ti frauentlDMÉe ..'In ftn M àate^ 
Pecmaftdtoaft^GioatoieatAifeiitii. • 
Popoli acclamatorialTcbcoiaBLitta.' 
Voi,clie6<Siité41iinil - • * 

Ne i candidi colhiml 
Fate ^ Tue Virtù fede più vitta,; • - 
Ch'io con Plettro inel^erto- — 5' * 
Mal 5Ò tidij: i'Ainaienfita del Mert(>. 



IL RITRATTO 

0 

S'Jhuita Pittore Infigiicìrltrare;^ • 



t A. SERENISS.. PRINGIPESA. 




DE MEDICI 



< « o 



T^'^RO Colorito!' j che in Greche Schole- 




Che penfl horaai ? Da Pimmortal tua deftrA. • . ^/ 
Coloriti ftupori.ercano intorno :. * . 

Da i miracoli tuoi voglio in tal giorno^ ' 
ViLeteiaci fador d'Arte Maeilra ^. 



t * • 
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jytt Mirehefe Smtinellf ^ 3 è 
Manonvògià^chesùleTeieauumi * 
In braccio a^Citeisea- languido Adone . 
t che in grembo di Cinthia EndiouQPi; 

■ -ri ': ' ! ^ ' _ ; -•■ • - ■ •'.•». 
Nfmen vogrio-j che mi figuri in tdr 

Le tre Dee fitiganti il Pomo aurato ' 
O che'] berfeki da Menelao /jpofato . 
ArAduiteroxioniHeleaainéxda,. " * 

Peran Pennelli impuri'entroJ!0bUo , . 
E rimugini loro ai dan fotterra ; 
Da Ja tuaman j che in coiorirnon erra ^ 
JBeiiezza j^chenon ^eccaiuhoggi diiio ^ 

Figurami pur tu su Tela angufta' 
^na >jìon^^cn dir >Te Doai|a «ròXÌMIlfA» 
pi cui noavldi Màeftà più viua , "^'^ /y 
Spirto gi^^UI^«j5;|ia^^ 

Sii d'ombre runainofe il folto crine^^ : . 1 
Ghe à la fronte-R'earcorona fonniv ^ . . 
Sian d'accefòcaibon gli oichi còhfQsmig^ 
Ciiead AbiiHdlJucea|>ran coniìnel. 

Su Te guanccvermiglie eterni Aprili' 
Falle fiorir cOR odòcofì Innefii ; 
Sian di Foraora i labri > e fóura quefll . 
%ieg]ii la.Griliao|^Àorrifi gentili,*: 

Supere il làtteaSèn di fiiaéintattii,^ 
£ jlomiale laMan dlNeuepura f 
Se ben pretfb a là ManJa^Nenetèciciinf 
Stbeo pieiTo albelStiioèfQfiaUXatte. . 



^r- OdeHeroiche 
W \\ r>ìP U Virtù , che in Ten racchiude j 
^le sù Manto d-oftro , 

Se ctò non foffe SguMve vn Moftro . 
Già che fuor del fuo len nou Ha Vutude 



'Sueerudu nque l'Ingegno al granLauoro . 
■ E dJitv", imi al V.UO ANNA si Grande. 
TSa , che menwe intorno i raggi fpmde, 



vii* ■ ^ . 
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L'H ERCOLE 

TRIONFANTE - 

LVÌGI XllIL 

J 

RèdiFrancia> edi Nauara u . 

Idi Sifficr Michili An^th Torailuifrii 

- 

GIÀ di Moftri^ e Giganti - i 
' Fatto }K>n'ibiI«Alber|o il Mondo (UtCO^ 
Più non potxfafi trar wa ficupa %^ 
Quanti portenti j oh quanti > 
Wciti ad infettarrària più pura , . ' ' 
Xa Terra sbigottita^ropiean di lutto 
^auentata Natura I 
Tremaua in partorir Sèrpi ^I-coni •. 

. Centauri , c&iarei» Sfingi , e Pitoni . ' ' 

§ j Gonfi 



^4'. Ode H§rotcb^i 

G'tmfi d'horridi tofchl r 

Qui fifchlauan'ogn'hor' Angui infieriti ^ 
La vegl iauan*ogn*Kor Draghi tieiuendi • 
5 Fuor de Laghi^ e de Bofchi 
^ E ri^eanò Id re fuperb e i capi hor r e ndi ^ 
' Moiiean Bdue dentate ipaillarditi. ^^ 

^tri fpiraua incendi. ~ ^ - 

, Di fpauentofe fauci: A kri in più forme 

Diuenta!!a vièpiìiremprediforme- 
Chi ne l'opre crudeli ^ ^ 

Ponea 1 iia gloria , e con fierezza infida ' 
' Di (angile human Je Tirannie cibaua . 
Chi sii i'y^re infedeli 

Gli Hofpiti peregrini Empio fiienaua V * 
Chi diparti s'e-mpieadeftra hon>icida ^ 
V Douunc]ue li miraua,. 

Vedeanli inganai , infidie , horror! > e fcempi 
Nè fi viuea licuro in mezo a-i Tempi 

Quando per tanti.nuli,. 

Tocco il fen da pietà Gioue placato ,a/ 

A purgar r Vili ùerfo Hercoie nacque ^ 

GiacLjuer gl'Angui Mortali 

Da pargoletta ManfopprelH , e giacque 

11 terror d'Eriinanto anco fuenata . 

lerna liuid*a,cque 

Non vide più da Capi rinascenti . 

Per fertil> ferito , v/cit' Spauenti 
le Stin fai idi immonde > 1^- ^ * - / 

P^iogjte al primo faettar de TAico , t 
^ Non più tornare) adinfettar le Ivlea£e ^: \<T_ 
* Sotto TBfperi e fronde ' t • 

A difendere inuan Ricchezze immenfe . 

Yigil'inteDragonf apollo al Varco. .1 

Cei iar da ùuci a ccenie , ^ r r": 

Di fpirar fiamme incendiari} Tori j ^ r. i 

Ne sVdirono pitiMeaaei fiicori .3 

^ ^ • Cadder- 
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Ì)cl Marehefi Sm^i^f^tSfl ^ 
Gaddei* per Tempre vinti ' ' . . ; 
Gliagiii Antei,gl indomiti A cheloi,.. 
VAquileingorde i Geriongiù foifii. ; " ^ 
Gli empi Buììri eflinti j^ 
Soggiogati iX>iomedi , i Cacchi mOi'ti jt? ; * 
^Tornàficuro^filo il Tei|ijioanQÌ..r' : *^ ' 
* Tornartutti i conforti ' ^ '. 
Mònd^-afaitto , e fpettatore il Polo 
Ammirò tai^e-GIorieOjpw d* Vn Solo , ' 

MàdaqualnouaAlcmena?^,. *. ( 

DaioualGioue benigno hoggi tu fperi^^. ' ^ 

Ihfeiìce Vmueyxà^^ 

VÌj.chebagnaffl5iren.i- 
. Fìutni d^fi^ue , e da Prouiutie infide ' ; 
. BÌconBeJuepiu:ne,MolkipiMèrt^- ' " , 

Ecco rrombe homicidie' . 
.^I8àrdan|gii£ehi , e con profani Acciari 
Sàcrilé|a£mpietà fpogliagU AtarU; 

VnSrc&ix wuiiìfgK»^ 
IftioftinaugHerra^ i 
Veggo, chìw^tui^evtfira «terni 

. Nutre di fangueluiiiianbarKatt> MMtt * ; 
Ogni Antro, ogni Caucrnai ' / ^ | 
Nafconde infidie > e tirftato giodiSèèif ' ^: i 
Speli fra tanti niaii^a^Wtoi.W^^ 'r;* 

Speiaiopur^^Riforto^ . \ ' ' 

Mira vn'-4lcide 4ioggi in LVIGf iflUÌtto« ' 
^ Ch'ai publico roccorfo'lCiei.deftina, ^ ' 
Mira, ch'a tuo conforto' V"' • • 
La Ciauaiippu§n^,.e con Virtù Dluina-^^ - 
Fa d ogni Angue moital^wào conflitto . 
Sù i perigli cammina . 
Con pie , c ;ent>n vacilla:, e a i Voti noftri 



6ia Io veggo atri Sogli , . . • -^^^ 
• Vcdouar di Tiranni , e Cacchi indegni 

Il cader vano rar<iir di Fraude aftoU . 

Ai Piratici Orgogli 

Pe i Mauri Antei coni vltima caduta; 

Termine impor su i debellati Regni. 

Portar Guerra temuta- 

Con le Franche Falangi al fiero Trace r 

Et al Mondò fedel donar la pace . 

0 del Gallico Gioue , , ^. * y i% - 

" Ch*è del Trono , in cui fiedi , al Ciel falito ^ 
HERCOLE Succeffor .Figlio Monarca i 
Per fauolofeproue „ : 

Non più creciula Fama il ciglio marca ^ / 
Hor cRe fei tù sii 1* Vniuerfo vfcita. - 
Quanto Grecia nom parca r 
Mki di Sogni ErudiD jn HERCOL firìfe 
Tutto auuerato in te la Gloria Itrinie . 

Crefcetepur^crefcete ^ 

' In Heretiche Lerne Hre inefaulle 

In vfurpati Regni Impi) Tiranni! 

Fremete pur fremete 

Su le eretiche arene u4ngui Ottomanni . 

Per li Scithi Erimant 1 , ò Belue intauUc • : 
\ LTnferno ancor s'àffanni^ 
^" Minacci Briait?o „ Ne Ho idolatri . 

VinfiiriiGerion, Cerbero latri . 

«ERCOLE TRIONFANTE ^ 
Fia ben prefto di voi , LVIGI , il Grandè^^ 
Ch'ai valor de la man pari ha l'ingegno ^ 
Iddio lo Te Regnante, ^ 
Per donare a Virtù premio condegno r 
r \: Per caligar quaggiù colpe eflecrande. 

1 SiVrarmonico Legno . 
Delo m'apre gli Arcani ,& IO l'ammiro^ 

p^^gar UTewi? foftenttlEiBpso. 
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Vii Kùtrchefi SsntsneUil 3^ 

l!a gji apprti Arcani 

GranTorciglian sii l'iramortal Paràeffo 

- - €anta adHercol più degno Orfeo rifurtaj 
Ti , clv a ì Canti Thebani 
11 pregio inuoli , e con Heroico Flirta 
Sfrondi l Lauri dal crine a Febo ifteflò ; 
Tu , che non cedi a r Vrto 
Di tiianna Forluna.ergUo a l'Etra , 
. Civ'ioi^i:taiiroV((t;oc0^ahàUQ 
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1 J i^iSii^<Ss) <Sii^^Si)iSi*^^ 




LO SDEGNO 

In difcioglimento d'Amore 

ALLE G L O H I E 

... ^ 
^ ^ DelÌAMaefiÀ Ce/area di 

LEOPOLDO I- 



1 ' D' A V S T R I A 



Imperatore de Romani:. 



ri.- I T;^ D Vn bel Ciglio ancora 

. -* ♦ Ch'ariPii di to^coi guardi, il Core amante- 

*; . . V i\llwni"o^ flrale oftVo in berfaglio ì 

f < * • \ *• l^ifero ? Ancor non vaglio 

i.:' ^ 1 - . A fcior da vn biondo crin j che i lacci indora 

. : • ; A la mia liberta ranima errante ?■ 

/ Dunque Sdegno coftante 

• i Dai*alaia.iiidarnoacanceliann*inCgna* 

*. ». '* " . Coniachioilio d'Oblio bellezza indegiia ? 

? w f tp — 
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* Del Marche/e SantmeUi 
Jlh:, che non chiudo in petto 

Spirto fi vile, ed'infenfibil tempre 
A gl'vrti de lo fprezzo il cot non v-UitQ . . 
Qiianto t*in^anni , oh quanto^ 
Ciori , Te credi ^ ch'opinato aftetto 
In Jagrimato^diiol piii mi diAempvC;. 
"Non te*l difs'io , chefempre ; 
Scorgebeltàticanna, onde ti gonfi, > i 
Di momentanei laurlituoipàoiiiii 

Gii fento alma cangiatai 
lUdeum.'a(fiuio>.e iniihertà ficura 
Intimare a miei giorni hoce U'anquUlt u 
Già de le tue pupille 
Rotto Taccefo ihalcon Man gelata - \ 
Più non teme il mio eoe facilearfiira*- 
Già. tua beltà s'oicura 
,^4^Qiieluci,;efev'aifiirail guardo», 
bi rediuiua fiaramaio £Ìù.aQaard(K ^ 

Boc* và Glòride altasai i , . i 

Oemieitoiniflfl^«.enega|)ittr>^V9ri& • 
* Fra JA$enÉbcemie fplenickt u^^ 

£cco> che-inoaii. tan^ieggia. j ; ;^ . . 

D*ardendrai Utua pupilla arcieri^ ' 

Sèa riioU^mpi s^oppoa sdegno Àn3^oiiifa«3 ' 

Idolatr^^. dVn viui' / . 

PIÙ n^nfiynfio j ne fburaldalia Cetra 
A disfidare il Sol più t*alzo a Tiiti-^^ , 

Ma con Vrna di Lete. 
Chi m'empie il Tea di tenebrofo humore > 
Perche d'ete ino oblio tuo nomeiiQC-bagjii. 
Deh lungo Lnegr. Stagni ' , * 

L'empio Nacclùer del di/perato Abete 
Oftra l'horr ida Itiib^rco aS(ig^e.Svu>i:ift^ \ 
Da le Furie il mio Core ^ 
Vuoi la fuapace , e vuqI d'Amore afchoiQl^ 



40. * * Oei( HercicBi 
Hov q uì Mii C^ ar ro/Tit a ^ « • 

Di chiamar*vn bel volto honor del Ciefo>, 

Meraiiigliade Aftri , Idea del Sole , 

Spezza di Ciprie fole 

Con ramieduta Man Cetra pentita,. v 

Et a cantar d'Heroi ritorna in Delo , 

Senza Delfico Veto 
^ Canta del Gran LEOPOLDO,e di {ut Glorie 

Spofa a l'Eternità belle Memorie ,^ 
Non dir già, che Natura 

Placida Maeftà gli poft in volto a 
Amabilerigor^i apri nel ciglio^ 1 
Non dir , che sìi'l periglio . ^ 

Con intrepido ardir l'-^lma (Icurr 
Ver la Glori a fen corre a paflb {cioltói- 
Non di r poco , ne molto , 
Ch'ei sù gli arbitri; noftri ha doppia Palma> 
SVna il vifo n*acqiiiAi > e raltraJ'Alma . 
Taci ch'ai Giufli > e a i Rei 
PreH>i , e pene comparte , e Gi-andè , e Pio ^ 
Mentre con Man d'Allrearegge loScettro». 
Taci cVAonio Plettro ^ 
Non inuano di lui canta i Trofei 
Nè^più fpìendà fra l'or mendica Clio • 
Taci >^ch'àl nero oblio 
Fa chiari oltraggi , e sù l'Eterea Mole 
AI par ài fiie Virtù Ha fofco il Sole . 
Quefti pregi sì immenfi 
Non fon da vn breue foglio . Ampi volumi' . 
Chi dono ogn'hor da elaborati Ingegni . 
Troppo audaci difegni 
Saranno ituoi , fe numerar mai pendi 
^vn folo iftante infinta di lumi.. ' A 
Ah nò i Tu no*l prefumi , T"^ 
Scorgendo ben , che foradiera Muft^ 
Ida! diAinAtie.4mM>»ie Quando c conf uia . 

DI' 




Dìperòfol ,che( ftanco'* \ 
Di fubli!ni penfier non mal flngegno ) , 
A f atiriie d*Heroi confacr a i gioriii . 
In bellici foggiorni \ ' V 

Sii rapido Coriìer Ceiro fi tVanco \'] 
Con inaincibii Man riuolge al SeijnQ * . . ^ 
Che non mai Thracio kegno. * ^. . i 
Scender mirò da TEmo Tuo natiud * • • • «• 
ConHaftapiùMaeftraUDioQradiiiqJ 

5n 1 Argmo rermeilo 

Veggio ben io , che fauoleggia Homero •* 

' Quando In ThefsaleRupiAdùlie inala». 
Per inhofpita Balza 
Dietro Belile Plebee piede indefefla 
Voi c^er non degna il rencto Climiero 
Sol del fanciullo Arciero j 
Cù firn prede volsàri Olii j e Leoni ^ 
Son cbnJi^ni troUi «Draghi $ 9 Pitom # 

ttperbolici Cantu"- * 
JU^gi da la Àia Cetya.Iofeltie'infide 
Bmpier ndn ròlTima^iiall tlfaftEi* 
BatloibSRSi^lCKioftri ; 

Non corre atpopolar vafti Brinanti , 
fatto il mio Duce vn Cuioiofo Aki4es 
Ben crude Feré1«ci4ey ' 
Mentre traTcorreogn'bor jVagodiBthir* 
Con intrepido cor Germane Seliie. 
Odi McMiarehi imiitti 
Germe Reale , hoggi «dielCiel ti diiiit| 
IX pacifidie fidneift Cntoi erdMit 
PiPopolidoiinti» 

VkdSieaCfio IRnoo&lorti 
^ con tromba A Fan» 
D'erger già fpera in harmmdepii^belft 

}.etue Vittorie ad ilio^U^ teSttlte » 
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4*- - Ode Uerolchf '^^ 

Deh venga IioraarxìiieJ giorno , 

Che dal freddo feiarme a l'Afro adufto* * 
Pofla accordar la Cetra a.fuoadiTromba V 
Da l'armonica Tomba,-.. • • 
Fatto li dotto Marone al Sol ritorno 

Più non empia d'HeroiSecolvetufto/ ' ■ 
Ma del mio nouo A uguflo, • .• . 

Al paragon dei ùxo fpiegando i pregi 
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IL VATICINIO, 

PER "/-/rr 

LA CRtATIONE 

. NOSTRO SIGNORE; i^** 

ÌNNOCENTIÒ 

VNDEClMO^ 

FAVOLÓSA Faretra . !4 
Più non ti ilioni al Fianco Ifaurea Clio '. [ 
Ne più t'empiala delira. Aco di Thebe%. i 
Di poetica Plebe ^ ; ,^7^ 

Sian IVfate faette . A\ voto mio 
>^ltro Strale canora off ra^la Cetra- ( 
DVn Serafin de TEtra. , • \ > 
Penna immortai ferua di Plettro , e t*aro<, »i 
i^corde 4fcre^ d offeqvjyiQfi Camv ....^ , » ^ , 



ode Heroicke 

Sufieccelfo U BcrfAglìa* ^ ' 

a gli audaci miei Voli Icana Met^ \ 
.Rammenti il Fin de gh Art ificij alati, 
l^on con Vanni incerati * ' 
M*alzo sii i venti, e non Iftmiaco Atleta 
^Contro Moftro infocato hoggi mi fcaglio . 
' Sù/^Kè ai ver non m'abbaglio . 
.Svegliati, o Mufa, e a diflerrarmi U Polo- . 
t Souravn pubi icoViua ergiti a volo. 
O d'-4ngeliche nienti 

Pronte beneficenze ecco Ib tua mano» . 

l'inuocata dal Ciet Penna fonora. 

Hor, che fi tarda? ancora ^ ^ 

' r>4rpa d'oro non tocchi ? e al Vaticano 
V >5on anco il Saojio acclamator n'àuuenti ^ 

Solennizar conuienti 
Meco giorno sì faufto , in cm la Chioma 
San a Fortuna al VicePio di Roma . 
Seguimi , che al tuo Suono . . . . . ^ . 

Trà - i applaoTi dVn Mondo apro il mio Catd 
E del gran^^ ODE^CALCO eOalto i pregi . ^ 
- ^ De eli heroici fuoi Fregi 

'^Ingemmo gl'Inni , e al venerato >fmmanto , 
Pofcu con delira humil gli appendo m dono, 

>l i margini del Trono . , 

- . Tri gll oflTequljcle iKèchieggo in meicedc 
• Almi Nume lafcjarl'aWfuJ piede. 
Ha oual Merto Tublime , ♦ • ^ . . v / 
luminofo di Glorie, efce hor repente ^ 
Sul Campidoglio a trionfar del*-^lme ? 
Vji'Idume di Palme 
Y fajto il Latio, e 1 Secolo cadente^ 
Torna fu'l Tebro a l'Innocenlie P^]^^ , " ^ " 
Chinan l'AonieCime , . J'' 

Méntre al bacio del Pie vanno i Menai chi ^ 
Con preUdwc ailfcrmi, a Lauri iD^r<h. 
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J>el Harchefe Santhielli , 

Non fia p n.on fia chi fchifi , . 

Comehip«rbole ><chea , quanto io l iuelo ; 

E di falfe haimonie morda il tuo Pietro . 

Man più degna di Scettro 

A le thiaiic di Pier non fcelfe ì\ Cielo t ' 

Ne ai Vaticano Pìb piùde^o Tifi, . !> 

Non sii fìnti Hippogrifi 

M'ergo fra gii Alkri a contemplar la SterlU^ 

Donde fcefe nel Mondo Ainu&i helb. . 

Sù rAn|elica Penna , 1 
CJie fueglia al Legno tno cord e aaninade « 
Luce sì chiara a meditar ni'a£(fO« - < 
Cheluminofo -/ibiilb 
M'offre al QgUp ridea d'ÀloM ACfaiidé^ 
Che non m'^^re di iei ? CheuMtrfaceetidlI ì 
Veggio Viitti , che impenna , . 
In Lei voli U Gloria» e in Dio s^accende # ^ 
In Lei veggio yi]tiijdieai1]iit)i»>a6^ 

<^ Pelago di luce» - t 

Cke diaflb laplà patti anm.fi ' * 

InognlpMéuMftniprefereiio; j 

Come aiUbkoleno , * / 

^ACafptoKto^aUpafaAre'OIamla > 

. laimMarirefteflbillilar coiàducej 
Tal ttirabii riluce 

Viftàsi valla, e i n più Virtù fi verli |^ 
Non mai per varij nomi asèdioerià r 
Quindi , Te più rifchiara * * 
la Graacr^nima ogni hor la mente# e Ittia& 
Con la faglia Prudenza alarne aggimige j 
Prcuedendodalunge^ i. 
Moderancbdapreflo i reicofkimi : 
Di Fortuna sleal , ch'onte ptepara^^^i i 
Sedi furori ignara t . Ci 

PLicidità benefica , che vccide 

S^nlide IaQttiaia^£M^ 

Sf5 



^6 Ode Herolche 

Se intrepida Fortezza '• y 

Contri il timor d'ineforabil Mofte 
Munifce il fen d'iinpaiiidacortanza^ . 
Se caiita.Temperanza 
Il folto Crin di TheforieraSorte 
Con parca mano a difcomjwrs'auueazji;; 
Se a lafc ina beli ez za 
. ]^igida continenza in lei s'agghiaccia p 
E il fenfo a la Ragion fà , che foggiacda,. 
'Se tra Porpore amiche 

X)i Ibuìpar mai non larciaonnadiuota , 
"Sempre edeniplarin lei bella Hiilmilt ade-i 
Se in lei Santa Pietade , 
Per erger Templi a Dio gli Erari vota , 
E riOtora ad ogni hor Turbe mendiche : 
Se a Tarmate fatiche n 
De refaurtaSarnìatia ignota accorri ^ 
. * E con oro pròfufo ai Re foccorre . » ?» . tf . 
"Sì luminofe Doti » -l '; 

I raggi fon di quellaliice immenTa , 
'Chetile! Diuo Monarca è fol Virtude-, 
QueftaLnsè le racchiude.,-, ifjx s: • > 
'Quella '/uori di se poi le difpenTa , 
Anzi fé AeHa in lui s'inalza a i Voti^ 
• 7^ "Ma quali Empiti Ignoti rà^ài . 
Mi ;;irptngon fui Tebrofoue mi guida. 
Sacro Furor tra fefteggiaBti Strida? 
.Ardifci^oMufa. Io bollo 

Oi Pithio foco ,e a rinfiammato Ingegno 
Sgorga harmoniche Idee rampio Hippocrent 
Già la Mente ritiene 
Quanto vide fra gli vfftri,e già m impegn 
L'orme a'frguir tiVn conciUto Apollo . 
' . Di Tiuouo ecco m'eftòllo 

A l'adorato Pie > feguimi , e meco 
Di iiie Glorie beate ^ma o^nì Eco. 

Poli 



'Ball il Popòl^iiDB tardo , , 

Alfcfteggiit^^Cinftancabil Viua 

^C«riuilj<(cofierrébo, . , . . 
Si lejnùe Vociia Jiarmwa Votiià 

A {a(«UrlptiUQlt««qtUV^ 

Dunqae di Candia ai:Li4iJiCu:MeM0CCÌI, 
JeiU Clio , non c «quello 

.De rkartnonico Strai Theroico Scopo . 

.Torna di nuouo aconfe^narlo al Venta. 
'Che gradito concento 

Vuoi tu f orinar fotto il Grand'Ida dopo ^ 

Che da Theflilo pie réfo.è fuaeilo ? ^ 

Fermati. Io mi protefto. 

la Cuna dlNNOCENTIO a se mi moneta 

Not^i^ucfila mai xi Vn £aapilfi^Cioue« 
Jur jTe nonTani ftimi 

I Canti miei iun^o rOaffe , i o vo ^! i <i 

Rallegrar leTpéranzeiUinelboi wdfcheo.» 

N on mi cur o ài Tai'peo 

Celebrar l!ateaStkpe . Jn Campido^Uoi 

La fan vota a balb'nza Heroi iiibliiià: 

.Heroi , che a Aranij climi 

Spar tisn» V;ìj^ 

EfuriiornudeiRje|i^j9pSad«gH . 
Figlio 'dÌ5Ì Grandi Àui 

«a beo Roma* che nac^iieil pk» fattore: x 
Sa t le Yied'hónore^ 
Far le1bM»r,ndie^^ oltraggi ' 

CSiegiu^indpppieOiumi. , 

Con penitente pièj retto Hd Zelo» ^ * 

Da la Tergi ajporjf r K^FSPf 9 incielo , 



E douc , e In qual riposò ... \"\ V' 
Confili, roiiraqual lito, entro qu«! felua 
Spauentata Gì urtiti a ancor ti celi ? 
Vieni, e fcendi dai Cieli. 
Più non freme, e non fifrjiia, ò Serpe, ò Beluii 
Ch'ogni Moftro da noi fugge nafcolld . 
Vn niiouo Hercole efpofto 
Al publico foccorfo e(ce in Paleftra j 
E di Claue temute arma la delira . 
Sul Quirinale Augufto ' . 

Ho?, che regna INNOCENTfO, echmon 
Riedere a i fette Colli il Secol d'Oro? tmira 
Chi neUamilo Foro -v^'^'^r. 
Daffipm fede a la Calunnia ammira? 
Chi più darfi a la fede effiglio ingiulèo ? 
Più non fcorerfi annullo . r 

AI valor derelitto il Campo aperto . 
Ecco il premio a i'Induftrie, i dpm al Merto . 

CIBO deterna laude 

-rfl Mondo efVcnuato, ecco orefenti 

Il pio rigor d'immacolata Alirea. 
Fugge rimiidia rea , ^ 
Trema Tempia Auaritia, e più non tenta 
' Mafcherardi Pietà l'ingorda Fraude . 
La ftelfa colpa applaude 
A\ ciftigo , che merta, e in aurei Seggi ^ 
Al lor prifco vigor tornan le Leggi . 
Ben*a ragione ondeggia ^ . 

Per gi^»^ Tebro, e a tuoi Trionfi inarci 

Latia felicità Marmi loquaci . 

Non più ritale Paci ^ 

Temon tra ISme , a fatlar la Parca j 

Indiltinte vagar fuor de la Reggia, 

Hor , che Virtù fiammeggia 
/ Sul Throno afilinta , e in Mieftà Latina 

Col Pontefice Heroe viue Regina. 



Gii veg^Ditnevefeci 

Miint(Hbqnaii|ii<»MQiiarcIiie gaeri:iere $ 
ErpargerCjffCXitial'Irccogiute. . ..^ 
Fian le cure più grate , 

Del noftro Eterne il detftftar si fiere t 
SixlaimalMiigaerre ai Re feroci, 
Eron paterne voci 

Spegner gli Odij fraterni, e farli vnlti 
Sbarcar gii armati Re^ni a i Grechi liti ♦ 
Xà di furor tutto ebro , , ^ 

* 5 ^Deuo il mio Canta , a rincorar gli efini^ 
Popoli Egeicol Ponti fiao.X>fcpic • . ; • 
Là fi cinga a le Chiome ' " ; 

Xauro indouino , e di fiicceifi faufli 
Voiin gli ^ugiiri ad eicdiq^iar fiirH^C 
Zà dei feiliuo Tebro 
. -Tuonin le Gìotie , e del Paftor rc^iUat^^ 

I meditati A6qiuai«odaal Leuaatf^ 
Aereo Pellegrino 

fiiieLfiCKibi&entale omt nm&iiiif^; 

Kon montuofe Incìaflomo» 

' l^lbomiof r o Oceattmi ^Oeu il f^o i * 

gii miro rj56^,fcoproJ)»(^ 
Sul Popol mzuàlao / : 

AiiMlMibjcanuoilIÙfiràe^ > 
MatttwtogiàtftwajFaftM^ 
^Ae in Dodotu|lébo6 

^ R|3Vferift»|iu^ rendefle 
p^emi^Gidne oracoli Yo • r 
' gii Eccidi fumanti ; 
gfl'alteno Ilion pria , che cadeiTe , 
Mina^rdaflè al Germam Timbra odiofai ^ 
Che da bocca frondosi > 
^onafee ^ntro Cumaofparfi prefagi t 
£ P.r ediceis fia Mac Pioteo^anj^agi . 



OdeHeroichc 
P*vi\Pii'nafofpergiuro ' >• • <• 
Faiiole fon , ma non leneo laaacro , 
Non baccante energia mi dettai verfi . 
rmd'ArufpiciPerfi, 
Più à'AfCiri Indouini il flutto facro 
DVn verace Hippocren m'apre il Futuro-. 
Odimi ,o Grecia. Io giuro 
Il rifcatto non lunge a i ceppi tuoi , 
Non lungc i Ceppi a i ribellati Eoi • 
Al gran Zelo , che ferue 

Nel petto pio dei commun Padre ,ìo veggio 
L'ire fmorzarfi in Monarchie riuali> . 
E tià nodi leali ^ 
Stringeva i Regi a TINNOCENTE Seggi 
Tutte deporrauiditàproterue. 
. A liberar le ferue 
Piagge Giudee preuef go Europa armarfi , 
E'I VefTiIIo di Chrifto in Afu alzarfi . 
Già fui Latio fpiegata / . ^ _ , 
Scorgo ondeggiai- la Redentrice Inlegna, 
E Torto efsa alloggiar Fanti, e CaualU . 
Germani ,Hiberi, e Galli '.m ... o 
Numerofi abbracciar guerra si degna, 
E frettolofi empir la propria Armata. ^ ^ 
Ogni Horte feparata 
Co gli aufpici di Pier trarfi opportuna * 
A portanpiena Ecclifse afcema Luna , 
Veggo il Mondo Alemanno , r;t;-vi t,. . 
Scorfo vittoriofo in Alba , in Buda , , 
Tornar Tvrne Regali al prifcoincenlo, 
E con numero immenfo , 
Di Lunate Falangi inuan la cruda !. 
Hecate Tua mandar l'Eoo Tiranno, 
Che il Pedino Ottomano " . 
Cede a 1 Nume de T Auftria , e in in tuslve Vi 

Per la verde Vngherià cerca gli Ami , 

Veggw 



Veggio a gli Efleropi inoall , ' fi 
Del Gi an LECwMKXfllJegnator Polacco 
In Campo vnirlaNobìltà^erjiera, • 
JE d'ogni Turca fchiera • ' ' ^ ' 
Far Aragi vall^ .-e al Mietitor Cofacco] 
Seminardi Turbanti i foichiarati^ 
Quimiii Piani ingombrati ' * V 

Del Tartarico Crim con j>iè concorde 
Scorrere arditi a depredar fin l'Orde-» • 

ìNc del Monarca Hibero 

Intanto io veggio al rollegatolnuilo • 

Sordo otiarenl gloriofo Martt 

Nou Vhn remota parte 

Di tanti Regni Tuoi, chepronta al Jito 

Is'on ni.indi adlmbarcar Popol^ueixieroJ 

Fjn da i Indico Impero 

Okingofì Coortif^e-A Zeffiri fecondi ^ 

Contro VjdkicàsreàV0Ì»BfiÌL èHmii • 

JDi martlal Mapefhi *• 
Noii'tiieiiire^g«toÌK>Uir rincIitaSen^^. 
i:conemoletpurtteilfctt««TJ»ti»' - * 
>^ e i b e Ricofi Abeti 

Tutta Atfdetma pafeòv4JkiadaTMlMl 
Porta traslata in^ rampteMufta - 
Ajue/^a JuHnai . riaefta 
Di £Mel^{wdofiiiicofl«feT«bom; 
Che UTHoHblLTIGI^hi^'Cont^ 
Jideriierokafnuiéài» - 
IlilèlSiftgteiletthioivfia , che ignoto' 
Gliufga ffrlto valore j il Nome iàultto • - 
Già per ['arida Egitto 
Baghattmidoil Nil con lento moto « - 
E nel Siloe i I Fede! tfergé la guancia • . " 
La fonnidabil L.mcia - - ♦ 
Vibri il gran Re , che tien l-flmoa la Tempia i 
f la TmciMroifinA^iDai s^adetnjMa • ' 

C » Mi 



ode Ber ciche 

Ma de U Donna Aiigiifta , 

; Primo terrò r de TOriente eftremo , 
Chi più MiUtie a traggittar s'aftretta ì 
Gemei'Hadiiaridvctta . ^^ ^^ > . 
Da Selue alate , e*l Capitan (lipremo 
Non iniia al grane incarco onda robufta ; 
Quindi da Riuaaugufla > 
Paisà ne l'ampio Egeo , che a tinte vele 
Serba in limpido fen calma fedele . 

Van gli Eneti Nauigli ^ ' ^ 

' Tutti a iCidonij lidi, e già vacilla , 
Del nouello Macon Terapia Mefchita . 
Pallida, sbigottita r 
L'ar/à Cinthia infedel con rea pupilla 
Piange in Candia , che ride, i ìafù peiisli- 
AglTdei Nifcondigli » . 

Fugge $ e cede a THadriaca alta Bellona 
LVfiirpata poc'anzi aurea Corona . 

Onolb'i Anni felici! 4 
E a quanta Gloria mai vi ferban gli AftrI i 
Che v'indoran fui Ferro i giorni trilli ? 
Di quanti eccelfi Acquici 
S'adorna il Vatican ? da quai difadri 
Non efentan la Fede i i^e^i amici ? 
Là per TjEoe Pendici ♦ 
Sento fra le disfatte Aule Ottomanne 
Fracafsate fuonar TOflà Tiranne . ; 

Così , ma doue io m alzo ? - 
Qiul*£lh-o arcano a confacrar mi porta ' 
Precipiti; votiui al Re. del Latio ? ^ > 
A qual'immenfo (patio ^> 
Mi drizza il volo harmonioCi Scorta ? 
Ferma , o Clio , baila , o Febo , a terra sbalz< 
Qiii prollrato m'inalzo 
Al pie , che adoro , e'I mio prefago Metro 
Pon la Spada di Paplo in oun di Pietro.. ^ 

■ \ 
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LENI VSIASMO 

Alla Sacu Re al Ma«gàC»itel»C* { 



Ti'AVStlllA 
Kegtnd delle Sf^gnt 



•A 



OVAL perbfeiiiHlArtt i.Mv - 
Hoggi ÌBvirA<M fct »wfaajf 4teM^ i 

LaCormografaEutcrpr.,.. » Vi*''"'"*^* 
Già s'indt m«Mrii.^Ì»ifezo a. ITre va. • 
' Scorie.acceÌad*Feb<^,U<^SiW|^ • 

^ Sotto li torrido Polo V . 1: 
Poe Marte più corfe , oue più tcWi, - ... 
Con HiiliW^M» piè pàa4#^.9ffi5J: JR^ • 



OieHcroicEi- 

Vede là de Nemici ' 

Le fconfitte Reliquie in grembo a i Campr 
Biancheggiar dTofra, e rofseggiar di Cingu« , 
Spettacoli infelici?- * • 
Sono vnbulto fpoJpato^vn refchio efangue 
A rEfperio Arator funeUi inciampi . 
Purea gli.horridi Lampi , 
Che ìd quegli vrti fcintilla il Vomer'atroj/ - 
Sbigottita non mai feiina.rAatro-. l«i 

Qua del Moro sbandito 

Mira , che fon le numei ofe ftragf 
Sù i Granatefi Piani ancor fumanti • 
Che li Fiume intumidito- 
Ancor porta in tributo onde fonanti 
D'Elmi ripieni a LCantabri Naufragi*. ^- 
Là de i Mauri maluagi 
Scorge deprefTì i temerari j.lnfolti .... ^ 
Qua del reo Catalan domi i tumulti »! ^ ■ ^ 

Intlilavé più freme: s . 

11 Oppugnatore", e fogna 
Fin d'impor legge al Caftigliano inuitto j . 
Giunge ratta, .e Àon teme- ^ 
Gl'impeti contumaci , anzi a delitto 
Le belliche Follie faggia rampogna .^^ ^ rt* 
£ a qual Trionfo agogna- ^ ^ 
Cieco furor la tua Superbia ardita ? 
Forfè hai pofta in Oblio Flegra punita ? 

Mà non è queftoil fegno,. U'^ ^ • ( 

Per cuiTArdir di r inerente affetto 
Mofse a lontano Cielo Ifàurea Mufa • i 
Il mio deuoto Ingegno ^ 
Cantar Carme guerriero hoggi ricufa ; J 
Ne mi tt-afse in Iberia armato Oggetto . 
Si pafll al Regio Tetta' ^Uiaoì^ u ,^r.» 

, Homai dal Campo , e a rimbombar sii l'Etra.*- 

Dinoue Cor de hoinai s'arjni ia Cetra . . 

ì li^ Ode 
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0 de gVWìfymì Imperi , . e — 

Coronato rpksdore j Alta Reina # 
Bella Inuidia^e ^li AOrl^QiitadelSobv , 
Io da i Patri j Emisferi 
Gi eco Inuentor d armofiiofe Fole » 
Non giungo a celebrar £nta Heroiaa 
Euterpe peregrina- 
Siri tuo Merito Augufio hor fi dà Vanto . 
In veraci arnionie (ciorreii imo Canto 

Tu di Ih-aniero Plettro 
Non ifdegnar rofsequiofo Suono $ 
Pi più nobili Cetre a grHinniauueJi^V , ; 
Dia l'ombra del tuo Scettro 
Luce al mio nome j e la Regale Altezza 
Non rifiuti i miei Lauri ap|iiè del Troao 
Che > Te di te ragiono» 
Donna LBmortai>J>en flconuien ^ ckifia:^ 
Donodei tuo FauorlaGIori^^mia». , 

Ni 4*iiuopo è già , chio cerchi 
De gli AntenMi HejcQi i^Qpre^ ftttp i ft ji 

Eftranio lume mere 
La Luna inCidljjj^^bl de i raggi fui 
S'orna Febo k fronte Qdei^ileiMif ^ 
Per feAefsaft rende* .... 

G /ori o/a A/ma Grande > e.notiineadicai 
Fregio di rai4*ÌA Pr^^^Mtic» • . , . 
nitrii Natali .iliigufli 9 ; / 

Percantar dein» oi > i > i ^ 1k>^ì racco^i;». , 
i^i recoli yetulK. .1 
L'^uilMilorie altri r Apiica > e conti- 
la cento Hegpi a noi^U AcquUli egregi J,. 
Che il minor de tum Ff egi , , 
» Ch'a l'attonito Mondo iUi^Iio inarchici 
tr^Ae*' Pj:oieitù 4'^i Mji>^irrtÌf. . 

c 4. 



^6 . p^'òde Her»tche^\ ' 
Far^che Imparln gli aftetii ' ' » 

In petto humano a diiienir Virtuti , 
E Virtù didmparl a gir raminga s 
Far,chei Senfifoggctti « 
S'habbia Ragione , echeRagiongli aftringa 
Su'l fior de gli Anni ad apparir canuti ; 
Far^ che di ftrali acuti 
Bell'Ira s*armi , e che ne vitij infefti 
L*aullero faettar mai non arrefti . 
EITer vuota d'orgoglio, • > . . 
Tutta mode^ha, e in ogni rio Succefìb 
Di Fortuna infedei fempre aniraoia : ***•' • 
EfTere in Regio Soglio »wi*v i ^ 
A Te (lefsa Teuera , altrui pieto/a , ' " • l 
Nemica a VOppvefsor, Madre a i'Opprefso: 
Efser del Gran Permefso * 
Prottetrice erudita , e in auree proue , 
Fatte Danae le Mufe , emula a uLoue , 
Romper'a gli Empi il corfo , • 

Prouida premiar, punir collante • ' 
La Fede intatta , e'I Tradimento immondo , 
Regger con dolce Morfo 

Popoli bellicofi in più dVn Mondo , ''^ *. 
E di più Mondi a vn tempo efser l'Atlante. 
Domar con Man regnante 
Le ceruici più gonfie, e fe rpre imiitta 
Dar pronta orecchia à l'Innocenza afflitta , 
Hauer gli Ori filati 

Sùl crin dal Sole: hauer degK Aftri immoti 
Ipiù feruidi rai ne le pupille. ' 
Hauer labri ingemmati * ,i . 

Dal bel pianto de l'Alba; hauer cfi milfe ^-^ ' t. 
Gratie comporti iMaeftofi moti./ » t • . 
Quefte, e tante altre Doti, ». 
Ch'entro ilSeno, esù*! Volto infierte accogR 
Ti fanno Idea de le Regino a i Sogli ^ 
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Hor chi fia , che confidi 



Kidir di tua Vimide i vanti immenfi ? 

Ridir di<li»beIlezzaipregiado»iU . 
Vn Mar , ma fenzalidi ; 
Vn folrmh fenza rai^ch'^mmii giorni ^ 
Vn Ciel» ma fenaa Sol, chei SAÌlUfpeAfi> : 

PriadicoaipipfipeiiC»* t j- 

Che annouei- are apptei quantcìracchiud^ . 

Tu nel Volto beltezza^ciaSeA^Vktadiii*' 
CkiediàiSudditrTaghi^ - \ 

Che i^tam Mitewnpr e ftcwd^^ 
Di ricco httoior lepretkie vene f» 

4:)iiedtaiPenuiij Laghiv ' ^ 



Chiedi fein^ibelPòiiw . ' j 
Hanno r^nto Splendor ^taiilt&k^bezzr » 

giiaglino i l Tefot^di tue fieJk^;*- . ; 

¥uoi faper , che diranno : •* . : • > > 
IepiùlucidìegetnOTe>ilpiùi5n'oro>' \ 
Che volgan mai col Teforicjo flutto f,^ . 

Prefsoditenonhanno , 
Sembian»epretiofe jeofeiriin tutto ^ 

Re/èan preJso al bel ciglio i rag^i loro. . 
StnarriTce o^ni Tefora 

Glivfati rai,conie sù rEtravfciti . ' 

Languono in faccia alagli Aftiiftnarritiv 

Tanto gli Immidi Numi • ' / 

Diran rìchièfti^ io ,.che più-n^axElso- 

Al iòr dir ne nxoi pregiaggiuagjBv4cS^é^94/ 
Chene^liHefperijFiiiiipì • ' . 
H ne i'Ifidie MareflCune vnqua rm^ji^W^ 
Adamante fi4lmro>oroÀmo.^ . \ 
Chealparagonprefifso * 





\%\ OÀtìhtàicht' À 

Ah,ch'arUeapiìibeIla,.-^' - . • 
Ghedi fiuluce eteriuraenteardeai.j, ; 
Non fu tolta giarnai più nobirAlma . ^ • . 
Ridca lieta ogni Stelli, 
Oliando , prefa quaggiù corporea-balma , * 
Simile apparae a laJaÌciata Idea ; 
Quindi, feDonnarò Dèa- \ • 

T'habbia a a edere U Móndo c dubbio ancora,, 
Qmnci , e Donna t'ammira vje: Dea t*adora . . 

AltuoNatals*accefe* • . ; i. . ..^^ . 

. Venere iti Ci eld*infolito fulgóre II.. uv mj^ 
E ti guaidcKCon partiali influffi . . i^jz - . i 
u<irhor Giano contefe;. m^. : . t ) 
Al regio petto e^'eniminati Luflj,, lu . ' 
Edi^it-tiVirili^rnaotti'lCore^,.. wfhm,- ' 
Minerua , ch'ha in horrore _ . . ' 
Più del Fabro brciuo Animi indotti ^ . 
Tillàdw poi con vigilate Notti . . . , ; 

Còsi Bella nafceiìi , . 
Et imparò da tuoi begli occhiai giorno * » 
^ rifplendei'ti m Cor fempre fereno . . ' . 
Cosi Eccelfa crefc«fti 9 ^ . 

E maggior de gl'Imperi entro il tuo Seno > 
Trionfel Maellà fcelfe il foggioino • . . ;,<h.<» 
Così Saggia d'intorno • 
Stupefata la fama ogni hor ti giura • ' 
Più miracol del Ciel , che di Natura 

Qualmerauiglia dunque, . r- ' 
Che il Mon4o ammi-rator Dina t'adori f ! 
Che il Mondo adorator Donna t'aoiroiaf.-. 
In te fcorge chiunque - r*i\zJ 

Cieco non è , ciò , che d'eterni Giri . 7 * *• 

' Pon compaitir benelìci Splendori . . , ' 

Iti te , cinte d'Allori . . 

Venet', Giuno,Mineruail Fato aduna t . ' 

. EinXè^ quelle tre Dee nefoimaa Vflar» 

Oh* 
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.fticrlio di SI Gran Madreil RcJ^mbifttf ' ^ , ^ 
• Vedremo Adatto a trronfarfterAlTUÌ?, ^ * . ^ 
Odali Mondo prefentit,. ' - 

Oda il Mondò luttiro , oda i mìei Cafmi , 
/ G'ixor mi detta nel^€òrFfrbo^»douyio ^ « 
^ Stàfcrittoa.ei Deliro, ^ ^ 
Chep^JrfuaMàn sii TAbidena Foce- - ---- 

Vittoriofaal fiiàs!^iJUii*Ci:<ve..»^ . 
Dèh fino al di beato , ' ^ 

Ificoi non piìi ^u la Sacrata Tomba - , | 
SpandanTurcoiieoLijffiGuwBaoiiit'^ 

SerWiin vita ,^ Fato,/ _ , 

Serbami fede , è Cloto^flfil de gii Awu 

Fi >dieal,T«^ofataI pria non feccopba i 

OAdela-CétrainTroBoba: 

Cangi A léjwr Vittorie , e in tuonGnemem» 

Eki'Hifpamco Achille ìoìmì'J (onero*,. 



I • »•» 








LO R F È O 

' ■ : • - 

AlVAltezik SireniJfimM tir 

FRANCESCO 

DE S T E 

X}uc4 di hdodena^y f di Reggio ^ 

i ' A L'ApolIìneò Thrace 

JTjl Le più fpietate Belue 
b ' \ ' Mouon piè manfiicto a fuon di Cetra . * 

^ Ogni Alcolica Pietra, 

• ^ ^ Giunta a rOJàfie Selue , 

Stampa dietro a Tuoi paffi Orma Seguace l 
j • Lo Strimene iug;3ce , \ 

* JRapito dal bel fuon ferma a le Sponde 
Con attonito gelo il corfo a TOnde . • 

Che più .^mentre il fuo Gante ' 
R ichic de al fordoAuerno 
Con vedoue armonie l'eftinta Spoià-jM 

• Pena laggiù non ofa - *• 
- * Seguir rVfBcio eterno , 

H /()fpende i flagelli i l Rè del pianta . 
A l'armonico Incanto 
Dormon rinfaufte Strigi , e l'arfa fauce 
Lnpon (ìlentio il Latrator Trifauce . 
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"OttUmhefc SiliaineiU . 

la gran Selce cadente 

Pi Sififo agitato • . 

Reftafi^preuphio in aria immota;. ^ 
OtiofaèlaRota v r . 

D'IflIo/i lacerato-, - • 

Titio all'Aquila nega il cor nafcénte ^• 
Di Schernitoi* Torrente , 
Di ftiggitiuo Autunno a i Pomi >,a i flutti- 
Non più Tantalo appce^ Uabri afeiutti^ 

©delOiel d'Elicona 
Poetico Splendore, 

lodatrice d'Hetoi > Caiiiope amala ^ - > 

Tùia Cetra Stellata , 

Eje rifiiKirioCantore ^ 

sé è ver > che a teda fi^liOf hoggi a me doosu^ 

JKòbil dillo mi /prona. 

A trattareoniapemiarAttrd'Orfeo^ 

. A meritarmi al CrmSerto Febeo*. * 

Non bramo io fiu'mt intorno 
Di Selua Spettatrice ..A..- 
\ foi'za d'annonia , frondofe Scène- :^ 
Ne , che da morte arene « . : 
Ried a lieta Euridice , 
Per goder noua vita y a trai del giorno , 
O di Na tura a fcotno 
Legare i Fiumi. , e i n n amorar le Sfere ^ 
Dar moto a i Saflì humanar ie Fete 

Wiifa ^ il mio cinto aipira 
Hoggi a più nobil pregio , 
S'inalzare vn Heroe tenta a le Stelle > 
Cò'le p lume più b elle " ^ 
Vagadi voioregip' • 
Fama intorno am!é lodi ^ ecco s'aggira. 
Sù , sù gli ardor m'infpira , 
Moui in traccia di Febo il Plettro mio , 
fi al iio«ie.£ftcole homai piaogarOMio . 



F R ANGESCO à;tè , che fciogU 

Con applaiifi di glorie' ^ 
Velo immortal da gli Hefp^i i a jli Eoi% , 
^tè.,fiordcgIiHeroi,/ *.or j 
CW. entro Aùfànie memorie , r ^ ' ^ ' ^ ^' ' 
legge iei de gli Scettri , bonocde Sogli , . 
A te Tacro n e fogl i -f^- ^ 
Gli oirequi dei mio canto , e fenza fraude, 
Dadulatrice Clio, Cindo t'applaude ... 

Ma chi fia , che fi vanti : " 
Ridir l'augiirte doti, ' ? 
Onde illuftri i tuoLgioini^indito Heroe ì \ 
Conti l'arene Eoe, ' 
Del Mare i flutti , e noti . . ' * . 

De /e (xìs^cì Etn gli az^l 'i jftanti v 
Che ancor fia poco a tanti 
Di tua nobil Virtù hmoCi pregi , 
Che fan di bellainuidia ardere i K^i 

Eitolgo al mio penfiero . 
Il riuerente ardire 

Di fciorre intorno al Sol voli inefpertl. 

infinità di Merti 

Spauenta il mio difire , 

E mi richiamaindietro Icaro altero . . 
• Tal di cauto Nocchiero . 
. Per.incognito Mare il Pino ardito, 

SeiTcopjrc.immcare vie , ritorna al i-ito . 




• • • 
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LE PREGHIERE 

NELLA PARTENZA . 

2>^£ L VÉ M I ITE KTl S S7M O SICNORR 
^ C A R DINAL. È. ^ 




CIBO 

Malia Legat ione dVrbino 
per cjuella di Koma- ^ 



J[Or , che parti ÀLDERANO , in fen mi^er-" 
ri Meflo furor , che mi rapifce al pianto . (pe; 
Già sii la C^tra mia , (aera al tuo Vanto , 
Lagrimofe armonie rifbegUa Euteipe . - 



Còme di ftridà a queftl Còlli intorno ' ' ^, 
Non farò rimbombar gFIfaurei Campi ^ 
Se tu , Sol d i Virtù , cò tuoi bei lampi , 

* Poi ti felice ad altro Cielo il giorno . 

, Ve- 



é4 ^ .' » ^OdeHèroiche-.^^. 



Vedi-anno pur gli attoniti Orizontl 
Spuntar colà benefici Splendori , 
Che tu , volgendo il pie priuo djErrori 
Pauentar non farai noui Fetonti. 

th ver , ch^Emilio Clima a noi ti rubi ? ^ 
Mira dèi noftvoduollemibi amare. 
Se poco fenno al tuo pcnfier non pare>, 
Cìirìo chiami vn Sole a>iimirar»Je Nubi-y-'» 

Mira >ch'al tuo partii* Turbarlangu^nte 
Su rOrnie de tuoi pafTì il pianto inula ^ 
Che d'offrirli sii gli Occhlxella defìa 
DViv'inamobiI dolor Specchio corrente 

i .-. ' , >4'4'W. i 

V*è dèi Sangue miglior lo ftuolo Inttitto^ 
Che ferma col dillo iatua partita , 
E cò TAhna , che tec»-hàiemp« vnita 
Su Tali de* fofpir ti fiegue afflitto .J 

PerForoafcbltale funeree ft'ridàV^ 
Che pet l'Orfano Trono inalza aJ'Et^ra 
Fermati Il tuo partir fgrida ogni Pietra .* 
Mentre in mlirÈchìil tuo*gran Nome annidar • 

Vtdoue abbandonatele C.illei/iermì^ . - . 

;..Ahi^che foi-à Verginità mendIcxr--^VVv4 
" Vagito pneril, voce pudica, ' '..^ 
Chénel cor ti rimbomù* > hoinai ti ferttifc' i 

Ma le preghiere alt rui tu nonafcolti , 

£ calpelli cò paflijl pianto no (Irò*.*'* - 

SòbciTjj che ilduolo interno ioti dimoftro-^ . 

E iì noi credi a i cor > credjlò a i Ycilti . , . . 



Itnpal- 
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2>«r Ujnimfk SmOtuBì: 

Impallidite gote , Oeckrdofettti , • . 
L ac ere chiome , e puUid tofpiii > 
Querele centra il Qel fioaum deliri , 
Ma del danno commujQ veri argomenti » 

OueALDERAN? LV/iiueifal dolore 
Non potrà richiarr>arti il pie pentito ? 
Riedf à regnar foura il Sennonio Lito ^ 
Poiché tu lei del noflro Fato il Core • 

Serviatapìetadeilfen ti morde, ' . 

* Dona a la Lira mia queda Mercede: 
B ch'ordifcano foftìri al Sacro pieda , , ^ 
Vo'annonico inciampo Aonie i^orde • . 

Xaflb , e che f^i o ? ahi , ch'a le Corde mia 
Tanta Virtù Stella di Pindo hor negaci 
Sù rifauro non hò l 'Arco , che le^a , . . 

• B corli» a Tonde i e fili meriggio U éitu 

Se mi donaceli Qel Plettro C noto , 

Dal Bofco io non facei partif lef«Ml91 ' 
Perche reftaffi qui femptieregnante > 
Cerdiereitonea le tue piante il moto l 

r 

Mà>(efeg(omoitaInonpuòdagliA&i 1- 
Tran-earueTPgUevbhiidjftnteilC^lOjf . 
Vanne felk£>t ^VcÉiimei fi^ . 
DalpKfifio Caimn tomi dtfiiàri. 

Diinqueal SudnoftmiinmAiiflroiKafiolbi 
< C^fuoi Tuoni btqMAhomìk ditrag^ : 
Spiri Zeffiraiblo a^i tool vl^gi » 
&tfiafiocile vie volooctocofo» 



odi Herotcht- 
Grati Fauonij ancor placide moftre 

Fate in ufTequiofuo di voftre piume.» ' * ♦ 
Volate hoggi d*lntornQ a quello Nume , 
Ch altro vento non ha , che Taurc voftrCit 

Fulmini >e vói , che da Pofcuro Velo 
De la fquarciata Nube in giù cadete , 
Per turbar^ril camin non mai fplendeteJ 
Non turba i cord al Sol cò i lampi'l Cielo. 

*^\herì verdeggianti hor da VlÙLÙro 

A\ Mar Emilio il verde crin sfiondate. . 
Bafta, mentre le vie di frondi ornate , 
Che fui cago di lui frondeggi*ii Lauro , 

Vanne cosi ^and*AIma . Io le tue voglie 
Con mercede fi vii dtuoto honoro : 
Cui non ferue il difio d*argento , e d'Oro ^ 
Son tributi badanti ancor le foglie . . 

• • • 

Giunto poi I a, doue il prefcritto Soglio ' 
Nel tuo valor la Tua fortuna attende p 
Haurai t fenza temer ftranie vicende > » 
Più ne i cor ,,che.nel Re jno, il Campidoglio, 

QuìloStigloNocchiermai non^ardi/ca .* . . 
Spronarti il piede a la fatai Tua '^ixct. i «- 
E col Crin di Fortuna amica Parca . i 
Ciorni di Pietro a la tua vita or difca . r/" 
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P'^"'*'^ ^ '"'^ ^ 

LA VOLONTÀ' 



OSSEQ^^XOSA 



C'A KJ> JLl 'à. ^ . ..i 

VINCENZO 

CQSXA G V T J r^ 

tiottejd$Frkfno\ 

.«•^ ^_A.^*i«t^ 4M». J - ' 



OHWòpotóflTarEtrr 
' Con'Mrt«iiteÉiMia»Tapirevn'Àfo^ 
Cheiie sfrinQttffirOoi chiudeiiè ilFato i , '\ 
Qttihdia.iiiefoaedàtc) , ^ ! 

lontantFdgni di faftro , . . 

• Trarne quantadalGiel la Soi te iaipeCrai- 
De la Strimonia Cetra , 
Lungi da i fo^ni alThracio duolprefi^*» 



6% OdeUeroicbe . , 

Ne vori ei , ch'ai mio Cove * • A • 

Ordifse biondo Crin nodi crescenti ^ , 

Auuentarsebef guardo ardori Etnei . 
' Son fugaci i Trofei , j.. 
'Chtf da breui contenti ' ^ 

Promette a l'Alme vn lufinghiero Amore . 
^Compagna di poche hore 

Yiue bellezza , e lofplendor if vn Volto, 

Quali lampo di elei nato c fepollo . 
De rOiimpiche arene ^ 

Senza fèguireifalicofìEfèropi 

AlCiel non ergerei Globo tonante*. 

Popolo fefteggiante *'' ''. 

Miopón/ìernonadeirpi^ ». ' 

- S*a miei Corfi Sudati offri le Scene : f 

None vanto il djT pene T ' 

■ Con aura-i/nprigionata a J'Aria , al Vento l 

O Te vanto pur'c , dura vn momento . 
l^on correri veloce , ^ r — -» ; , H 

Oue d'afpro fragor Marte rimbomba , '«r I 

Che sa nel fangue offri f palma guerriera . 
• ContraVandala Schiera x ?» . ** f .'• 

Di Germanica Tromba ^ * ' " i *■ 

34ichiamarebbeinuanhelUcavoce» 

Non hò Spirto feroce j 

Che di Tperanze ardite il cor mi gonfi , 

Per erger su gli Eflinti i miei trionfi . • \ 
Sul gelido Appenino ii V J 

Stendei rai non farei frondofi Abeti * .^r^ 

Per veder nauigar Tuelte foreff e , 

Che a disfidar tempefte . " ' Jtì -■ 

Su per l'Indica Teti '^^Ht 

A clifi>etto de gli >4uft ri io non camino . * 

Torna Ligure Pino , » 4 

r troua noui Mondi , e Climi. afcofi , * 

iCVio non vò darVi venti i tniei ripofi^ 



'DelMarcbtJiSanttneìU. ' 09 
ISe l'Africano Suolo ,■' • • • - 
Tragga altri pur44 finfc^ate Rupi- , 
Pompe (àrsofe ad iiud««rT«atw» *, 
Che Monti Idolatri* . 
E barbari Dirupi • 
Trar per l'onde io noti vò Palagi a vpk» . 
Ncvò,ch*EgitioPolo : . . . 

Miri,datia!fuoCiclnouiOri^«ntie, ^ 
Parth- per me dal patE|0 tao-'i Moi$i.r 
^racni de la Frigia, ] 
fabbri dMflliia , epefcatordiTrr* 
Voi mi farede inuan faftoiì inulti , ; 
Se ilauori Eruditi, . . ■ . 

Che voftre Mvn wlifo, 
t^fottra^gono altrui d^lViadaScìgia, 
Non BaaMi rAlma Ligia 
Per tefsutó ftujjor , che regio lufso 
Kon vò , ch'a fregi miei (eruAd'ÌACMÌK>* 
Ne men vorrei , che l'Oro, * ,', ' • 
Che Ci volue nel Gange, ò per rHiila^e* 
^ Mirgorgatsenelfe&rèsùirortm, 

metalli la CuiU . 
Suifceri r-<<riraafpe . 
E de gli ^bifli fufji m*apra il tcfoco*' 
. Talforte io non imploro. 
Che nooiiii nafce in mente ajirei^hicfaezXj 
B&l Moncbradora, ilcor U^reasM. 
Pianga r^^lba ficura , 

Nè celi'l pianto Tuo dentro i naufragi 
Dopo che'l firo dolor cao^ioilàiagciiuxie J 
Per i'Hritree Miremms 
Tra calcati difagi 

Noalir«a»<l;str^diltUima veimtra J 

Diemmivn core natura t , 
Cheieg^^eà^A^ho fguardo non fifsi 
^SulJcmlUtoSpl,elldof <l'«4iua e d'Oril&a 



r 

/ 



OJe tìerticf» 



SuchibrimicliCiefo ••'t'n • 
Il ricco Fato , e de l'ingordo Midi 
L'aurea felicit^t chiedi a le Stelle. 
Anime al Ciel rubelle , 
F qu:\l forte s'annida 
Entro pregiasi vile , e non intefo ? 
l'oberate Co(peCo 

Sotii'a li Mar tributivio a voidifegni , 

CK? fon quaggiù Ricchezze > Imperi, e Regtó 

Horn , fe a volei* mio 

Re^gefTì vnFato io fol vorrei che inPindo -^ 

Mi piouefl'e fai libro Heeoica Vriu ; . 

Vorrei , che an«;ufta Scena * 

Mi fefTe il Mauro, e l'Indo, 

Per afcollarla m»a diuota Clio , ; 

All'hor^ ch"a mio difio 

H.iurei per vn Herbe ,ch'a gloria afpira j 

V'entffìne armonie su la mia Lira . 

O del Ligure Scettro 

K inerito fplendor , VINCENZO inuitto. 

Onde fortune ha la covrente Etate j 

Tu fei c]uel Mecenate , ,\ ^ 

rercuil Oblio trafitto " 

Bramo da Strai di Venufino Plettro < ^ 

Che , s'al tuo crin d'Elettro 

Potefli ordir con le fue corde vnSerto^ 

Che non<ti''ei per eternar tuaMcrto? ^ 
Direi, ch'ai tuo Natale * 
Luni^i folgoreggiò da Marte il Sole» ' - 
Ne ì'vnì con Saturno Aftro infelice- 

Che die Virtù Nutrice 



Fra dotte fate aber latte immortale; 
Ch'adufto poi »sù Tale a* 
Di regia Fama afiìcurato i f Nome » 
Sposo Pindo gli Allori a le tue Chiome . 



A così nobil prole 




Che 



ICke non folojin Parnafo 

Spiegò tua Cetra d'or voli Thebanì j 

Beuuè i^'MuiGituadoicdzzd ATcìea > 
MàdeUjliufta'De» 

liampipiù roarìini i ^ 

IVIii non vider per te l'cAieRio - Oecaì» • 

Che Gilmo non a cafo 

Formò di regia Pompa i n teTImago » 

Sfaitrui OQii'larga Maud^rpeAll vn X 

Col telbrodeKaein beltà lafeiM 
SemprtinaanotentòrtfledLioipiKt» . 
Checoh guardi ficuril ' .• 
X l'impudica Argiaa 
Pafieggierelh aj«cor iul volto acciero^ 
•Chenoaliairàl'Impero^ 
. .^fai sM gU a^ttvInòièèiltKzalìidegna , 

Ch'oue KàScettro Virtudèy Afonr-oonifi^ntt 

- iDirei , che trafle il Tebro ' 

Fuor de l'onde €anute il biondo Crine 

Di tua Vami erud ita inteato al grido « ^ 
^ CheperletiìiailLido 
- Bagnai perle Mpine ' 

Del GangeaTcheroQ>edA2bp«r de ÌHebcor 

ChedÌ£:i©Ì3,fattoHebro, 
. Gridò con//cnno, Homai t'orni Sidone * 

E iian fregio al tuo Crin Tirie Corone. 
Chetributacia^lTiiffl^.. 

. CoifeSiWlMHMta^VUAMO, 

Che d*Oftro Sacro incoconòliud^oep; - 
Ch'arami rò lieta RomSL 
II tuo tnef to fourano 
Accrefcer lumi a Vaticana Aurora » 
St a lei y «he s*imiatnora 
Di giiingfre a (noLtai fitautyih belle* 
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fi .• ode Hroiche 

' Che feClotofpietata 

A laQiiercia rej^nmte , onde il Metaurb 

Lieto viuca , l'vJtinu fpeme vccife, 

II Cielo alfin pcrmife , 

Che sù rOrfano Ifauro 

Portaflèr gli Aftri tuoi luce beata. 

Luce , che tanto grata 

BiinolVra a noi con inerauigl ie noue 

Ir tré Stelle M3rcurio, Apollo, e Gioue . 
Cosi tuoi vanti egregi > 

Farei fonar sii fortunata Cetra , 

Se'i Fato ambito entro la Man ftringeiH , 
. Mà con prieghiindefefli, 
^ Se TAlma non l'impetra 

Per dar a g iufto canto i tuoi gran pregi , 

A la Fama de Kegi , 

Che de l'arci ero Oblio Tempre jià Vittoria. 
Chiederò gli Hiuni ad eternar tua Gloria , 






IL GENIO 

CARLO II- 

Duca di Mantoua , e del 
Monferrato. 

2<leU' yicquifio di CafaU l 

SIA c?ii sii i Camp! v:\r\^t\ , 
CAt/bn d'Olii infr polte horrida Tomba ^ 
Seo corra audace a (eiuinar la Morte . 
Del bellico &ror fatto Conforte > ; - 
Cò moribondi fiati 

Cerchi a la Fama Tua gonfiar la Tswrifo J , 

Entro l'Elmo Vincitore ■ 

Beaa pur Baltico Riuo : 

Nel Pengeo re fo cattiuo 

I.aui pur Brando vccifore ; , 

£ cotonino i filoi pregi 

MttraaIriMu(e » uwatesuti Ryl . . ^ 
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ode Heroiche 

Per incognita Theti 

Voli altri pur su notatrice Ardenm , 
Meta del fuo Camino Indiche Vene . 
Morda l'Ancora pur Je ricche arene » 
EdilPerùdifeti 

Con gorgo teforier l'auara Atennna . 

Hicda poi fui carco Legno 

Di ricchezze a Patri j Uti : 

Quiui a lui Pal.igi arditi 

£rga al Ciel Dedaleo Ingegno , 

Et a fcherno de Tlnuidia 

L'Eternità v'intagli Arte di Fidia .' 
A me penfiero atroce 

Non infanguina'l cor , nè sii ja fronte 

Di Pianeta guerrier rota il mio Fato 

Ou 'arde più di guerre il Dio fpietato 

Non ftringerò feroce 
Ferro populator di Flegetonte . 
Non fìa mai Vulcania deftra 
Per me ftanca in sii l'Incudi ; 
Ne a formarmi Vsberghi , e Scudi 
Splenderà fiamma maellra . 
Chi di Stragi hà idifir gonfi 
Beua in Vtre di Sangue i Tuoi Trionfi . 
Ne meno auara brama 
Indora il mio penfier , che ingorde Stelle 
Non mi fan difiar ricco -^fccndente 
Non è per gli Occhi miei l'oro lucente > 
Ne vò , che a la mia Fama 
Facciano i Lampi fuoi Tali più belle . 
Aura Sete in me non bolle , 
Ond'io beua entrorHidafpei 
Negli Abim a rArimafpe 
Non torrò l'aurate zolle . 
Chi de l'or nutre la fame 
Mi^a cibi di Midi a Menia infame . 

Lunga 



jyelMareheft S0mmàUl .99. 

Inn^o il natiuo Ifauro 
Non mi piffe^gia in mente innata gloi ia* 
ISon iv.'mondsL i penfieri aurata arenj, . 
IrrigK^ci aitrocr» SàUfpàffm yéoà 
li b«llico(b Lauro; ^ 
Altri brainija/ciar ricca memoria . 
Vvx me fuma , e i n darnupiangc 
MeflaTAfia, Iliodiftrutto; . . 

Per me bagna a lì^enteo flutto ^ 
<SSÌ0d immdel la-o, ò Gange . 
Pur, ch'io ùrwgi m Plettro fipao 
£3^ le fortune mi e €ontento vino • • 

Non perche in Cielo io brami 

Sognar portenti , e con lafciuie noue 
I>e FoJe indine cffemminar le Stelle . 

Plettro >ckeruegiirannoMe|4ÌkbeI/ej . 
Sii rtmeinbraiizeiBlAqiì 

Noa mi rammenti TU ^«fonnatoGioiwZ 

Con adtìltei'e figure 
Mafcherar gli Altri non voglio; 
Preoun pur i'iVrtioo Soglio « 
Tutte Vai , Califte impura ; 
Arianna fplenda al tìiÌK., 
Che ì fjUii fuoi le JiàftCOMfù^ilcitfle* 
Fanu di volo indegno 
No» |>rende i verlì mai di cafta CKo 
Coo penne o/cene a regiftrar sù l'Etra , 
.S^n memorie impure : to su U Cetr^^ 
Tendo rAiecKi'ingegno « 
Mullco Arciere a Settar fOblio > 
Quell'Oblio , che al nome inuitto . 
D'vn Heroe fugge fotterra : . , 

D' vn Heroe, che in pace» e gueiTA 
Vgualmentel'hà traJSttoi ^ 
D* VA Heroe $ per cui mhnatp' . 



fC ode Her diche 

Mà chi fia guefto Augurto , 

Qiiello famofo Het oe, che a le mie ChÌD:»v 

Può da Febo impetrai Dircee Ghirlande ? 

Inchinateui, o Glorie. Horaai fi fpande , i-' 

De i voftri ragj:i onufto , 

Del Regnitor del M.nclo il chiaro nome , 

A trattar Cetra Regina 

La mia Mtifa , ecco s'efpone . 

Già fi volge a le Corone 

Del gran iZARLO , e ^uì s'inchina : 

Qiiì s'inchina > e vie più vaga 

Contempla in lui rAntiohità GONZAGA . 
Volge ftupidi fguardi * 

A IMita Stirpe, e ne l'Età cadute 

Scopre Achilli Ali Campo, -Achilli in Throno, 

Mira, che dei lor Brando i vanti fono 

Lacerati Stendardi , 

Soggiogati Campion , Mura abbattute . 

Mà, fe Hdà in CARLO il Ciglio , 

In lui folo efprelH ha molti : t?? 

Vede i pregi infieme accolti 

Di tanti Ani vn fol Figlio , 

Mentre al par de i Regi; Serti 

Hereditò la Monarchia de Merti, 
^ ver, che gli Aui egregi 

A i Cefaiei comandi, a '* Franchi Imperi 

Serbar Prouincie , e con/èruar Domini . 

Voi bella Infubria , e voi freddi Apennini 

Dite, s'a i voftri Regi 

Vi mantennero in gli Herroi Guerrieri . 

Di Ferrante il Brando forte 

Vide l'Auftria/e'l cor s'accrebbe : 

Di Niuerfe mai non hebbe 

Pari fejJe il Gallo in forte. 

Cosi fer fi nobil'Alme 

Sù le Corone aUrui fiorir le Palpje * 



./^ jyel Marche/e S/ffjf incili. '^j 

Mn fempve e più gran iaiide 

Del conterraare a l'altrui piede i Sogli , 

Ritorre i propri) Scettri a l'altrui mano . 

Qtiefto è tuo pregio, o CARLO,e non iniwn'^ 

Farai a tue glorie applaude : 

'Tutti i Campi per te fon Campidogli. 

Occupaua il Gallo altero 

l'inuincibiituoCafale; \%' 

Tu con forte trionfale ■ - 

L'hai ritolto al franco Impero, . . 

Onde i Popoli fedeli 

Per le Vittorie tue dan gratie a i Cieli- 
Quì mi chiama a ia Lira • 

Con armonico ardir Clio riuerente> 
de i Trionfi tuoi m'inuita a i canti .j 

Mà per lodar sì generofì vanti 
* Indarno audace afpira 

A i f''"nri F^K^ifkrtitPffj menW . 
4 Tù, che regni ancora in Piodo; : • 
, Puoi cantar le tue Vittorie . 
, Setufcriuiletueglorie, - -t:*- , 

Voleran dal Mauro , a l'Indo l - -'^i 

Tal di Celare s'accenna; 

Vinfe U GaUì*, e trionfò Tua Peniu^ 
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IL CONVITO 

NELLA NASCITA 
Dell' 

INFANTE D'VNGHERliV 

AugufìrYfimo Primo Genito 

Delle 

SACRE CESARFE MAESTÀ' 
LEOPOLDO PRIMO 

Imperadore de* RoDuai 

B M 

DI LEONORA T E R E S 

HOt jì , che mi /amento. 
Ch'ai mio Natal non s'accendeffe alcuna 
D'Attalico fplen Jor ftella Regina : 

Ne , che d'Eoa Marina M 

Ai Tetti miei ia prodi g.iFoituna 9 

Nauigaflélndic'or , Brafilio argento ; 9 

Onde al Popol , non lento 4 

/n fefteggiar folto Balconi ornati , , ^ 

Pipuefli di theToc nembi acclamati - 1 



Del Marche/e Santinelli, jrt- 
Piir non SI breui i Campi 
Mi numerar de i Patrimoni Auiti - ' , 
Con benefici raggi AUri coctefi; 
Che non (uno pai e fi 

A l'Arche mie quei Theforieri Iniiiti , 

Ch'a generofa Man fan gli aurei Lampi : 

Sì , che lucidi Inciampi 

In ori effigiati onda del Gange 

Non m'alzi a rallegrar Plebe,che piange • 
Partodifaufti voti , 

Nato a LEOPOIDO c'I Succefibr Monarca 

A l'Atlante German rAVSTRIACO Alcide 

Hor qual giamai fi vide , 

Nuntia di più bel dì j volar da l'Arca 

X'AmiiJa Imperia 'e a Climi ignoti ? 

QuA di propiti j moti 

Miglior cagion , perche di cor giocondo 

Feruidicontrafegni iofcopra ù Mondo ? 
Sì > sì gli omlirofl wlli 

Illumini per me Taei-ea Gl'uno 

Con artefici vai d'allegri Fochi ; - 

Ed in fplendidi giochi 

£ fcan hamme tonanti a Taer bruno 

Con lo (pauentò a rallegrar le valli. _ 

De* guerri eri metalli 

Efshalino per racle bocche ardenti ^ * \ 
Vampe felUae, e Crcpiti innocenti . 
Ma poi ch'ai Ciei notturno , 
Sdento l'ardor de i folgori ingegnofi t 
Non più giorno improuifo arder vedra/H^ 
Che faiem noi Che falH , 
Czechi a gl'impeti miei , Serui otiofi t 
Su , non v'arreili più pigro Saturno • 
Mentre il Pettine eburno 
Cingo d'Edre falubri in v#ci liete > 
Al CoDuito hofpital pronti accorrete . • 

D 4 Pjr 



Fo Ode H eroiche 

Di Falerno imiecchiato 

Giri'l Calice colmo . Al nome Augufto 

De l'HercoIe Bambin beuo io piimìero . 

Ei > ch'è nato a l'Impero , 

Crefca , e al gelido Scitha , al Mauro adiifto 

Le fconfìtte nutiiri acerbo Fato . 

Cerbero fpauentato 

VJuli a l'Ombre, e ne defunti Cliioftri 

Jlichiami a ceppi vfati il pie de i Moftri . 

Incjueft'onde Lenee, 
Specchi di verità, chiaro iopreueggo 
1 ficuri Trionfi al nato Infante . 
Più dVn Angue fifchiante 
A' fuoi primi vagiti ammutir veggo , 
E fotterra cercar coue JLethee 
Oh guante Hidre Levnee 
Tuftan nel lago già Bofchi di Be/ue 1 
Quanti afcofi ruggiti empion le Selue 1 

Ecco dunque confàcro 
Pe' Tuoi giorni vitali i i lunghi (pdXij, 
Augure di Vittorie, i primi lorQ . 
Amici a voi . Nè opporfl 
Ofi fobrio timor. Stanchi, e non fxtì'} 
L'Vrne afciuphiamo al Thioneo jUuacro ^ 
ScuotafI il Thlrfo facro 
De rHaflaSemelea, mentre fa condì 
Incoroniamo i Calici fecondi. 

Pi quei, ch'hora vogl'io 

In oflequio votar del Gran Natale 
Inoftri iJ bel Chriftal l'Etrufco Chianti . 
Del l?hen gli ori Tpunianti 
Mi rendan pretiofo il vetro frate , 
M'empi an IVltime Tazze e Cipro , e Scip» : 
Quindi prefaga Clio , 

temprar di Lieo gli ebri furori , 
\f ifi in tai detti i balfàmi caaori . 



O Gl'ali Speme de i Throni, 

Coronato Terror de l'Ada infana , 
De la prouida Europa alto foftegno >- * 
Cre/ci la Gloria, al Regno : 
Già fu[;2ono atterriti a Rupe Hiicana 
Neffi, Cacchi, Centauri, e Gerioni . 
Già ne gli Antri Pannoni 
Spenti hà folo il tuo nome i forti ^nthei >• 
■ Gli empi Bufiri, e gli Acheioi più rei . 
Hiperbole fagace 
Quella non è d'harmoniofo inganno , 
Ch'habbia pefo di Claua il tuo Gran NonieC 
Veggio l'audacie doaie » 
Piangere ai tuo vagir l'Eoo Tiranno , 
Che in grembo a gli oti; fuoi più non hà pac 
Del fuo Macon fallace 
Beflemniia il culto^ e di fuior fi pafce , 
- Ch'a le Thracie ruine Hercole c in fafce 
Scorge ben'Ei,che corre 

Tumido ilbel Giordano acoue più viiiè\ 
Quafv a noui Battefimi innali^i 1 onde : ■ 
E che non più diffonde 
Da negletta bofcaglia ombre cAttiue' 
L'inculto crin del Galileo Tabboire . 
Che più ? Sù'i Sinai accorre , 
Tiip.ido , ch'arfe vn di l'Odrifie Greggi 
Cattholito Mose dij neue Leggi . : 
Ma follecito s'armi 
A la dii'efa il Faraon de l'Hebro t . . 



Coa fraudolenti infulti 
Sù'l Noiico Danubio intimi al Tebro 
I ceppi a 1 Grandi, e la ruina a i marmi 
Thraci , Ailìri, Biarmi , 
Auh'i , Scithi, Medi,^fvi, e Numidi 
Inondio pur^ i battezzati Lidi. 





f>de Herolché 
Regna LEOPOLDO Inuitto , 

II tuo Gran Genitor, l'AYSTRlACO Giouè; 

C'hà di fulmini il pugno ognihor prouifto , 

Ei , difenfor di Cni illo , 

Auuera homai sii l'orgoglioieproue 

Di Turca Flegra il Gigante© conflitto ; 

B'I Barbavo fconfitto 

Già Io preuede intrepido ^ ammirando , 

Per la Nauedi Piero Anchora j e Brando . 

Tù però ciefci intanto 

Tenero Alcide j edi fugar ti bafti 

Sol co i primi vagiti hor gli Angui infelU : 

Crefci a gli H eroici gefti , 

Che adulto poi sii i Mufulmani Farti 

T'ortne Auite eaiular farà tuo Vanto , 

Neme , Lerna , Erimjnto 

T'hauranno in Grecia , e di tua /pad a al lampo 

Sarà l'alta Bizantio angufto Campo , 

Per te iìa l'Ada doma , 

l'Africa vinta , e a la fuperba Europa 

Huniihate alHn l'ire Cognate : 

Con piante incatenate 

Gente per tè vedremo India , EtKiop2 

Ripopolare il Campidoglio a Roma . 

Con lacerata chioma 

Vedrem per tè la faretrata Fronte 

lungo il Fiuniìe Latin chinj^i'Oronte . 

UJli'hor /pica felice 

Senz'ordine di M^rre , vrtod' Aratri 
Imbionderà fu l'innocente Solo : 
A TArtico Bifolco 
Spunteran futlo il piè Fiori Idolatri 
Dtl Verno Artoo sii gelida Pendice: 
Di Punica Murice 

Sii l'imbelle condor di Greggie Hifpane 
Spontaiiee ogni hor ro/Teggieran le lane . 

Scariche 
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SkaHclie di fàdte 

Torneranttole Nubi $ t aonpiu toTco 
, €iiXuti auenteran Viperei C»^ : 

5:irn fenz'opra d'Api 

Aiueario ogni Quercia , Hiblaogni Bofiaii 
Saran gU Euri odiofi Aure dilette . 
NoaMraanoacaaetiifeCte <~ ' 
bardici Fonti , e a rafEdate vele 
Non romperà la fc calma infedele • 
Fin qui con detti Arcani • 
La fatidica Clio canti, mefcendo 
A le Brooiie letitie ££tri indouini : 
EnoiaiVatkin! 

Si grandi al fàcro tuon teiCam , beteodo» 
Orgie fe^lofe , harmoniciPeMii • 
S^,sù, d'acini Albani 
Ver(a il potabiror , verfa , o Miniftro , 
Che in si bell'onde d'or luuigo a l7ilro . 
A Voi di sì giaa Parto , 
Genitori ì|DaatcIii>eccó in'inclilno » 
Ed l candidi Auguri al pièT*Ìndóro . 
Splenda sù'l vollro Alloro 
A manca il Cielo , e su l'Heroe Bambino 
Tuoni a terror del Moro, onta del Parto • 
CosìJ'Heipero^elArto 
Otoicar raaoiciaJe Virtù, che in Voi 

DwwplCBSARijiiiUr^AVGVSTia 




LA VISIONE 

POETICA 

Ter la Mede/ima Altezx,* di 

CARLO II 

Duca di M.antouaye de^^ 
Monferrato. 
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ON fegnaiiano ancora 
Soiira le vie de l'Etra 
i'orme intiere del giorno Eto , e Pireo r 
Oliando vn fogno d'Aurora-, 
Che già fpuntaiia ad infiorar l'Eoo ; 
Recoinmi al Seno immaginaria Cetra, 
Sii l'auree Corde ali'hora 
Poetico penfiero.. 
Che ne l'Alme fofpite anco fi defta , 
Fc con Echo iramodefta 
Le Pompe rifonar del nudo Arcicro . 
MH d.il Plettro con pena il Suon fi fciolfe » 
Che a me di Man rapida forza il tolfe . 

Io, 



" Del Marchefi SantifteiU , 

lo > che dianzi rifiirto 

Dentro l'Idee più belle • . 

Senti; di Fama Afcreanobildifio* 

■ A J'impi'ouifo furto 
De la fiianita Cetra , erfi a le Stelfe 
Con lingua vaneggia nte il dolor mio r 
OhCieli,renonv'Yrto i 
Con impeto Flegrea, 
Perche la Soi te a miei defir non piega ? 
Cieli perche lì niega 
Reggere a la raiaDeftra Arco Di reco ì 
Tacqui , che apparfo il Dio de i Carmi Fabr^ 
Mortificò le querimonie al Labro • 

Dunque ( gridò ) mai Tempre 

Con impudica mano * 

Sfronderaidal mio Pindo i cafti Allori ? 

E farà ver , che ftempre 

Giouanil mente armonici fudori , \ 

Per coronar di glorie , Idol profano ? 

Piettro d'impure tempre • . 

Con /a/ciuie canore 

Non tenti piìj d'eftemminarmi gli Echi 

Sono i Caltaii ; Spechi 

Sol di ftabil Virtù Trombe fonare . . ; 

Corra in Cipri a cantar Venereo Spirto t . ^ 

2ui a molle Cantor'c premio yn Mirto . 



fft OdeHerofch^ 

Ma tù , che auido ingegno • * *, 

Hai d'armonie viuaci , 

Ond'è , che i biafmi accrefci al cantar Tofco! ■ 

Altri con Plettro indegno 

Rammenti in Mar Leandro , Adon nel Bofco , 

Fuggitiue -^retufe^^lfeifeguaci; 

Sii ne l'Etereo Regno 

Lafcia bipenne inuentrici 

Portar , cinte di rai * Califtf ofcene , 

E ne le Stigie Arene j 

Perche cafte viuean , poi- l'Euridici . 

Tu , fe non vuoi >che'l Tempio alfinti morcfa, 

Soujfa Heroico valor ìt Cetra accorda. 

Hor dì , mancati forfe - 
Qua per J*-<<ufonio Suolo 
Heroe , che dar può vita a nobil Canto > 
Mira , come fen corfe 

Di CARLO il grido , il forte Honor di Minto 
Di lui , che cò moi gefti adorna il Polo . 
Da l'^ro inHno a l'Orfc 
. Già vola n coi fuo nome 
De riuerenti lingue appfaufi egregi : 
Mira , che al par de Regi 
Inchinata Corona ha sii le chiom? j 
E godi poi , che , fià le Gemme , e r-<4uro 
Condente ancoi , che vi ti ondeggi U Laura^ 
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T>el Marfheji SantlnelU , 
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^ OH , fé tal cenno i Fati 
D'elTer su i carmi miei > 
Che Maron f efpiraffe a i rai del giorno > 
Cefarei Mecenati 

Bi non t<JkTÌa fuor del natio fogjiorno , 
Ne lungo il Xanto andria cacando fnei / 
Si grandi Heroi rinati 
Rauuiferebbe in CARLO, v 
Mecenate a la Mano , al core Enea: 
Ma da la Parca rea. 
Che dal Mondo il rapi chi può ritrarlo > 
Troppo è fermo De ftin , che a Ibme infranta 
N w raggroppi la viu Aonio pianto . 



Tu dunque tii , che ìntefa 

A floride armonie , 

Sei di goder bramofo aure di Pindoi 
^ SouraHeliconaafcefo 
l Ti fenta iufieme illMauro oppofto , e Tlndo * 

Vn doue nafce , vn doue more il die , 

Di qual femore accef© 

Ver CARLO, ilgiuftoHeioe , • - . 

La Fama inuochi a coronargli*! crioeJ ^ 

Chiama il Tuo Brando alf?ne . - 

I A liberar lefeiue Spiagge Eoe- r . 
I' Ofa lieto. Otterrai d'Augafto affettò • ' 
\ L'anheUta Ventura. Iglopiometto. 





V 



Osi 



» • 
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QuichiureApoUo.edio, 

Che inutile mi vidi ^ . , 
^1 cpnttinpiàrirìi lo ftapor e inuolto^ 

Verfo il Canoro Dio, 
Di modella Viltà tmtomi il Volto ,, 
A la tema del Sen cosi prouidi , 
L'attonita mia Clio, 

. Oriuer ito Nume, - 
' \' Trema nel concepir regali Wee. 

\: Sii le Balze Cirree . 

. Circonda il Lauro mio debile lume. 

' M , • Pur canterà l'Heroe , cui Pindo applaude>, 

:' ' : V ■ Se v4i à da tuaPacondità ogni lualaude . 

r Allliora il Dio. Rimira,^ ' . . 

ComesùThronoAu^ufto 
: ; . Splenda CARLO , a ftupor d Alme resnanti 

'•; Sul capo fe gli aggira . '(s:^ ' 

Serto immortai d'antiche glorie onolto , 

• • ChealpardeiraggimieifulgidiliaiVaiiti,. 
i " ^ Manobil cor s'adira. 

Se di fplendorl ^«iti^ . . ./-• - ^ 
/ ' - Memorabil Corona altri gli ofFenfce ' ^ 
• * ' Quando la Fama ardifce - 

./^ - Chiedec trionfi a i Secol>iU25Ìti , 
. , Genio Rbgal non pofa ; anzi in fede no ^- 
/ S>rge a mollrarosnilor pregio efpieab.j. 
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Del 'i^lAYwefe SmtìncUi . %f 
Entro rinuitto feno 
I debellati LufTì 

Tentano inuan d'addormentargli l'alma > 

Che ben conofcc appieno 

Gli Agi off erti da vn Soglio all'hor, ch'c in cai 

Componer d'otio inauuediUi InfiiUÉ . (ma ^ 

Al placido Veleno 

Con Itaco configUo , 

Peludendo l'inganno i fenfi chiude . . 

Se pur Siiene crude 

Tentan formar col canto afpro periglio l 
E di fplendor più bello Intanto ad'Jrni 
Sudditi mena a la fatica i giorni , 

Bel lottator Nemeo ^ , ; 

Con acclamati ftratij 

Ever,ch'vntoRiualgiàmainònfcQtè: . ; 
E ver , ch'Auriga Eleo 
Non fegna mai con infiammate Rote 
■ "Di ftudio combattuto i curai fpatij. . 
E ver , che al Salto ^cheo . . " 

la lena intempeiHua 
pi /ile tenere membra ei non indur»; 
Ver è , che non procura 
A impoluerato crin Serto d'Oliua , 
Sein Olimpico Suo Ila mano ardita 
Pel CeAo »1 giiereggiar mai Aon irrit*^ T 
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^ur , fe con forte delira 

Spinge globo tonante , 

Il cui volo de l'Aurei voli amnza^ 

Se con forza Maeftra 

Aloue tal'hora in faticofa danza 

A mifurati faiti'l pie volante : 

Se in agile Paleftra , 

Stretto mentito ferro , ^ 

A ferite innocenti il braccio auuezaa i 

Se al fine in Gioftra fpezza 

Sii Cantabro Deftrier ferrato Cerro , 

Of&ono ogni hor fi nobili f&tiche 

Paia^on di foltezza a Proue antiche . 




y[À che ? Tua Clio non fiidl # r 
L'Arco inchinando fole 
D'opre fiidate al fatico^ meito « 
Più celebri Virludi , 

C'han di Natura a CARLO il grembo aperto 
Noti la Cetra j e ne ridica il volo ; 
M'vdiAi attento .* Hoi- chiudi 
fntro a Je folte Idee 

Del /aggio Heroe le gloriofe lodi . s-*»* 
Se per tuo pregio godi 
Cantando innamorar Vergini A/cree , 
Spiega i fuoi Vanti , e farà ver , che moftri 
Cemme d'£tefmtà dentro gi'in^hiolkri . 




Diflè 



^; " ' ì>el Marche fe SantimlH, f%>^ 
Diffe , e di fparue . Io deftò ^ . 
A così bel Coniglio 
^ntij corrermi'n fen tutto Hippocrene, 

f^Hor'adoflFrir m'^'P'^e^^ 

Sacri ficij d'ingegno a iui, eh' A theD« ' 
libera pur da Toftinaio efllgUo • 
^polló io mi protetto , 
Quando agita il tu© Nume 
Per entro i miei perifier l'Idea più vagì » . 
DelSeiTÙdeoGONZ^^, 
leggimi , perciie foftenga il lume . 
Mira Già'l Canto raio volgo al fuo Scettro, 
Già la Cetra c fonanU? , e ftringo il Plettro . 
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L'ACGLAMATION 

Al S 1 G H O R M 

D. L V I G f 

D'H ARO 
Conte Duca d'OUuares 



/"^VDIMT rfaurea Mufa / Ecco t'imploro , 
Vw/^Pet che su la mia Cetra 
Tudircefid-aJ'EtM 

Spofi a corde di Jaude vn Plettro d'oro.. 
Se pei- più bel lauoro 
Tii niegli» ai mio defir mufico aiuto , 
Euterpe io ti rifiuto ; 
Mi cada al pie dimefK> 
II Lauro di Perraefio , 
Quando da i rami fuof 
Serto aoatragga a coronar ^ Heroi». 



Del Marchefi SantincHi . 
Mn feten corri al mio natiuo Lido, 

Ond'è , che la tua Tromba 

Fieramente rimbomba 

Per fino al Ciel di bellicofo grido / 

H qu.il Pitone infido 

jrfaucleni col guardo il c.ifto Monte , 

E turba il S.ìcro Fonte , 

C'hoggi Tolo i tuoi Carmi 

Gridano a Tarmi, a Tarmi . 

E Configli er de TArte 

Fatto Tardire in Pindo cfulta Marte ? . 
Ah, che troppo t'intendo i In cor ti rtfti 

Jl Martial penfiero • 

Jo non vò , che feuero 

PaleC iJ cantar mio vanti funefti . 

Non vò ridir , fé mefti 

Di Latino Tudor fiamme creTcenti 

Portaro a i'-<4dria i Venti : 

Se fc'l Punico fangue 

Per tema il Kiuo efangtie, 

^lThor> che tra fue calme 

Sudò Oocito al traggittar de l'Alme. 
Anco pauenta il bel M etauro , ancora 

Sii Taggueirite /pende 

Non fé ne vien dà l'Onde 
trar ficura i noni di l'Aurora : 

Il volto fi /colora 

^rimembrar fra i fuoi Guerrieri inuitti 
Gli -<4rdrubali fconfitti , 
Mentre sii meftc arene 
Rauui/a infaulle Scene, 
. Ch'aprono in breuefegnó 

Pompe di crudeltà , Trofei di TdegnaT 

-V. - . • • . 
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Ne mi forga nel cor prouida voce^ 
Ch'a forza di preghiere 
Soura Vandale Schiere 
Tra*^,?a dal giudo Ciel portento atroce ; 
Qi^ial'hor ì'Ahr\3L feroce 
D'Attila iniquo al nobil Latio in grembo 
Corfe dal freddo LemUo « 
Non hò difio , che s'oda , 
Come i ! peruerfo goda * 
E qual Stigio Veleno 



Relti colà tra l'agghiacciato Polo 
Così crudel memoria > 
E di barbara gloria 
Non il folieui'n. ver fe Sfere vn volo » 
Nè da contrario Suolo 
Od ridille a noi bellica penna 
Gli afìahi de la Senna , 
Quando il Sennonio lito 
Fece al core inuito , 
Perche la franca Spada 
S'apri <]è a noui fogli armata Strada 
Peràn GuerHere Hirtorie , e pofte al tergo» 
Sianlì gli Heroici Carmi : 
Troppo rifponde a l'armi 
Con Echo bellicoTa il cafto Albergo . 
Stanco è d'vfarl'vsbergo 
Il noib-o Apollo , e troppo hooui rifona 
Il nome di Bellona . 
Io voglio ornar di Laura 
Colui , che per riftauro 
Sol de ribero Throno 



Fc di fe iMo al Gran FILIPPO vn dono. 




OGran- 



Del Murchefe Sant'in tilt . 
O Grande Heroe , che le Guerriere cJùome 
Cingi d'auree Ghirlande > 
Con le glorie , che fpacde 
La FiDMicaaf^coroiucti'INoaie • 
£d al tuo grido , oh come 
L'Aonio Choro in lietoiiaQaO j^lpUlttie 
Con inceilante linde , 
Vofcia , che'n Pindo ignoto 
Non giunge hora il ouo Voto j 
Mi da canoro i|»eco 
Di tè rimbomba in Helicona ogni Eco« 
Di te , che sù i verdianni ^.inciiiridca 
Febo fui tuo fembiinte , 
Con penfiero conftante 
PeAi a ia Rq°u Man Cetra Ditcea: 
Tal che ne ronda A(crèa 
Diferato ii dido, itSx \\Va»U6m 
Di dolci accenti Fabro » 
Onde Thebano Plettro . « 
Ti prefàgì io scettro , 
E c(nx>Da di Lauro alcrin d'intorno • 
Ti dUégQQ^di aurati Serti adorno . 
Così pari al tao Mefio hoggi fi aoma^ 
Vn Cefare , vn Pompeo « 
Edi! nobii Trofeo 

A / tuo va/or Fortuna ofile la chioma* 

Così i imiidia doma 

Non temi più da Gallici tuoiulti 

Sed^ioii infiliti. 

Così per te la Ter» 

/ rjol tefor di /Terra, 
O nde al tuo par fon refi 

Po ueii i Mida, e Tributaci i drefi* 
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Et,ohcomeHiTebo a gli auieiinflufli 

Congenerofo core 

Rendi'l donato honore, 

So per via di Virtù calpefti i liifll ? 

Oh , s'io degno mi fufll 

Di f.icrare al tuo Nome i verfi miei , 

Di tè , che non direi ? 

Forfè, che il Mecenate 

Tìi fei d i quefta Etate ? 

Mò , che fono i tuoi pregi 

llimprouero a gli Augufti , e norawa i /^egl . 
Direi , cheSpasjtta in te folo prefami 

L'HercoIe fuo facondo , 

Ne più conceda il Mondo 

Vn Solone a la Grecia , al Latto vn Nunia , 

Direi , che lì confuma 

Per te di rabbia , 6t homai cede vinto 

Jl Manritan rcfpinto . 

Direi , mh debil volo 

Non fi folleua al Polo . 

E' follia d'human fenfo 

Creder far l'infinito , e dir l'Imaenfo • 
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GLI 

APPLA VSI 

■J»M LA SAÌATirjt Di PJPA 

ALESSANDRO 

S ETT IMO 

PVRh Virtù ^andiu 
ttonia dfilt dal mgoenofe cfiglkj 
Senza laognii & pouert 

Mufe y mirate vn Moftro . 

Di fue colpe rinu i àio. hoggi pentita J * 

f iilà nel Merto innamorata il Ciglio . 

Hor canoro configlio 

In Qflèqttiò 01 taaCofcreoo • 

QpportiiaeaniMMdèvifiiesIiinSeiio : 

B Oìocno 
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Giorno In Cielo pi ù de^^jno 

Non mai comparue ad illuftrar le Stelle , 

Per coronar di giufte glorie vn nome . 

Oh come lieta johcom? 

L'eternità ne fuoi momenti ha Regno , 

S'ei , di Secoli intieri hore ha più belle . 

Da turbini , e procelle 

Scorre libero il 5ol . Di raggi adorno , 

Sacro a voi , dotte Mufe , vn si bel giorno . 

Su dunque homi temprate 

Con erudita Man Cetre feftiue , 

Spofa ndo a Corde d'oro Inni di laude ! 

Non già da voi s'applaude 

A vn Hnto Alcide . Io le follie fognate 

Non cerco , nò , de le memorie Argiue . 

Hoggi Vergini Diue 

Spenti del (en(o i Modri , ecco vi chiama. 

L'Hercol d'Etruria ad eternar fua Fama . 

E queftì FABIO inuitto , 

Quegli non già , che a l'AfTì icana chioma 

Sfiondò con lenta man crefcente Alloro , 

Ma quel , che'/ Secol d'oro 

Kende , appena efaltato , al Mondo afflitto , 

Mentre fregian fue Stelle il Ciel di Roma . 

Quel che , la Parca doma 

C^n l'opre illuftri ad ecclifTar sii Heroi , " 

Fila Vita immortale a i giorni tuoi . 

Ei di maeftra Lira ^ . 

Suclia le corde , e con fudori indultri 
Fà jcrmogliarfi al Regio cria gli Aììon . 
jtpubWcì ridori 

Sempre con ciglio eguale Aftrea rimira , 
yfitrea , ch'eterna viue entro i fuoi Luftii . 
I mouimenti illullri 
Sh du degli Adri , edi Natura ignota 
Oi;n'i>pra men palefe c a lui più nota . 



- i 



Ei 



Ei sii damile deriuà, ' 1 ' 

Che cò i moti del Ciel Tcemi , e fornioiiti 
Sù Tattonite arene il Mar confufo, 
Comefotfcrra chiiifo 
Violento Aquilonfouenteartiiu • 
A fvieller le Citta , fpianar i Monti. • 
Perche di Liei j fonti 
Flutto bollente accenda eftintaface , 
Perche arda frn le Neui Etna vorace » ; , 

Sa qu.il r.irif'.io infiammato 

ci eneri l'oro , e perche nafca lolo 
Lungi da piagge amene tnbilze Incttlta : 
Sa per qual forza occulta 
Tragga l'Indica pietra il ferro amato, * 

* E qua/ /irania Virtù l'aggiri ai Polo : 
Sa , (e immobile c'I fuolo , 
O pure i 1 Cielo , e di Cometa horrenda 
Sà , come il Lampo infaufto il cripte acctìlila • 

M^^feaTopre Dittine . 
Erge il penfiero , c d'increato lame 
Volge a gl'i^^noti arcani vn ciglio ardito# . 
Contempla il Momio vfcito 
Da grAbiiri del Nulla , e fenza fine , 
Non che fenzaprincipio eterno Nume • 
Qtia<ró tre Rial vn fiume 
La Sempiterna Mente in fe rlfleffa 
ProdurWtrodi sèfempresè fteflà. 

O Regn^itor Sourano , 

Che SII Trono di Stelle al Fato imperi , 

A i raggi del cui Scettro c vn'ouabra il Sole t 
Se ne l'Eterea mole 
Grato gi unfe a te mal pttgo chriftiantì 
L'ira a temprar dé i folminiiéaeri » 

Ai miei voti (Inceri 

Supplice io chieggio il tuo fauor feconda • 
Viiu ALESSANDRO, e riafeUceUMomfe 

E * Vm 



100 OdeHeroicbc 
ina gli anni di Piero, '1^ 
E fe più lice ancor , NeftoreiParci 
Con intiefella man Hli i fuoi giorni : 
Quindi ficura corni 

Nel Mar , proiiifta da si gran Nocchiero ^ 

D'Arbor miglior la Pontifìcia Barca . 

Mà , delie homai fi varca 

OHequiofo ardire ? Icario vinto - 

Non m'innamora , ò Mufe . E' yoftro il Canto J 
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I L VPRO ALCIDE 
aLVIGiDIBENAViDES 

CAVIGLIO» £ TOLEDO 1 

Uuchck di Fromìttà , e diCaraccoà 
Come di Pinta 

Del Configlio Supremo di Guerra dcl^ 
la Mae f>à Cattolica . Tuo Gouer- 
natore t e Capita» Generale 
dsUo Statoci Milano* 

IO non duaino a Si Ceti» 
Da l'Argiuo Kìppocreiibu|iard2 Mu(a> 
Che Ai Ili al labro mio finte Deiiaode • 

Fauolcjie Ghirlande 

Dj Isauro adulator Tempre ricufa 

Virtù , ch*Heroico volo iaaizi a i'fitr» • 

Stfftina pur dentro Ibgnati Clùoftri 

Hiperbolici Moftri» 

Che a lodar'vn iIe?oe d'HercuIeo VantoJ 

SeasM Grecia iimeatiice , hor'apro il Canto ; 
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Ati-ui, primi Trofei x . « -'v ru- 
D'vn mentito Campion , co i voltri Torcm 
Noninbalfanao il nome a vn vano Alcide . 
Per me Belue homi cide 
Non fia , che lafcin mai g li Antri più fofchi , 
Ch'io non vò popolar Tronchi Nemei . 
Non vò , ch'ardano più de i Tauri horrendi 
Ibfllicofi Incendi , 

Ne , che guardi a rEfperia in ricche piante 
L'aurea fertilità Dra^o vegliante . . 

Lc! na non mi fpaiienti ■ 
Con Idra rea , che germogliar pretenda 
Da feconde ferite horridt TelW : . ' ^ 
E in Libiche Forefte 
Per cadute felici , Anteo non prenda ' 
Da Suolo aniraator forze nafcenti : 
Acheloo non più vanti'l capo adorno 

X non più d'orme impure e hoggi mi ItaTrpi 
Stuol di fetide Arpie gli Arcadi Campi . 

Centuari, Gerioni, 

Infedeli Diomedi , empi Bufiri 
' Lafcioailor'Antri, e ale menzo^^neArguie 
Quindi da Sti -le Riue ■ . ^ ^ ^ 
Cerbero , vfcito al Sol , non mai fi miri ^ 
Latirarcattiuo ad irritar Giunoni , 
Nè per compire alfin leproue intere 
' Col/ofttner le Sfere , 
Vò , cl.e m vece d'Atlante , Hercole (olo 
Sottragga più dal precipiti© il Polo . 
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Df / UmràftJtSMmindU . x o 

O de Io Scèttro Hlfp.ino 

Beilicofo Splendor ,LVIGI inuìtto» 
De l'Iniubria difefa alto (bftegno 1 
Deh non pretenderti a fde^no , 
S'io per lenaitì ài Cielj Honeftai ùxkto g 
CompagHo non d fòdUeroè Tliek«do% 
Mentj-e si par de tuoi dì conti leglocie 
Di tue vere Vittorie , 
lù non dei mendicar da fgle audaci 
Menzogneri Trofeij Lauri mendaci • 

Ma fra tanti Trionfi ' ' ... 
A qual credit che vol^ Arco non yUk 

. Pi riaere me Lira /Aurea CUof 
Sò, ch'ogni An°ue più rio ' * 

Ter tè non hebbe mai tofco ciuile, 
Clie éi ùngae ribelle i fiumi gonfi : 
Sò , che i Clurcdii fonanti; onde CcticK^ 
Son Pala^ ,c Tngtiri i 
NèrhonorbeuepiufuIcìgnoamicQ 
Pi tccKoanteho&eAà pianto |ftidicQ r 

Sò> clie Iacinteo Francefe 

Re/pjDto af p2è ai collegato Monte 
Contro a Cremona afflitta indi iìMè; 

Ma ia Vittoria corfe 

A Je tue Rocche, e ti die baci in fronte » ' 
Calando altri cadde su le tue difefe : 
Sò, che a Cafale in Gcrion cangiato 
Spirò l'vltimo fiato, { ■ • 

H che ferbàfti alfin l' Infubro Impero , 
hbuo d'ogni MaSbca, ai Gioue Ibeto. 



ode Heroichf 

ruid'lmprefe fi belle , . ^„ 
Nonm'innamori li gloriolo Alloro, 

Che ti pofe su I crin deftra di Fama . 

Mobil dello mi chiama .; 

Là ve fpandon di nouo i Giglid'oro 

Su I Milanefe Suolo ombre lubelle . ... 

Qui moilrar foglio a fcorno anco di DeIo> 

Che de la Gloria il Cielo 

Re-'^er ben puoi fenza ruina alcuna . ^ .. 

Se'i tuo folo valore hai per fortuna . 

Spettacoldipietade! 
Nouodiluuiod'arraehotrido inonda 

A rinfubria infelice il nobil feao. 
Su 1 fertile Terreno . . ♦ 

langue non bene ancor Cerere bioncTa , 
Tronca fotto il furor d'auide spade . 
Corron vermigli i Fiumi >e in ogm loco 

Arde il bellico foco,, ^-;r 

Al cui lume crudel fin dentro a i tempi 
Sueglia Marte profano armati fcerop» • 

Sbigottito il Bifolco 

Lafcia r Aratro^ i n Citta ficiire 

Gli abbandonati -*<rroenti indarno piange : 

Famelica Falange 

Tutto depreda , e feminaluenture 

Con ferrea Man sù'l derelitto solco 

Freme il Pò> che a baciar corrano l'onde 

L'infanguinate Sponde , 

Poiché nesan di ber le Ninfe in lui , 

Quando ha Tomì di Sangue i Fhitti iui . 




Io «iuverei i che ali'iiora » 
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Temmdo fl Sol di funeftarfi i ragfì ^ 
Per incognite vie corfe al'ODeafo . 
Certo , cne non a c^fo 
Più>ch.e mai rofla a i foiiti viaggi 
Tardi dat^uo Titon forfr l'Aurora 
Hama c i che in Mar vietato U pigro Artyro 
Non il tenne fictuey 
E che a rhonribil viffa in Cielo vicitl, 
ScolQnioaoinùgiiaftrìiina]»^ T 

Hor Torrente fi valfo , 
eh' empie cUi|ugii;ee Ctmpagne immeaie 
Doiie mai-fijùfnetroui argine alcuno ? 
• Già d'àilédioimpQitimoj. 
Folcile ai Gallo s'vnVrAquila EtTenl^^ 
Cfnta^irardua Pauiafenza contraftov 
Ecco a le forti mura ailaiti atroci 
Danno Bronzi feroci: * 
Laflb e'I Tefino , a tanta Arage immota \. 



len sùi'hode (banièn» 

li Trotti DifenTor nobile ardire 

Ri/plender con generoié vicite : 

Ma con delire infinite 

Mal cQoicafta yn (oi brj^ccioj e tà fu^gircr 

Ceppi Franchi potraiCMrgiierrierar' 

MiTera io veggo-lwnnittoppo vieiii» 

Pioiier la tua ruina, 

Se chi può darti aita , al tuo periglio 

Ne^tto^o Guerriec non fuegiia il cigliai 
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lofr t)dt Hcro'nhe , 

Ah nò , M.ifa biigiarHa ' 
Non dorme il gi an LVIGI,e al fuo gran Nome 
Non ortiifca i bei rai pi^ro npolo . 
Mira, chcgenerolo * ' • ' 

Di futior bagna l'anni , e che -a le chiome * : 
Mai non Teppe niuirir fronda codarda ; 
Mira , ch'ti iKì con mille Squadre al fianco 
De rtfci cito Franco , 
F fenzajjur tinger di Sangue vn'Afta 
Con la fola ailiUenza a vincer baila . 

Tal già Duce prudente 

Con ripofata Man tentò , fedendo , 

Sfrondar le Palme a r/VflìicanA/peaie; 

Onde Kcma , che freme 

Su le dimore Tue , difJegno ardendo , 

Impone ai fiio Valor proue men lente 

Mà Tordo il ùsi^o Marte al fier commanda - 

Vince alHn , non pugnando . 

tcco fuf ce Annibal Fabio fi gloria 

D'^^uiitar Tenia fangue alta Vittoria . 
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/ILLE GLORIE 

1>tLLA $ÉA£HlSSlMA MMQiHA 

CRISTINA ÀLESSAND^ 

DI SVETIJ. 



OT> fi PArticolmperò atta Reìiai» 
MiracoldiNitura^ 
Merauigiia del Mondo , Idea del Cielo # 
Ecco vn voto (fi liiirle appelbìiiDelo, 
Sii l'armoniche Mura, 
La mia Clio riuereate à te s'inchina . • 
Di tua Virtù Dìuina , 
Adora i raggi , e atibelkme intanto 
Holocaufti d'Imregnoofliv il inioCatito • 

S 6 Wp» 
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Non ifdegiui' di fconofc iuta Cetra - 

I 'oircquiofo fviono. 

Che del tuo nome in Pindo anima §llEcIii 
Non ifdegnar, fé da canori fpechi 
Tento con humil tuono 
Le Glorie tue far rimbombar su l'Eri-; 
Che fe'i mio Carme impetra , i 

Benigna orecchia , il tuo famofo- Scettro " 
Darà con l'ombra fiia luce al mio Plettro v 
Ma che? l-orfe dirò,cKe al tuo Natale 
Di rai più bellicofi • ' 

Folgoreggiò sù'i Ciel lampo di Marte ? 

Onde de l'^^go vii fdegnandoi'arte, 
Pacifici ripofl 

Non allettaron mai l'Alma Reale f 
Che del grido immortale 
Del Paterno Valor fìiegliata in Culla ' 
FolH Pallade adulta anche Fanciulla ? 
Forfè dirò de l'ani mofo Dano , 
O de l'audace Mofco 

II foggiogato ardir , l'ire abbattute; ' 
• ^'^^^ » ^ l'armi tue fempre temute 

Soma, volante Bofco *) 
Suppofe i flutti il fuddito Oceano ? 
Forfè dirò, che inuano 
Praga il Boemo armò , che ancor fepolta 
Sotto Sangue guerrier corre la Molta ? 
. J5^ò, che c^arraate proue hor non ambifco 
Vergar fo^li guerrieri , 
Fincheia Cetra mia non cangio in Tromba* * 
E Ver, che il tuo Valor'alto rimbomba 
Confpauenti sì fieri 

Sotto il Clima Gernan,ch'io ne ftupiico i 
E ver , pur non ordifco 
Di bellicofa fronda eterno Serto; 
AItf# mille vii tu m apie il tup Meito. 

Lafclo ^ 
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tafdù 9 cbe moAri ÌA su'I bel fior d egli hsm 
Frutti di Senno , e Tcopri ì 
In Mae(lo£i Fronte amabil Coté r 
iafirio l'afta beltà , lafcio il valore' 
Vniti alDior , che t'opri 
Con Tefempio a frenar Regi Tiranni X 
taiclo , che ogn* ijor t'affanni 
A folleuar ciiuggiù Tarfiiiinciiiica:, 
Giuftaa rOppreflò a TOppi-eifor nttmaC 

P/r non vò , che difpenfl in Aegio Soglia 
Temute leggi , 65 empi • 
Di placido terror l'arco del Ciglio : 
Nemeadirò ^chefempìterno efEglio 
Da la tua Fronte Imgti Bmpi^ 
Che /'anima in6Mnutro]r<^orgogl!ot 
Nò , che ridir non voglio , 
Che vniTci^ a gran Hiipor del Secol noftra» 
Habiti di Scienza , e M.i"nto d'Oftro . , 

nicaro pm U Fama . Elia , che ammir* 
Cunceii€*òcchiftQoi Pregi > ^ . 

Con concento lingue ancor gli atei al)rStell»2 
Dica pur ^che al tuocrinieMiife^^liicelIe' 
Te fson canori fregi , 
Qual'hor ti rechi i n (eno Aonia' lira y 
Che > fe a l'ardua Stagira 
<5on rofior di Natura il guardo ftendi ; 
55^* ^'^^ incognito è più , meglio comprendi l 

Ne lì Itanchi a nai-r ar » cw in fi^onte a gli MA 
Vai con faper Caldeo 
Segnando à nofbi dì gli euentl ignoti 
Che , fe a Feb o Oradiup vniTce i moti > 
Sftì qual Deltin più reo 
Di Martial rigorteitoptii diTaibi : 
Che ^i diScettri ,c RalWi 
Chi dilponga le forti , e come pioue^ 
Venefe ìnfiMl faudì YAitaaGioiie. 
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Dica , che fai da quali occulte Ventf 

Se n'cfca il noto Fiume * . If, 

P'Ho.itto a fecondar l'arride zolle : * 
Che fai , chi folto ardente fafcia bolle « 
t diqualreitolume *. 
Senza l'ombre mirar goda Siene : { 
Che fai di ne^re arene 
1 1 cupo fondo , e dal tuo freddo PlauAro 
Quanto in Terra fraponfi infine a l'Aullra . 

Ciò ragioni la Fama infìn , c'io tolga 
L'ilhipidita Mente 
Ad ammirare i pregi tuoi più rari : 
Che liin gli Scettri ogni Regnante impari $ 
E norma si pofTente 

Con applaufi profondi il Mondo accolga : 

CHRISTINA , perche tolga 

La ftima a i Regni,e a lo Rei;nar, che appréde^ 

Senza il Soglio prezzar dal Soglio fcende . 
Hor vanne Augulto , e fe ben pcnll quali 

Sieno gl'Imperi , e i Farti , 

Non però di fprezzargli habil tu fel . ; 

Ti fupei ò CHRISTINA : Hor si vedrei 

Ambir , fe mai gli amalU 

Per tuo fplendore i Gotici Sponfali , 

Ma idi lui vanti eguagli (xa 
t Con CHRISTINA non fono, al TixDno auues 

VJJuegli hebbe in pregio i Aegni, Ella gli fpres 
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r^i ^ fa^vi^'»^>^„^,r^^vi^i* 
ILPRINCIi^E SAPIENTE 

ALLA SANTITÀ DI NOSTRO 
S le ti O A S t JL e A, 

CLEMENTE IX- 

ECHI fiaycTteprÀenda 
Fra noi di fapcr tutto, e*l Saggio MiilU 
Del Soaaie Scnii laTciar deiu(b ì ' 
E chi fia , ciie quaggiufo 
QLUiito in Natura mai nafce, e s .mnulli 
Pe r i e vei'e lue CauTe hoggi compi endi ì * 
Chi fia , che iti Mar ditoda # 
Scorrila Terra> ai Cieli s'aJjBi» e fiiefi . 
CIÒ , c'han d'occulto il Marcia ^ClTa|etCieli^ 
CoTic ti Mar ,tutLO f^. iimt , 
, Inlbncabi le Proteo hor manchi >hor creica 
Con viceniieuorOniie al Lidoa(autto i 
Come ralterno flutto • . • 

Serbi amaro' io Gt fteflb ,cpxà, oom'ei^a 
St iiza alcuna amarezza in lago « in Fittine? 
Come a i'Ai tiche Brume 
Corian l'àtque di lui fcmpre riuolte , 
h a i'4ÌAtArtico Suoi lickou (epoite ì 

. Perche 



Perche'] Terne rrtaitiica . .. ^ *. 

Sotterra pria di j>encrar \x Pianta ? 

Perche prop.ighi adiilc.i pianra i Semi? 

Perche fenza die fcemi ^ - 

Del Tuo pefo la Terra , a farfi in tanta' 

Mole, l'arbor crefcente eilanutrifca ? 

Perche varia apparifc a 

Ne varij parti fiioa Tempre fecondi ? 

Perche prima verdeggi, « poi s'imbiondì f 
Onde in £therei Campi 

Di tremulo Splendor brinino «li Afh-i,. 
Si valli in Mole, e si leggieri al Moto* 
Onde vapore ignoto 
A minacciar sii i Troni atri difaftri 
Con feaibianza di Stella in ariiamumm ? 
Ondai fraterni Lampi >. 
Vada a prender Tua luce-JitfmWa Luna ? 
Onde accenda il balen Nube importuna ? 
.Chi , chi fia , che palefi 

Quefh afcoll principi] , effetti intenfi 
l*er CUI feropre operofa appar Natiurai 
Qyal di mente fi pura 
Sta^nirita noael fia, che fi penfi 
Qiierti ofcuri fegreti hauer comprefi ? 
Oue i Fati cortefi 

Dier tanto lumea vn Hom , die aperte raoflrH 

T^^".7^? S^S?^,^?-^^"^^ a i guardi noilru 
Tu /tìJ CLEMENTE inuitto 

le moftn a noi , tu le paie(],e fai > 

iacro Palbr nlofofar nel Soglio . 

Tù, che voto d'orgoglio,. 

Qiìanto pien di Virtù diftorri, e faf. 

Che non taccia il faperpiu derelitto,- 

^ publico profitto 

yai,ch'vno spirto vniuerfale, innato • 

-» Marc, in Terra., in Cici fpira agitatt>C 

Spiiito-> 



Spìrito, che da l'Etra , 
Giù per gli rai del Sol Tempre diTcendt 
jid empier de la Terra il cupo centro , 
£ fatto Archeo qui dentro , 
Che di Natura femo ogn'hor (irende* 
la(btfttreo vapor d vicirne impetra • 
Bfce,eaMriapenetra 
Per vifcereporoTe, e ii\ fimil ferma 
Agita rVn'merTo, e'I tutto informa . 
Quindi, Te al Lido ondeggia ^. , ^ - 
Hor gpiifio, Kor (cerno il Mar» iei laluniljn 
Non adét^fce m li Te noajfotttcxa» 
Se corrompe la Terra 
I feaii pria di generare i frutti » 
Se f]nà yei de appanfce, e là biondeggia > 
Se cometa fiammeggia, 
Setuona il Nembo > e*l fithuine s*aaQÌiu« . 
Aqued'humido Ardortttttoyafoiaa*. . • 
Ma, Te il penfier ardito 

Dopo , che di Natura arcand alcuno 
Non lafci innolTeruato , affiffi in Dio , 
ChinonfaidirmiTEtio, ^„ 
Che afi»ItQ ? Vn pio, ch*è Triiuiì, «I VÌM»^ 

Trino, ma non diuifò, e a fVllO TtatO# 

Vno in Trino infinito, . 
Trino infinito in Vno,VnoDiuino, 

Che in ti c non c cK'vn Tolo, m vnoc Trino. 
VnDio, che in Te produce* 

Contemplando Te ftefto ^vn F iglio t gllMt> ' 
Onde origine trahe Vtttmo'fivMt» 
Padre , che in sè d^ fuore 
Da la feconda /lia Mente immortale 
Jn tré raggi diftinti vnica luce > 
Figlio, che in VII rShieé _ 
CQttlofeirataAiDore,eÌA vnioIIocQ 
B Padie,ef i|»w»eSpÌito«d«»tfvn^^ 
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Vn Dio, che ammiraf faflì 

In trina Deità ne i cor^i ancora > 

Poiché a TEHèr eh iarao dai Nulla il Mondo , 

11 Padre ,ch*c fecondo 

JhgenitopriiidpH>iai]>rdÌ(>ogmhorjt - 

Me kt materia ingenerabHftaffi» 

Mentre refprimer daffi 

A h genita formi il Figlio Eterno^ 

A rVnion lo Spirito Superno. 
SIGNOR; nu Quanto afcolco 

5aptf tutto ridir > farebbe appunto 

Vn'itttender*appien qnantouidinDi > 

Io ) che m folo Itupinni : 

Del tuo Saper, che a l'infinito è giunto. 

Ad inchinar non emulai' ^avoko $ 

iVrdimento si ttolto • • " 

KoR permetto al peofierj chebeii iti*àiiii€4o t 

Ch'entro AbiA m Ince enrp « eaon ? edo* 
Echi,fetùnonfei, 

CJve fai Catedra augufta il Trono, e cinto 

Hai di C^orone il cr in di gluiirU-Nauac « 

Chi £ia > ch'intenda come 

Dio ficenfèmi Mero io trèaUBoto, 

fitrèpedònelitDiononilMitKèDfit 
Come a i Boni «€t Al Rei 

Sia Tempre egual,fempre prefente, e In atto 

Si f accia Nora'i 1 Gran Dio, nè mai ^a fattof 
Come l'Eterno Vei bo 

Nafca airhor , ch e concetto , e*^Ó01lCepite. 
DdDiilin partorir» non fiftdioìlQf - 

Come poflaindiuifo 

Dal I^aterno Intelletto il Parto vfcire 

Vecchio fenzi anni>e intuttiiteoapìacecbo? 

Come vada fuperb© , 

Per Nature fra lor tanto dìTgiunte $ ■ ^ 

D*Haiiamtà<UDeitàcoo^tel . 
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Come pria , ch'Homo fofTe 

Era Homo Iddio ? Come in farfi Hom à'mìcnt 

Qntì , che non era pria , quel , ch'è , qiul cu t 

Come : ma qual carriera 

Tenta batter l'Ingegno ? Ardita fpene 

Mal con Icarie penne in alto alaoflc . 

Son'incautelemofse, . 

Oue Mete non fono , ed io non penfW 

Soura debile Pin fcorrer rimmenfo. 
Dunque a voi mi riuolgq 

Popoli fefteggiantiinriuaal Tebro," 

E fra gli applaufi voftri alzo i naiei Voti 

Gli afcolti il Ciel . Diuoti 

Son, quanto giudi , e dal mio cor, tutto Ehm 

Di beate letitie , a te gli fciolgo . 

A te, che al iic , che al Volgo 

Sei Padre in vno , e Vice Dio CLEMENTE ; 

Oli tributa così Clio riuei ente . 
Kouo Seool d'oro 

Homai Parche fifate , hor , che fi vede 

La Giuflimuia Aftrca ripoAa in Throno I 

Fugga il Reo , ftiafi il Buono i 

Che l'Honor torna al Regno , a noi la Fede> 

^^€ pili liuida Accufa entra nel Fora . 

L'Innocenza hà ri (loro , 

la Calunnia è punita , il premio c certa 

^ la Fatica , a la Virtude , al Merto . 
Ode l'antico La tio * ^ 

Geni; di libertà , c'hauefte a fdegno 
Pria , eh* vbbidir altrui i'illelie Vite 
Dite, fé forte, dite 

Sotto il mio Gian CLEMENTE , in vn tal He- 
Crederelk la Vita alEduo Stratio ? (gnó 
Ah , che di viuer fatio 
Bruto mai non farebbe , oue Ragione 
Stiniercbbc U leWiir gloria a Catone . 

DeK 



T>el Marche/e SatuimlU, tif 

Pdi forgi WéX, ch'eftinti 

De le Guerre Europee gli incendi/ÌMiuIU 

hi Piftor Coronato AiuiTìadiifli » 

E dogli arfì confini- 

UAftrlca battezzata infidi Aagndi 

Al Pontifìcio pie conduca aQuiati. - 

I Ribelli lìan vinti , 

Si ano fpenti i Tiranni » e l'aurea Etatc 

Torni al Fiume latto, Pardie fibfe / 

Fi late , o Parche p li r e 
Nouo Secolo d Or «filale j é in efla 

Viua il Sacro PoAor gli anni di PÌCP> r 

TÈA , cK'è nato a l'Impero 

Hegni felice , e a Flnnocente opprefso 

IWh fiuClMWhlft'aile VMoei 

Sóli tal Sorti fiacre 

Popoli fortunati , ecco già fcarche 

JXIra icSteUeiaOelrf ilai»^ <>P!6èS« 





IL DISEGNO 

S'inuita il Signor Caualicr 

P I E T R O 

L I B E R I - 

Celebre Pittorc,a fare il Ritratto d I CAN 
DIA» a (Tediata dal podcrofo Efferci- 
lo Ottomano, Capitanato dal 
Primo Viàr . 



jE D/fe/a Vulorojaminti dMlPArmi della Sereni/' 
fimn KtmpHiUtik di Vemt 'm , 

PIETRO , che In Greche Scole 
Hai di Uberi A\\ox\ il Crine adorno , 
E con Linee perfette emuli ^ppelJe, 
Strinici'] Pennel , che fuole 
Su le Tele animar l'Idee più belle , 
Spander tanto Splendor con l'Ombre intorno 
Stringilo . In SI bel giorno ^ 
Vuò da la tua propagatrice Dertra 
Vn Laiioro immortai d'Arte Maeftra . 

Effigiar 
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Effigiar non Hei 

CintJiia impiiJica,£'nidimioneOrceno# . 
Eiicininoto Alcide , Onfale aroiaU : 
' NònPer{ei>nonThe(éi« 
Non a lo Scoglio Andromecf i legata^ 
Non dt/cioita Ariana ibo(cJiiiii5eAQ* 
Non a Cielo Sereno , 
Piouuto Gioue in pretiofo NemSo , 

Indomati AdulterijaDanae in grembo. * 
S. malnate mèmoL'ié 

Non rauhii a Io /guardo va lino imparo : 
Colorite Lafciiiie ardaniòtterra.* 

- Altro Pennel fue Glorie? 
Ponga in farmi peccare i Numi in Terra 
Fra tante Oicenità , clie mai non furo . 

Non vò j c&e di tua Man reftin dipinti 
Sibfi.Lede Canaci » Hi j e Giacinti . 

Di tua Virtù pittrice 
Vuò , che lu degno Oggetto , Vnica Met^ 
Sol l'Heroico Val or d'Adria óuerrera. 
Ella , Ondo(à Fenice 
De le Ceoeri 411ÌO , inuitta Areier»^ 
Con tra il Mondo OttooKUi ifiifle In Oretà'Z. 
Tu Piitorci I o Poeta 

Che fai JChe fò? CANDIA è difefa, e tanto 
Sian pigri a l'Opra ? Hor pingi tùj ch'io Cantow 
Tu ^ tìì la imprim i appunto 
Soara dVn Lin , c{\m.t ìoTefprìmo in Carte 
Vn'Etna acce(a , vn Mongibel Fumante • 
Fatta mifero punto 

Gl'Empio Strai di fcema Luni , oh quante 
-4rtne le fpiega intorno il Thracio Maitei 
Pingila in ogni parte 
Davn'Ersercitocinta,eipo'gail0Co ' 
<4fialita col ferro e più coi foco . 

Occapa 



'io Heroiehs 
Occupa i Monti , i Piani f * 

Folta Città di popolate Tende, 
Bofco infedel d'innumerabil' Halle.' 
Vn Popol di Titani 
Con fadato Laiior Montagne vafte 
Alza improuiro , & vna Flagra accende , 
Inceflanti Vicende 

D'ardenti Bronzi in sii la cima -^flpiiu 
Battono il Muro oppoftoy&Eiruma. 

Per /"ottcnanee Caue . 

L'Orgogliofo Vifir mone afAfTaltOt 

con arte dTnfei no vrta le Mura . 
Sudan le Turbe Se hilue 
Nel Lanori fepolti , e Colo han cura 
Di fotterra a balzar le Txxttì in aito , 
E precipiti© il Salto 
AiDiten/bri, &iiRjpari. IISiio/o 
Vomita Incendi j , e và per TAiia a volo J 

A l'Alfa breccia ali'hora 
Corron Turche falangi , e a ftanca lea» 
Tentan falir su l'appoggiate Scale . 
Già le /peranzff Indori 
Sognato ingreflb a la Città Reale , 
Cui già gonfio penfier poa la Catenx « 
Ma gli Orgogli raffrena 
Ai temerario pie l'alta Dife(à , 
Che torcer sane l'Oft eafor l'oflefa l 

Tonan cento bande — 
Mille hoirende bombarde , e vn fol moment 
Di MufuJmana Strage inonda i Campi , 
LTdea , l'idea piii grande 
Qui fueglia , o Pieti o , a figurar gli fcampl 
De la Cinthia infedel dal tìer Cimento. 
Pallida di fpauento 

Col piè d'Arabi, eMedi, Hircani,e Scit*y 
Cerca in Ida vicino Antri domiti . 

Qiù, 



Qui , qui figura il fiero' 

OiH nato Vifir , come pre(1ace 

Riede più tiuraerofa a l'ardua pugna» 

Co ne In feiiìbiante altero 

Vngara (cimitarraaach'egii impugna y 

Oodes'aoiim il Vii , fegiufiludace. 

Come pria , che fugace 

Vuol r£{lercito vi nto « e pria ^ che vinté . 

Ne la Fo/Ta , in cui vitte^Uvaól'eftiiiftì» 

Ma qui dlpin;;i a noi 
X* H eroe Moaib r un con generofa vrcita 
Supplir col petto a i diroccati Muri]. 
Fa ne colon tuoi 

Spieoderglt in bianco a lne anni fienri p 
le. in giouinii Vigor l'annota viUj 
Che Virrute agguerrita. 
Sempre indomiti, in lui , non mai (ì Aanca ^ 
E per anni , che conta , a(4? non manca « 
VmafiilGran CORNARO 
Preuenir > proueder l'afliclue feollèt 
Onde i Cidonij Mari ai ShoÌM Tanno 
Qqi di nouo riparo 

Munir l'infranto » e rifarcirne il danno» 
Col rintu;;zar le temerarie polle • 
<^uà profondar più foflè > 
La mine Cdiricar «fenpre indefeffii 
In proue di Valor» fol^ctfifteffb* 
L'intrepido Battaglia > 
Che afficùrò ne Taflalita Reggi a 
Con fbccorfb opportuno i 1 Kegno tutto ^ 
Qual'HercoIe in Thefifaglia 
Perte»*aiwtalri; edi faa M«idt4cutfe(i 
Stuol di mo(hi lu nati al piè il veggio • \ 
Ma, fe vn Fulmin lampeggia » 
Qu al'hor sii gli empi a trionfar fi moue ] 
Non YA'Hercole^ nò» fonaaio vnOioue. 

- F Moto 
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Moftra il Duce Supremo , 

Di Piratico Sangue ancor vermiglio , 
Da priuato Gueiritr rotare il Brando, 
Moìkralo in Kifchio eftremo 
Comandar con l'i^flempio , e in tal Comande 
Dar'a i Seguici efsecutor Configlio, 
C he :n.igi;ior del periglio , 
Oue l'Impeto HolHl più ferue , e crefce 
Entra fcMipre primiero, vltimo n efce . 
Ne del Gallico Fiore 

De l'Hcroico valor , che in CANDIA fpunt 
Tua Pittura /mmoitale eiìer deepriua ; 
Ve , che in gara d'honore 
Col Nobil Fior de i nofh i Herol, rauim ' 
L'Antica Militar Gloria defunta , 
w4diiaa Gallia congiunta 
Per lor dipingi , e in colorite tempre^ 
I Venturieri Heroi fiorifcanfempre . 
Pin miì. Liberi , io voglio , 

Che il tuo dotto Pennel vinca l'Oblio, 
Figurandone in Creta AGa abbattuta . 
CANDIA, gran Campidoglio 
De i Veneti Trofei , da l'Arte muta 
De tuoi viui colori io fol difio . 
Chiede fol ia mia Clio 
Del trafcorfb da te Tamata Imago 
Da PindoI'Aaenir : Febo èprefa'^oj 
pÉfbo è prefago , e in Delo 

Profetizzano ogn'hor -li ^ntri eloquenti j 
Ne mai Delfico Genio c fenza il Nume. 
Aprafiai Fati il Velo , 
Che pregio non è fol d'inclite piume 
L'ergerfi a difpiegar Futuri Euenu . ^ 
/n fatidici accenti 

Preiiir glorie lontane ancora impetri '* 
Mufa ^ ol^ar su trafcuiaia Cetra . ^ ... 
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GiàveggoUGran CLEMÈNTE, 

Gloria immortal del Pontifìcio Throno » . 
7n difefad'Eiiropai CreUofliirlih 
Ve^gol Hi zelo ardente 
Con valide aillllenie a l'Adria vnirfi , 
E gli Bficrdti armar fio«oI p^doao , 
Chiedere a i Re^ in dono 
CoUesiti foccorn , e a Greca Theti 
li Seo coprirci' ^uflìijri^etL 

Ve^f^o altre Sei a e armate 

lafciar libtre Sponde, e a i Gnoflìj Porti 
FrcUoloTcsbaccar Proisincie intere . 
Fremere allontanate 
DalaftrettaCittà l'Odrifle Schiere 

A / -CI i^p?i:g ì'^'' de l'EneteCoJiorti 
Sbigottiti i più Forti i 
Di&erati i più Vili , al fier Ruggito 
De Vaiat o Leon rgonobiare il Lito . 

Sà Prore higgitioe 
Veggo per l'Onde errargli ^uan2i eArtml 
De i'Holle rea »cHe popolaita VA Regno, 
Mi qui Dio non prefcriue 

1 e Vittorie tue li prello il Tegno , 
Gran Reina del Mar , che iauitta premi • 
Già de gP/sraari j Remi 
Veggo giimta la Fuga » e infalii Abiffi 
L'empia Luna patir l'vltimaE^diiii* 

£t^ ò qual lume ignoto 
Mi rifchiara la Mente , ond'io rinìiro 
Maturarfi a laThracia il Fato acerbo 
Chino , attonito, immoto 
In Bizantio Cattino il VtJt Superbo $ 
Nudo il Crin di Corcnetalpièf amnitó^ 
Il Parto, il Medo, il Siro 
Ai Cenno tuo sù l'^idéna! Foce 
Tornar più veggio ad adorar la Croce . 

Fi Ah 
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AH di sì gl'in prefagio 

Spunti*! teiliuo dì, rpimti, e fi veg^'a 
Al tuo Scettro vbbidir l'Afia Vjtfsaìla . 
Riftoratoil Difigio 
Di Guerra SI crudel, volubil Palli* 
Pili di-iveri.i Fortuna il pie non ve^"^! • 
Inbdl.ipaccfegga ''^ 
Semprenmpero^tuo Potente, e Giiifto. 
Vd fenato Latino Emulo ^asti(io , 




. . . 
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FLBGRA KISQRTA 

■JLLIA SAMTlTJt Zìi »05TMm 

CLEMENTE K- 

Nella Zelante A pplicatìone per ^sd^ 
re l'Arra iCbriflianc 

INDIFÉSA DI CANDU 

G ià dalla Santità Sua mt 
Juo memorabile ^Jfg. 
' dio feruidameth 

teSoccorfa. 

FA V O L fa, che fa Titaiia Prole 
TeAta(se già gli adaauntmi Muri 
Franserdel Ciel cò i focfiemiatiMQnti^ 



£ che non ben flcurì 

minacciar de l'orgogfioic fronti 
Stefser gii Dei sLi la ScdlauMoI^ ( 
Onde vid efì iJ Sole 

Far all'iter da Fetonte , e at fi eddb Piatili?» 

F j ?aui?k 



ÌÌ6 Ode Heroiche 

Faiioh fTi : ma non arin'io la cetra 

Di Menzognere Corde a Fvfo yfcKeo , 
Ne di Follie canore emp^o lecirte. 
Non Tolto a Briareo , 
Che in tante man centuplicato ha Mine»" 
" Sourapofte Monta^^ne inalzo a l'Etra . 
Non l'jcce/a Faretra 
Fò, che voti di Stiali, e in *iiifll fcempi 
Gioue fi ftanchi a fulminar sù gli Empi . 

Taccia Grecia Inu^ntriee . Altri Titani 
Mà non finti / a cantare hoggi fi prende 
Sotto il eretico Ciel l'/faurea Clio . 
Hor d'Idee più tremende 
Ferua il penfiero , e a faettar l'Oblio 
Tenda Hillorico Pindo Archi Thebaiu r 
Reftate Antri Sicani 
Con gli £nceladi vo^lri . Ecco sù Tegraf 
Pianura Idea non fauodofaPlegra. . 
' %^ furie , che flar^na , ctuj^iwii ut i^ctv> — 
Il gonfio Udo , e per fentier fepolto 
Tentan sboccar ne la Città. Regina, 
Tona il Terrea fconuolto, 
D'ogn'inttrno arde il Suol , vola vna Mina \ 
Qua vacilla vn Riparo , iui è dillf atto , 
Par , che l'Inferno tutto / 
Traslato appiè de le Cidonie Rocche » 
Ferua in aprir le incendiarie Bocche . 

Spettacolo d horror i L'immobil Terra 
Fin dai Cardini fuoi fi fuelle , e a volo 
Con diluui) di Fiamme in Aria sbalza . 
Saldo Muro , ampio Molo , 
Forte vnito, alta Tone, armata Balza> 

* Tra fumanti ruine vn foco atterra . 
Xa fottenanca Guerra 

-"^^ Kefilkenze non cura , vrta , e rirofue" '*^ 
rioalzate Difefc in fumo , e in polue . ^ 



T>el "Mm-èntfe Santìnellt. 
Scoperto all'hora il Difenfor Chriftiaao 
" Soitien col petto il funofo AflàJto 
Pe rHoIlereajfuI £rauiraCoMuro» 
Cade^lalkòaraka 

De rAria brecdar»!! Maimttan Spergiuro 
Kìcaduto ri/àie > e tutto ioiiaiio ». 

- Su TArginato Piano- 

T or n a fcor nata ai fin n e J 'atra Stanz a 
De iXauori /epolti, e in CANDIA auanza l 
JluanttmCAMDI^ fotteraneo ; e i Noflri 
Sottens ancor vanno a uicontrailò» e dentro» 

Caue Aie di ^ellirlo Jiaaaira;. 
Nel fraudolente Centro 

- De le mine incontrate ardt più l'ira , 

Che la Delira al fedele arma in quei C^ofiri l 

Non icmo ITmarlj Mofbi 

Se iiUaiitlidivoiibitlabefuitr, 

Noiifonper triicid^u "Hefei eftintf .* 
Tinon gli Cmrtt Heroi, viuono^. c ih Créta 

Pugtìa il Gran-Morofin, pugna il Battaslia 

Monbrun non parte> el Gran Bernardo ^ ^ h ^ 

Noncbarrata Muraglia^ 

Non HAt^afA/v'R.f ^n^^ afgaftì 'Kftiat 

A ga HadriacmeièiCiqgtedbTicftì; 

S'empie ogni via /egreta 
Di Turca Strage, e de le ciurme Schiautf 
le nude ofla infepoke emjpion le Cane . * 
'ùr,che vaeliono i Thefei a C ANDIA iftuitta^ 
Se pervfcirdat laMntiaxineti 
D'vna fola Arianna il filiioabaììalf. 
Che di iBollri Lunati 
piianto ne mancan più tanto più vafTa ' 

Tormi n'efpone aiSoiTrinceaiconfitta/* 
Mifera,derelitu, 

SoldiièfleflàariBata»alfiìtrevoIa ' 
'^j&vmrie/ chepiù potea f ibla. 



^Mna^ in tonto periglio, e aiuto implora 
Re^io Leon , ma dai Letargo indegno 

Mon defta il fuo ruggir l'incauta Europa . 
Principi ha Tomba vn Regno . 
Cente Libica, Hii^ana, Inda , Ethiopa 

^. Funeftan Creta, e Voi dormite ancora ? 

' Pehqual vile dimora 
Vi folpende la Mino hor , che vi sfida 
i'Ottomanno Egcon sii i Campi d'Ida i 

Su dertateiri homai . L'Ida feluofo , 
Che del Tonante al pueril Vagito 
Sacro diuenne , e venerabil tanto; 
Quell'Ida riuerito 
pai pio furor d i iVrepitofb canto , 
Quando a Cibele ergeafi Altir frondolo: > 
Yvlag gior del sì faraofo , 
Oue nude moftrar le Dee Riuali , 

Cueft' Ida, ahi , »«> i più S. anza <ii Nua» , . 
Turco pie vien profanato , e reità 
Pi faretrata plebe Afilo immoado. 
Per la negra forefta , 
I^on più gì» ebbri Cureti in tuon giocoadp 
Tingoh rantica Rhea d'Arabi fumi . 

Fuggir gli empi colluniì 
pi Volgo arciei o , ^ vlulando, voti ^ 
Lafciar de i Patri; Dei gli Antri deuoti . 
Non c più nofti o , nò , (^uell Ida , e Voi ^ 
Voidela veraEc Sacri Monarchi , 
Coronati foftegnl ancheil foftritc ? 
Pi voltreinfegne carchi 
ittici Tenipliandran , volti in Melchitr 
Lungo rOafse, e doraùrem qui noi? 
Pai ribellati Eoi ■ • ...» 
Segue i'Afia a rapirne i R»gni interi • 
£ Noi fra Noi contraftcrem d imperi . 



t^ìnlmhefeSaìttiinB. rtf 
Sl^ii v'agiti iJ petto ingorda brama , ' 

Beuan Sangue fedel Spade cognate , 

Tinga Strage Fraterna i Fiumi , e iMiù J . 

PRINCIPI, hoimè, fermate ? 

Qual rabbiofo Liuer di £ati auari 

Contra. voi fte^ a inandéliif VrdUainaf 

Ah BOB conti k Fama 

Più Difcordie tfft Voi . Stabile Pace 

V* vnifca in Guerra a trionfar del Thrace^ 
Vè noto pur, cli'ai Barbari VefTiIi * ^ 

Non refirtono più Medi , e Numidi , 

ScitM yMiCi) , Afi i , Affiri ,lAnn«ii * eMubI 

Noto por v'i »che i lidi 

De l'arfa Egitto impaurito Anubi 

XaTciò , latrando a i MuTuimafu.StKilll^ J 

Che più non vanta A chi IH 

Grecia infedei ma foio in pocKe arene 

€ò i X«miftocliiipi fepofta Athene ^ 
Sii ^fertile EutANL^dèiliti» ignO^' 

Sàia morbida Cipri , e Scio pietoott* 

Sapete già le federate Frodi,. 

Memoria lagrimofa 

Serbate ben de l'abba ttuta Rhodi „ 

Serbateiien dol'viurpata Badai 

Hor«cliefi{à?ri<hkiéa. 

A Rapine fi vaile il Varco aperto » . 

Itene in Creta ,^ed il Trionfo c certo, ^ 
là là vi chiama il Gran CLEMENTE vmti'^ 

in difefa de T-^dria >iinzi di Chi ilio ; 

là fi dee rintuzzar TOdrifio orgogiio . . 

I-aiirada ai Santo Acqoifto 

De laSacraVftti0v?aprail Campidoglio > 

Clieapriràle voftre Anne in 8a«qiiei liti-' 

Ai Pontifici jlnuiti,: 

A ì collegati Efsempli ite , e vedrafli^ 

firecof la U Vittoiia i voli ri palB . 



y.-^- ÓdeMimcfje 
Matìi Signor, che in Vaticana ^teggU . 
Strin«'Ucettro Vicatioal veroGione',.- 
Cui Diiuiaic* Cem iiUmìwhrifoii» : 
Tù che a Pvfate proue 
Chiami il tuo Latio,e di Quii Bellona 
Fai, che il regio furor più noa foUeggUj' 
1 1 battezzata regf.ia,^ ^ 
^doratoPaitor,tù fol dal Empio ^ , 
Caco i,itedel,tiklahieraiTitt Tempio: 
iiì tao^elo , che-ftnie>Mdio wn nefi 
llSollieuod'/taru. Ecco d intorno 
Sacra trómba adunar Fanti, e CauaUi 
Beco il beato giorno-, ^ 
Ch'accordati per te gl Iberi , e i Oalii 
Al tuo Santo voler FEuropa piega.- 
Eccola arnaaU taf teg* ^ , _ , 
Slitto Wcfine Latiiìe in su a Foce 




Ul L L V S S I ONE 

JitrfStMÌhift,& Tceclltntifs^Sif CMuOiiir 

Che fio: AcDba^ciatorr per k Sercni/Bmtf 

Kcpublica 

Alla SfaeilsChrifrUintrfiiiw* 

* « 

HeU'effère elètto I e G9afaìctaioKì|tr!ai#* 
diTeneUav 

£muUa MonftgnoYt Ulttfirifftmo Gim Irmntjc^' 
ROTA. 

iXàbùa le iodi disi gran Ptclaw 

& 

jyitf(Ur€ csn la fecondità Del fuo dottijfmo /L^9^ 
hdLaUcr ile Mt^jf^lPeW Anton,, 

TTaliZoroaftVr 

J" Accorrete : io non fallo. 

L'ombra di Gallileo darVxDftè WctUiir 

Col foIitoGhriftalIo; 

A fpatiar fra gli ^ftri i- 

Senza laiciac la Terra , ecco ne-iottita' • 

EtÌ:dh che veggtot'ao^iro' 

Col mirabii (trouMltl^ 

Soiloprft^iiiFirmiroento > 

Srariaogni sfera, eiratico ogni giro.- ^ 

Rotti gl'Ordini offeruo al moto eterno , . 

iicie Stalle andar piàfal proprio ^^^^^^^ 



f |t ode fTerouJyc 

Ghe firn r.iiil ? fpaiienti: 

Forfè alti a Flagra il Cielo , 

Che di timidi rai fiammeggia imbelle ?' 

Sciolto l'Artico gelo 

Veggio rOrfa non lenta 

Nel vietato Or ean terger b peUe : 

Sbigottito Orione 

Tra le ftellate Fere 

Scordate l'Armi Arciere 

Irfene incontro al Fulgido Scorpione', 

E pigro Arturo abbandonato il Plauftro- 

Sul volo d'Aqiiilon Correre à i'AulUo 
Veggio rHefperio Drago 

Vuoraitar fiamme eterne 

Che à la Vergin, che libra , ardon la verte l 

Ir cercando le Lerne 

L'Hidra , che torna al Lago» 

L'immondo horror de le feconde Tefte f 

Infuriato il Tauro 

Con l'indomito Corno 

Correndcv.al Capricorno . . 

Gettar nel Flutto d'Elle il Nfonton d' Aliò' 

E la Fiera di Heme , io non so come. 

Arder col pie le Berenicie chiome . 
Veggio l'atra Medufa 

Sciolta Iviperei Crini 

In bocca al Velti o Icario irne a l'Atlant^ti 

Gli Arionei Delfini 

Da laZonadelUfa 

Tuftai fi in mar col Palafren volante : 

Timidi , e mal ficuri 

IGarzoni ^miclei 

Da gl'Apci Erimantei , 

Da i lupi edaci , e da i Centauri impuri' 

Veggio fùggire à Tifi , e in Sen più largo 

A/Kcurar da i Moftri ii legno d'Argo . 



,niÌ^clievaiieggiof 

Su 1 credulo penfiero 
S)^ lefauole Achee trauideilCtglioC 
IlChriftalfuflncero^ 
Non vidi , nò , non veggio- ' 
Di lame i ti Ciel fi ittcidc^^ompiglio- . . 
Non gl'Allri figurati 
Sem di Belue , e Secpenti'r 
Si barbari ornamenti 
Fuor cPAtticrFollia vanti /binati 
Cieca ne ftudi rei Mufa inuentiiia 
Fè di fiioi Moftri il Ciei Colonia Argiua;^ 
Certo > che alNomefolo' 
DelSagredoIuigi, 
Non che al Aio comparir iacroPaAore ^ 
Sei nairati prodìgi 



FiammeggiaflTer fui Poi 



o 



Non vane idee-d'harmanioro Errorei - 
Haurian gli etherei Ciiiodri 
Uciat!«eFere»eDraglii: « ^ 

A gl'antri > a i Solchi a i Laghi 
Tutti farian tornati all'hora i Moftri^ 
NcThauer tcauift'io foflbpra 1 Etra 
Strania Fola faria di gì: eca Cetra-. 
£he quanto mai fi vide 
Fingerfidiviitude 

DalPiodo AcheonelDonutor Thebaoivi 
jfuaerato fi chiude 

Tutto nel noftro Alcide , 
Chi di Palme non fìnte orna ia ma^o^» 
Zi da Sacri Delubri 
Scaccia e Cacchi > e Bufiri:* 
I.enia in te pià iM>ii4niri 
Sozza fertilità d'Hidre , e Golubrr.* 
Per lui TEmpia Herefia Tiniquo Atheo . 
IroQcJie lù ie Te^ p e noo piàforge A^theo^ 

• Alui> 



/tj4". OdtHero'uki 

iLlui , che i Senfi hh domi , 
Di fcemiti , e Ruggiti- 

Non fuonan più l'Herànie , e »U BiiraaBti'-. 
Più s» sii Hefperij liti 
A i theforieri Pomi 

Non tiene luidi Cun^Angulveglianti . 
Daigiufti impeti fuoi 
Fuggono i Gerioni . 
Vilipefe Giunoni 

Trouate nuoue Harpie , nuoui Acheloi : ^ 
Volìri fdegni in file glorie io ben pi eueda^ 
f Hercole non colpato è'I pio fjigcedo . 
Taccio , che a l'Echo alpelha 
Non fc ridir confufo 
U nome mai di Delanire ,.e d'Ili #r 

E ch'ad imbelle tufo 

Non mai J'inuitta Deftra 

A volger prefe effeminati fili : 

NonmaififsoUjdoiie 

A Donzelle mendiche , 

FatteDanae pudiche , 

Indora i! fen non difioIutoGioue: 

Pafso , che foir.-a i I fuo va lor sì foeTso 
l'Enero Mondo afficurò fe ftefco . 
Stupido fol mi fermo 
La véla Reggia fenna 
Ancohà (le* pregi fuoi l'ondaSonoriv 
Non conta Arbore Ardenna , 
Pirone Antro tanto ermo , . * 

Che degli applaull fuoi non fucili ^Covi .. 
Sì facondo, SI faggio^ 
Non fii mai Tullio , ò Cato :; 
Più creduto > più grato- 
Non fu de Numi il Volatror Mefsaggio. 
Ma qui rallento il Plettro , ò Rota , e Icorgc 
Non per l'Euterpe mia l'Ifmenio gorgo . 



fyel Marche/e SémtiiHUÌr l|f 
T»*^clie ni Deifico Fonte — 
Con erudito labro 
Beai d'eternìià balfami cerfir 

Ech'harmonico Fabro 

Ad ogni heroica fronte 

Di Tempre verde Allor fabrichiifoti i- 

Tu , che fui Crin de gli Aùxi » 

Preuedi Aratri, e Sogli, 

Bnrflelbfi Sogli 

le^^gi al Crefo , ed^ a ITro agi ,t dìÙiBki ; 
Tu d i lui Canta , e dotte àf me ncm lece 
lUiutomà iiiioiljiiin iMtaimni^Tfccv 
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LA RAPINA GLORIOSA 

LEOPOLDO 

D'AV strìa , 

* • ■ « 

Iinpetftdorc de RoiMui 

MAH G H E RITA 

RAV STRIA 

AQVlLA^cK'ergi al CieIFriineeK.egitUr 
AcmpxefdtlweiinttmaratoCiglio, . 
Doue *icPiitaiioCì«ttwi tolir doue ? 

Forfè infilile» Fucina, ^ . ,• - 
Già che ne vai con aifarnuto ^rtigUQ, 
Tu dircenJi i ritoi- Saette noue f » 
Per quindi al tuo Gran ^jioue ' 

Armarne il pugno ^.ariwMW gl» 2^ . 
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, ^0 Odf Heroiche rn 

/Vh fia ver , che fe ben^d'Odiifie Strigi 

filma il Rab ancor gonfie, il ThracioOrgogh'Ok 
Ofi di prouocar l'Auftriaco Nume ? 
Non rainmenta naufragi 
Temerario Nocchiero ; anzlio fcogHo 
In cui pria naufragò , vincer preTuEOf; . 
Dunque l'agili piume 

Affretta Augel Regale a TAntro achifto , ^ 
t co i fulmini poi torna ad ^ugufto . 
3Et ò i come mai rapido diuora 

J,'altevicdiGiunon? Comepiùiieue 
Và di Phai thico Strai , di f eruid*Auftro ? 
Già la Stellata Prora ' 
Dietro fi lafcia , e sii la patriaNeue 
Più non mira agghiacciar rAiticoPJauftro S 
CiàderEolioClaunro 

Tratta l*Aure più calde , e già nel noftrQ . 

Adriatico Mar fpecchia il fùo Roftro. 
HorChidi voi,MufkheDee,tant'aJto ^ 
■ M'erge a leguirne il volo , ond io mi furi 

Con guardo amnùrat or l'anipio Hemisfero 
... Bella Clio ,-fem*éfsalto ' ^ J, 

A quefta gloria , e al paragone ofcur» 

Keltano i voli homai d'^tolfo altero , 

Se intrepido penfiei o 

Mi regge incanta altezzjkal Sole a canW- 

Senza karia Caduta , è fol tuo Vanto . 
Tu fol dai lena a le mie Ciglia , e iblo ^ 
^ In tua Virtù m^alzo su i Nembi , e miro- 

Per l'Italico Ciel l'Aquila -^iugufta • 

Quanto ratta enei Volo/ ^, 

ìfer la veggio in sù l' Hadria , » hor 1 ammir o 

Del bel Sebeto in sù la £oce angufta . 

Ecco r Africa adUfta 

Sorgerle a deftra , e fiammeggiarle inante 
De i Xìlànv Tiioiifi ? tua tuiiwnte . ^ 



Ma fama Arciera afata ? Oue tra(<Ìorri ? ' 

• Se per fulmini vai , perche a fìniftra ' 
3Lafci del Fabro Dio rarfìcdo Alberto! 
Vè, che a I '/berla corri , 
Non al He^no Sican , che Tdowniniflra 

Folgori iGioHe^ft^Gradiuo Vsbergo; 
Lenno ti fuma .i tergo . 
E t ù no'l miri f In sii mcudi ardenti 
Batte il Dardo Vulcano , e tò no'i (enx[ ? 
j4K Tcorgo ben , che a gran Rapina inteik 
"Di Trinacrianon cin i , e non ti calq 
JLaTctar lìmurlji folgore TotteiTa ; 
CheferAnttriaèdifefa» 
UOi tornano ^ fconfitto , inuan b fenUl 
Diftruttor di Titani , inuan a*afon. 
Nò , non tenta altra Guerra 
Con forze Gigantee Lunato Cenno,' 
Che ti fpinga a cercar falmini in Lennoi 
vario il Volo è però , variala Preda., 
Onde già tà cortefti al Xanto in «ia»; 
On4e Jior corri a rapire la RtHà alTago. 
Vanne dunque , e fuccedt 
Varia ancor la Rapina . InSelua Argiux 
Kon rimafe al tuo Ratto il Mondo pago J 
Più lafcioo^che vago • 
I IfFamiil narra. HoFdipwlbiliraiitt. 
2^a, dwVfilUtCo più bel natrilaFan»; 
Ed ecco già varcato ii Mar Tirreno , 
Sù Cantabriche Spume i Vanni adegua ^ 
Poi drizza il corfo a la lUgal Ca%lia« 
PIÙ d'eftiup baleno 
^oafcU rapida i Itembi , «fi dilegna 
De l'Hiffano Nettun a Tampie Ciglia; 
Eccola (o merauiglial) 
Sù*l Manzanar Regnante , e quiui alfiat 



141 'Oi/tf £p:thÀta7ntche 

la lìringe ; ne del Furto ella fi duole ; 9k 
Ride Amor .dieciò vede ,e invn Tuo Dardo 
Tra le penne , e l'Acciar fcriue tal Iodi . 
Non vn'Acjuila , vnSole, 
In cui puoi (atiar l'auido guardo , 
Rapitiice Pennuta j al Sen t'annodi . 
Felici flìmi Nodi, 

Per voi s'vnirce in Thalamo fecondo 
A U Gloria il Valor , la Pace al Mondo . 

Vn Sol rapirti a l'Occidente Hifpano , 

Ch'jprendo a THiflro vn fulgido Oriente* 

La Cuna t'empierà di Fi^li Heroi . 

Figli che non inuano , 

Mentre vorrai prouarli al Sole ardente > 

Conuerrà di prouarli a gli occhi Tuoi . 

Occhi , che dir ben puoi , 

S'entro a l'aifo tuo Cor le Ciglia arElH , 

Chiari Fonti d'ardor > di luce AbiiK . 

Ma fin , ch'Amor sii la Saetta aurata i 
Scriue tai note , e ad Hiraeneo l'addita , » 
Per reglArar le i n sù gli Eterni Annali , 
Li Predatrice aiata 
Per diuerfo Camin torna fpedita 
Con rincarco adorato a batter l'^li « 
OuunquepalTa, oh quali f 
Luminofeveftigie, acce/a Fafcia * 
D'infolito fplendor dietro fi lafcfa / 

li Fatidico Protheo al lume ignoto ^ 
Sorge sù l'Onda , offerua il Raggio > e'I crede > 
Cometa al Nilo 64 al Danubio Stella . 
V 'atfillà il Ciglio immoto 
Sbigottito il Nocchiero , e al Porto riede , 
Delufo in pauentar rtrania procella." 
Stupida l'Alba anch'ella 
Stimafi rea di lungo Tonno , e piange 
Dubbia,$*c Cima al giorno il Tago, o'I Ganpe.. 



J>el Msirchefe SantinelU • 1 4} ^ 



11 Re de Fiumi , Irrigator famofo 
De Ja fertile InTubria , ilcupo Ietto 
Lafcia , temendo il Frea d*altro Fetonte . 
Poi villo il Tenoendofo 
PokeiafìwMNarn ai MAedofo Oggetto » 
Sofpefo .iminira il fulsicio QrizcMite. 
GII s'illumina aftVonte 
Fi n tanto il biondo Eoo , ne pur s'accorge ^> 
Se dal Ciel ci !a il Sole , ò dai Mar forge . 
Voi beli'Adige incora , Eno canuto 
QsaliBffraaigUeiti sà le Sponde amene . 
Kon amnurate al luddoPaflàggiof 
Fiorifceii Pino hirrwto , 
Verdeggia il fecco Tronco , e in nude ar^ne 
Con rofe ina/pettate efiiltailMaggio. 
Stilla Balfamo il iaggio , 
Sparge Nettave il Liuro> e In ogni fro&cU 

I Senza fabri ca d'Api i 1 mele imblondjl 
Kiiadi Chriilalline > ebbriSUenij 
Satiri rozi , & humili Napee 
Sù le fpond e fiorite efcoo^i^aataiido • 



GU^rbori,eariiiouarrvfaiizeLlee 
Afcadid^laaai «fton^ danzando.' 

• E/cono, Orgie formando 
Fauni baccanti , e tolte a gli Antri fofchi 
Manfuefatte le Belue efcon d.i i Bolchi. 
Con Rapina Ci bella intanto giun^^e 
L'Aquila Iinperiaie al Regio Nido , 
£ a f Anflriaco fito Giont in fen la pone • 
Muià « fé non s'aggiunge 
Vigor notiello a Fardie nik) ^ dMn 
Reggermi jn alto a celebrar. Cerone* 
In faccia a l'Aquilone , 
Come verdeggieraa , s'In me non Tei * 
Fra Ceiàrei Plad«uu i Lauri tfiiei ì . 
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O tu j che in Trono Aiigailo al Mondo fpleiiA « 
De rimperìo Roman JteliqtiiaGtatide » 

Del valore Europeo Gloria mftg^ore • 
£ tu , che al 1 hrono rendi 
Moltiplicato lo Splendor y che {pande « 
Sellicela MaeiKktiittaèSpleiidore, 
Mentre Pronubo Amore 
Giuran i chefian le voftre inclite Proli 
Vna Serie immortai d'Au^urti , e Soli* 

Gr.iciite voi d''o (l'equi ofo Ingegno 
Gli arditi voli , ond'a cantar pres'io 
De voftri aki Hlmenei su Cetra bumile . 
S'èdiDedaloU Segno, 
Non fia dlcaro il Volo . Al canto mio 
Doni Orecchio Regal Spirto finiiie» 
Kò , non 11 prenda a tile 
I/otio de Regi vn tributario Tuono , 
Nè niìuti il nuo Plettro appiè del Trono . 
chi Càv^ »che Atuioaerarfipeiifi 
Dì te. Sacro LEOPOLDO i pregi iiluftrif 
Di te,Gran iMARGHERITA,iicgij Vanii» 
Numeri a i Cieli immenfi 
Gli Aftri infiniti , & a i varcatiXuftri 
Conti sù i rai del Sol gU agili inftaati | ' 
Nè perciò mai fi vanti 

, Ridir quant'apri in Voko^iiiCorfacdlilldl 
Tù ^lendor ,tà belIezze»aiiybo Viltodl* 

E certo in Voi ciò , che benigne Stelfe 
Ponno influir ài Grande a cento Regi , 
Tutto ,ò Spoii Monaiciii il Ciei raduna» 
De le forme più belle ' ■ ^ 
Le voftre Ame ipogliar gli Eterei fregi , 
C^andofpogliamomvefliroiA . 
In Voi Fato, fortuna 
Pc i Veri Rè , de le veraci Augnfte 
Hanno e^rdi^e (o ikpoc i ) l'Idee vetude . 

Qiiindi, 



jy si Marche/e SmtimUi . f 
Quindi , fe mai del Regno a l'alte Oiré 
Tolti , nVfcl te a (àettar le Fere , 
L'^rc iei- di Cinto è l'vn , l'alcn Diana ; 

Non fi tengon fìcure 
Timide TOrfe in agghiacciate Sfere , 
Quando tuona per voi Selua Germana ; 
t ia Stellata Tana 

lanciando rota a i Cacdator Gemelli » 

Nel vietato Ocean tuft'^no i Velli . 
Se fianchi poi di fpopolar Forefte 
Di Beiue inlane , entro Artico Permelft^ 
L'Vna i Canti de T Altro in cor riferua » 
A l'ariiìoma Celelle 

JL'Vn per ^el>afircopre>e Apollo tfteflb 
I Sù'lbelVoItodel'AltraarderfioflenM» 

Fin Mercurio , e M nerua , 

Facendo onta ad -<4thene , onta a Stagirai 

Con facondia erudita in voi s'ammira . 
Che più ? Se il Ciglio a tè , Signor , riuojgo 

Beltà viril » Teuerità foaue 
, Scoprono Marte ««Gioite in tè (oT rao • 

Seate, Gran DONNA» ilvolgo, 

>4mabil MaelU bellezza graue 

Moihan rd'vnn in te Venere* 6 Gluno^ 

Di Theti, e di Nettuno 

Non sò , fe come i n Voi , viderii vniti 

Cotanti Numia iNozzial Cònalti . 
Hor vada Piodo Menzognero , e folle 

Per valor , j>er beltà . Micene , & Ai'gòf 

Con fauolofe penne e flàltì a l'Etra, 

Per ne qui non fi eftolle 
j Sognato Piasu gli Altri , e qui non fpargo « 
' iyinfhioftroa:dulatQr Frìgia Faretra, 

Sikmerenre Cetra 
\ Hoggi auuerato i n Voi ben*Io difuélò 

I Qgiiwico Greca. VirtàfiiiieiMl Cielo. 

Q " £qiui 



M\.6 ^ ode Epithalamìche 
E qual SI Grand'Hei oe Grecia inuentt ice -t 
Formò mai paria tè , CESARE Inuitto 
Se ancor ti cede il gloriofo Alcide ? 
Ei domator felici 

D'empi) Tiranni inhorrido Conflitto 
Elìinfe Hidre Lernee , Belue homicicfe , • 
Poi rifplender livide 
Nume siri Polo , e feco al pie trasUte 
L'alte fatiche file iplender Stellate 

Ma pria ^ che Nume in Citi ITlìro t'adori, ^ 
Compn- conuienti con Neftoreo corfo 
Di tue Vittorie il numero perfetto. 
Sono primi Sudori ' *" ■ 

De la tua Deftra il Sarmata foccorfo , 
Difefo il Dano , il Tranfiiuan protetto , • 
L'poco il Turco aftretto 
In Pannonia a fuggir , poco è, felangue* 
La Tua Luna eccliUata in Mar di Sangue . • 

Termine angullo a la Cefarca Claui 
e' Ja vafta Germania , oh quanto refta 
Di carni n Trionfale anche al tuo Nome ? 
Fuor d'HiperboreaCaua 
Rwggefero Leon , che i Regni infefta ; 
Di Corone non fuc cinto le chiome : 
Tu (ile fierezze dome 

Sol render deui . *» l'Herefia diftrutu $ '*" 
Serenar col tuo Ciglio Europa tutta . 
Pofcia in Creta foccorfa Hadria Guerriera « ^ 
Hi^^i'i^ , che di fé rtefla armata , e fola 
A 1 Maumettano A nteo refifte inuitta ; 
Dourai sii l'Afia arciera 
Portar l'Armi temute , e l'ampia Gola - 
Al BuGri Ottoman premer traffitta i 
Ond'hor la derelitta 

Sacra Tomba di Chrifto in Min de l'Empio 
Per te ritorni a confecrarfi in Tempio . 



J}4 ìiértheft SatOineìN.' 
c>«h Tor ga i I dì * che'! Oftocafo deferto 

' TràfaeRupiinacciTeapri, edifpttng» 
iV le Falangi tue libero il Varco « 
Ét il Partho inefperto 
Lafci il piignar'fugace , e alfin deponga . 
piede AuguAo il Paretratalacarco; 
• Perclie Tarmato Imbarco 

Più non dando I'£u frate in Turco Abete , 
Nel proprio Elmo al Fedel tempri la Sete. 
Renda all'hor rii^ginofe al Tempio irato 
\ Le Ferree Porte il Dio Bifronte , e cinga 
; I>i Pacifica OlioaH crine ìaoilto* 

Torni ZefHro al Prato , * , 
i Tornì a Cerere il Solco » e in man (1 ftritiga ^ 
\ Dilatato in Aratro il Brand* inulto . 
' Rerti ignoto l'In fulto, 

E la Fortuna a le tue Glorie immota 
Appiè dei Throno tiiafpezzl U Kota . ^ 
02(eal MARGHERITA, el«ttaS|w& 
Del Maggior Rè^cheTVniuerro ammiri # 
Al mio Delfico Suon ptelia i'Qsecchio •> 
GiàdìSabaodorofa * 
Stilla per tè la Pianta , e i Vermi Afllri 
Fan di Te Aein a tè biondo apparecchio .* 
Già per fartene Specchio' < 
Lo Scitbx , afcofo entro Cauerne ciip»^ ^ 
Suelle -Adamanti a la Materna Rupe. 
Già fol per tè di fconofciute Gemme 
Rerta nudo l'Idafpe , e*l Tirio indolire 
Di fuenate Mirici Oilri prepara : 
Gi4 ne TEoe Maremme 
Pelcafi per tè folla Conca illuftre, ■ ' \ 
Che nerpianto de rxlba.Ureiitifcltt*ra. 
Perla però fi chiara 

InConchigliaEritreaniarnon$*indura * 
Chepreiioaltuo Cjiiulornon feinbri oCaxhl 

0^ % Op» 



t^S ode tpithidamichi 

Opra fia fol dir U Cefarea Deftra , 
S'^ftVica incatenata , A(u abluttati 
In linguaggio Germano vdcai Votiue 
E qual mai più Mioftra 
Videro iirMaiid'HeioerpAibteiimta , 
Il XoaiaiiCoHo(rffo , VOMéktt Ae^wì 
Qual npu2nefeilit:e 

Softenne Hafta più falda i! C.tmpion ci'Id*, 
Ch'altuoCefare aftronte io non derida? . 

Miralo sù'l Dtilnero vfcir frà cento 
Guerrieri eletti in fiiatìofaareiia . 
A fetleg'iaf tuo (ofyiaxo anriu». 
E dì s'i'i Termamento ^ , 

Più V f !oL e < orfier certo non frena , . 
Venere Spettatrice > il Dio Gradiuo* 
TalBucef.;]o viuo — ■ 

Era rotto ^ieflàndro àll'horf-che in Gldfln^ 
Fè del proprio Valor fuperba moAia . 

Di su dal Cielo il Doiuator Ledeo 

Volge attonito feiiardo , e non sa mai « . . 
Ironie il Cillaro lito folto gUbalU V 
Vede , che di Pe rfeo 
L'alato Corridor più lento aflài - • 
Mtema il pie per gli Caletti calli. . 
Men'agilii cmalli 

Scorge del Sol , cbé tarda in sù l'Eoo 
Timido al paragon d'Eto , e Pireo . 
Se il <3ran LEOPOLDO Heroe sì chiai'O 
Haueasùi'Auentini'OrclieftrAaiirie», . • 
Onde t Ce(àri iitoi vanta »flC9r RooM* . 

Forfè , oue già s*alzaro 

^be fiie anoli fuperbe , humile fpica 

Ho?gi non fpiegheriaU bionda chioma • 
Nèdi ruitiche poma, ^. • ' 
Oue Luflùreggiar l'Efi^uiiieimnieiife, 

rarcQVilMAU€olQiei;u|eMecii?« 



[fiBl^antio cattino hor non s'Vtifrebbe • • 
Ulto bcfterainrator fieiiiere intorna* ♦ 
A Scema Luna in barbare Mmùìàtffg , 
Ne Menfi hora vedrebbe ' * 
Le Piramidi Tue per noftro fcorao 
Far ombra zi Nil lenza Hm&so» auite : 
Quelle , che riuevite* 
Ventilar ^'ù sii i Parethonij Poggi 
Romane Infegne , ondeggiarian pUL''Kog|j[« 

Ma non più Clio . Da i Martiali Agoni 
Ai Tiulamoamoiuroi ecco ne vanno 

I Con appUnfo immortal gli Angnfti Spai, 
Ecco fcftiui Tuoni 

Di caui Bronzi afsordan l'Aure , e fanno 
A mezza nòtte il dì focili ijigegnoiì • 
Gli Arnefi bellicofi 

A l'vn spoglia d'Amor la Man (ì icaltra ^ ^ 
Bellezza , » HoneOà rpoglianorAItra • 
£cco del latto Nuzzial le Soglie 
Entrano a cuftodir gli Aurati Ingré^jK 
L'Aquila Imperlai vtgi la attentai . , 
L'Aquila» che raccoglie 
PiàbuBM Vannlhor ,che iadsfem 
In d aeSòlì 4i Gloria i guardiauefila • 
X'AtjuiJa , che fpauenf a 
Gli An gui più heri, è vai per fuo conforto 
Coa due Tette a ^iiardtt i Occafo « e rOcto^* 
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NHL FELICISSIMO ^OSALlTIO 

DI • ' 

LEOPOLDO i- 

impemtore de romani. 

idi"' • 

ELEONORA MAD4LRNA 
PRIMCIPBSSA DI NEOBVAOil. 

■ > - - ' . * 

ANCOR il donne? incorai 
A ptó de rVrna Grande , oue è rincKiufi 

• Z'vItimaAvGVSTAoblijrAr«o^Ì4r4? 
Ecco l'AJbA , che fpira 
Sui P*ao aure Sabee , /ue|liati , o Mufa , 
Ripicl^ il Plettro , e vn si bel gionio adora * 
Sà > èbe a ù lie^ Autor a 
S'ingemma llflro , e fciolte onde ffiftÌBe ^ 
TràfinriKcXetiiie vrCiieKùie. 



T^el Marche/e SantiaelU , l f f 
3i©rno più i»el non vide * 
Di iiuefto mai la gran Città latina 
A iitoi CESARI vfcir dal biondo Eo9 . 
SorferoEto,e Pireo 
Men chiari afsai da i'Atlantea Marina 
poppo i tre dì , che fu concetto Alcide • 
Non mai da l'Orgie lide 
Fùpiù bel raggio à rHekoNamealcrìtto» 
O a gi*HiMi iooi dal MoOtuoTo Egitto * 
Slide il Suol , ride il Cielo , 

Ne più fquallido i 1 Sole erra fmarritdk 
Al Aebil éuon de i I unerali Augulki • 
Api't i lami , ed ingiufti 
Più non chiamar del Perfianp Rito 
Oli hoIocdaAi Idolatri al Dio di 0elo» 
Vè , che al FunewoTelo^ 
Non più di Morte acerba Amor^'impteCKak # 
Nè languepiùsù vedoua Ear€tca . 
Già con publica Tromba 
Per io Cido Europeo Pronuba Fama 
Sparge d'Ut! Hiinenel ^ido indeftìb'» 
Già delTofcoPermeflo 
Sodatrice A rinoma cangiato acclama 
li Pianto in Rifo , in ThaUoio la Tomba» 
Già di Glorie rimbomba 
Findei'Aftioriuaii'^ntrode^rtpe . 
A tCfiSAREI Sponfali j^eancorfidorme r 
Ah nò > non dormi. Al collo 

R imiro io ben di nuoiie Corde annata 
Penderti Ifaurea Clio rv(atoZ.e!gno> 
Eda! Caftalio Rej^no 
r A le fu^pliche mie fcenJer chiimato 
I Per abitarti il feh*> r.iu surr Apollo > 
Sii , su , tù feru i , io bo! 1 o 
D'impeti harmoniofi al Gran Connubio t 
& Dimette a ber dei Trionfai Danubio* 

G >| Vk 



i$t 0 eie "EpithÀl amiche ^ - 

Za de] dotto Hi ppoci ene 

Z'onda prefa^^a ad irrigar fi ftende 

HeroichepAlme , Imperiali Allori : 

Là d'Haurtriaci Splendori 

Più , che de! proprio Lume il Sol rifplende ^ 

Là Pi odo forge , e l.H trio afa Athene ; 

Là per le Sponde amene 

Curuan le Sacra Miife Arco Perrebo , 

E /aeltan l'Oblio , fpirano Febo . 
Io vorrei pur , che di Ande 

L'Epica Cetra hereditata al fine , 

Non più d*Ala plebea fofse il tuo volo . 

Fuor de l'Italo Suolo 

Velli vanni di Manto . Ho;^?;i il mio Crine 
Chiede a i Lauri d'AVG VSTO ombra pu\ gra 
Non Tiiefsale beuande (de 
Non Tirfo Semeleo , Niliacn Sift^o j 
Alto ,o Mufa da terra, ài\dia;ii sù l'iftro , 
Hellinoal Pindo Acheo * 
L'alte empietà , gl'indomiti deliri, 
L'ebra ynion di conuitati Numi : 

Scaldino Egitti j Fumi 

Le Sozze fronti a gl'incenfìti Ofirt 7 - 

Danzi Arcadia baccando a l'vfo Ideo ; 

. Di Theti , e di Peleo 
LeSpofate allegrie Pindaro inuenti, _^ • 
Edi rplendide Foie empia le Menti. ' 

Xunge , lungedanoi 

Sogni canori , ed harmonie mendaci , 
Sol beila verità ne regga in alto . 
Andianne. Icario faito ^ ^ ■ 

Non atterrifca i noftri voli audaci , 
Non han raggio veci for Tede d'Heroi; 

Afira, chei pigri Buoi 

Anche del freddo arturo aure vitali 

Spitano a i rai de ì Thalami Reali . 



Ahirnc . Febo amnìUtirco ; 

Corri con Gi\oiTij Nettari . lo raiproftco 
Senza fiato vocìi su ['arfe Ubbia i ' 
Suona i'-i4iifore > ed habbia 
Gli anhelati conforti il Canto no(lrO| 
Onde tomi a Pingegfib il &cor prifto • 
Vieni , fe non languisco $ 
y £ ne Calici tuoi fucchì CVe te nfl 

f Di ano foco a la mente > e Spirto a iSeiifi.' • 
Ecco mi cinj^o i Crini ^ 
D'£(ii:e falubri , e di Lieo , che £ua>a ' 
JMi sfottillali0 totiiaii tazze geld^ . 

» Di Vendemmleodorate 

\ Ecco a sì lieto dil'annofa Spuma 

I Sacro , ed apro a l'Europa aiircì deiUu i 

\ Quindi a gli OtiJ Latini ^ 
Mi rapifce di nuouo Aonio ratto $ 
E veitoìgnote lattaie» e i Vaiti trajkto 
Ed oh , che miro ? forfè 
Nudo di rai Jafciato il carro eterno , 
Scura l'Artico Plauftro il Soivia^giaf 

^ Ridono in ogni Piaggia 

Sui Gel le llofe , e a l'Hiperboreo Verno> 
JMafcherato d'Aprii > ridono l'Orfe . 
ZeiKro mai non porfe 
Con iiirurro Pancheo baci piti lieti 
A Fiora in fen sii la BrafileaTiieti* 
Quafi de l'aurea Etaci e ' - 

Rifentano la forte i Piani ^ e i Monti , 
f Tatto il Mondo German fatto è vn Eliib l 

r l'-rflbaìi florido ritó 

Ingeom» a i Prati j e al mOffinorio de' F<)iil& 
lacrima in perle Hoe le fue rugiade 
Giù d'o£^iii Qiiercia cade 
Senza -4pi il mele , e a Tauido liifolco • 
Oetert volontaria imbionda il folco . 

G j ^ Mira* 



1^4. OdetftthÀlamtche 
Marauislie SI belle, ' 
Si fertili Prodigi oprar chi puote , 
Se con tutti i fiioi rai non l'opra il Sole T 
IA\ Natura non fuole ? 
Za Terra ornar di Primauere ignote , 
N<» a l'Anno accrefcer mai lUgioanouqlle , 
QlijI dunque da l?StelIe 
Mirabil Deità fcefc , che^ tanta; 
Iiiminofa coltura il Mondo incanta? 4 
C Sol del Cielo Germano, 

Del Neoburgico Throno Augufta Gemma r 
De r Augudo Confórte almo Theforo , 
Tìifei, che il Seco 1 d'Oro 
Porti fu ritiro , e rindica Maremmx 
In te (brinci a inondar Soglio Koirano : 
Tìi Tei , che in Volto humano 
■ Apri x\ CelelteSole emolo raggio , 

Tu fei , che al verno Artoo perpetui il Ma^ic 
Soura agii Carro , adorna 

D'on Peruui i, e Scithici Adamanti^ 
V enii- ti veggio in MaeiVa, che bea. • 
Dà luogo aura Sabea , . ^ 

Auuanziamoci , o Clio , che a i bei fembiantf 
Di più viuofplendor*5*indora il giorno . 
Ouunqoe paisà , intorno 
Spiran paté i fuoi moti , e a l'altrui Tpeme- 
tmpiedcl Numefuo le vie , che premer. . 
Mei qual Nube è mai qucfta , 

Soura di cui pompofamente ornati 

Donna più , che mortai precorrer miri? 

Ah , che i Voti , i sofpiri 

Di Popoli adoranti hannoaddenfata , 

Per Quadriga di Dea, Nube fi prefta . 

Eccopafsa, eccoreft.» 

A vn fiorito fulgor tutta odowfa 

Za yiaj che <iee calcai i'AulkriicaSpofa. . 

> la 



T>el MarchefèSémtMH* tff 

Ih quel Nembo Votiua 

La. Beila fconofciuta auuanza , e lifc'u j 

Per l'aereo Zaifir ftrifcie d'Argento » 

Che ne mormori >oVieiito^ * ^ 

Xdk riconoici a l'argentata Falciar ^ 

Sì ; ben Io fcor^.o al mormorioFe^uo l 
[ Tù mi reggi , io Tariuo. . , \ 

l Ih fufurri , io t'intendo . A la memorl.T ' 

Riedonraltererabianze^ElUcUGlQfia» " , 

(Za Gloria è quella j ch'empia • . : 

Di Gri^ Trionfai llnimta Europa, v ^ 

D'Augufto pie PrecorntriceiJlnw;^» 

, Non hh di Spola indurre 

[ Al fianco ^rabo hunor. Pompa Etiop.i , ; 

Non riccliezze Eritreecin^e alfe Tempie» 
Serto di Lauri adempie 

veci lilef Dia^i^iii» * e al feti oefieffe 

Scu(a aura Gonna lMlloriataVe(ke» . • 

Tutte l'Opre Guerrere \ *i 

De i C B S A R I de l'Auttria iui hà^Upintt j 

La dotta man de iXefHcori accorti « > 

Quim ai Libici Portf i 

Sbarcali Gran CAfULO , e qui veggio diftinte | 

Sotto TuoefiibetuAulbiaclieScKicKe. | 
A /piegate Bandiere 

De li vinta Città gii ofFve le Chiaiu | 

i Scntenito Furor d'armatiSchiittir. ' 
|I Vegf^io Plnfubria fciolca 
j Dai Laccio tìer del Gallico Aniballe , 
I CI\e inerme qui par, che fenfugga a l'Alpe 
i Dilàd'-^ib,eCalpe 
. Veggio CARLO imperar , veggio le ^attf * 
I Che sbigottito vnSolimaft gli VoJit'v'. 
L'Alema5;ia fconuolt* ,* 
Qiiiui al Trono di iui le furie arfrena , 
Quitti ei dook» Aml^ircbxu , Ganteiacatena 
^ 0 6 Q?i 
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1 ; 6 Ode Epithdamche 

Quiiii i fatti aramirandi 
De i Matti t , de i Filippi , e i Ridolfi 
Del ferito Pennel (cguóno efpr^iii • 
Quiui in Campo indefelH 
Pugnar gli ofleruo , e per ignoti Golfi ^ 
Spedir FaUn gi a Monarchie più grandi , * 
Qiii di più Ferdinandi 
La ferie de i Trionfi oftrondiftiata 
Manto ^refa, arfa Praga ^ e Suetia vinta ^ 

Che più ? qui fon diftefe 
L'aite Vittorie>ónde il Gran nome^gufto 
Và di LEOPOLDO a trasformaifi in Stella • 
Da Gotiiica procella 

* V^èi'opprelfaSarmtiaairhbrjclieAngafto 

A tante ftregi il Borillen fi refe : 
^ .^li*hor f che a le d i f efe 

DelfuggitiuoRè CE&ARE movCo^ 

Pofe al Vandalo il freno , al Mofco il uiorfo . • 
Vetrami Rab, e la Mara 

Za famofa de' I urcM^impia Sconfitta , ^ 

Per cui refta il Danubio ancora iilefo • 

Lungo il flutto cuntefo 

ia Battaglia crude! fcorgo dcfcritta j » 

Scorgo del Gran Vifir l'alta paura . 

Sol del fuo fcampo hà cura i 

Non gli cai qui lafciar con fughe indegne 

Cento lacere Lune in cento infeghe « 
Nè Tingegnofa Spola 

Di teflèrui mancò TheroicaSenna y 

C'iioggi verfa neiJEleno onde agguemte • 

Ne T-^ufonia Anfitrite 

Scarca lafciò d e la Spallata Ardienna > . 

Che a i tamulti del taro arbitra vola . 

Quiui il Belga s'inuola 

Al franco A^e « e poi ralOfronta homai 

. ScnzaiyiiSaU»UQ iSet^iottoCafiteai • 

• : ''^ ^ Oli 
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Del lA^rcfoefe SmtineìU , ^ i f 7 " 
Qivqu^nto è mai verace * 

V A&sAio qui di Tmteri riprefa 1 > 

Oh quanto appar colmo di gioia il campo f 
Formidabile inciampo 

. FaflìalTurenaogm CESAREA ImprefA 

Fi n j che a gloria de r^Liftiia elUnto giace 
I Qui 9 qui ripofa in pace 

Il Maeitro di Guerra, e qui pur vedo 
Fii^sburgo efpugiiato , e appena il credo l 
Ma con qual Nobil Schiera v 
j D'eletti Heroi l'Imperiai Regnante ^ 

Viene a incontrar iafofpirataAVGVSXAi 
; Tai ne l'Età Vetufta ^ 
1 In Trionfo tornar vide feftante 

Piùd'vn CE^^RE fuo ftot^a Gueuera J 

Tal a i'Egittla altera » 
Cotnparue iaMenii il Gran latino $ e tale 
Suole andar Gioue al ThalamQ^nìtnortaie/ 
Comparir veggio vn Nnme , 
Giunger miro vnaDea ; sì degna coppia 
Vria, che in terrà nafceffe , m Ciels'vniOt 
Oltre auuanzianci , o Clio , 
Là douea lampa genial raddoppia 
Biondo Himeneo Tauuenturolo lume : 
là sù l'aurate piume 
Si libra in arià j e in quefti arcani detti 
Ecco a i due femidei fpoia graffetti • 
O di fcoglio Monarca . 
. Cotcmaf e Fenici , io pur v'nifco j 

£ v'abbandono a ramorofe cure • 
Impalmateui pure t . 
X Umgo riftro , il Ren, TAlbl , e'I Tiblfco 
f lentaiili per voi candida Parca. 
Del gran fabrode l'arca 
Per voi (oi^^a il Fufo anni di Pilo , 

Pendan {kw\x d'Or dai voilro Filo « 



i,f 8 Ofie 'Epitalamiche^ 

L*JndinoIubiI Fede, * 
Che fldn^^e al vollro Sen dfxe vite in vna ^ 
Apra X la Fè di Chrilloaufpicijfaufti : 
Cattholici holocaufti 
Habbiafi in faccia a i'infedel Fortuna ' 
L*Vrna , che vn'Huomo chiiife , e vn Dio xxlj 
-Ardan i'Augufle Tedi (diede > 

D'eterna pace, ed a TEoo fiinefti 
Sian per troppo Splendore i voftri Innefti ». 

Già già di veJer panni 

Rinati ì CARLI a i Solimani auuerfi. 

Contro i Guftaui i Ferdinandi armati • ^ 

D^Hercoli non fognati 

Già prefento i vagiti , egiàdifperfi -, 

Fuggono i Moftri a gli vituni Biaraii ; 

Che tra Getici Marmi ^ . 

; Jfiioteran pur Ciane Alemanne, e al Tebro 
Gi'Idumi irrigherà l'onda de THebro . 

Dunqut- achepiìiflbada ^ 
CESARE fortunato ? i I Fior fi sfrondi , 

. Da cui Frutti sì chiari il Mondo afpetta 

^ Appreflati, t*aftretta, 

E in Duello di Vita a i rai giocondi 
Fà , che il Dardo d'Amor fia la tua Spadari. ; 
L'Elmo dal fronte cada , 
Ripou l'Hafia ; e sii la Tempia ignuda 
11 Mirto Trionfante i lauri efcluda . 

Mira , come s*accinge 

L'adorata Nemica, al dolce Incontro - ' 
Con l'arme fol de la fatai bellezza ? 
Incalzala , e t'auuez^!;a 
A foftener si lumlnofo Scontro , 
Più beirarma di quefta Amor non ftringe 
Siile guance, che tinge 
Hoflbr pudico , il Ciglio apre due Soli , 
E ie ondeggion fui CW Taghi • e Inatto!! . 

stupida 



\ 
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>tupi<J^ il Ci el fiammeggia - ; 

Per lei , per lèdi mioue SteUe f e'I Moador 
Kuouf^Nu»iÌ4ief lieto tonipar^e « 
Chi vuol Gioue, chi Mcirte, 
Vener , Minerua iGmna,iiDio facondo^ 
Di trof^ìpc^Monjfrrhi efil^ ' " 

In Tèfemprevcig Reggia- - - - 
Giòise , I^arte rMtfrcurio vniti in vno^/ 
Va^gJieggi:a in Tei Vener y MincciU/e Ginnasi 

f^onfia Mà chi ajj tj>gHe 

' * Per mio tormento a ripaflarra'aflringe ? 
I O di Stelle m.ajigne ■ > - ' . 

Stabil tesior l precipito^^ riiuioo , 
! JEccomi , oh Dio / su le RouwteeJSt^Iieir 

Fatirei,cheainij'yog% ^, , . „ 
^^empreauuerfi girate > eccomi^cinlc?* *^ 

Da i'ffaite mie cuie ,hauete vinto» 
^ Hftuete vinco « loxwra 
j Già le folite vie del foro ingordo y 

E a. Ragion deaerata ri iìneaipiitto^ . < . J 

Stinioloty eindarna affretto 

1 1 tardo moto al Di fenfor , ch'è (brdo . 

Se Teforto a Roncar r vfi» ^ cKabhorro * 

Così gJi anni tfalcorro 

Pien di ricche.Spcranze y e intanto giaccio 

Aia^Kotajjffion^Pi'oiiiecheoai U/^dix^ 
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VENERE IN CIPRO 
CARLO EMANVELLE 
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Di)ca di Saooia > Re di Ci prò » £cc. 

£ <f» MadamigeUa tiiml* » mi £ri»cipef$s 

FRANCESCA BORE ÒN 

DI VAIO IS 

CRISTINA BORBON 

f • ' 

Siftchefsa àiSaum,^gitt» diCipro t&e,- 

'' ■' ' .' '■ • 

MVSA, meroica Cetra, ; 
Che fcoidata fofpefi a vn fecco Alloro, 
/ Recati in feno> e r^rmoaie dìici^ifU • 
Appiedi regi) Sogli, 

u< cui Lampi l'ingegno vn Febo impetra j j 
itieda a fonarti in MaaPletnro canoro . . 

uiflai le Corde d'Oro 

Tacquer negletta , e in Elicohij Spechi I 

Fprjfe ticoppo pec noi iì tacquer gli ^chi 
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Rompi gl'indugi, ehomai ^ 
Tutto Pindo fefteggi al canto noftro # 
A R^ali Himenei lacrando i Carmi • ^ 

Pretiofo non parmi ^ ^ y 
.«giurato fcettro , e non diffonde i rai ; 
r Seprianoitergearmonioroincbioftfo* 

Quelli dà luce a TOAro 

Kù >che fidonia Conca j e quefti a i Regi t 

Balfamo de la Gloria, eternai pregi, ' 
,Ma qual prouido iiaggio ) 

Fia, cne m'apra de' (ati i chiiifi arcani , 
' Per cui fi vniro i Coronati fpofi f 

Con>accenti dubbiofi 

Da ^^^^^ Dodonea Num^ feluaggio 

Qui non ini detti Oracoli profani . 

De gii Himenei fourani , 

Perche ne canti tù > Delfo mi fueli - 

L'originprima^einidiflèmiCieli^ , 
Era vn fecoìo quafi , ' , 

CiielafertiiéCiprialftfidaLafl» ^ . 

Con facrile^o culto ergea ^Itarijr 

fisùìrt'atermLari, 

Ch'erano di Penati orbi riraafi , 
Sacraua incenfi abarbareTortuna i 

i^uando per Taria bruna 

M Gvan Genio dei Regno apparue > e Intorno' 
Folgoreggiò la notte al par del giorno . . 
Ei di Lauri sfrondati - 
Si portaua fui Crine arido Terto , \ \ 
E fui catduo piè feiTea Catena i ' - 
Reggea la Deftra appena • 
In vn gran f afcio d*Qr fcettri fpezzati , ^ 

£ la Ìlaiftra.l^4an gran libro aperto : 

Libro , che in lungo , e certo- 
' Ordin teneà di Cipro i&èdefcritti 

Ckvéiffdaitirpelniignanai&uitti» ^ ^ 
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Sìi'lfianco.indebolito • - 

Cadeagli'l Fafto in lacerato Manto 9 ^ 
Stillante ancor di lagrime , e di sangue 
Scura la faccia efangue . . 

Il Tao fiero Deftino hauea fcolpito , 
E disfatto sii gli Occhi il core in piante 
A lento pafso, oh quanto 
Moueafi llanco, e fianco hawealorefo 
De le fuenture fue Thorribil pefo ^ 
Tal n'apparue improuifa * . • ^ ^ 
La grand'Oinbra Regale , indi a le Stelle 
. Voi fé fupplicefguardo> e difse altera . 
Ode la terza Sfera • 
l ume più lieto, in sì dolente guifa ^ 
Fin quando foffrirai piagge fi belle ? 
Sfiorar Thracie procelle * . 

* Già gli horti Adoni j, e^sù i Rofai di pefto 
-■^ Turbine militar corfe funefto^ 
Già ne deferti Campi 

Più non fegna l'aratro orma di folco ^ 
Isic li matura più vite ingemmata • - 
Empia licenza armata-" * ** \^ 
; Che nondiftrufse ? a i bellicofi Lampi - 
Qual non fuggì più querulo Bifolco? 
A quqfta noua coleo 

Più d'vn*-/frgo lunata i Lini aperfe^ _ 
E l'antiche ricchezze andar difperfe • 
Difperfe sì , che indegno 

M'c troppo il rimembrar Reggje disfatte> - 
Predati Erari , difpoijliati auelli • 
Hoggi non al^n Velli 
Offre a Turco GiafonTefaufto Regno, 
Che i Crini d'or di Verginelle intatte . " 
Miferel II fendi latte, ^ . ^ 
- Pernoninfaguinar spadeÌNfemiche» 
A fozzo Rapitor doaan pudiche . • 



\ 
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DelMarcheJeSaìztmelli. ' 16J 

Ah ♦doue fei fuggita 
plmofaEtàdei LVSIGN ANI Hew^ 
In cui niai non regnò forza Tiranna / 

! In Palagio^ in Capanna 

' SgualmentetraheanficuràVita 

I I Ricchi Graffi, i poueriAlcinoi. , ^ 
Ne sii gli Altari tuoi , , . ; 

) Diua 3 vedeafi all'hor ladro profano . 
Stendifr^e a Sacri Furti ingorda Mano . 

libero' da fofpetti 
D'infidie afcofe il peregrin Vagante 
Moueacon l'Oro in man pafso votiuov 

} Violator lafcitìo 

j Di rapita Donzella ai patri j Tetti 
I Non fi fè n^ai non cornpofto iimante : 
i Ne /li I fianco tremante ' ^ , 
: D'isforzate LucreCie empi Tarquini 
I SparTer d'o^c^ne macchi^ i;Cafti lini. 
Hor d'età fi féfice 

Viue (ol JifLJ3^a^fk,fiX^mpte votùi 

Su te niineim^ celarono i^gio^^ 

Deh fe mài più non torni . ; 
I Ad irretirti il fcn Fabrpjnfelic« / \ 

Conle^anii ìpuifibili , e rnolefti« 

Dona^/)miaDea,cherefti \ . 

Spento.og^Zutto,x^sù gli auitiThroni 

ALLOBROGlil Monarchi hpm^i riponi • 
Tacque, e di/parue. All'hora 
Voife tutta pietàda TAArdaurato 

Venere al yuoto l^egno il guardo amicai 

E del gran Ceppo antica * 

De i CipriJ Regnatopwfto^rfie aticorz 

lungo iJ Pò ne fioria Ramo.pr.egiato # 

Pensò >cb*OQe Inneftato 

Altro Germe Regal ft fòfsea lui , 

"Torner^Srrqa j^ipro i JSLefiiMf ^.^^^ 
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Quello viuo rampollo, " - 
Vnico fi > ma formidabil feme 
De fa rbnr gloriofa ^ era il Gran C A L O ji 
Bella Clio qui non parlo « 
Fauple ^chee di mei\zognero Apollo ^ 

^ Che profetico /pirto il cor mi preme. 

^ Fondò !a Dea fiia fpeme 
Sii queft'inclito Germe , e dar con effo 
Si promife og n i pace ài Regno opprello • 

'«^rìfarcigli iDanni 

. Dunque^accinfe j e il fi^bel Carro afce/é ^ 
Cui dae candidi Ci gni éran Bedcierì ^ 

t Per gli aerei fentieri. 
Mentre batton cantando argentei Vanni > 
jEteftan le sfere a Tormo^ia foCpeCe . » 
Feruon d'amore accefe ' 
Z'aure agitate^ e ai liimmofo Volo 
D* inafpettati rai s'ingemoia il Polo • 

liicida merauiglia 
Veder volar per Io gran Vano à terr a 
Su carro di fplendor la Dea lideute l 
Se n*aiiide dolente'^^ . 
Theflala Magale coii' arcate Cigtià 
Prediale al Patrio fuolo infouft^ guerra 
Si na/cofe fotteira - ^ 
Hecaee oinbrofa > e tanta luce infìn-le^ * 

Dellor gelo-auampar timide TOifc* ' ' ' * ' 
Hor inqual parte , e doue ' - l 

I canori Deftrieri al iin pofaro 

II piè volante > e al fen raofolfer r.4Ie 
LàvèM)liroRiuaIé: ^ - 

. Fè sù*l fianco d'>4don rhorride proue , 
Van mormorando al MarduoFiumi ai paro^ 
Dolce IVn j Taltro amaro . 

- £*vno hà limpido il fen , l'altro Tha fofco , 

li^j^re ì^ettare i' vno $ e i'aitcd Tofco • 
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. "Bel Marchifi simili, r6^ 
Tra !e floride Tpondè • . 

£>i quei AufcelU 4aior Terapre fì metta 
A tergere j a temprat l'arcp # e gli Arali: 

£e ferite Vitali 

Vuol aprire ia vn (en ^ tempra ia quek'oade l 
Che à i Nettare fon l^auree faette : - 

Se di piaghe neglette" ^ ' - •* ' 
Vuoi , che a ftiali di P iombo vn cor s'imprima^ 
Nei Venefico l(io griinmergeprima • / 
Colà polarfi i Cigni , * *^ , 

£ a Tapparir de la gran Ditta vfcio ' 
Di Tattonito fuol Maggio imprpulfo . • - • 
Ogai Tronco recifo 

Germogliò M^rauigUeai &at benigni V 
Che vn portentofo Autunno al Mgggio snidi 
DelVuo, eTaltroitìo 
Vonde agghiacciar f poi nel medermo loco 
Si f er d'oade ajjghiacciate ónde di focà^ ' 
Prodigi (i hoàl * v * j 

Mira sbendato ^mor giunta sul Parco ^ * <^ 
£a fua mad ré immortai 4 che si Creila • 
Che vald'iiJrco/è^uadrèlla', / ' 

Gnmar ti*l fixtnco più , fe homai non pfoUi 
Qiianco vaglia a mio prò C^adreila^^ arco j 
Il faretrato incarco • 
Figlio deponi , e le per me non t'armi > 
A I tuo Padre ingegner torna queil'Armi « \ , 
iiieka è TArbore antica ' ^ - 

De Lufignani Heroi ^ chedierJe Norma 
D'eflér Rè , non Tiranni > e qui fi pofiiS 
Sol de la Pianta annofa , ' 
Che poco anzi atterrò forte nemica , ' '"•^ 
ReAa vii viuo Germoglio f*eq[ui fi dorme^ \ 
QueTti ,*che sù per TOrme ' 
De fuoi Grand'Aui corre a Gloria immensa # 
ri^OBarcaderAlpi^;«^ifipenfo^ ; 
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Ei legitriii^oHereJe . ,^ ' 

De la mia Cipro a IVfm'pato Soglio 
Dee tornar ne faoi Figli i Prifchi Augufti • 
Figli SI forti, e Gialli y ^. , ' ^* 

Che la Turca Empietà tolta di Sede j 
Cangeran la mia Treggia in Campidoglio . 
Cupi Jo , io qui non voglio 
A la ventLira Età d'alte Vittorie 
Teller sù'l Merto lor prefaghe Hiftorie . . 

Troppo lungo racconto 

Fora il narrar de Semidei futuri 

I Magnanimi Acquifti , i Fatti arditi . : 

Che sii i Pini agguerriti 

Farà , Xerfe non vintola rHellefponto . 

Di Mufulmana Strage i flutti impuri . [ 

Chi per gli aperti Muri 

Di Babilonia doma al rauco fuono \' 

i Del Popolo efultante andrà siVlThronof* \ 

Altri di nouo alzate • 
'Farà , che fian sii Parenofa Egitto ^ . ' * 
Le Piramidi Eccelfe al proprio Nome ' , ' 

- Altri a le Regie Chiome 

>H^urà lungo il Giordan Palme sfrondate' 
Sii l'Empia Fronte a TOttoman fconfitto . • 
Altri col piede Inultto , 
Oue rvnìco Augel s'eterna in Morte , ^ 
Calcherà Trionfante Araba Sorte . : ' 

Veggio noul Aiwadei , 

Noui Filippi alfin , noui Vittori 

Soura i Trionfi lor fiancar la Fami • 

Porterà Età gli chiama 

Con pili Valor de i Cefari , e Pompei 

A ftabiUrfiin Monarchi e Maggiori, . 

Quindi da gl'Indi , a i Mori , 

Da rOrfe a l'auftro, e dal Mar Rofso al Nero 

Co A Rai del Sql fnifureran rimpero . 
\ . Pro- 
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Pfogenitoi- fecondo 
Di tanti sèrnidei ftà fiflTo in Cielo > < \ ^ ^ 
ChefiaderAlpiiliegnator famófb^ 
Heroe sLGloriofo 

Beepropagfar^ per confolare il Mondo, ^ 

Del gran ceppo di Cipro il Sacro Stelo . 
Squarcili a i fatti il velo : 
Veggio lafsù , chea Vergine Regina , " 
Per opra dVn tuo Stiai, quaggiù s'inchina •* 

Di qaeflui aita Donzella; ^ 
De Borboni Monarchi inclita Proft , 
Per cui deui impiagar l'Alpino Augullo j 
Dal freddo al Polo aduftò ' - ^ 

Più gratiofo Brio > Gratia più bella , 
Bellezza più gentil non mira il Sole. 
Rófé f Gigli , Viole 9 
Oftri» Gemme , Tgfor, tutto ha raccolto 
Partiate Natura in si bel volto . 

Ma per Beltà il rara, ^ - 
Scioperato Fanciullo , alma di ghiacciò 
Nel raagnanimo C A R. ii O ancor foppòrti ? 

* Voglion*-4ftri conforti. 

Che congiunfer*inCiel coppia fichiaràv ; 

Stringerla in Terra hómat d'eterno lacdòr^ v 
' Vieni , e mentre m^affaccio ' 

Al Sabaudio Signor ^prefoTarpetto 
i De la VerginReal, tu gli aprii petto • 

& dvn* alma sì grande 
Non fatFinuitto Cor fégnaa tuoi Dardi j *^ 
A quale vfo miglior tua Man sì ferbaf 
Ve , che tra Fiori , ed herba 1 

! Mentre inteffidtaoO'in mòlli Ghirlande > 

• Incoroni su Parco Otij codardi / 
Da ripofi infingardi - 

Deh forgi àTarmi, e còn pih bel coniglio 
A fauor de la Madce ai:mm 1 Figlio • - \ 



Ale VOCI Materne * 

Dal letargo otìofp amor (Ifcote , 

£ a raitaiiiprefa io Vttbalen s'^ccitigt - 

ZaFaietrancin« 

Croue d'vn foie (Irai di Tempre etei jie > - . 
Cui refiftere vn cor giammai non potè : 
II Gemello Anterote ^ 
Za gran Face apparecchia j e in dolce /prezzo 
Vezzeggia il Gw>co, e fi traftalla il Vezzo . 
Vener fra tanto intefa ^ 

A nafconder lt«(Ia , in vólto luuiea 

De la Vergln Real tutta 1 Imago , 
Non le indoraua vn Tago 
Più l'ondeggiante crine Vn'ombra aecefa 
A i riflefli dVn 5ol quel Crin paiea^ 
Ne i bruni rai chiudea 
• Più lumiitofi^iffi^efoimiJabri ^ 
lerideanpiù Yiuavciibei<^inabri« / 
£ù la fronte di Gigli ^ 
Za licenza amorofa era modefta > 
Nè fenza Àfaeftà più Rifì apriua* 

£ù le Guance arroflicia 

- Tra le Neui la rofa , t a i bei Vermigli 
Fin lafcinìa apprendead'eflete konefia,' 
In tal gtiifa s*appreib 

Venere a la grand'Opra, e*l Cielj cheairricie^ 
Balenai: da finilira airhor fi vide • 

1 ungo il Afarginc ameno 
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Qui domeftica Greggia 
Non guida a pafcol ar Rozzo Sileno^ 
Nèfotto il duro Giogo il Bue trauàglia J 
Qui ferro alcun non taglia ^ / 

Xa frondqfa alterigia a ijpini Alpefiri 
£ qui paicolan fol Fere Sllueilri • 
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thlMarchefeSàMineOil Ù§ 
lupi, Cinghiai i,&Orfi - 

Popokn fol la formidahil Selaa , 

Di miieftriChìiont hoirida Qr«{i6^* 2 

In si dora paieftra , 

Oue dietro a vii cerucHft lunghi corii 

Timido cacciator mai non s*infelua ^ 

Prcdator d'ogni Beloa ' 

Speflb il Gi-an CARLO^ emulator d'AchilIé; 

Entra a pugnar con mille Moftrì^ e raUle » 
Quiui ànhelante^e kiTo ^ ^ * 

Sù corridore Ibero vn dì feguia 
! Damma fugacela faettarla intento # 
I Quando ( ò nobii portent^x^i) 

Senza , ch'ei lafaetti ardila il pafTo j 

B piagata di Strai ia^uga oblia • 

Scendè rHeroe/^àè pria 

Giunge ^sk mirar qual Dardo il fangue iparfe i 

Che la Damma fpar ì , Venereappar(é • 
Venere apparfe , e ratta 

Pa mentite fembianze n^n vero Ardorci 

«^ccefe m lui col balenar del guardo • 

Tolto poi fuora il Dardo » ' * 

; Da Timpiagato Seno amor lo tratta j 

Che inui(ìbii le ftauà al finco Amoto^ . 

Coù nel Regio core 
' JNoii sòdir Cài di tot quel Dardo fcoccEi l 

Ei Tauuenta da l'Arco ^ Ellada gli Occhi j 
Ailnfolita piaga j ' 

Che fente m Coribsùemente aprirQ • 

Manda fubitb al Labro il c or fetico« 

Donna ^ ( prorompe ardito ì 

Se di Donna eflèr può beltà si vaga ,^ - 

Koilre Sorti in vn Fato io veggio vnirfi « 

Egual piaga pucrdirfì . 

C^iella, onde peni tu quefta , ond'io madco ^ 

. C^'ioiapoi^nelC^ojT^^etii nel Fianco. 



ITO OdtJSfkdmMhfi 
p€r teperò fitroua 

Herba vìtai^ ohe leleiìfee falcia^ 

E rifana ad ugni hor hcewvSjdoUw 
MaperfaidaroerAItn^ . 
zi ferite JKciioro(e her^ non gioua . 
Vera piaga d'Amor feiapci? c più citìfU 
Dek^rePietàtifcakU 
Feria tua , che ben prdlo Arte rifan^j 
Sù rinfanabil mia ti moifeg ^tuoiMa^ ^ 
Erri, o mio Rè, fe credi - 

( la tra s Formata Dei3^fcaitraalI*iiQr 4ti2è 
Non feuta i'Aoior^liwÀfLt^ j>qfl^« 

Tu rilloro , io conforto 

Bgualcnente io à^^tù^xk da n^e chiii^ij» . 

ChVna ifte0aSAetta atambi trjuSiise» 



^^'asdan^i pati 
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E di due Cori vn cor ieruain due V&tx » 
Fama, che di te gode ! 
FiiMÌ0ite MisimaiLftAl fio4o^ 
Spander cQAcentolIngue eterno Qridou 
Giunta al mio Re^ìoMidi» * 
, Midiècent'Qcchiadammirar*ttaJ[:.o4e, 
Che \jK ^sbocia dfii'Oblio Cxlfìrie jriadikoa^^ ^ 
ManonbaftavnaTronba ^ ' 

A tanto Mòrto, ella poi di fife, e veafte * 
A fcriuerti Mibfnio ^i^^fuà 
Hor che più vuoi? -che penfi ? • " 

Io di Tronco 'Real Parto Vezzoib, 

Beila hM\^M)m9LgQ^à'A^ , 

Iodi Francia Gentile ^ . , 

Adorata Delitia , io ^ %ì\ìmM^ . 
Spad j Stf il £piktg0 aiiE^w»^ » 

Iot*eie/fiin miospofo * 

Grauidai^r^lo;^^ hpi'4^ yucù^^di^'^^'ttedj^ 

. Qui I 
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De! Msrche/e Ssnti»cll$ • ifi 

Qni la Dea , baleiiancb 

V0O fplendorc horribilmente belio $ 

Da Tattonito Ueroe rapldaipacue : 

Non 1 iim i n 0 fe Lar u e 

Stima quanto ei mirò j quanto ibgnando 

Mai jRm giua& « imcar €(wsSd$m qfHÌlo . 

Non da incantato Anello 

Per Magica Virtù crede tilhtt x 

A viuergli nel cor Donna^ ch*è fliorta • 

Ben di propitio Nume 
iCeputa ciò , ^'vdi^^iò , c*hà veduto ' 
Faufto prefagio , e partial fattura ; . ' 
Ei sà , che il Ciei mifttra . 
CÒ4 tVodìgile natie i óàAe ptefiime 
Tal prodigio a iuo prò dal Ciel venuto • 
Già d*Ardor fconofciuto 
Ferue il p^ pfier , già nel pender , che corre 
A farpnedaladtn^r^ leSelaeabhorM^ 

De TAmazone^leltà • .i ^ 

Z'arciere Luci, e le&mbianze iliffftri 
NeldiluiCordan viuamenteimpeeife» ' 
Conia memoria in eflè 
14^1 non fi (lanca a vagheggiar rifbetta^ ^ 

. JÌa k^ìi^TiSi dei SmoU in ttèXttiftri « 
RofdS Gigli, iiguftri, ' 
Ot ì, P#i le, Rabin, chenon raiiimienta 
N^é^ J^agini fue TAW QQliteittai 

ManonrefltandcNumi ' 
X'Opr#ìmperfèCtè»tte<^leifli'Gii?i 
Non fi cancellan mai Decreti eterni . 
De gli Alberghi materni ' - ^ 
Entra rH«roe le aegie Soglte^^^i Lmi 
Tofto a bella Pittura auien^ ciie giri . 
Sciolto il core in defiri 
Corre tutto sii gii Occhi , e il corpo>iiiilÌMto 

^ Par Sti»Uu«f«lUAJUÌi^ittttiaw ^ 
. . ^ . H » Chiù- 
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Chiudea qiiefta in R itratto 

Giouinetta ^i^entil^ rErfijieiftefla j 

Che fj'apparuesi bella in mezo a i BofcJii * 

Non d Pennelli Tofchi 

Era illuftre fatica : Amore a vn tratto 

L*hà con Dardo immortale al viuo efprefli. " 

Quindi rhn poi conLefli 9 

OndVrj;aiI Figlio Idolatrie leggiadre > ^ 

Per delitia fatale a la Gran Madre . 

Ella intanto , che fcorge 

L'vnico Parto fuo lieto bearfi 

In Efìall d'Amor , si gli ragiona : 

Figlio il Cielo ti dona ^ ' 

Quanto chiefi eòi Voti: Ecco ne porge ^ 

Vergin , che dee di te feconda farn • 

Qiiefta beltà , che fparfi 

Hà di Gratie i Sembianti anche dipinta > 

Quefta in Sacro Himeneo t'offro non fìnta • 

FRANCESCA hà Nome , e nacque 
Figlia a GASTONE , il mio famofo Frate 
Suora del R c de Galli , a me Nipote . 

' Triplicata è la Dote f - ' ''tm^ 

Ch oltre'! Regio Natal darle al Ciel piacque 
Gran Virtù gran R icchezza, e gran Beltate . 
Sono in lei concordate j, 
Ze Gare Idee. Senza liuore alcuno 
Splendono in Lei Vener, Minerlia > e Giano 

Per voi la Mano Eterna 

Legame ordì d'Amantini Nodi , 
E pr a, chVfcifte al Mondo , in Ciel vi ftrinfe 
Hor chi lafsij v'auuinfe. 
Vuol cheaiìcora quaggiù cura Materna 
Indifolubilmente infìem'v*annodi . 
Mira j còhtempla , e godi : 
Non t'inganna'I Pennel, sgombre pafleggi , 
Che in quell'Ombre si chiare vn boi vagheggi 

Vn i 



X>el Marehefe SémtiniQ^ % 173^ 
^nSoI jclie f^Ii OrÌ2onti 
^pi'ir à pm lucenti al Pò Vasaio p ^ , 

E a te correr farà l'horé feréne : 
Vn Sol > chea quelle ^rene 
Non farà innai temer aouì Fetonti > 
Che in ^ufpici sì faufti io già non fallo • 
Ma più lungo interuallo 
Non SI fraponga . AL Franco Ciel s'inuoU, 
V n Sol , che a tè darà Prole di Soli • 
)ifse j e vn pronto confenfo 
Tratto dal Figlio Heroe la Madre iaiutt»^ . 
I JR egali Himenei tofto conchiuie « 
Cantar liete le Ma(e $ 
Stillò Balfamo il Zauro > il Mrto Incgnib 
Ne (ì dolfe Virtù più derelitta^ 
PlanTerinuidiaafiiitta^ t ^ 

Rifc fa Gloria , e la Fortuna immot» 
Inchiodò'! Crin su in volubil JRoC» « ^ 
pdi Virtù vefàce, ' . 

Zucido Simolacro t vnico Specchio 
CHRISTINA , \À te riuofgo hó^a il mi^let^ 
- Ma, fe arai del tuo Scettro (^*|D> 
Eftatico diuien ringegno audace^ 
Mal foura corde Afcree f^rco appaceechio l 
Pur j fe cortefe Orecchio 
Prefti a la cetra mtaj Sacra a tua Laude > 
Anche in ElUfI hauròlinjgaaj^he ap|)laudè* 
Dirò , chea la tua luce 
£dacafti'i Gran Figlio ^ e in Regi j Stu4i 
Con tue caute Vigilie ilfefti adulto; , 
Che ai venerabii culto j 
Che ne gli efempli tuoi Santo riluce , 
Spirti d*àlta Pietade in fen gli chiUjii • 
Che fon tue le Vlrtudi , 
Che rifplendono in lui^ com'hanno in vfo 
Ljuxipi ^ sis^iXx dal £ol 1 fpleudei: quaggiufo . 

U 5 . Pixò, 



t/i > 'Ephhalamìche 
Dirò , che a i Rè potenti ^ 
Tu fei NoriTU iramovtal d Arbitri; Saggi , 
Perfetta Idea de le Regine a i Regni j 
Che di Spofi sì degni ' ' • • 
• Pronuba forti tù , che i faufti eaenti 
De la Teda Sponfal fono tuoi Raggi 
Ma quelli AonijHoraagg!! ^ 
Son ai quanto a tuo prò Febo m'infpir* 
Vn breue Suon d'oflequiofa Lira . 
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VENERE CONSOLATA 

Tv^dtC^C^ della Sereniffiim 
^de jllte^'^ di 

m 

CARLO EMANVELLE 

Duu di Sauoù»^ lU di Cipro « iSfick 

t di Madamigella ^aleV^E Mf^K^- 
, La Tmcipejfa 

'maria Gip VANhìA BATTI STA; 

■ 

POICHÉ a l'alta Coaforte 
Dei SABÀVDXO Monarca Atcopo Acerbi 
Recife il Fior di l'uinocente Vita ; 
Onde fatta SupeL'ba 
D'hauer' AIiÌDa si Sella a noi nDÌta , 
Spiegò I*horride Infégne inuidi Mor|e » 
Spiacq uè «i l'empia Sorte 
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P^fo , Amatimta , tf Gflido : 

' Indi al lucido Crin tolte laRofe, 
Scapigliati Ciprefll auuoKe intorno , 
£ io Solinga Maggioii s^afcofe al giorno . 
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• • 

E mulator d'yftlante ' . ^ _ • i 

Sorge tra fcogli arficci Etna fcofcefo , 

Di Tifeo fulminato atra Prigione, • ^ 
Benché al Vapore accefo , 

Che da! Solfareo ventre a Taiira efpone y ' 
Sembra più , che prigion , pira fumante , 
Il fuperbo Gigante • . . ^ 
Sotto Monte si vado auttinto po/a , 

£ di-fottrarre inuan tanta al gran pondo 
I-AcèruiceOrgogliofa. • * v 
Pur tal'hor , quando freme , e dal profondo 
3Be le Vifcere ree vampe diserra , 
fdk su i cardini fuoi tretmr la Terra . 

Preiso a le cime ardenti ^ ' ' 

Verno afllduo non moue humido afsalto 
. * ConfciolteNeuiarinfìaii;cnataarfura> ' 

, Che non s^rge tanto alto 

Turbine procellofo, ò Nube ofcura -^ v ' 

T Al più caldo foffiar d'Auftri frcn^enti ; 

!^ Onde > quand'anche! Venti 

Caprono il Ciel di tempeftofo Velo^ 
A Icorno lor la Moftruofa Mole 

Mira a Sereno Cielo ^ lll^l''?'*^- 

' Sorgere ogni hot ne la fua cuna il Sole » 
Cosi sii i Nembi il formidabil Monte 

Fra le 5wlle ^««lite alza U Frpntc . 

^ _ v, - . . - 
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iia sù'l Giogo fourano , 

Ch'araift i&tbclii Rifei d'Àlpeari Mal&> 
E in folltario pian fpande le Cime > 
Orma d'humani palli , 
Orma d i piè f erin mai non s'imprime » 

Sacio al Silentio è il vcflerabil Piano . 
Sol di Ciclopea Mano 

^mifurata fatica ergefi a r£tr& 

T»a Romite bofcaglie Albergo yafto, • 

Oue foiira ogni ì?ietra 

Vennei*-<4rte , e Natura a gran contratto . 
Ambe il pregio n'a.nbiano « e in ogni parte 

Vguali0eQt£ipleo4eaANat(ira»^Arte4 



Fama è >cHe l'ampio Tetto, ' 
Per raercar di fua Moglie il primo at^pleflb » 
Inàlzaiiè ia Trofeo Vulcano ioduilcfr. 
Diceil poi , che in eflb 
Chiufe cerere iixcauta il Parto illuftire , 
C'hauea deftanei Cielo enulo afictto ;•. 
A quello almo Ricetto 

Se&tefi pm »fiie il Maggior £>io più d'vna ' 

De fuoi Furti amorofi anche celaflfe . ' 
A la gelofa Giuno j ■ ; 
Anzi , che Giano ifte0à all'ho» , che tra(sf 
Dal conforte infedel lontana il piede , . 
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Qui ChriiblU arrotati , 
£inuli per durezza agli Adamanti « 



■ 
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Ma de i imferi Amai 

Er an forfè le lagrime mal fparfe , ' 
Che gelare al rigor d'Occlu ailojrati* 
Di Smeraldi intag liad 
Leuand a (bftenner Colonne in giro 
Le pretkife Veitt y e i iuckli Archi 
Di Giacinto j e Zaffiro ; 

Ard on le Soglie di Rubiai ^ ecarclfti 
I Ptoìmehti vaii di qmiiieOeaiiae 

V4A(an Scitiche ilupi ^ Eoe Mac^mme^ 



Qui Venere rinchmfa 

Xrahea gUMriù dolenti > e al fuo dolortf. 
SconfoUde aiHiWan le Gratte sfaceli e • 
Doleafi dal Kigore 
Tanto lflUld*iiiiioflèntateStrìi« 
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Nepronoftici (Umtcoppu^delulà.^ . 

In (e ftetìa confiifa 

Dì haaer sì mallbn vanitàd'Aaguri 

Al CIPRIO Rè,ck'iior fon» l'Alp» làRegno; 

Suelatt i Fati olcuri , . /i • 

ArrolIIa di Vergogna , a^dea di tìfegno ► 

E itt rti^^ue«>i» fp^fl^ 15 w # * . 
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ScalpAragcmpiw vile 
D'ogni mortai CaffaiKlraio vmftrdcggio^ 
Fati iniqui ^ a ^he darnai eterni gli anai/ . 
Sei Futuro non veggio , 
L'eirer Nuncie a che vai Fati Tiranni ì 
Sono a Donna Plebea dunque fimiieì . ^ 
Forfè io Figliainciuile ' , \ 

Di volgar Deità , fenabianza abietta 
f ntro incogniuSfera&ebbi a i Natali f . ^ 
lo Progenie diletta ^ ^ 

Del Maggior Dio> che al ftilmine dia TAli f ^ \ 
Ibnon 011 pregio ffit io > che impenno i Tf etì 
Al grand*Ainore ^ io non penetro i Cieli ; 



41* 



■ Ditemi , in voi non vidi ' • 

Al Rè de.r Alpi dar Prokd'Hefoi , 

Stretta in Sacro Hiroeneo * Vergi» Regii» ? 

Dite « non vidi in voi 

Tratta a fuoi cenni in Mar Forefta Àlpia» 
. Correr Vittoriofa a i C I P R I Lidi ì 

Dite > iu voi n<m preuidi. . 
; Vfcir noui AMA D E I , noui V IT TORI 

Del Regno Auito a dilajUc si'Icnperi 

Fin sii l'Indica Dori? - - 
I Qui ndi da l'onde Cafpe a i flutt i Iber ì , 

Da Nortec Spiagge * Mafidt^ Co(k« 
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Coinehorfenzainterualla ^ • . 

Mentono i voftri afpetti , ed al mìo guardoi 
Han r^icane apparenze Efito impare ? 
Ecco di Morte al dardo ' 
Spenta la Regia Spofa ; ond'ancKe amare 
Serba Tacque di pianto il Pò Valsalo . 
*urVrnadiChriftailo 
Ecco sfiora il Gran CAK LO in mefti Vflicl 
Con la vedoua Man Serti lugubri : 
IThalami felici 

5on dunque volti infurferal Delubri ? ' 
Querti fon gli Himenei , che i prifchi -^ugufti 
Torneranno al mio Regno , o Fati ingiulli 1 




Mentre In sì fatta guifa * *wO"J'' 

Stancaua vn dì 1 infuriata Diua - • 

; A Tilluftre Magglon gli Echi otiofi , 
Folgoreggiò più viua 
La luce al giorno j e a i rai più luminofi 
Da Sipiftra tonò Nube improuifa. 
Nube , che poi diuifa 

, Moftr ò s ù TEtra aperta il fuo Gran Padre , 

] Che a ferenar de l'adirata Figlia 
Le fembianze leggiadre , 
Sìdifse , e finche difse>omerauiglia/ • ^ 
Etna non auuampò , Tif eo fi tacque , _ 

Fermi ftettew i Yeati , «w»ote r^cqw l-^ 
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Del Marchefc SmtiadU l' ji < ^ 

Venere $ e qua! ti moue 
Ira tnitl^cattta a violar le leggi 
Da le parche firnìate a tutti i Numi ? 

* Non guidi già j non reggi * 
I Fatiun Ciel > che péMtrar prifittifi 

* Ciò j che d'ignoto in lor prefif&o hà Giouc * • 
Doue mentono? Doue " 

\ Nonhanno Arcani •aiQ)ettiEfito eguale • ' 
! S'han promefso al tuo CàRLO Augniti Uere^ 
Da Vergine Regale, . ' [i^ 

Se ti mollrar , ch*-4rabi , Sciti > e Medi 
Chineran l'aurea Feonte al Trono auita l 

I y che Palte promefse • 
•^^Tuleggeftine fati,eifatifbno / 

Pel mio fiiso voler Deci!eti Eterni ; 

-4 r^mor tuo perdono 

L'improu id e quer el e j e non d i {'cerni > 

Che il Ciel la Prole y e noft il Tempo e/prefse f 

Al mio Nume , ch'erefse 
I S\i'ì Nulla il Tutto, e legge al Tutto iniii&e 

Solo è palefe il QyANPO adempie il fato ' 

Le Fortune prefil^e r - 
Che^perf# al guat^ò twiToj^òStellato 

Figlia > non ten doler. Son le Venture ' - 

. Vi» Qfxtie in Muenir , quanto pià ofcucv 
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Vè f che non mai s'accefe à r -^ : r t ^ c 
Sii TAftro tuo Fato miglior di quef^o^ 
Ch'obliga a noue Tede il Duce Alpina • 
Eccoti manifeAo ^ ^ 

Z'occulto di mia Mente > ecc» il Dedino • 
Che fin hor ti nafcofl ^ a te palaie. 
A troppo il Ferro ftefe j 
Perche dal corpo fuo Tanima bella 
De là prima conforte ali'hor difcinta f - 
Tornafle a Jafaa Stella, 
Onde , raccefa poi la face eftinta 
In noiiel ?^aritaggio Amor fecondo 
Delle Figà al Gran CARLO,e Regi al Molìdo. 




Ma di tai Figli appunto ^ 
Oda il Mondo prefente , oda il futuro 

^ Ci ò 3 che a la Dea d'u4mor Gioue ragiona i 
Quanto dal freddo Arturo 
Frapponi] in Terra infino a Tarfa Zona j 
Tributario ai lor pie vedrai congiunto • ' 
Vedraiper loro aggiunto . - ,? 

Agli acquifti Paterni vn Mondo intero * 
Che/e vedrai dal Padre il C I P R I O Sogliof 
Ritorfi al Thrace altero , 
Vedrai pur da Tuoi Figli il Turco orgoglio * * 
Humile farfi , e affin vedrai da loro . * 

Vinto lo Scita , e incatenato il Moro . 
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Tacque j e /pari ^ vibranda ji 

Per confirmar gli Auguri ,a Ciel Sere rio 

Vn fuitxùae placato alMaf e la grMibo# 
Fuimine fai ori baleno . . 

Ecco Himeneo , che da fquerciatoKepibo 
Le fiaccoieie^iue alza cantaado i 
Quindi j mentre ammirando 
; Staia:Dea confolata il GraAPoHeBto^ 
AniuaAmorfeAsaFareliraai fiasco ì 
E fenz'arme contento 
Nel bel feno di lei s'adagia ftaiìca<: 
Stanco così , che le fue luci imnoote 
lltaiieiaMadre^efauellarAoopuote* - 




Illa a Tinerme arriuo ^ , - 

Del faacmiloàBhel ante . Horcome >dice^ 
Con Aancheeza fì lieta^Arcig: feu'am} 

^ ^ la Dea Cacciatrice 

I Qualche Verf^&eliaitokitòprdGialXirco^ 

I iTìiai tu nel fen d'EndijBÌQU lafciuo ì 
O pur refohai cattiuo 
DinonritrofaDa^UDtoCìrreai . 
O fotte ricioadotto a VA^ Cieco 
L'innamoratp OrfeoJ . \ ^ 
Ma che applanfi giarvai riporta Teca 
Diikivoato Guerria* ? Certo non parou J 

Pegno TiioitfatwnedwéfM^ 

V 
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3Jd ei , che'l Fianco lafso - , - * 
Nei bel grembodi lei tutto fello£> 
XA&iiietto pc^aua att'àor st{po£^ 
Madre, fe faticofo^ 
Io men riedo ai tuo feno > e ie gtocoBde 
Difariiuito campioa rkorè trapailb ; 
Se Tv/ato Tuj:cafio 

Al miaLttojicm pende ^hnoii^a&aaime^ 

QuaPirabelIe Guerrier , di vii ritorno j 
Perche riedofenz* Arme . ^ 
Seoz'armeaticor Vittorio^ io torso 9 

Ches*hò tutti i miei Strali affiill a vn Core^ 

Poim Aoa dee vota j^artcra Alidore. , . 



>JerALLOBROGO u*chiHc 

SpeìS Kò tatti i miei Strali • £gli di tiou:i ^ * 
Pi a ga forfè pia gisnde asde traiEtto « 
Ardej eben&nteapiMa • i 
Entro i Seni de TAIma il Core Imufto 
Parli Incendio iaimorCal lc»ie fMÌile • 
Gìane le fue pupille 
Veggo l'occhiute menti > in lui rhiolté > 
Che auuampa ia£en d'iaeftuigayi^UFoco « 
Già SII le Guance volte ^ - - - » , ^ 
Sofì le Hofe in Viole , e oon più gioco i ^ 

. Paflidei Nume mio^'iion più difpreaEa 
^^•^^^lèé;^M^^ÀÌa]FpcteMa» / 
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Più non mirafi vago - . 

Pi ibrpinser nel Parco alungqCorfo 
Su veloce Deftrier Damma fu^ice ^ 
l^on più ternbil Oi fó 
Aliètato Cinghiai j Lupo vorace 
Traccia in grembo del Bofco> ò in JRiua al ÌAg^ 
Sol nella Beila Imago . 
De la Vergin Hegal , pet^ £otpkà , - ' , 
«/Idora ogni ^or con rinfiammata petite « >^ 
Ciò > che colCiglio ammira : 
Ammira in quei colori vn'^mbra ardente ' * 
riti del Sol iuminofa^ egiura ogni Acra^ 

CJie tik laOabixdàt ammira j vaSple adora • 

yfi Sol^iMciiivedilamio , I ; ' - * » 
^ I fereni Orizonti in grembo al geig 
Fin sùrAJpefiorir fertili Maggi^' • 
Vn Sol ^ che abbaglia in Cielo - . 
A l'Attonito Sol gli emoli Raggi , 

Mentre a^kfefvta£tadeindorarami9<» 

VnSol.da CUI verranno 
Non colpati Fetonti anzi ptùSoM^ ^ 
Onde non fia^ che il Pò vegga cangiar^ - 
Xn precipit tj 1 Voli .• ' ' * • 

VnSoleififió»»dJfìiiSplendorim^farÌì v 
Mite Giunon, Palla men fiera ancfc'elU{ • ' 
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B poi di vii Coniglio 
Chiami il ritorno mio , perche à tuoi pi^vdì 
D'ogni -^rnefe guerrier Scatto tu m'hai ? 
Che bifogno ho di Dardi 
Fioche vn tal Sol rifpleade ? Io non so mai 
.Trouar'arco miglior del Tuo bel Ciglio » 
Ifadre applaudi al tuo Figlia, 
Che a far d'ogni afpro Cor facile acqulfto 
Senza graoar più d'Armi il fianco inerme 
Di faette c prouifto 

' Negli occhi di MARIA, rvnicoOerme 
Di Tronco Imperiai j Sole > al cui lume 

L'Anime più gelate arde il mio Nume • . 




Sj^ di MARIA fauelfo,^ 
De l'antica NEMVRS IdoI Regnante ; 
De la GALLI A gentil Diua adorata , 
Oh quante volte , oh quante , 
Sofpefe il Corfo à la Quadriga aurata t 
Stupido il Sole a vn paragon sì belio l 
Quante volte il Rufcello 
A l'apparir di quefta Dea sù'l Afargo 
uigghiacciò di Stupor > quante fi kioìk ? 
Taccia Micene % ed A^go : 
Ciò che d*illuftre in vùiììe Vplti accolfe 
Hiperbolico Pmdo j e quanto aduna ♦ 
In mille Deità miri in quoftVna . , , . • 
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^ già Fafto de Regi - * - y 
Prepai a in dono a la Regal Tanclulla 
Quanto mai dì più grande hoggipoi&de« 
Si fuifcera la Calia 

Al più duro Adamante , in cui la Fede 
Del prodigQ^^^oiatoc fpecdiia iiuoi pjc#gi v 
Tolgonfi i Jlami egregi 
De la purpurea Selua al Fari o flutto , 
VoKaiifiarfii^eosii^tberglii Scafavi 
I Del pretiofo Lutto , 

Benché al par de bei denti » e de bei Xa^ 
Son palHdi iCoialH , 51 a yeéethf 
Semuran f i à del Coì^àì, soSk ìa f ej;le i . 




Pretiofi Rubini 

PrelTb aleQoanieibe^irjttelleftì 

Per vergogna ad ogni hor vinti ari?ofl!Ite t 
Bèlle ^mbre lumìnofe ^ 
Che di biomb cx>k»r Superbe gite , 
Ombre (lete de l'Or preliò a ùxoi Clini • 
ZaiHri oltramarini ^ 
Che TAzzuro del Cielo in voi chiudeW s 
Pofti albel para^on de gli occhifóL 
Voi celefti noli (lete . 
Celelle è ben la fua bellezza , i n cui 
Vagheggiar puoi , come in-compenéto a^t€^* 
Che tutto U C^el le sì humanò mi Volto . . . 
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Hor per beltà fi ma ' fLO 

Wadre^a che neghittofaf Al tuo GRAN CAK" 
Z'hore , alate al fuggir , paiono tarde . 
Ve j che non sò riti arlo 
Pa Tauida fperanza, onde infingarde 

^ Chiinja le Stelle j eia Fortuna Auara . 
Deh non s'indugi, -/igara 
Applaudi meco al feruido difio 
Del Regio Amante , e in confolarne i Voti 
Adempifcaii il mio . . ^ 
Sù , che fi tarda homai ^ La Face roti ^ 
Sollecito Himeneo j Venere vnifca 

' 'atquefte Voci appéna * * ' "^ ■ i 

Preftò la Dea Timpatiente Oreechia , \' 

V . Che fuT le fue Colombe al carro auuinte ♦ 

Quindi mentre apparecchia ^ \ - 

Geniofpedito a lei Spoglie fuccinte > 

E le prepara al crin Ghirlanda amena ^ • 

Del cinto , onde raffrena * • 

IRapidi Torrenti , onde difarma 

Di fierezza il Leon > T Angua di Tofco > 

Il Molle fianco s'arma . 
/ O mirabile cinto! airhor nel Bofca . . 

^ Arferd*amortatteleFere>etutti, 

McheiMoftà wcmiarfertràifl^^ • 

Va- 
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I Vaghi Airorrtti intanto^ 

Dei bel R egno di Pafo e di citeivt 
-Arciera Plebe , e popolo aùnuio^ 
Si dirpongono in Schiei'a 

A precorrer ciprigna > e a Taer muM 

li filentio immorul rompon coletta • 
Seguono d'ogni canto ^ » 

De Tas^il carro vintamente a volo v • • 
I Le Gratie ardite , e le Virtù modeAe^ * 
' Chiude il Nobile fluoio 

Poi la Fama . e ia Giona , e in mezo a qntfk 
Viene il Merto , efi traheia forte immota 



Venere > e amor sù la Quadriga alfifi 
A i pennuti Deif rier sferzan le fpalie J 
Qtiefti a i tocchi improuifi 
De i' v/ato Flagello aereo calle 
Calcali veloci , abbandonando i liti • 
i Co i Vanni coloriti 

Fendon le Nubi , e in ondeggiar co i DorQ 

Lafcian'Orme pili lucide de gli aftrit - 
Al cui fplendore accorfi 

Tlieflàli Maghi , Egiti j Zoroaftri 
Mefti predir dal po tentofo cafo 



I legata appiè di noa volubil i^ota • 




Tal precorfi.efeguiti 



Aia £una inCedeliVitimo 0^e«£^V 
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Si di Partici Teli 



Idue gran Numi , innamorando i Poli ^ 
Scorron più ratti xCài grEthereiSeni. 

i luminofi voli 
Spi^gAU r Aure Sabee rifi Sereni , 
Ridono a gara , egli Elementi , e i Cieli . 
Siigli attoniti Steli 

Fiorifcon fra le Neui , e Piani , e Monti , 
Germoglian fecchi Troncai , aride Selci $ , 
Gelano , e Riui , e Fonti , 
, Stillano i Pini miei , nettare gli Elei » 
Danzan leDriadi, emanfuefan leBelu? i 
Cantano i Fauni , e corrx>no ie Selue . 



Del Tirreno Nettuno efcono a noto 
Gli humidi Numi , e le Cerulee Dee . 
Qiù vedi Forco immoto ' , , 

Non più fcherzar con le canute Gree ^ • 
Qui Galatea con ^ci irne a la Sponda • "^-^ 
Tedi Dori feconda 

Del barbuto Nereo feguir la Traccia ; 

Gimotoe , la crudel , fuggire i nudi 

De le Tritonie Braccia : 

A la vermiglia Xanto in doPci modi 

Predir Protheo il Futuro , e in Suono rauco ' 

Chiamar Spio ^ la ritrqfa , il vecchio Glauco 




Che più ? Tutti SII Tonda 



Ma 



m 

2& già crefce a la vifta 

De la DORA gentifi 'ampia Camptó^^' 

I Poggi imeni le UoloLg/às ijlMÙgì . 
Mirafi il Pò t che bagna 

Del VALENTIMO ì Fondament» ia^lfei^ 

Incttitafttoroijlaci'Altefàvidia: ..-^ , >■ 
VArtQf che non acquifta -, . 

Più Gloria i* Ibì ?u iuifcerata BajjSf « ^ 
Cke p9ca iuoge , oue in fiorito cojie ; ■* 
RIVOLI alCiei«'in^a. 
O come laaefiofo U«apo«ftolle 

II Dorico Palagi o ^ O come vguagl i a 




\ 

Hov qui l'alto Camino ■'• • .. 

Vener kfciato, a iCorridori ^ugeUi 8 
fteeipitando a Volo , il Vien lit^mg» 
E fonando i flagelli, > 

CJieai Colanti Dfftrier sferzan le Penne 
Juperba entr ò la Trionai TORINO. 
Citta del Duce Alpino - , 

PrimimSede , inefpugnabii Reggia. '. . - 

1* J^ozze RegaU in vaikp A^iwe 
Tutta in ^rmcfelkggia: • . 
FeCcggia in u4rme si , che al pfcagooe V 
i Fer .Scena vii >i>p«ttaooUskpliebeo , 



So» 



y$h^ òde JEpithalamiche 

'Scura mentita -rfrena, ^ . ' " 

Pugna a vicenda in variate guiìfe 
Maeftro Stuol di Caualieri eletti ♦ 
Hoi a a fquadre dinife 
S\rtan confufi , e con affliti ftretti 
Crefcon coraggio à rindancabil Lena ^ 
Hor con noua catena 
Sì dilatan ctiftinti , e poi ne vanno 
Vièpiò feroci adintreciarGinfierae, 
i!^à con parthico inganno , 
là con Italo ardir fi fugge , e preme y 
Et a qixeftì ^chefii^^ge , a quei y che affalti 
Stupefatta il T^eatro i colpi effaka • 

•■-II* j 

^'accionr^ureafTbrdite ' y^^- 
A r^^rme^gìar de i placidi Nemici ^ 
AI rimbombar de i garruli Oricalchi ^ 
Pendono fpettatrici 
Del famofo Torneo da gli aurei nalchi 
Con Ciglio animator Dame infinite > \ 
Ma qua I su le fiorite 
Pompe d^anìpìo GrirJin (ov^^ la /?ofa # 
Quai sii'l voi ;o de gli aiti i il Sol nTplende \ ! 
Tal dela RegiaSpofa / 
la licita fingo/ar tra Tiirt? Splende , S" 
Splende si i che di Tutte il bel race olta 

Sembra deformità prefso al Tuo V olto • 

I 

« 

« 
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J>d fiar chele Scintili] 

Ella tra i forti Hemi , • • > 

Che in amica Tenzon nrlngfonó il Ferro > 
Spiccar, rimiraii fuo Conforte Augufto . 
\ O' frangi il dmo Cerro 

- In armata figuralo a Cetchisanguftd 

I Drizzi Lancia , in lui ftan gli Occhi Tuoi • 
Che merauigliapoi» 

S'egli Marte amorofò , Amor guerriera " 

Innamora in ferir , ferendo allettai 
Da Ì3ei Ciglio arciero 
Imparò del ferir l'Arte perfetta . fchi , 
Anzi , ò l'Hafta ei braodifi» , ò il Dardo fc»c« 
9 j» Man foiiFte i begli Occhi . . 





\ 

( Hor , méntre egli s'affida • ■ 

TràleSoittdre più denfe » èalafua Spada 

Ogni Acciaro più faldo è Vetro iafj^aotos 

Mentre ei s'apre la Strada ■ ' 

In Virtù de bei Lumi a torre il Vant» 

De gli Arringhi Sicani al Cainpion d'Ida 

Giunge Venere > e grida . . 

Eancorftancanonèl'inuittaDeftra 

Di cogliere al bel CrinpalinftlUdaté •' 
In Bellica Paleftra ? 

Ah vadan lungi honi^ii'iaiirereAnnàCé*' 
Ad altra guerra Aóaor^hoggi vi potfi ; ' • . 

<??H<isl fS^ ^n*tl * %9iQ9aw 
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Guerra , in cui non s ammette , ^ 

Per offendere altrui , Zagaglia , oA Haflra , ; 
Per diftender fe fteflb Vsbergo ^ ò Scudo , ' 
Oue i l Vinto contrafta > 
Il Vincitor non vince , e a Seno ignudo 
Pugnan co i baci , e i baci fon faette . 
O' ferite dilette 

Da bocca innamorata aperte al Core, 
Chi di gioia languir per voi non brama ? 
Fatto Giudice -4more 
Ecco a sì dolce Gueira , ecco vi chiarax 
Incliti Spofi , e fenza ferrei Schermi 
-t L*Vn contrai'Altraa trionfare inermi 



/ 




s 1 • 



pi^ , è Cento Amorini - ^ • ^ ' • 
. Fermi su l*Ale a varij vfEci il teli * ^ „ 
Viderfi intorno al Regio Spofo alll'hora . } 

/ Chi de i bellici Arnfefi 

Gli fpoglia jl forte Fianco , e poi gV infiora ' 
Con Man lafciua i polueiofi Crini : 
Chi di Punici Lini 

* Gli offre morbidè'Fafc^ :-Ondé ci fi terge ^ 
Dal Volto trccefo ì nobili fudori : 

V Altri r>4rene afperge ' 
Cont Vrne'colme di S&ei Liquori : - 
Mirte aMirri sfiondati in liete Voci 
Altri fparge Suol pronube Noci, 



: 4 \ 



DelìUreht^SMntinnSi. i^; 



. • «II* .* 

: CoA le Tede sioconde 

\ Quei rauuiua i Doppieri . Indi gli nutre 
; D'Etiopiche gemme > Iodiche Pafte ; 
\ E da baKatnico Vtre 

Ne le Lucente pretiofe , e vafte 
\ Appefe a Tetto d'Or i'QIio rinfoftdè . 



Pofcta in Arabi forni a l'Aura /pandi 

Odoriferi Homaggi, 
% quefitt , e qiiei con artificio grande y 



•^Spiumando al propriotergo i Vanni alteri. 
Ne fanno al noftrp Heroe molli Origlieri t 

. '■•II*.' 

Imbmto entro le Soglie 

Del Letto Nuttial le Grati e amiche' 
IntroduconperBaitraltaConTorte, 

Eie Virtù pudiche 

Le ftanno intorno , e con nnniere accortf • 

le difóngon dal fenl'inuide Spoglie. ' 
Ma già la Fama fcioglie 
Per lo Cielo Europeo Voli indefefli. * 
A publicar de gl'Hitnenei fourani 
I fortunati ^mpleffi , ' 

Mentre la Gloria a Secoli lontani 

Giura in Virtù del Thalamo fecondo . 

Felice Italia ^ e cohTolato il Mondo i 
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CONFORTO 

1 

jUla Smni^un^ Reale Mtexxa di 

CARLO EMANVEIXE 

paca di.Souou ^ Rè di Cipjfo ^ &^ 

; I N UO\ TE 

• ^ ^ • • • 

/Di Madama Reale 

è 

* • » • 

MA 9 fe a Saghi pptenfci 
D'Hermetica Virtude il figlio e(&ague 
Del facile TefearauAUUftiLMoto^* - * 
Ma >fe al Su(ifrro ignoto ■ . ' - 
Di Theflàla Magjiaribolle il Sangue 
A Vecchio Genitor^^iaM^mbra alinoti p. 
ì> Ma fe a preghi dolenti « 
Di Ve domp Armonie Parche placate. 
Fr eiosdoDO ^raimodac FUa troncate . 

^ l ^ Gli 
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Gli Efcuhpi , oue fono ? ' ^ 

\ Oae fon le Medee ? Doue gli Orfei , 
* Che a Dite aprir Tineforabil Porte ? 
Io non vnò , che a la Morte 
Tolgan Tvfite Spoglie , e a i V^oti miei 
L'Èrebo plachi vn lagrimeuol Suono*. 
Nò , non chiamino al Trono 
Fili dal Sepolcro I ppolito inciuile , 
Spenfierata Euridice j Efon Senile . 
L'Alma j per cui rimembra T 

InconfolabiI Duol Chimiche imprese > 
Magiche Proue Armoniofe Palme, 
Non informò le Salme 
Di Ninfa incauta , ò Cacciator fcorte^e , 
Ne di barbaro Rè l'aride membra . 
- Bella Hiperbole fembra ^ 
Dir , rhe'l Seno informò d'Alta Regina 
Che in Sembianza Mortale era Diuina • 

Diua la Regia Donna j ond'hoggi af Afàrej 
Porta il Suddito Pò pianti, e non acque. 
Vifle da Dea, qiial nacque . 
Mori da DeAjfliul vide . Ah troppo auara 
Pur le Mete di Vita a lei prcfiJVe j t 
Oh nel Mal Tempre fiflTe , - ^ 

Oh nel Ben Tempre erranti ingorde Stelfe 
A ritoglier da Noi l'Alme più belle i 

Dunquf^ fi poco , o Cieli , 

Vna Imagi ne voftra iu Terra dura 
Per vera Idea de ie Regine a i Re^ni ì 
Hor con aurei ritegni 
Imprigionar sLilCrin Regia ventura , 

. Vantar Popoli immenfi ai piè fedeli , 
Che prò Fati crudeli? . 
Ortro , Impero , Tefor tutto e di Vetro j 
. Quando Falce fatai chiama al Feretro . 
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Se Diadema fourano 

Foflfe a funereo Scral valido Scudo 

C H l^IST INA anthe empiria l'Orfano Soglio; 
Anche à fapplice foglio ^ 
Di Pouextà pudica il grembo ignudo 
Indoreria con Teforiera Mano > 
E da Suolo Afiricano 
L'intere Balze a lei trarrebbe aii'cora . 
Per erger Tempii a Dio , pietofa Prora , ^ 
Porpore pretiofe 9 

Sciti Auguftì, aurei Scettri , e Troni egregi , 

l'Età i' Ala fuoefta. 
CoH.Sobdo piècaipetì^a'- 
Pari neteffità Bifolchi , e Regr f 
Helene Gìouenili s Ueaibe anAofe ; ^ 
Fopbici frettolofe . ' 

Non haad* Atropo in Man taJIiofoTpefoy ^ 

Chediftinguaintroac;ariTrodaiCre£bi / 

Pur s'vgualmente chiude • • * 

1* Vrna i Gsandij e i Plebei, non fempre eguali 
Qpaggittyiaon però fui Throno iG^dir 
Hanno pari 1 Comandi/ 
*"Non hon pari i Trofei . L'A hiie Regali - / 
Togiieal Volgo de i kcfola Virtade^ 
Queftaarhorepiù nude ^ 

l>é i Popoli meiidiei apre^li Erari , - 
É quella gli Alell'andri aUa sà ipact» 
Ma fedi quella haueffe , . ) 
* Xa Magnanima Ebnna il cor i4pietio # - 
Fama non lufinghiera il n.u'ra a noi ^ 
Fama j che i Pregi Tuoi . ' ^ . 

^ -Ammirò» cortceiifOccW, e noiiappiei» 

Le Glorie fue con cento lingue crpielfe # 
Sù la Tomba f cK'erefie - \. ' v t 

Con Fidrttco La uor flebi I coftume , ^ ; ^ 

Cosi icrittakàdi'l&icon conto 

y I j Verfas* 

> ■ 
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Verfar con Man profufa ^ Ji 

In Grembo a la Virtù procelle d'Oro J 
Et al Merto ingemmar TAride Vefti : 
Empier d'Idee Celefti 
Cor manfaeto , e n el rabbiofo Foro 
Non dar credula Orecchia a filfa accufa i 
Render l'Ira delufa 
Di Marte Foreftier con forze pronte, 
E pUxrar ne fuoi Regni il Dio Bifronte . 

Soffrir gli £uenti infaiifti - " j 

Con volto immoto , e a publiche fciagure' 
Coa docile Clemenzi oppor gli honori f 
Smorzar gl'interni Ardori 
D'Odij eiiiili , e con occhiute cure^ 

. Ve^^liar'afouuenir Popoli eflàufti; 
Offrir ricchi Holocaufti 
Con votiua pietà né Saa-i Templi , 
E dar le Leggìi altrui co i propri EFe»TipU^> 

Tentar con pi) configli 

Stringere in amifth Galli , & Iberf> 

Et al Mondo fedel tornar la Pace; \ 

Meditar contra il Thrace, • • •.; 1 

Diftruggitor de gli vfurpati Imperi , 

Vn Mondo armato a popolar Nauigli } 

Caminar su i Perigli 

Con franco pie , che non vacilla al Pondo 
Tutto fperar da Dio , nulla dal Mondo , * ^ 
Quefta , e mille altre Glorie ^ , 

NeTAllobrogaDea , ch'hoggi fi piange , " ; 
Per di Nobile Inuidia arder gli Augufti . 
Voi Secoli veti^lf i 

D'Heroine , e d'Hevoi sù*I Ren j su I Gange 

A che più celebrarl'alte Memorie/ 

Non fon degni d'Hiftorie ' : *) ! 

Preflb al Valor di lei Cefari , e Ciri, 
Pf effo al Senno di 1 ei Sabe j e Tomiri . 

*► > . ' Tanto 
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7>el Nùn^fiSM$t$nelH ^ Zo^ 
Tanto hà fcritto la Fama 

A note d^or sù'l gloriofo Auello , 

Se bene il più Ci tacque , elnaenohà icritta ^ 

Chi numero prefcritta 

Àflegnar pitò dì raggi al Dio più bello > 
. Io non chiudo nel Cor sì vada bramj , 

HorcheilDoIormichuma . 

Sà^l Depc^o Auguflo , appena hàfenfo 

Da lagri mar , non mlfura r 1 immenfo ». . 
Laifel B don qu e raccolta 

La Gran donna Lrjmortal dentro breu'Vrna#» 

Pohierofo Trofeo reiia de gli Anni /. 

Dehcon fonori inganni: ' 

Chi rinoua gli Orfei sii Cetra -Eburna/ 
Chi con (lille viuaci a lei fi volta t 
Sempre in poldere fciolta 
Si giacerà? Nèconiaieghiere horrende 
Scapigliata Medimvifak rende ? ' ^ 
Ah^ che m fognate Fole (rie 
Fonda il mio Duol le fue fperanze in vnita fa* 
Che Magia? Ch'ÈliffiriClie AiondiCetra . 
Immutabile èrfitra 

In rauuìitaré i fiorni a Salme htimaiie ^ . ' 

Ne mai dan TOmbre Stigie il varco alSole^ - 
Taccian le Greche Scole * ^ 
Fifiche Arti , HerbeMa ghe^ e TJiradè Corde/ 
Che la Sorte immortai le^rche hà ioi^de # 
X'£ternaMan^ c'hà chiu&r . : ! ' r 
IndelebilDeftinnegli Aflrififli, - 
Sol rannoda fra noi ilame rediò « 
£ qual di Tafchi intri&r ' ^ ^ 
Pontico Incantator dentro gli Abiifi 
U Decreta DìiHnlAfciadelttfqf * 
Inaan cerca quagglufo • ' • '-^ » ' • 
Plettri , Balfami , Incanti aodace Zelo > 

Toigoiifi a Dite i'M^ s eneiyalGieJo . ^ 

l » S I 
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SIGNOR.^ ma tìi che piagni - 
Appiè de la Gran Tomba , oae lafciato 
Hvi la tiu Madre inuitta il fragil Manto , 
"vChe fai ? rafciuga il pianto , 

La Grande Aniiua in Ciel guida il tuo Fato, 
E con lagrime incaute ancor ten lagni ? 
- Ali SII gli Occhi fi (lagni 
^ Cieco Dolor , che in acquiftar contrifti : 
Non la perdi quaggiù ^ afsù lacquidi . 
Ella , ò fiafiouefpiega 
. L'Artiche Vele a Noto Argo Stellata j 
E di gelidi rai s'arma Orione ; 
O fiafi oue arfe Zone 

Spirano al Sirio can lampa abbronzata, ^ ' 
' ' O doue pefa i di Libra , che piega i 
Ofiafi ouedifpiega 
. L'È R I D A N O Vaflallo aurata Riua , 
Siafi , ò conuerfa in Stella , ò fiafi Diua . 
.Benefiche le Sfere 
-4./ Sempre ti volgerà con Deftra amante , 
»Nè mai ti mirerà con Aftro obliquo ; 
/ E fe il tuo Soglio antiquo , ^ 
C'hor fotto a Turco piè ftà vacillante , 
ÌRitor vorrai con bellicofe Schiere > 
Su le tue Prore Accieve 
. Coxi ficuro Fulgor fia che ti guidi , 

Venere non colpita , a i Cipri j Lidi • 
Oh fi bel giorno homai 

Con meritata luce in Ciel s'accenda , 
A coronar di Stelle il tuo Gran Nome / 
In fi bel giorno , oh come 
A fuoi Bofchi Pangei fia j che fi renda 
L'empia Luna infedel , ficema di rai / 
Airhpr ,che tti vedrai f>"^ 
Sù'l Throno Auito in AfTiftenze none 
Splender la tua Gran Madre in .grembo a Gio- 
' ' - IL- 
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IL DELIRIO 

. Mmiufirifs, & Eccellentifs, Sig. 

CòAantlao Loredano 

loMoxrc 

f>tW lllufiri^mo f ó'Eccellenti/s.Si^i Vrocurator» 

BattifiA ÌHani 4. 

ODA 
J? V X B \ M, 

« 

TAcete Argini Vanti j . ^ 

I^otiin'afleritèpiù certo lauoro / 
D* Artefice Armonia TJiebe recinta • 
Rido , che a i TJiracij p: anti 
<^edefle Dite ^ t^H Euridice eftinta 
Raui vi:^ta.tornall*e a i giorni d'Oro r * ^ , 
Lafcio a ì lesbici Canti ^ , I ^ 
Perchè fi falui insù l'amica arena, j ì 

Fard^ftrierovnDelfiad'vJMiìtteiia * 
OH/feFaui>leÀcheè V- 

Non fofrerqueft^> e di fognati moftri 
Non adombrale il Cìei* (ireciai; 
Mufe , canore Dee , 
So ben , che al yotartiio d'iftro felice 

M'empirebbero ilfen gl'impeti Yoftc^ ' 
Anch-io j ne l'onde -Vitree 

L'-i4urc curde temprate a flebii Cttr* 

Farti dodi la^Ui* ^ agii la Pietra.. 
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Non a lido lontano ' * 
. Empio Nauta però vedrebbe a nuot3 

Irmen fui dorfo al Palafrenfquamofa , 

Colmo d'Ofo Sicano , 
, Venal Mercedi Canto infidiofo. 

La fè non tento d'auido Piloto : 

Pei* me frondeggia inuano 

Z'Hefperio Bofco . Al ricco Vello in Coleo/* 

Sprezzator di Thefori > il Mar non folco 
Ne di nouella Thebe 

Si vedrebbero alzar mura improuife 

Al fabro fuon de le mie corde aurate . 

Da TAgenorea Plebe 

C'hà Tire Macedoniche fcordate 

2?eftin fol d^Anfion l'opre derife . 

Non mai fepolte glebe 

Di Reggie defolate a voi darci , 

Per Riforger Città ^ palli Cadmei • 
y51 difperato Mondo / • 

^Punte da ferpe oftefo al piede errante / 
- Corrano pur le mifere Euridici. •^v ..--^ 

• "NerHerebo profonda , • 

Non m'vdrebbero mai l'Alme infelici 
Placar le furie harmoniofo Amante . 
Ne dal più cieco fondo 
Di (ligia notte al Sol mi darei vanto 
Trarle in virtù di lagrimofo Canto . 

Altra Imprefa più degna , . 

; • Marauigliapiù rara haurei per meta ^ 
Se nu piangefse in fen magica Lira . 

^ Là doue il NANI hor regna 

-.:Iom'alzarei da la dolente Pira , . 

Per le lucide vie d'ogni Pianeta > 
Su '1 Pegafo , che fegna 
Con fatidici voli orme ammirande , - 
Andrei cercando in Ciel TAniina granrfe . 

Non 



jyel Marche/e Santinell!, io/^ 
Noti già nel grembo algente 
La cercirei de la onitabil lana , 

Bench'AIberg.o d*Hexoi fiafi il fuo Ciel^» 
Spirito sì toc ente 

Per le VeneteXjrJori e arde di Zelo y 

? E non tollera il gel d'Ombra importuna J 
Non Terna in Oriente ^ 
Se vuol di tanto Heroe gli affetti pronti # 
Di curcfaa4ornan\ento a Turche il^onti « 

I A la CiUenia Sfert 

Ne pur mi volgerei j (e ben di ffufe: ^ 

I £i dal labro Oratore Àttici fiua|i# * 

Onde querula fcbiera • ^ 

AI pio feruor de gli eloquenti hitjoji 
Humìliata tacque r e fir ^pni^fe^ 

) Perche fai è , qual era 

Gran Nemico de furti #^e i vn Dio Mpacc 

Non cercali U(>^pit^o y{lSeottdeorecl^ce ; j 

I Nè crederei , c^hauerse * * 

Ne r A tnoroi^ Stella i I pié raccolto ; 
/ Poi cbemai non acmò Veneree Frinii . 

Voi bellezze indefefl'e> ^ 
Che di lacci crefcenti prdite i Crini ^ 
Che di pène fióri te ornate ii Volto 
Dite, feimmobilr effe ' 
A i vo^i gui^rcK t eii?^ pubico i&no 
Ogni Fulmine yoliiraera Balenp r 
Ben'il direi falito 

Holpi te i^mpiterbo al Rè de l'Hore $ 

Mentre fu di Virtù fi npl) il raggio ì , . 
Ma rincontro fuggito" / 
II Sole haiirà del [a^ninofo oltraggio I 

Ci eco ognTior più per geiofia d'Amore # 
Già chea rEoiol gradita 
Dafne , hebbe per lui fughe fi pronte . 
Cor(^ nonfcMua^egii die t^oi iaFrónte^^ 
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Come anche in fenvoljto ' ^ 
EQ'er non può riel bellicoCb Dio , 
Se ben flrinfe tal'hor Scettro guerriera i 
Da THadriaco fenato - 
Corfe a i Dalmati Campi , e al patrio Impero 
Stefe il Confin fu gli occhi a Odrifia Enio , 
Onde marte f chiuato 
L'Haurà dubbio lafsìi , che il core inm'tta 
Voglia a l'ampiezze fue termin pre/cricto ^ 

Che poi l'hafcieifiinGioue ' . 

Annuenir ,nel paragon ,ehe rende* 
L\n da l'altro diuerfo , io noi confento » 
QiiegTi Fiilmini pioue , 
Quelli in gratie verfar n'andò contento , 
Ne i Cigni vn fi nicchiò > l'Altro vi fpienie^ 
Quegli di Frigie prone, * 
Queftid'Enete Imprefe orn-rif/uoFaflo ^ 
L' Vn ne Toro lafciuó , e i'-^ltro cafto . 

Qiiindi al pigro Saturno ^ 

Fero diuorator de propri jPigfi 3 . 

. Non m'ergerei ,pei'rintracciarne Tormr, 
Che troppo horride fumo 
A Jui auelte empietà > troppo di forme 

■ Fame (i rea gli pafleggiò su i Cigli . 
Reftifi al CieJ notturno *. ^- 

Sì perfido Aftro al fin j ne mai pi'efumx \ 
Dar tirannico Albergo a vn grullo Numa } ^ 

>4aCoftantinfbnquefle . ^ X 

Armoniche menzogne . Il vero è fola . ,Lf. 
Che noi fiam viui a:I pianta, e*i NANI è morto 
Egli,òfiafi, out velie 
TA Iba di gigli Eoi Toaibre derorto > 
. Uorh d'eterno se 1 l'Artico Polo; v 
,Doue le toltetele ". t'frjf 

Alza, in gruppo di rai l'Hidra , che nie; ^ 
- Ift Ciauft di Stelle in man d'Alcide : ^ 
^ : ■ ■ > ' Siafi, 
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Si afi i oue Ter ta alpeftra . V - ^ 

DelaTheflàglia il prouido Olir Glie 
' In pianura di Sol preme cangiata , 
Oue da fertildeftra ^ ' 

V^rfaBrlgone in Cielmefle Stediate ^ '\ * 
E i Gemelli Lidei sfida Orio^eji» * * • - 
0>ievelamaeftra , * - " '\ 

Spiega aScithico Noto Argo imitiò|tale>' ' 
O* doue ^efa i Di Libra fatale > 
Egli non più fra noi 

Ritorna i Cati , e i Liui j , ò parli , ò feria» # 
Ne più Delfici arcani apre fai labro • • * ^ ^ 
j Sol fr» beati Heiroi • ' 
OfFrefi al pie de i'inftancabil Fabro, • ^ 
Per ramata Tua Patria^ > Hoftia jotiiia 
O^quant© i piaati4;uoi ;: : * , . Vv^^ 
Son giudi, o Loredàn [piangi pur meco'*" ^ 
Morto il Venejtq ^jato 4 i^À(^da ^ret^Q • 
Chi sà , che al pianto noftro 

Non s'auuerino ancor T Argiue Fole , 
X3he a vedoue Emonie placano Auer-no 
Bch'arEth'ereoChiòftro . • 
Noirapifca col Canto , e al foglio eterno * 
Non appenda il mio Plettro in facdaal Sol^f 
Ahi,midouemi proftro? ^ 
DoueU^eiPDouefon? T^me gradite '[ v 
Non fi tolgono ai Ciel ^ tol'gonfi a Dit^ ' 
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PRECIPITIO 

A cader chi troppo 



in altojale^ 



PF- l^SIER troppo Infelice • v ^ * 
Creder > che giunga a le Sognate Sponde 
Con fortunato Volo . 
Superba Prora > a cui l'ardir fa Scena > / • 
E ver, ch'Euro felice > 
Al Mar dinoftra vita ergendo rOnde> i , : 
A più beato Suolo • . » 
Soura Amico Sentier I*Alm^ foTpinge 

Sùnncmbmt^ v 

A noue vie l'ardito Pin s^accinge , 

C;he ratto in Seno al Porto • 

Ei fi riman fra le fue fpemi abforto . 

Mufa ergi'l Canto , e moftra t THuom mortalCj 

Che * cader và chi troppo in alto Sale:. 

Armoni- 
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imiomci fpaueiitf • * - 

Io trar non vò Sii configliera Cetra K , 
Nè giunto in Helicone , ■ ^ 

Finger va foghi , onds l^adoqibril MÒfidani^. * 
I miei canari accenti * \ * • 

Più certa fede haa d^. i £)e(lia de r<Etni # 
Ciò, ch'il imo Plettro faona, V 

Per ponetr legge a temeravio fa^p t 
Mentre ne fogli infondo j \ - 

Che rhuom volando al Ciel/en piomba al fpià* 
Che forine precipiti) VA pdnfiei vailo , 
Sono (hccemyd iti ' / 
Da 1 momenti ^ che in Citi fon già fiiggiti ? ' 
E ojni àor vedrà nel fuo giriur rfitade 

Ergcrfi Kumano Volo, oltre il Sentifiio ' 
Del fragil fuo recinto^ ■ 

A fcoD%iiatò «rdir poftoisàl'aU ? 
Otìde chi sii le Ruote • 

Di fortuna tnfedel vaflene altaro V 
Verfo delCtei ferpintor 

Vn pep fier di mine accolga in fioo « 

Ella ignota a Mortali , , 

Se<4 jfibnde iafsù lutfii fatali , 

Quando mix giungerautti occhio,teri'eA^ 

Sdegni (ublitne Staso 

Che non fi mira ubbidiente il Fato » 

O laTcid'efler'Huom^fe pus l'ambifit,' 

&eitt>iifira^e<iid£à>iaeBtreraUr€e. . 

' ^ Pqcò 
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m 

Poco fango animato , , . ; , " 

Che defcrìtti in vnCentro Iwbbe i tooi gin » 
Come Pimpofte note 
Tnt^edirà coatta del Fato ardito ! 

S'aaien , che fonte alato 

Per vivtude ingegnerà al Citi s'aggiri, * • 

SatiodiStrade ignote ' 

Ratto con pil d'Argento al Suol ncorret 

mai d'Euro a .l'inuìto 
PaHa Nettano a trionfar fìil Lito , 
Con auanzi d i Spmna ei fol v'accorre i,' 
EtùMoKtaiche penfi? 
Ancor non freni i tuoi defoiiimneiw? / 
Sappi, che dei tuoStato ergendo i Segni , , 
fdliBÙlU foesUar corre S^fini t" 




Machine Alpeftrunalza 

A fcherno del Tonante 
Contra l'Eteieo Regno ard^ Flegreo. 
Tremar fente ogni Balza, - 
E gemer S».ogli, e rimbombar Dirupi . • 

Tifeo fotto le piante . ' 
■ AlgraueJtorrordeteineranj paffi: 

Ver l'Etra Briareo , ' ^ <- 
Che in ludibrio del Ucl fogna vn Trofeo , 
la TeVra i wna già fepafata in Saffi > 
Quando E$U fol fi mone 
&n cento gùiewe ad atterrire vnGioue,- 
Et auuentando d'Offa i gioghi tofelii _ - 

Gimifiele^ttbiA&etUccòiBorcht' . - 

Per 
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pev Tublto terrore 

lyiiieftinguibil guerra ai forti aflalt» ' . 
Furo a tremar coftrette 

Condirufatàfoggiain-CielIeStetfe,' ; 
Fredda del filo timor e 

Spiccò nel duro Mar gelati iàlti t ' ■ 

H ne i^Onde interdette ^ « . i 

L'Orfa pigra tentò fugace auoto 
Di Turba non imbelle , 

Temeiido librando Dio ftragi rubellé * 

Corfe ai più freddo Suol per c^eignot»; . 
Infincuruar fi vede ■ . 

Sotto il pondo agitato efaufto AIcidT, 

C^ando l'Aquila offerto a Giouetl Télo» 

. StlibcròdaUcuina il Cielo « ... : . 




via Guerrieri moftri . 
Che noli conlate homar gli émpi di&ftri * 

Che dai furori arcieri 

Hebber per voi gli fpauenutiNunif 

Su vi» , da i colpi voftri , 

Che non dite iafsu percofli gli 

Ah malnati penfieri j ^ 

Ben»i-Toftri Trionfi Etna difcopr© . * 

Hor ^ che in negri volumi 

V'ergé. è vero» fuiCiel, ma vVrge in fun»»- 

Co/i l'Eterna Man còmpeaferOprQ 
D'vttk)rgogUo{o core » .. . . 

Che fepoitoriman nel fuo furore. 
Huom che penfi ? Che fai ì Seguono alfine. 

A%etl»f$aiiULalreÌUB«e, T. 
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Per GlouanlI configlio 

Si trahe Fetonte a l Apollineo Sogiro ^ 
t del Paterno Plauftro , - 

Coronato di rai , su l'alto afcende , 

Febo con molle Ciglio • 

Indarno fgrlda il maraccorto orgoglio j ^ 

Ch'eigiàlontandaTAurtro 

Senza meriggio al dì Lampi diflferra ; > 

Già l'Artico / che fpleflde - 

Di luce ignota i fuoi rigori accen Je : 

Già per vie non penfate arde la Terra : 

Già rimira Fetonte 

Fumo il Ciel , foco il M ire y 2\ l ]o II Fonte 

Et , ei fe tanto alfin forger gli piacque > 

Ario m Ciel , fpento in Pò , naufrago giacque . 

Pria che il Cretlco Lito , . ^ . • . • : 

Lafci Dedalo rnduftre $ al figlio infegna , 
Oue mouer prefume 
. Anoncreduto Volo il pie su l'ale, 
' E pure Icaro ardito, 
.. Gonfio di lieue fperae, ecco s'ingegna 
Con incerate piume 
; Di volar preflo il Sole . Ahi ferma , o folle % ^ 
Non fai tu c'Huom mortala ^. 
Vi è più de k tue piume è lieue , e fra V , 
Vi è più de la tua Cera, e frale , e molle l \ 
iVfà de i feruiìJi raggi ^ ; " % - , - * 
. Prouanei vanni iluminofi oltraggi. 
■ Mifero ?JE'1 Mar iche'del fuo mal rimbomÌKi', 
' Apre A mcriibr;^ fumanti ondofa Tomba . . 
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Di mensogAere Hillorie ' • ' 

' Clio perché fudi a l ieondar gli Eu^ótif 
I Deh sù non finiti Ecce^ -■ - > 

Spargi grinckiottfi,ci fogli miei riempi.* , 
A meatite tpemorie 

Dinunl^chevAl&crarCiìrceicoiicenti? * 

i Più palefìSnccein » - ' - 

Fermi su le mie corde vn tuon verace : 
Piangono i noftrfTempi « ' • ^ 

Che 

iniran trionfando arntttifcempìi^ 
I £>i Cadauni cofoao il Maif Voirao^/ 
I I-*Acqnemfangueriuolte, " - 

j Spopolate Città, Turbe infepolter 
I Piangono iTempinoftM:Hoirqoe^piaat« 
' Doni fc iagrimofd al ftoflio canto . • 

Effemp^B de i imei Carmi / ' • ' " \r 

lochiamo tè Partenopeo TumaltO;^ ." 
Che del Monarca HirpanO • ■ " . " 
Sottraiti ofafti al formidabil piede . 
Te , che fèguendo i'Armi , 

Ai rio fragfordì paerUe infiliti 
j Feftisfi Regia mano 

FiuttuantecroHari'AufonioScettro.* 
Te^cjiecon variafedé ' 
Cinger crederti in Regnatcice Sede ' ' ' 
Tewwe Plebee di Maeftofo Eièttro -* ^ 
Te^chealafincadelH ' • ; 

Da l'alto de l'orgoglio , onde fcorgefti , ' 

SS ^^^?fi-^**<>««n>«^»nma«laLegge ' 
*^e^r du ferue , e d'atterrar chi regge. 

■-t " Ne 
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Ne primi lacci inuolto i^ .-^^. 

^ Dì tu di Ciuil'M irte ampie mine 
Hoggi , che a terra vinta ^ 
TTionfi accresci al combattuto Impero . 
pi cu quante fia ftolto 

r^' Chi <libreue Fortuna appefo al Crine 
Da lunghe fpemiauiiinto 

Si fin4;e Eternità gli Anni felici? 
Ahi , che Alh'o luflnghiero 
Pioue fplendidi influffi a vn Core altero \ ? 
Per colmargli di duo! Fati infelici j 
. EfiaoaiRedjaflfanni , . %' 
' Perche corran veloci , illuftra i Vanni ; 
Onde foucnte ancTie s u i Sogli fteffi i 
^l'^Cooti d'ignobil xMorte empi CipreflI • 



Policrate Tiranno - . ' ' / ^ 

Vien tu j che tributaria hai la Fortuna > 

. Che , fe felice Tei - v. .. . 
Pur tra Fati incoftanti io ti dimollra ; . 

: Pertè gli -rfftri non hanno . . . , 

Sii le Sfere de] Ciel lue? itnpórtuhà . 

I Pianeti più rei 

Piouonp fuUuo Crin Regali influifir 
Dentrotcuamofo Molbo • ^ 

II Mar , chi? a i Manti tuoi produce TOUro > 
Rimanda gli Ori ad erernar tuoi iuXfi, ... 
Afa > come ohimè, fuanita .ri. 

E* con la ricca Sorte anco tua Vita . ^ 
y /péttacolo, e Scena a Turba atroce j v.; 
fC^Si io (mi lotcQttiqie'l Tiu-quo in Ci- 



Vel Marche/e SmnìmUi « % i|» 
Rifi>ondi da r£ingIio 

demiuiuo Alcibiade a la mia Clio ^ 
Che vuol ne le tue pene - ' 

Trouar la fede a non bugiarda Cetra # * * 
Dì pur ^ che dal tuo ciglio ' ^ ^ 

Scelfe i più bei Splendori il biondo Dti i 
Dì , che de l'Empia Athene . • ^ 
Tornò la man di Scettro amica Sorte ! ^ 
Mifero I Hai cor di pietra , 
Se non alzi i lamenti a turbar l'Htifa^ ^ ' / 
Hor che fuggi la Reggia j e corri a Morte • 
Ma che ì col Fato forfè 1 
La tua Fortùna a patteggiar fen corle ^ 
Principi noi credete. Io parlo a vói: , 
Forma ogni Altezza i precipiti] fuoi i . 
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LA PRO¥lDENZA 

KeirEiàltatione alla Porpoia- 



D E L P Fv 

VINCENZO M A R lA 

ORSINO- 

eiA^DVCA Di G V A R I N A 

Che doppo la R«nuTÌcia al Ducato hà mo« 
Arato intrepida Rcfìfienza a\la fua 
PromttiilMK-'^Of^lato . ^ 

Già Frefagito d^Atàtrè 2^ Stmn EmineHXM mi 



Signor , non pirii^àik^M§. i\^^^^^ 
Quando inuolotti a gli ÀgUà i Sogli Auiti 
L*auftero Amor di penitenti Chioftri , 
Noi pr ed i fs^io , che^li Oftri , >r * 7 
Con sì (labile piè da tt fuggiti , / : - 
Sul tuo crin farian cotfi al voto mio ? . 
Ah^ch^AftroxìamacIio^^i A- ^ 

'Mai non forma a vn Heroe pvefaglo incerto : 
X*AAro , che ofseiua in Afcendente c'i Metto 
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Quello , cinesi rifplen^, 

pi& cfri^mift # che ili C^iÌMir» U Solt » 

lJ*Efremeridiinicro!oconj|j«r>fe; • ■ ' ' ' 
IneilbilCielripofe ■ ' " • 

lnhiitttttosìftend« • ' ' ■•;>j -> 

: QQftfttopu^dirpen^r vsfta Fortana. " 
^ Nè vai , che irtefoluto . ' ' ' ! 

Ne IVmMtgtfMl ilSeii^OAf tv Rm»mmi# <; f 
j ■ 'Segua à viucr fspoko in nuda cella . ' - ' 
i T*apjDeUailCieAr*'«PP*^ - ' ' -^ 

! « Nèpénfiéireattuocor0a^(i'oKiiiato. • 
O.ittDbAO , ò Tribufso: ' ■ • ^ . - ' 
la ì>oiipòra al tao Meno « tata^t'oppoBl l 
' XltttoUtfftiftyche tirip«rtaaiTln;eai». 
TabRaonfiamnoìfteflì J '* < / 
I)» noftca Sorte , e non c ▼«» i the laipedra^ 

Sólendoii gPimmdMI Aitdrt o < - 
Irinet^abit ragg^ > e ftan slf f Etra 
Da Fo>^ Onnipotente i Fati iiapeefll;>^ 

I Buoni, et Rei Stfèti^ ^ ' 
Veng<»<fAho quaggiù . Sempre propine 
Mo«We Aebitiio » tterobMaaikf^ifàe . 

Difpone Cielo , equané»"'" 

Chiama at Sepolcri aperto > alSoglio voto 
T«É«4» ToiiÉwr> Saut nPtttideiJtXteooo • 

lafciato in abbatidoif» ' " T ' - ^ -"^ ' 
. Scbtatf^ilFat'aonGioli^igaot^o,^? ' 

£(ce twnki t^fi|ilm »«Bn «1 aoiwuMlo\^ 

i Stringe Scettro eflfecrawlo '• ■ f 
1 II fier Nabucco , e^l Ciel Rènol fopporta » 

^ MMèMf«i&iaResii»>fl^fCi^w^fM<i 

■ K » «e 
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Se il gran Libro de i Tempi^ * * ^ ^ ^ 
Volgo memore Ciglio , a i Throni olTeruo 
Inalz:ito ò Gran Merto , ò Sommo Vitio . 
Sempre in Premio , in Supplitio 
Al Popol fido j al Popolo protemo * 
Dio fuhiima gli Heroi , fublima gli Empi . 
Ma querti in mille Scempi 
Cadono al fin depolli , e quei lunghi anni 
Regnan Norma de i Regi , Onta a i Tiranni J 

E' rOrdine Diuino ^^.r 
Dei'AluProuidenza, aDioconforte, < 
Hor cafo , hpr Sorte i hora DeAinoj hor Fato i 
OiiaTc in corpo infenfato ' , 

Quale c in corpo j che fpira , c Cafo , è So ite ; 
Qual'è in Noi j quaPè in Dio , Fato , Deitino , 
Sù Foglio Adamantino " t 
La Man Potente arHuomgrEuenti fcriffe , 
Sorte, Fato, Deftin tutto prefifle, ' ^ 

Tutto prefifle , e Noi , . i ^ f 

Che ciechi fumo à grimmortali Arcani p * 

'iMarintendiam le Prefcrittioni etèrne , 
Noftra Mente non fcerne 
* Più là del fénfo , e con giuditij vani, f 
Crede gli alti Decreti Arbitri) fuoi $ " ' 

II Ciei guida gli Heroi j 
r 11 Ciei preferua i Rè , THuomo quant'opra 

Volontario quaggiù , Gratia è di Sopra . : 
Per inhorpiti Horrori ' { 

S*afconda pure in folitario Speco , 
r Sprezzatrice dTmperi > Anima Grande , 
Chefe ad Opre ammirande 
Regio Fato la chiama , ogni Antro hà TEco 
Per difcoprirla a i prouidi Elettori , 
Tai gli Eugeni , i Gregori 
Ir da l'Herémo al Soglio , e tai fur viftì 
Paflar dal Chiojftro al Quirinale i S I S T I . 
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Or tu Signor , che batti 

Di qu^i Semidei Tome coftanti > 

Et hai (alo a tuoi {Niffiil Cid per HMCft » 

Tu $ che non finto Atf età ' 
Contrai MoAriieiSeafiribeUaiiti t 
Armato di Virtù , femprt combatti: : - 
Tìi, che vie più gli abbatti, 
C^iantópììt «folcendo y Anth e iftfann^ • 
TuvuoipofciaàteftefloeUèpIfiwnftoir * 

>xhe il Ciel noi confente , * ' 
E non vi^l 1^ » che imprenriato refli 

Spirto , che su graftetti in Dio ftà fiflo • . 
AltuoMeitohanprefiffo - 
Par anche in Terra i Gniderdon Celefii 
Precurfor del Triregno y 
Dunque à che renitente 

Mondo Spettator^iUtcli JACora 
DVn fi bel Di la porporata Aurora? 
V^fti il nobile Seno > 

' ValH>SigharideiliimiiMfe Ammaino 
B fili Tcbro à incoronar la Chioma ^ * 

Impatlente Roma, 

Col VótiapplWe attuo Viaggio, e iataofo 

Scioglieco i Fochi a la fua Gioia il Freao^^ 
V Vanne ad empier non meno 
Del luogo U Grado, e di quei Ciel lUgiiaftte 
Vanne ad efler TAlcide , e poi TAtlante • 

Cardine più robufto 

Di «è 5 PegnoiMoioo in Mortai Velo 
Hauer non può quellador^tò Polo • 
Auueirato in te (olo 

Moftri ^antodi Grande inArgOj iaDel^ 

Fiufe ia Grecia al Secolo Vetufto • a 
Animo feaipreGiiiiio^ - , . 

Zelad'Hofl&r, RfgordiCbBtkiena^a^ 
Gj^aa Valor ^ G^aiUkoita ^SommaScien» . 

K j Sooir 
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Somma COSI, che aiTiui, r^-"-' • - -v-^r^^T^^ r 
S'alzi rAugm-^CiglioalCiel notturna j. 
Ad intender <fc gli Altri i moti alterni ; 
Onde Lafsù difcerni 
Qnai Sciagure nìinacci empio Saturno j 
Quali Fortune allegra Gioueauuiuij ^ 
Quali corpi (ianpriui ' . 

Di Lume proprio , e quali Erranti , e filfi 
Rotino intorno a i imninofi AbiflI . 
Se discendi Sotterra ..^^^^^ • " ^^-^ ^ 
A fpiar di Natura ogni Opra ignota. 
Scopri , che vn foio Spirto il Tutto informai 
Spirto , ch'c pura Forma $ - • 
Torma , che gli Ele.-nenti in giro rota 
. Fin , che fatti Principi) , in lor u ferra . 
Che il fotti l'Acqueo in Terra , 
Che il fottil Terreo m Acqua vniti infleme > 
Sperma fi fani\a, e queilo Spirto c Seme ; : f 
Se poi di là da i Cieli 

Scorri li Sr* i i imaginari , intendi 
Come è L>io triplicato , & Vno è fempre> 

Vno di Trine Tempre, 
, .Trino d'vnica felTenza in lui comprendi ^ 
Trina Klfenza indiuiU a noi riueii r 
Trina Hipoilauiaeii 
. D'indiuidua Natura , vn Trino Lume 
In vna Luce , in tre Perfoad vn Nume . 
Io qui d'Entheo Furore ,^ 
Sento feruer ITngegno , e non so com»* 
Innondarmi ITdee tutto Hipocrenc • 
Ofiinelemievene ' Iìì 
Pithio caler , che m'agita al tuoNome,- 
O' Ha di Nume ignoto alto Fauore , 
Di me Ile Ilo maggiore . . 
Curuo a le Glorie tue TArco Perrebo , 
i fbiom tua Virtù trouoibiùo Febo- 

ìax 
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MacKifia ,cke<lifpieghi c \ 
L^ammiraWiJDoti > onde ten vai 

Tolga al Mar le procelle > 
C«»ti al JJuio l'acette ,al Sole i Rai , 

Gli Elementi disleghi • - ^ >■ ■• 
SoIid'Or.<»B artici inteofi 

Gò, che Sorte, e Natura 

Pondi(penfep4tt»gSÌìr*tattoate4MK9 » ; 

Sono poueri Fafti 

Rkchezza ,Nobiitìb Sembiante ^Impei» 

PrefloalBeUìdieoe J^AliJijijeief »o *it»^; 

QueftoèSoIla Ventura, • . « 

. DiaMJMÉN»jM«eflt«o«iu^iiortlpniigi« 

Nonl>irernstoT&8Mi«iw4»iììll§^ • 
laDifcendenxa Augulb ' ' ' " * • 

Chi dei'aitrtii C^v^^HQmtismS^^ • . 
. SoUiRoflbrfitinge i7»~ ' : 

DelèGbeiefion Tue » t^CplmmOpm^ 

Taccia l'Età VetHlla. 
Se gHitoeaiitìiiKoi la Serie Mftka.» 

£ fi>l ditè »ditujfc. ViECit lì dica >. ' 

Diafidi te pure, . 
Ìiiscilii''idtnftVirt&»xkein ten raccbiudi 
Qua! mare in Fiumi *in più Virtà fi VtfSU 
InSembiaazadiuetiik. , , 

VMBli.«aite» »ni4e«M«iisdeclel«4&. 
jJX^ortanatirfedeJfafpre congiure . 
$à>per lIQrme ficure 
Di queftafoi noflft«VtrÀ&o«ont 
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- 14 4 ode Mirali ■ . * . , 

Oamdial'Almaferena . V-' • 

Centra il timor de la fatale Arciera 

Intrepida Fortezza il cor munilce ; 

Indi feco apparifce ' -e r- 
Temperanza ,ck'osni bora a i Senfi i-npera , 

Continenza , ch'ogni bora i benU affrena . 
Nè V i manca , ripiena' . • • v^'" 
D'incorrotta coffanza , Allrea , che cribra 
. Il noftr» oprare , e in giufta Lance il Libra . '-^ • 
Ahi , ma , che veggio ? m etti 

Par'anche hirti Cilici al molle Hinco , 
D'efsemplar Penitenza impugni l'Hafta . 
Non balia, haiiev non bada _ ' 
L'altre Sante virtù , per cui mai ftanco 
Non fei d'alzavt4 à calpeftar gli affetti ? 

; Dunque gli agi negletti m ^- • * - 
Sul Fior de gli anni , a flaggellarti intento >^ 
Martire volontario ami il Ter mentq f 

5ì, che l'arido Legno 
T Del Crecififso Iddio Tempre produof 
^ A chi v'innefta il cor , veri confotti: 

r I Campioni più forti - 
^' Hanper aufpice il Citi , Chrifto per Duce , 

Vincoli fe ftefll , & in fe fteffi han Regno . 
^ Regno più vallo, e dep;no 

DI quanti il Thrace n'hà , n'hebbe l'Acro, 
Se il Pai adifo accoglie entro il fuo Giro . t 
Ma non perciò vedrafli ^. , . , , . ^* 
11 Sacro Honor , che a te Sidonia ha 1 1 nto , 
Non fpiegato al tuo feno arder di fcorno < 
Il Ciel ti vuole adorno 
D'Olko Latino re di quefto Oftro cinto 
Vuol , che dat Chioftro al Vatica» ten paffi . 
Per quella via pur vatC 
In grembo a Dio . Così da gU Antri tetri 

Vfciro al Trono in Celeftini i Pietri . 

" ODC" 




Digitized by Goo 



lìeiMéirchefiSantimllt. axj 
O Degnò , a cui Bn ferua * ^ 
L'Alterigia dei Cati^ e non difdegni 
Fin dVbbidir i'aallerità de i Bruti : 
Cui ne gli anni canuti ' 
Catenatii fuoi Kè chini ca* Regni 
L'Affrica disleal , i^Aiìaproterua ; , 
Cui l'America ferua 
Dei nocini culto > e id incenfarei mpar i 
U S£STO PIO su gii adotau Altari. 



• Il 
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I4 ' V' O T I 

n , a . ■ . . 

""Con Tòccafionc dell'Anno Nuoiio 

Si prega Iddio per la paceftàPrinci'- 
^ pi Chridiani , accioche a fauoro* 
della Sereni dima Republica Vene* 
ta muouano guerra al Turco , etti 
•uguta il Pòntifìcaco . 

jiLVEMÌ T^EÌ{rJSS IMO 
COSTÀGVtl LBC-ATOO VRBlNO>, 

« il O KS I G^O K . 

B R E S et a ^ ¥1C ATO . 

T T Or che in grembo del Gel TAnno fugace 
Xx Nel filo ratto girar perde fefteffoj 

La Cetra mi a sù Ti mmortal Permeflb 

Di guai voti armerai Miifa verace ? ' - . 
Che auaro mai non corra ai mio df fio 

Su bionde Arene il Teforiero Idafpe? 
. Che nel dorato fen de i'Arim.^fpe 

Sparga mia pottejrtà 4' vn ricco oblio ? 
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.Ch'entro i Pjilàgiim«iluMuitoParo '-.'.'/l 
• Con le vicei;eluej»elCiels'ÌAQllvj ? 

ChWa«BÌ>ftiÌBniBMwM - 

. PixtcanutiAAiiiiAgo4ài^arof.j . 

Che fifaft^ mib SèwirRegi j AnMmiiri ^ t 

Le A racni de k.Frigiaonte a Mmer^ia ^ > 
Che >éittttiÌ4i£iiiiei l'ArabìaibrJw^i' 

. CHeiiM^twiAwGoUaiteid'figltt» j; 
' DvsCKcùrìn Ga^^pa d'or gemme d'A^rSlS^J 
' ChenatfigiiiiiarindoApicùIViQica. •{ 

*^ lUiflb, Regno ^THeforcWio^^ . .e 

Calma faUtee > e tempeftofo Porto ^ , ^ 

XiiegioiQ^&^rT1iefiiri.i^^ 
Ergtt lÌMbÌ4disfid«r Jr^i^li^ 
liemprèa i.f ubtiini c icopo aita Babelle ^ ^ 

I - \ 

Con pretiofearejie onda del TlgO ' * 

Noa m'accende in pender kte di Miiia ^ . ^ 

4 ^ «Ciie-fi» f€Xt&Si£x3^prì^Umoi$m^ 

I^rmesùcuruo-Pinin;njaotnYìBdraffi' -..ij 

Rupe Afl'rjcana calpeflbr B aw frj ^gi^ :^ 
. Cile non vÒ4^ctefstt«oa]kio «Mèi lyda^* 

K « 'Non 



Non bramo , che af mio (eti iiundi caiiopa ' ; 
Mai de (ìioi Biflil canciiilO'Tefoi'a t 
Nè con gMitne firitree su Manto d*aro j 
Mcraai|;UerÌ€aau agofitJucyyoi.. « \ 

Non chieggio , o Saba , a te ftillé odm-ate ^ 
Ch% non fila i miei dì ia(ciua CioCo«* 
Nè(er«x>9diemi reclu Abetetgii0te 
Da lonlasa Anfitrite eCàie pregiate » 

No&^tDgeminaffe'l Crin di mia Fortmui^ ; 
£ fé diedtftii al Natai potteracuna ^ 
' Noiiambtf(0»ai iiiork Tomba Recale ^ . . 

rtodelooodAimob^sttra^eiiteSosUa»^ 
'Oue alla Morte in fen la vita impetra > 
Quai voti al Cieisìi i' A{>oItinea Cetra.. - 

|tfonarca«otà>cIiesttrOIiinpotiiam» - ,4 
Nel ari iienrìer <Bk larFofouoa ^et Fato » 
Che puoi col guardo d vn tua Ciglio ir4to> 
Acéeft iiUgi» ioccaemei Xivoai „ « 

Seapiedimlndiiltuafaaornonaegliit. 

E^nfbiFogliikui regno eii^at mioSi^Mr'^ 
\ bodi 5 eh'io fciolga a va Santo zelo il fren<B 

GA che in eretico Saol Tiranno imtQpiwlo 
Aiy^neto^Ltontwba^U . 
t>i Sacrilego Marte ira cuiile 

u :ì ' Col 



I 

Col M4tM5anarconcor<f« «mila Sema -: • 

Sol per foccorrer l' Admi flotti (uoi $ 
EattionfardegUOttanuiilEoi y . r 
Spùiga a tokvmrOodttacautaafdlienOft . 

A i coronati Sfeinpltatt(bm;S»gri 
Cerchia folo nel'Afia i lor trionfi , 
BfrtnrtttSoldiTrJ«ofangue«oofi . 
Pere(npioBufcateirU>eUatlocsQeb.. . 

Quindil» Heroe,cfc«%etMéia»o^orehà 

I>i LigimaSplcndor , Lunae de «a Ow* » 
Seguadci Vitio A^ecutti Moftri*.. 

Scilla del Mectoaj^reinutr Uf «a»* ' 



EgUfCwdHTIrtìt (pandetewaue 

E miracoli fò d'ingégno > e d Arte 9 
Fattad'IfattriiAlIoriU vecoMarte, . 

Fatto di QutMif l£uMlUM(fcOioiie« 

B.egiù(etiee> e og^iilior^Scettr aSennone * 
5trin« a puWico pr^<iia«fl*»i , 
Finche leStelle f»€ sù'l Vaticano_ 
Gli fiatrfwjgio^tti'Ci!»* uvU»<-oKoac « 

luilNocchierdelc renateeArene 
Mii notti*atftetti«l«fépolt»Rftr«» » 

E fili a lui con lentaMin la Parca 

Su Pootificiofdy«a^ Sflceoe. 

Ila corraintantoa rinaocenteScettrd> 
Che ancor finirà le sfere i raggi ei wue , 
Con le più belle Conche ilTiro"»"*' . 
Ver fee^ar del nao IMLESCIA il «in d'BUtu 



120 Odi MoréUi * 

Non perche in C lei prodiga Sente aperto . ^ ^ 
Habbia ^ i Natalifuòi ricco Eteflmo , 
Ei non cura al fuo fianco Oftco Latino j 
^ Se premio è di forcina j e non .tó M^rta . , ^ 

Araepiouan fai labro Heroica véna r - 

rerinfIuffodiPindo>Aftwcanoi-ij > 
Perche sàia mia Lira a gl'Indi , e a Moriif 
S'apra de pregi fuoi.foaai a Sceju^ i 

E come io loderei Regio valore 
. SenzaftringertaiallieftaSrftlLcgiaa- . . 
.; Quefta inuoca dalCid , s'ei aon <leftÌAA , . 

» 

5telle,voi,ndaMfti|»iFilJ*iiwiftó; . 
ScriuoocÀ i KÙ Atf\ Sei gli Aotcmvì ofcun > 
Ne miei Vati ««et4l» i«iuft*A<;g«ir*». . 

Cheft noi frtei»«tida5è Qfle^: - . ' . 
Al fulgor di Virtuie è ingrato , è Cieco , ' 
Ma che f Taci .ojt» tema J 11 Qelo è m«co . , 
S'àoK 4ìiaù«lio cò i iatnpi applaude al ;geIo . 
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Che fammerfo, 
che il Chh dfine lo ca^ 

Kiqherà*: 

'V ,chefuor<JÌ teft9fl& ;! 
^ •X:o« iitasim vafte in gre«*o al Lutso 
Sempre irriti a pec^ir pipile delio : •< 
Tù , che il fango n itio • ' ■. *. j ^ • r ^ 
Sommerfo in Lete , al Cor da Vj^W op?refso 
Ogni hor pretendi Eternità d apliu.su . 



T 



u • 



r^x Odi Mordi 

DVn penfier , che Ga pentito 
Noiv risegli anco i Configli i 
,E nel Sen de tuoi perigli 
Ancor fegui a ftar fopito! 
^Delbti dal Letargo 
De le tue oolpe homai # 
*^VvE di cieco, che fei , diaenta vn* Argoi 
> Che , fe forfè noi fai , > 
^ Scioglie rira del Ciel lacci inuecchiati . 
Non donnono i Fati 
Superbo Mortale. 
La Farete^ 

Cont4QgftlAflroéer(ùo Strale, ^ 
, <^ando s'aniu a punir faUi oluaiti p 
Kun dormoM i rati . - ^ 

'• • 
DitneMagionì a«ite,- 
Che dal grembo d'Hiraetto, ci tendi Par» 
TraB'er per l'unde a volo audaci Abeti 
Moftrinsuie Pareti 

Arazzo Perfiaa Forefte «rdite » • 
RicainatiGiardini arte del Caro. ' 

Ter tuoi Letti Angiia ingegnier* 
Tefla lini di Canopo-r • 
Per tue vefti Ago Ethiopo 

Punga il feno^ Lana Ibera , 
T'oftran Fenicia Grana 
Ogn'hor Sidome tempre^ ^ 
* lì fueni al tuo crm conca Aftricai», 
Che fia perciò.» Ma* fempre- 
Ha per tuot falli il Cielo o«clw Wcsiiati ; 
Non dòrraono- i Fati 
>cfperl30 MoimI?; 
ì-a Faretra. 

PC l'Ètra ^ ■ 

Contai 
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Conti ogni Aftro per fuo Strale , ^ ^ 
Quando s'arma à puQir. falli aiiUMti* ^ ^ 
I^on dormono i Fati • ^ 

. • .c . ! ■ ' . - 

rhor > che men Scarpetta , 
Soura arcavigilante fimpceo Dardo 
Lerofferenze fue cangia in Curore . 
.Le Celefti dimore . • ' ' 

Com penfa Iddio con vindiceSaem « ' 
Tanto feuero più ^ quanto più tacdo • 
Chi fen vittè nore rubelle ' ^ 
SpenGerato iabracào a ifenfi»; 
Quando fì^, che fneafe'lpeiifi.fM . 
Darà fiilmmi a le Stelle . 
C on vfìira di ìcempi 
Ina/pettato Arciero 
Scende il Deftino a f ulouDar sii gli Eoi 
Torna in te ftelTo Altero . 
Più aoasfidar delCielgl'iaflui&a{attti 
Non docmono i Fati 
Superbo Montale. 
Faretra ^ 

De rfitra - '\. 

Conta o^ni Aftro per fuo Strale 9^ 

Quando s'amu a ptmkl^Uollinili 
Noa dor^oilplFati • ' : 

•"1 

Jtr^e di Mamu eletti 
Dedaleo ingegnoa PAfiaii Tiraift» 
Con Fidiaco Lauor Palagio illadre » , 
Pende Vigilia induftre 
Di Belgico Aidor da gli aistfeì Tetti , 
Trapuntato di gemme, Oftro Britanno 
Ricca Veft e ti fai ^\ ndor a ^ 
Cipria polue il Cr in gl*imbiafica 0 

SuMcifiofi non fi fianca ' 



• -9 



^34 ' OàtUmùi ;: 
. Profumare Arabi Aiiror^» ^ . - , , - > ^ 
Ma che .prò? fe anta Cena. . s ^ ^ 
Non pria s*òfFre al fuo labro ^ 
Che inafpettata man (criuc tal pena 2, 
Otù de ìLuìE Fabro 

Hoggi appena ìi^mrai9Ù.Tlmmi aurati:^ , 
Non dormono i Fati ^ - 

Superbo mortale . • . ^ 

La Faretra . r 

• De TEtca 

Conta ogni Aftroperiuo Strale 

QuandosWma a puttir faUioftiftati.. 

Noad^mono iFati • 





LlN VIXQ 



ANTONIO ABATI 

♦ 

Che non rdeua venire a Vefara di cerf 
tempo per ejfergli fiata deftó da tim 

^flirii^ « emrtM §mciklo a 
'Piaggiate in fimile Stagime > prò» 
nandoslit ^be t . Catini infujji noti^ 

ureuazliom Coìitra st'Humini Buo^ 



♦ , ♦ 
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rJiuncòiZoroaftri . a 

L'Haom pfflesgia le Sfere » iiiy tfttwif ui»' 
In (roate dé le Stelle i ' 
Mal'accorti configli , 
Per torfia. ria fuentura » ^ 
Ne iVoluini adiQelieggier>^i£UI^ 
Che non gioua sii gli Artri 
S^inr 4ft i noOofi shnUU ignoti aHanni 



Se 
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136 ode Morali 

Se gli Eterni penfi eri, r'* 

Che ne 1 Pianeti il Diiìin Fabro incife , 
^ Folle Huom caduca a cancellar baftante ^ 
Sarian del Ciel rotante 
L'influenza derife, 
' Che fai forano i Fati! fu oi Valeri. 
Ah non fia mai chi fpei;i 
Tor le Leggi al Dellino, ò crudo, ò pio > 
: . Se colaf5Ùchrledifp<mecDiof 
^uia , deh tu , ch'Orfeo 

Rapidi in faccia a Lethe a Stigio OcciCo^ 
C^and'egli in armonia fciolfe i dolori ; 
Tu > che irrighi gli Allori 
V Sù'l più dotto Parnafo 

Del Cartalio a ftupor con gorgo Afcreo » 
Tu con Plettro Dirceo 
Dettami Effempli , e moftrerà mia cetra ^ 
Che immutabil DefUn nafce su Filtra . 
*Fugge dal Patrio Suolo 
^ tfchilo ignudo il fuo prefagio atroce ^ 
*p Per mutar forte al variar del Glmu ; 
Ma, qual fu fcritto in prima , 
Pa vn'Aquila veloce 
r Difcendon pur le fue ruine a Vola • 
Stendefii pur dal Polo 
Teftugin lenta : Ahi^ di fortezza ar«jata 
L'Ali verfo chi fugge impenna il Fato ^ 
prò del Re Germano ^ 
" Cui bellico feretro il Ciel difpone $■ 
Che fai Giuturrta a mille cure accinta ? 
Velli fembianza finta , 
Nieganlo ftr(^tto Agone 
Per tele Turbe al Direttor Troiano r 
Con la fagace Mano 
Vigor minirtri al core, al braccio il TeIo# 
E parche prò ? lo^ruol fcoufitto il Cielo-. 



I Quanto TAiTiria Setti 
. i-eggA ficuri i rifpieiulioti Editti , 

Venga àlfin Tfaebe a confcn^ar U Fed^ ... 

Mentre nel Sangue vede . . \ 
Dei Figli Cuoi, trafitti 

Bagnar le piatne ogni Fdbea Saetta j . 
A la Virtù negletta 
Niobe fen va , Ma clie^ L'arco £ua(e 
\ Vitirk dal Cielo irreuocabil Strale • 

Fermati Clio. Se penfi, 
I Che noie afere il pMiiiibrpoteatt . 
Seri/Te a ci fre (teliate aurei PeHiiil^, * 
Tù con fenfi Dluini. . ' 

Racchiuderai repente V * ^ 

In quefte voci infinità di Sei^« ' • . 
Cìu foura i Gld^liatmenfi 
Conpolhii Tempo edace alt indefefte 
le vere Sorti hà con le Snelle impreife.* 
Vnlufiaghiero inganno/ 
MTto <^ imL Oscurar Ù Iv^ , . 

Qui ne la Mente audaci notfUwi^ffV / ^ 
Se a terminar fra rOnde . , , 
Influii^ rio t'induqe 
Delafpoglia^^^lVlt^ 
Contra Ci grauedamto , 
Prefo da racqua vn volontario e£ngU9 ^ ^ 
Potrai Schifar HiiQiyUtor periglio* « 
Strale » che inafpettata s - 

Vici da TArco^ineuitabil fere, , , . 

Ma preueduto affico^fil^iote: v 
Su le fulgidesRote . 
De le fuperne Sfere " 
Corra ^on fo(f o aletta A^^roi^etatOt 
Di «ì rigido Fato, 

Mentre laprò.grinfluiC # io non pauento.# 



* 4 - .'1 
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Oh di Sogni fallaci . -r--*- ' 

1 uringhieM^difio ; Forza apparente , 
Per acciecarmi a non mirar le Stelle . 
Ahi , che farebbe imbelle 
1 a produtrice mente , 
Serinfiniteldcefoffer mencfacr. ^ 
5onoiFati veraci; 

Di fottrarfi al lor fdcgno imian fi proua . 

Oue il Ciel non frcura , iui (i troua . 
Tromba di certa Fama 

Defti de FAfia if R egnartor faf?o/b , 

Per gilI^ger fede af mio forTpefo Plettro .* 
.Ritorna in man lo Scettrt>, ^ , ^ 

Che da la Stigia notte aF5o! ti chiami V' ■ V 

Suegliati al Snon famofb , 
, E condona a la brama ^ ^ 

Di fòof si Cetra d'Or ca nto erudito , 

Se ti richiamo al funeral Conuito , 
^iendi lafciuo fafto ^ > 

Ei llaiiaaMenfa altera inTlifòAo Rcg?o/ 
^* Solo nel Lufiò a trionfare intefo. : 

Co i Tefori di Crefo 

A ritrarre ogni pregio 

De fa pfòAga cena appefia io ballo 

Cedi Egitto al Contrailo . 

Sq\ le Perle disfatte hauefti in Oro > 
- E rAfiainagnicibohebbeYnTeforo. , 
Gioiua il Rè mal faggio 

Scelto in veder ciò > c'hà di ricco W Mondc^ f 

Di fue faucilafciue a Tvfo indegno . 

Ma che ' Del Ciel lo fdegnor 

Irrita labro immondò, ^ 

B fuperbia di Thronò' è a Dite oftaggio . 

Spauenteuol Meiraggiol ' 

Scrifle alta Man sù la Parete ill'hora. 

Diman farà pertervlfima' Aortwa. 

H 
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HordìRc fuerltui-ato, ' 

Forfè perciò la Parca . . 
i Del pauentato' Strale 

RiuerentefermòrAro^lftitatQi} ^. . 
Dunciue il tuo ricco Pato>. . 

^ TenoafuttraffearintimataMoitet . 
I hh, cheilCiéitxsiitra vn Èmpia > - . . 
CheiioiiMbl^g^ 

D'immutabili Editti anrn'oggi Stidllk:i > 
Ma cangia Alma rubeik . ; ; 
U ilio Pato nemico > . 

St eoo paiS coafiriiimiM Mi: 1eiqttO>: / \ 
Infallibile eflèmpiQi. : 
PéKaoftiar > com^if^Dio fi placa ogii*irpi i 
Sciolga Saw Ar wmkiàJaw» Ikai, 
Già dVnainiiiioiida Flepuk* '^s, 
^odet Ni niiie aij^e i) N^eìnlnlf $ ^> 
Fatto^gai^tWfcìikmkiS^^ ' 
DiSufierbià arrogaci , \ . . / . 
Intumidito grido > ' 
De la for t^Qriìihar^^ ^ . ^ ^ 

Diflbitttezza allegra » ^ 

Qiiiitcidel Dme Eterea» ' v , 
Che Tota il Àk> pfnfier'iù per óttU^ * 

Troppo io fonvilipefa: . ^.v , 

V'eadetta^oDio^vefvletfa; : ^,y^ 

Già di Colpe \fChi(ft90 . v 



t4Ò * ' MfffM' 
Vn pender di ruine , . : 
Da la taaMente Etetiiàliomki difciogii > 
* E in poluefia r Empia Città difcioitaV . 
In Te ilefla fepolta • ' , 

Mirigli diiai cordogli * 
Suddite lian le gigantee rapiae * 
SùjSÙdimoihaalfitt^ - ; j 

Che l'Arco èU Ciglio tuo tSactt^ilguardo . 
Tacque 9 e'I Gran Dìod'Abriiiio ^ 

Così ri(pofe> e fpauentò gli abiilt ; 

Cosi riiolfe $ e ne tremaro i Cieli ^ 

(jraae terror fi faeli » 

B da la cupa Eccli/n ' 

Voi crudi Spirti eflfcutori iochiaoiD « 

Non è rigor f fe bramo f 

Che pera il fallo # e che ne Campi Ameni 

Forza Infenial«if ei furori affimi 
Hot t« Niimie audace ' 

Pur anche dormi a le tempefte in grembé# - 

Seguendo il Cieload iniur eòi lilffi^ 

Già di lethali infloiS 

Sù lo Stellato Lembo 
Rompefi coatto Mmlwl folce» 

^ tu Tantica pace ? t • • , 

^oltononturi?Ahfkràvèrfche(carcoì 

N^vimdelCieloUliÉ^^ 

Cauta tìi fei i ne Giona * . , . 

Del Celefte difio Nuntio ioH|proulfi> 

Minacda indarno Utmiiiiie^iafelice « 

In vn dolor felice t . / ' 

Tà raflerenil VifoV f r ^ 
Et a i pender cangiati Iddiocondona • ^ 
Non Tempre nui^fe tuona > 
vfttimtei^ttCielo y e per muUtf caftighi . 
"Safta, ch'il nofiro pia^ojl Volto irrighi . 
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Del Màrchefe Samimlli . %]^x 
ABATI, io perche porti 
^ Sù rifaiiro il tuo pie , non fciolfi ;niuno . 
* Sul Tigri vn Volo a di Aét3r^£uterpe . 

Difio , che in cor nn ferpe. 

Del tuo Plettro lontano , 
è Moftrò y che fpeflo il Ciel cangia le Sorti l 

Relìino dunque abfortl ^ 

Dentro grinchioftri miei trifti pre/agi ^ 

Che guidino il tuo palfo. Aftri Maluagi . 
Vieni , che già prepara 

Di(maoitorcongre(fo applaufi egrègi 

Di ftupori eruditi al tuo Valore . 

Vieni, e d'ogni titnore 

Ti fpogl ino 1 tuoi pregi . 
, Sempre Caftalia Lii:a ai Ciel fu cara 
' Arion non t^impara* j 

Che^milie luci il Fato apre sù TEtra 

Fer cuil;odù;e vA'Apollinea Cetra f 
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RIMPRÒVERO 



A I POETI MODERNI 



Cile non ititls^nó » cht Materie AmoroCe al lox^ 

Indegno , St a Principi Chrifiìani , che comn 
ixuteacio fià loro , mm dubitano rÀr- / 
mi in S oc0ar£o4elia r 



SEKEN^SS. REP VELICA VENjETA 



3 E ne Ja Mente mia piouida TEtra 
Con Vrna di Panuto va'ooda Akrea 1 
Dedo di fama Achea j 
Clie per lo Sta mi ferpe , * - 

Lungo Diree t'apprefti HeroicaCetn • 

Oh , fé*! mio Voto impetra , 
Che ft'armi Ja tua Man derArco mio 9 
Che non dirò pet<aeftarrQi»lio f 
\on dirò giri ) che al Core ' v 
M'auenta armi d*ardor ciglio adorato $ 
hi 'ord i fce vn cr^o crinnMiir catene « 
IncoiTotto Hipocrene 
Armonico furore • 
Non mi fpinge a tuffar labro affetato . 
D'applaufo innamorato ' 
Non ha iìtte il mio PJettro • Egli c nemico 
Di iaor su wdt d*or carUo impudica . 



^ coAtrail^ Turco « 



V , su fuegliati Euterpe , 



Dirò 
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Biròb^n, ch'Helicona * • 

Gurgo npniià^ che'I tUorq^oirlo fofioc<> 
A gVldoli amoroS hot iK>a cooiÀcri • 
Che ne Tefpij Lanieri , 
*EMineiuai e Bellona 
Non iifcìolgotio più fiittoto canoro . 

Ahi del Caftalio <Jh©ro 
Vergogna eterna 1 Intelfe glori e al no 
Chi sà co Mirti efteipixur le chiome ^ ^ 
Pur'inuan raccomanda 
IiruoNcNti>eALtiHòCaj)t!nilQép lafciiio , 

Se'I inip canto non ha vqcQ iininodefta. 
ArAoniaForelb» 
Per teflèrtni Ghirianda^ 
Di vergQgnof» Lauri > io arriup . 
Ogni Hdicomo Riuo ^ 
Secc9èperme>r^<t'aaioro(k«r£sra - 
Odo gemere in Pmdo va'Oadaimpura^ 
Che^ ù anco vn Febo A^i)^^.< 
Per mia ventura a germogliar ponefle 
Tutti i Bp&hi Qrwi/kftFi» Wng^gno , . . 
|>alfiionatiiiaRegnp, ' 
Angelica inco((aiito 

Koatra4miiiJaSenna$^0iidev*4i:dtlleft,' - 
Nè con piante indffeflt, v 

Farei , che per PBuropa errafifc amando $ ' 
Scherzo ddL V^j^ % ìiSotSssmio Orlando . 
Di Troia incenerita 
La Fenice^uerriera » Eneapi^to£» 

Non#|i!frUsiìri^i^ . 

NèuvedriadiDido . ^ . 

Entro «Seliia Romita ; .» 
Perniifc^MménHta^^^^ . . 

Nè per fentlf r ondofo , 

Sciolta a i venti la tè f iaria iierifa 

VimpUcalìil Qiu&onc » arfa hWi^ - ^ 



144 OAeVbrdi * « 

Per diffetv-ire i Cigni 

IFoati Hippocrenei duaque non hanno». 
Che Leandri fommétii % accefi Alf ei f 
Dunque gli Echi Pimpki 
Tra i canori Macigni 
Altro , cht Adoni replfcuiioii (anno ? 
Suelifi homai l'Inganno . 
Per eternarfi in Terra altro ci vuole » 
Ch'efteminato Alcide , armata Iole . 
Non ^ perche con la guida 

va mal gradito amor fra Selue antiche 
Corre Erminia a cercar Verde Ricetto c 
Non , perche viue aftretto 
A trar nel fen d' Annidar 
L*Eften fe Caualiere hore impudiche; 
O* tra l'Ombre nemiche - * 
Si ftende al (tu Clc»rinda amataci piedi^' 
Innocente homi ada i il gran Tancredi » 
Alieterne di Gloria - . 

Da i golfi Hefperi j a i più remotìfioi ' 
(Dedaio Armoniofo ) incerai! Xaflò*^^ i * 
luia , perche ti Sacro Saflb ' ' : 
Di Chrifto Vrna , e memoria , " mì * ' 
Conduce ad adorar Schiere d'Hesoi» 
Ali'hor,chei Regni fuoi • ^ 



Al pio Valor del prouido Baglioae • > 
Hot tu f 6 in Thracia ritnbom^ 

De THadi iaco Leon ruggito altero , ^ 
Ch'intima a Scema Ijina^ infaulio Occafef 
' Perche nega Parnafo - ^ 
Sacrar bellica Tromba 
Soura CetrA agguerrita al Dio più fero f « > 

Forfè non v'ha Guerriero , ' 

Che far fi po/Ta al buon Goflfredo vguale 

Sù la TomM di Chrifto hog^i ifiimortaie ^ 




Pithonr 



Bel r chef e Smtinelli •» 
Perdona Hutopa attcsta , 
Se con libe» o llil moi do i tuoi pregi : 
Mil portvino d'Heroi nome i tuoi figli • « 
Ellrar fiumi vermigli 
Da Cattolica Armata 
^or rpiì de i tuoi campioni i vanti egregi » 

- Comedo fedeli Re^^i 
Coftringe empia Ragion , clie nulla vede » 
Nel voftro Sangue a naufragar la Fede f 

Sì ^ sì Cefareo campo 
Di Vandali Cipcefliogni hor (la pieno j 
Mid'£bron (lan pur fecclii i Verdi allori: 
Su de Franchi furori 
Iberia armato inciampo , 
Ma di pace Soria goda il Sereno : 
Corran la Schelda^e'l Reno 
£bbri di iedel faogue a l Mar non pigri , 
Ma Turche ftragi mai non beua il Ti^ri . 

Deh , fe v*accende a TArmi 
Ardor di beiia Gloria;^ a che cercate 
Per fcandalofe vie trionfiindegni * 
ScauiditàdeRegni; , . 
ScarTo acquifianon|>araii 
U Nilo altero > e i'orgogliofo Eufrate ; 
Tempeile dire armate 
Duiìqaefóoglìete Iiomai fili gonfio Qtonte^* 
Per (erenar d'eterno Honor la Fronte . 

Forfè , che noldouete r ' ^ 
Se a fabricar le fue Vittorie ogn'Kora 
Su le volare difcordie cdello il Thrace • 
Se a difender f ua pace 
Conti o r Armi indifcrete 
Del Lunato furor Candia v'implora? 
^ # su doue l'Aurora 
Dal Gange prigioniernafce infedele^ 
Coprite U Mar d'oppugnatrici Vele « 

I- 3 Ite 



14^" ' Ode Morali 
Ite , oue i\\hVlAvime 
. Per voi Je palme a pulliilar*impara , 

E fianVollri trofei Thraciecaine/ ' 
Ite, ^ libera alHne 
De Khumanato Nume 

Rerti dal Turco reo rVrna preclara. , 
Oh come fi prepara ' 
A tergerai dal fronte il bel Giordano ^ 
• Miflo a de^nofuiorTansue Ottomano. , r' 




« 



* 
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L'IMPRECA TI O NE 



- ! ' 



ulL S€<SNOR MARCHESE ' : 

B A S I L I O 

-•40 HZ. A G A ■ : 



De MàKrbefi di MailtousL 
Btineìpc dei Sacro ilo* 
manojoipcrio. 



I]SV la Man Tonante y "1 
j DifarmatadiTelo, 

Irrefoluta ancor ftàia VendetUf 
Ancor d'Ira coftante-' 

Mon rpitndoii gli Arti i , e fra le Nubi in Ciclo 
A'ticòr lama otiofii ogni Saetta f 
Su rOft'efa negletta « 
Dorojosoi Rati, e i meritati fcempi ; 

Non ntoooi-ancoa fuiasinat^w gii Eaipi r 
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.1, 4^ Ode Itorali 

Laflb.' losòpur ,cKeferapiè ' - ;:: • 

Sà vaccillaati Sogji ^ * " - 

Vfiirpan breveScettro egri Tiraani 

So che Tv fate tempre ' - 

Serban !e Sfere re a i corpnati Orgogli^, . 

Voti d*ogni gioir > coroono gli Anni # 
. So ^ che fon più gU afFanni 

De i mooienti V itali 9 e che impunite 
. l-ttngofpatìonpnva»<^Ipeiiifimte. . 
Ad ebolfii legata . /.^ ... , , 

Pet te Dionifio in Mea(a - 

Pende Spada fatai sii 1 Irto Crine. . ' . 

Senne Mano impenfata 

^ AlRcderAfiaìOdtfiipeiibiaiiiniieaia ^ 

MoftroRealfeiditua Yiualfine. . 
Fabro di tue ruine 

Che fai SeA»> cnidel i S&'i Campidoglio 

Vabrichi il tuo Sepolcro j anzi « cke U SpgUoi 
Ch^piùf Strade improui^' • ^ ^ ^ / 

CoiDiuortUderOfide 
' Apre al Popolo elettoli Mar fofpefo^ 

Mà tràracque diuife . / 

Non pria lo Stuol fedele a nòue Spondé ^ 
/ Con poluerofo pie fènpafla illefo > ' 
.Che Faràon ibrpreib - 

Del ritorno de flutti ogn'hor più gonfi 

Troua la Tromba oue fognò Trionfi . 
, Hor come homat le Stelle: t - ? / - 

Contermine imifato- ■ ^ x / 

Dirai vendicatiuiardon fi lente 5 » 

Dunque in-Faretra imbelle 

Auilità è cosi ITra del Fato # 

Che arma d'ottuu Arali Arco iaipot;enltef \ 

For& Turba innocente, ' / 

Suenata appiè di ambitiofiThroni , 

. NonioipQrporaliJtfaotoaifaaioiiiv 



FoL'fe tradite Spofe ^ 
Vedoue derelitte , 

- Verginlviólate , Oifani opprcffi , 
Machine iiifidiofe^ 

Vfurpate Ricchezze > Hoftie traiEtte^ 
Derife Deicà , Tempii depreiC , 
Non fon'homdi EcceiG ^ 
Perche fulmini'I Dio de le Vendette f 
Perche trasformi gli Aftiihoggi in Saette t 
toUio^ gl indugi tuoi 
Par ^ che in lunghe dimore 
Scei n i no i pregi a la GiuiUtia Etejriu . 
Da gli Efperi agli Eoi 
Ve , che a le leggi tue tolto ogni honore 
Còmmanda ii Vitio , e TEmpietà goueraa l 
Da la Palu Je Interna 

Son fuora i Modri ^ e inconligliar mendace 

Danno a i Grandi per ^ lice 1 fe piace • 
Qiiindi in Cor de Potenti 

Nato appena vn defio , 

Siafi peAdo pur , tollo s'adempie ; 

Nè vai , che xh rammenti , ' 

Che Ragion noi permette > €ì vieta Iddio ; 

Ch'anco d'indegni Lauri ornan leTempie » 

O Barbarie trOppo,empie t 

Ctfogni legge quaggiù fommerfatn tete> 

Natura , il Mondo , e Dio , ftttti offendete * 
Peh non corra in Eilèmpio 

AiafaturaEtade 

Di tanti Moftri il Violento Impesq! 

- Torni iirifpetto al Tempio j 

EtorniinLibertade 

L'oppreffo Mondoa vnfulminefeuero. 
Quella vendetta io fpero 
Da te mio Dio , che in caligar Rubelli • 
3ai trasfornur gli Scettri anche in fiaggelli . 



i^o ode MoymU 

BASILIO, iVerfimiei 

Hanno il lor Senfo , e inumo * 

Non n/arma il Sen mifteriofa Lira . 

Tu , che nel cor mi Tei y 

Bentpuoi de miei pender legger rArcano , ' 

Onde tacito ancor fcn'uo ne l'Ira . 

Si gira il Ciel, fi siri. 

No» fenpre arde Saturno In fronte a gff^ftrt , 
Ne fempre ha Scettro in man chi nacque a i JU* 




• ... 



t- o 



Digitizod by Google 



2f r 




LOS F O co 



Con tra la 




De gli Empi 



DOMENICO FEDERICI 

^ ■ 

Segretario ì^e fidente di Sua M^C" 
ftà Ce/area in Venetia . 



SEalVitioTrionlaateillliMoCrioe • 
Offre cicca fortuna , 
E nega i premiia. la Virtù condegni i 
Se ad vn Nerone aHuna ' , 

Titoli , Dignità , Tefori , eRegni. 
E fabnca a vn^ugullo alte ritinei 
Se a la Tua R-ota infine 

Pria i'ublima i Tibei i j , e poi la inchioda» 

Se'i FaUo.6 Giocu ,e i'^n^iatade è Loda . 

L 6 KipL- 
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■ ode Morali 

Ripigliriti pur Clio riniitilCetral 
HÒr , eh e Merto il Delitto , 
i*^ Volontiei Lifofpendoavnfeco AlloL'O;^ k 
\ h Che valea vnCoreinuitto 

Pon'eder di Virtù nobil Thefbro , 
Se vfia Sorte quaggiù inai non impetra , ] 
|r ^ Vitio,tùfoldarÉtra;*) f 
\ . Pioui a noi le Fortune in Tetto aurato , 

E fol chi feg;ue tè viue beato . 
— Dunque a te farro in Voto hoggi i miei Senfi y i J 
E per efler felice 

Iniqultàvolgari oprar non voglio, 
^ Di traude adulatrice 
Ji ^Vj^'òTArti , e disleale Orgoglld ' 
j Nutrirà del mio Cor gli affetti intenfi 

Ciò , che ad altrui conuienfi ^ 

Anzi le (poglie ancor , ch'ornano il Tempio l 

IiiUolerò con edecranda Eli'empio • 
Ampleiu incelluofi , infami Amori , \ - 

Fin qui commefli al Mondo , 

Al paragon de miei fia,no Innocenze l 

Ogni fallo fecondo 

Fia di nouo fallir. LemjePptenie . 
\ Trarran vi^or da fucce/Iiui éirrori . 
Saran queùi. peggiori , 
Quanto più numerofi , e in fimil forma 
D' vn perfetto peccar darò la Norma • 
Alì'hor Fortuna rea j ch'a gli Empi arride $ J 
Mipiouerànelfeno , 
Dal Teforiero crin Diluul j aurati . 
Quindi anch'io lieto appieno 
TraiTÒ frci Regi j Lufli i dì beati , 

Nè per me fplenderan Stelle homicide , . 
Che d'influenze infide 
. Contra i Maluagi'l Ciel par , che non arda 
E fin Morte ha per ior Falce codarda , 

P« 
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Per ter difHlh ogn'hor nube fecoiidi 

Di bendici Lampf ' 

Fertile humoc su le granite Spich^ i 

Indi a t rabbati Campi • 

Senza il fudor di Ruftiche fatiche * , 

Cerere volontaria i Cri ni imbionda; 

Per lor di Pomi abbonda 

li furuo Legno , e l'ingemmate Viti 

Coiman d^fibbri tefor gli Olmi Mariti / 
Per lor quella Empietà ^ che opprime i Giulii ^ 

Entro lafcìue piume 

Coronata di fior dorme (icara : ^ 

Per lor ciò j cheprefume 

Barbara Tiraniua , lice in Natura 

£ gli Eccedi pià rei fono i più giiifti * . 

Per loro a Gradi Augufti ' ^ 

Ogn'iioj; ilaiidaSorte alza i più viii^ 

E condannaa filar Deftre Viriti . 
Kò 1 nò bella Virtù , relUne i;i pace 

Che al Vitto trionfante j 

S'arbitro è di Fortuna » hor m'oflfro in Voto • 

Quante Sciagure ^ ahi quante 

WÌù «on gli Anni intrecciate innida Cleto i 

.. Mentre di tua beltà viuea feguace ì , • 
fcietro'l tuo pie fallace - v 

Non più farai » che (lampi Orma d'affanno^ 
Che non pi ù d e iniei giorni io fon Tiranno # 
Maquallinguad'Xnfernqbqg^mi4etta 
Sagrileghe 'querele, ^ - 

fi di rofifmi rei m'empie la Mente ? 
Dio , fe al Popol fedele - * 
MoftrofE'nmezo al Mar tuttbCIcmenteV 
ScopnfE a Pardon tutto vendetta • 

Otiofa Saetta ^ ' 

Non hà r./Vrco Diuino , e in tutti! Tempi 

SolIeuailCieigUoppreiIiaoppi;ime gli E<^p^ 

* ' Tefori 
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Ttfori Di.!:^nitn , ?orp6re.A Imperi > 
Se Virtù non gli go^ltf , 
Son Coronati affanni , auree Suenture : i 
Non penfi , nò , la Frode 
^ Dormirtrà ricche coltri hore (ìcure^ 
Regger fenza timor Popoli interi . 
Carnefici penfieri 

Mai non lafciano in pace Alma tiranna , 
E le cangiano in Tofco ancor la Manna. 
' S'habbia fperanza in Dio : Colpa pflàluta J 
Sul trionfar ruin4> 
E fol Virtù nel filo cader ^'inalza. 
Mentre JKrp^ peregrina * 
' • Tocca 1-HebreoCantor, dal Throno sbalza. 
11 Tiranno infedel con mano armata • 
Pur de Tira itnpenfata 
Declina i colpì il Paftorellooppreflb^ 
E a la fuga del pie fida fé fteflb . 
Fuj j^e 51 indarno il Barbaro gli manda 
^ , ^Dietro Turba Iiómicida , 

Perche Vittiun cada al rio Liuore > 
Ch'oue Innocenza è guida , 
Trionfo anch'e la fuga , e vn Empio Core 
Per opprimere il Merto , inuan commanda ^ 
Da la liesTgiaefìTecranda 
IneiTigliofen va Dauide Altero, 
Ma da TEfCglio torna a ITmpero . 
Dunque efperta Ragione in cor m'anBuUi i 
Le querimonie ingi ufte , 
Che sù mia lingua efprefle Ira inafprita Z 
Non mai Torti robufte . 
Può dare il Vitio , e momentanea Vita 
lianno ne Taltrui duolo i fuoi Traftulli . 
Lnpuniti i Sanili 

Sp.itio lungo non vanno , e non và fenza . 
lì fuo Trionfo alfin brlla Innocenza . 

PO 



Del MmcheJtSantinelli . * y J 
P O M E N I C O tù c'hai fi ben fchemito . 
Di fortuna infedele 
Con intrepido cor Torgoglio infano ^ 
Tù , che a Tira crudele ^ 
Di Reggia infidiofa ^ hai refo vano 
Col C E S A R E O Fauor Timpeto arditp , 
Rendi il Mondo erudito 
Che Tempre a i Giudi incoronò gli EiEIi 
{Straniero Cielo 9 ^ indoro gli Afili « 




IL 
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IL FETONTE 



^ In Biafimo della Superbia di quelli, 
che non fanno contenerfi nelle^ 
Grandezze » alle quali fonoafcefì 
per trabalzò di Fortuna » e non pec 



Ut SJG7Ì0I{É C OTITE 



VITTORIO AMADEO 




Caualieredi JMétlta . 



^ Che tra fafce priuate^ 
Da Volgar Genitrice al Mondo vfcifU^j 
Tu che dal Ciel fortifti 
Al pouero Natale 

Per lungo fpatio d'Anni Kore ftentate : 
Tìi , che ofaUi più fiate 
Morder le Stelle , e beftemmiar là Sorte # 
Ch'vna Vita ti dicr peggio di Morte . 



merito di Virtù 




CACHERANI 
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Bel March/e S àntimlU J p^f^ 

Noti fupeibir (otanto 

Di tue noue Grandezze a darmi alttiii; 

Che > bench'a i deiir.tui . . 
' Deftino auuenturoib 

Hoggi t'iiigemmi'l cria t'inoftri il Manto ^ - 

Cadrà bea toilo infranto^ 

Ogni tuo Falla a Terpa . Humano orgoglio • 

Ha ne la Tomba ^la p&è #i'alttQii$l SpjgUq/ 
Mira fereao il Cielo t ' 

Che fenza Nube alcuna * , - 

Par ne prometta eternità di luce : 

Ma chi: ^ xkon più rilttct > k . 

E con torbido Velo 

Mira , che in vn Mja^at^aacoi'S^igibjcu^ 
Tal Tiilabil Fortuna - \ ^ . 

* * 

Ad vn tumido Cor fplende ficura , 

^^Qiaa4o appas piùUsi:«M#^'lwS J'ofctt»*^ 
Sik la Rote fallace^ 
5e Virtù non la frena , 

Sempre ^Ua^vnifce la Caduta.4SaIt<| ji] 

0 quanto poco in alta % 

Mantiend Icaro audace ! 

L'iftelTo Vok> al precetto il lama t 

Quefta è folita pena 
D'eflkitata Viltà • Tolle chi fpera. 
Di non ftruggere al Sql l'ale di ete^ ^ 
Qui con faggio configliq 

1 moderati Faili . 

Raoiiiienf:af d'Agatode è penice Vano > 

Che per grand'Oro infano . 

Tu fino vn breue Ciglio 

A la Crét^at erna ancor coatiàfti • 

Ma , fe a rOblio dannafti , 

lab«|Uè;u(jk^tia > fermati ^afcoltla 

Come tecmiju aifin SupeÀi^a (tglta • 
^ ♦ " Co- 



Coronato di Lnmpi , 'm^^J '' 

Benché Duce iiit- fperto 
Sale il carro del di Fetonte altero > 
Non SCI j che lìa Deftriero ^ 
Non sa quai fian gl'inciampi , 

Ch? fi denno sfuggir fui Cielo aperto . 
Pur g li bada per Merto^A = ru ^ 

- r>i in^r.^prcndere ancor più ftranie Proue , 

L'eflTer Figlio -del Sol , Nipote a Gipue , 
Sii l'attonito Eoo - -f.^. 

Ecco del Duce errante 

Sorger con troppo ardor Taurea Quadriga . 

Del temerario Auriga 

Sen ton'Eto , e Pi roo 

A la sferza inegual la man tremante , 

Quindi palTano inante 

A la fmarrita Aurora ^ e ver Boote 

Guidan per torte vie rardeati Rote • 
A gli obliqui viaggi 
i Pe Corfieri sfrenati r-^'"- 
^ Arde<fignota luce il freddo Polo # 

Spicca timido volo 

L^Orfa a i feruidi oltraggi , 

E beefuMmxj Mar flutti vietati , 

Agliardor'inufate 
^ Impallidifcòn le fembianze belle 9 

GeJateper ti fDOf ^ r Artiche Stelle , 
Che più ? La Biga ardente 

Scende dal CicI combatto 

A incendiar lo (lupefatto Mondo • 

E nel fen più profondo ^ 

Fin rOcean bollente , 

Per capir tanto foco , è vafo angufto . 

Reità il Caucafoadufto , 

E la Scifhia , temprando il Ghiaccio eterno . 

Sciolta in fiamme sì ree /enibra vn'Inf#rno . 

Hor 



Del M4rc»e/e SsntmtlL z^f 
Hòr da Tarfe Ruine t \ 
Da fi teiTÌbil'onte 

Qiul l'oppreiTo Vniuerfo lumi difef^- 
' Vna Saetta accéfa 
Deftra Tonante al fine 
Vibra n punir la temeraria fronte . / 
Ohitnd , come , o Fetonte ^ 
Cosne i taoi Fumi in cenere fen vanno ? 
Così vendica ii Gel Fatto Tiranno* 
Mà^r iièinpio ^trhe narra 
Del Garzon fulminato 
Par fin hora tra noi Soglio erudito, 
PiùdWAurij^aaVditò * * - 
Hoggi sii Regio carro 
Regge eoa man Plebea Freno v/ifpat»:. ^ 
Non però dorme il Fato . 
VITTORIO , Io d alti Senfi armo la Lira; 

Sempre iieno i Fetenti al Cielo in Ira . 
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IL LVTTO 

Feria Morte di! 
BELLA DONNA 



I N 



PERSONA del C A V A L I E RE 

Silo Amante. 
PeraUrì^ 



SOttra libica Arena 
Mandi a pugnar'il perfidb£ariftea 
Col Maura Lottator THeròe Tliebanai 
Quindi priuo di Iena : 
Cada languido al Suo* Taglie Anteo 
A la fcoffa letlul d'Herculea Mano ; 
Pur forgerà dai puno ^ 
Per le cadute fiie refe più forte f 
In AQ^a pugna aritentai; la Sorte ^ 



Sotto 
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jyd Marche/e SantinelU . idi 

S^tto Morte criidelir 

Non riforgtf chi cade . Vtil menzogna 
. Foli è pui* quefta , ò Saggitaria ofcura $ 
Che di pkifito fedelé 

10 non più nutrirci con tua vergogn* 
La menìoria fatai di mia Suentura • 
Fuor dì Tomba immatara , 

A le leggi d'Oblio TAIma ritolta , 

11 bel capo ergerla ; Nice iépolta . 
Ma di ftami troncati 

Non fa Lauor Tine fbrabìl Cloto j 
Ne mai raouiua a morta vita i giorni^ 

D'immutabili Fati ' 

Troppo è fermo rigor , decreto immot0^ 

Che mai da l'ombre Stigi e al Sol non toAu J * 

[ Ne i pallidi Soggiorni 

Scioglie itiuan l'armonie Grecia inttenttice^ 
Ch'c f auolofo Orfeo , finta Euridice • ^ 

I OH j fe vn mqfico pianto 

I Potellémsdsùdoloróia Cetra 

Fuor de i Sepolchri richiamar gii £(lintiS 
Con lagrimofo canto 
Io ben iaprei far rimbombar su PEte» ^ 
D*armonico dolor voti diftinti , 
Che > al Fufo eterno auuinti 
Per mirar del mio Ben gli flami infranti $ 
Stillerei tuttoll Cor cantando ^ in pianti f 
Ahi ^ che fonea di duolo 

Non giunge a tanto , e per mia Nice inuan^* 
A 1 agr imar tutti i mi ei giorni anhelo ; 
Che a sfauiilar fui Polo^ 
Volò Ja bella * è pènfiero infano 
Bramar torre a rinferWAlma ch'è in Cieh^g 
Nò , nò non mi querelo 
\ Più di fua morte . Io pungo fol> che priuo 

i Sia de T Aninia il core ^ e in me iU vivo • 

' ' - VilK| 
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i6i Ode Mordi^ 

Vino fenzai tuoi rat — 
Nicemu cara, e fé quaggiù mi lagno 
Non iuuidio la tuo Ci in Serto Stellato . 
Tu non temer che mai 

Contuibi'l tuo Sereno , io gemo , io piagno jw 

Cht; non m'intuBi'l Cielo vnsì bel Fato. 
; Con Tvltimo mio fiato 

Bramo ancK'io di tua Morte empier la Tromba 

E l'Aitar del mio Voto e quefta Tomba . 
Già con paflb canoro ^ ^ 

Per te lieto batteua Aonia ftrada , 

Tramontato il mio Febo > ip^torno indietro^.* . 

Gelan le corde d'Oro 
' Sù la^vedoua Cetra , e fol m'aggrada 

L'infau();o.Suqn di lagrimofo Metro . 

Piif, che in Pmd© al Feretro^ 

Irn^ a rOrfana Mufa hoggi è giocondo . ; 

Òrbo dei lumi tuoi > cJie ij^cechalMqQ^^ ? , 
Sul tuofepolcroverfo : ^ 

Di lagrime , e di fier nembo confufo i 

t lexeneri tue porto fui Volto . 

Nf f mio dolore immarfb y 

Atropo rca di pigro moto accufo p 

Econfiglidi Vita iononafcolto. * 

Cadauero insepolto ^ 
Gin femlìro al mefto vifo , e già ridendo 
Ap t ìè de r Vma tua U Morte attendo • 



W4 • > 
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, A quel ijlsaiidt DomitiafM^ 9 1^ quali 
I amando d eflTete aduiati ne loco Vi« 
\ tij, ^'oduuuiQ d'ellece tipcefi oel- 
Je loro Colpe , non vogliono fen» 
tir proflofticatfi Sciagure > corno 
j jchc [tloti ^^oflàno credere , che 
il Cjel&fi:ci(Qlua.'tiliae di Caliga- 
te i Tiianm » e iolleuai: gllnao* 

Tiranni atobition , 
Sol da cieca toliia d'empia Fortun» 
Per ritratti di-Numi al IJusnoaiaUi 
A i Delitti orgogl iodi' • 
TroncIiinfiivafH coifi. li Giel v'aduan 

Veggio Tira <Je Fati 

Par. fuloiiflU Jé Stdie , e tutta. ilBtra^ ^ 

f • ' Io . 




Digitized by Google 



« è 



Iosòben*io>chearlfo * ' 
Prendete VOI di ri folata Mufa . * 

Sul profanato Soglio infaufti Aurini - 
Hoggii in Piade dirifo • 
; . ^on troua fede ^ Pietteo» e più n<Mi sUl 
Chiedere a Del^o Oracoli fictfri • ' 
5ol di Laun fpergiuri 
Frondeggiano i Dìademia crin potente ^ 
Neve cara, fé non cetra j cke mente • 
Mfnteojgni cetra ali'liora, , . • 

Che chiami beati > ein fronte a gli aflri 
Vanta img£^iie£ecvQÌ^qi;ti -coftantii . \ \ 
Oh di fraude canora 
Lufìnga adiilatrice , e quai Di faftri 
' Kon dai pfii^ Agi a i^cij^duli BLegnaÀtiS 
Ttar j fé a i morbidi canti ' \ 

Di liuide Sirene Orecchio accorta 
Non hà cere fagad , Viiflè è morto J * 
Sii $ì>da voi s'afcolti : 

Di carme adulator^aude mentita 
Cheviconfèrmi^ncprfeniitirannijr " * 
Mifigiaccian Yepolti * / 
V'EntrotacitoObliod'Arpa erudita^ - 
. Sù Tempio Failp i pr^e^uti f^^9{U • . * 
S'indorino grin^anni: 
Di Maffia lufingWr con man di Miib|^'' ^ 
Ma il Tpezzi da voi Tirefia in Ida ♦ 
A rr inacciofi detti * " 

D'indoiiina Callandri antiiVi rv^ita» ' / 
Chiafe con forda man Pari oditiatOj , 
Ahi d'Auguri j negletti ^ v 
Troppo Tubiti Euenti ! Iirolmarrfttf ' \. 
Ecco n mira intorno vn Mondaarmato ^ 
Langue il Dordanò Fato. . . 
Già fui Lacero Rettore, e al Teucro Impero 

Porta incend^/iiiiMAdieoPeilcieiro . 

M 
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lyelMdfchefiSantineSil t^^f 

AI fraudolente Foco , • ^ ■ • 

Cheferpea'iift^wierimmcftetóirt^ ' • 

Difperato Tumulto àflbrdaiGieit*^^ r'-? ^ 
Fata mifero Gioco * ^ ' • ' . 

De i'Arjgiiia l$mpi«à 4*4rfa Cittàdé • • - ' ; 
Per Tuoi Regi non htlScamiu fe^ • 
Ridon gli Aftri crudeli - - s . 

Sù r£ccidio Trbiatio , e fol col pia ntò * ' ' 
D e la Strage cbmmun mormora il Xaato 
Mormora il XantOj& io * ' • * - 
Ad afcoltarlb in fuo linguaggio imto ' * * 
Voi chiamo j. p Grandi inariiK>rio lootiac^ ^ 
Mornora il faggio Rioy 

Che, feParideiiaiieflea)fin creduto *' 
Ciò , che a 1 ui^ù^ì Suora verace » 
Forfè Grecia rapace ' ' : ^ • . ' 
Stata non fora a fepellir ballante 
In arficcie Riiine Ilio fu«tAiifee«f 

Siti rapito Hiineiieo « m - , 1 

Negato liòn kaiiHa perdòn <^ortele 
AI rauiieditfK>tieroe^^^ 
Che più nobil Trofeo ' * 

A R egio Sen che il vend icar 1- oftefe 1 ' 
Fu fempre il pérdmiw Colp*;profti a ta . ] ^ 
Seperbia humiliata ' :ii 

Da Magnanimo cor tottoprètèndl » 
Falli infiniti vn Pentimento emienda • * 

Tiranni , io , ben che pago • 
Di quatte^ voìrcòn medicitn^Fteftè- ^ 

Chiaro il garrulo Xaoto hoggi ragiona * ^ 
Pur sù labro prefago 
A nHsacdjinii ib«ff»?tè^o Lutto 
Mi ftilla Augure ardor Rio d'Elicoift^i * • 
Non /empre il Cielo tuoiw, > • * 

Q^dcrfulmma i Crefi . Anche ne Lufl! 
anuciu Morte ai^ieninfluiE* > - ^ 

M Vci, 



Vibra, 
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Voi «che $11 Letto amico 
Con i^liuixeaf^^ rapite 
A Conforti Ho(pitihHdeoeiaipur 9 j 
^ fili bei SeAjMidtca 
D^sforzate Lucretie anche fcolplte 

Bcoii einpiecofipure 
Siete de i Proci a fouuertir più fi(& 
E^nelopeamaiiti a iiìiti Vli£« 

0 raimeduti li core 

Da Tvfo reo de i pertinaci Ecceffi , 
Ia,^andiu¥iltotaalAl#aiS^g|w - . 
O con (libito horror e 
Serie criideldit):a^iiaccfi& 
Volh'e Heggie fan&aCaoi^ 
Pentafi*! voftro Orgoglio • 
D'inuecchiar nel Delitto j ò arpfltrialfiftie 

AfuperbieoftiaittalielMmej . ' 

1 meritati Scempi, - ' . ; 
ChVfcir yegg*io da prouocate StftUr# 
Non fon loATani a fuoeftMUit Xhonl ♦ * ^ 
Afaettarsuglifimpi ' 
VesIian^MfMdAC^tt»!»!^^ * 
Ornano il ^afìco loT; &a^sti Ferdoai 2., 

* Ardono grilioni 

^ Soi-iecatpeiiallegi , e QiifAiiiifo - 

Con afliduo peccai; ^wciiàoalJBttla ... 
.Ne già rider I doaete > • 

Se in voflri alberghi ancor ftolida finte 
Segue a dormir su fpeiifi«nit;ii£A^ ; 
Anche sii ThiNre liete 
Corre l'Ira Dittina^ein gonfia corte . 
Di Pandmalethair VriM.il jfota^ 1 > 
Chenonmai vidiioimota t ' r; 
L'Etra sù i Mirij ? e fempre a i rei Tetrarolii 

DièreiM>l(iai«|}ff4^ • 
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Se ben Popoli humili 
l>anno alThralio1Ual:(bpplÌdrWi t 
£ vi bacian la Man , tMatre flagella ; 
Se ben d'Odi j ciui li 
Con trionfaistiinitkoaflalti audaci ' 
Non y i fanno auuilir rA'ni»a.felia § ' 
EsùMenianibella ^ 
VenefieoSicaA>in cibi lauti ^ 
Non v'ad^ca a la MpvCe 1 labri Incauti • 
Se ben da £>zzo Afilo 

' Di Stagno Acheronteo P^fte nemica 
Nonipìraìnvs4iri SogiiAlilid*Aiigttt^ 
Se ben v'allunga lì filo 
De colpeuoU iju(ki Atropo amica - 
Col crìa j^rapitoai'aitmiÌMt 
E Cerer t che non langue • 

Di benefica piaggia a i caldi LaofM ^ r 
Cbimica liberai , v'intocm 
Ah i che di pochi5oli 

Voi contereteil luminoib corhr 

-Senza foftrir datCid ca^|^ atcod>* 

A grirritati Poli ; 

L'oppr 6& ijft«rtit.|p^ 

Non chiedeimian con diiperate voci ; 

Per lei Vanni veloci - . ' 

Vefte Ma^^iiàmmnte j e al ginfto vof^ 

Arma fin contra ¥oi Marte remoto • 
Già $u i voftrì Appennini $ ^ 

Non validi Ritegni a Forze vafte » ^ 

S'apron facile vìa noni Amb|UÌ • 

Già M i voftri confini 

Folto terror d'innumerabili Hafttf 
D'atro Bofco guerriee v^pir le 
Bue Porti Vaflalli 
A incatenarmi piè da Prore Arciet^ • 

SbtfcftfiftraiimlarorPk^^ * 



M OdàMàrsU 

|4iferi,ediquaIMano^ ? - 

Dife(a baurete ì A i puhlici fingiilti 
ColIegataB.ctliònaòteme/à4w[ie< 

Imun chiedete >inuano r < 
Per fai riparo aforaft ieri Infoiti • 
AiB^^coRtigaiAiiiitiàrie'Torme:' . ' 
Che più ? Vef:giosù i*Orm^ 
De rimpeto Stianier icuoterfi'l Giogo 
Suddita Plebe , e (trafciàaoiiat Rogo « 
llor gitepur fuperbi ^ ^ . 

D'impuniti Delitti > e 4fi Tetti d'Ora 

Lieti viuete pur giorni infingardi j< 

Sceuro di cafì acerbi < - 
' Non più coronerà iaftoTo^itUoro^ 

Sii |c l^orpore voftre Otij codardi; . • :. 

Ma fragii Schermo a i Dardi* ^ 

De lira più Volgap-ftaramii apprefìa . 

Sul Rogo funeral voito in Qpreflb • 
Sàie vofìre Ricchezze f * ^' l 

Di luni;a Tirannia Rapine immenfe^ 

BeUica Guidila f^ia.ved»ila4' 
L'ambitiofe Altezze t • v -"r. : > 
De voftrr arfi Palagi ,e Moli aócenfe- ' 
Fiano a rUofte£lebea Ricoittiha^^ 
Sarantràpolue, efaffi, . :v*/'*i 
Votié di voflre ceneri difperjfe « - * , . 
Incuned'Angtti^fiiU'Vlftiecoiii^^ . 
Tal d^ Tiranni in Thebe - » .\ . 
Racconta apcór non fmemorata ¥amx ^ 
Spente Taudacie > meetasmtt i 'fyi&ij (u> 
Sotto ignobili Glebe -v ' ' ^ ' 
Co i Rei punit&a contemplar rkhiam^ 
Reggie Superbe, Anfiteatri-vaftii 
^olo in Pindo riraafti i\ " ìv, " 
Per ficurez;^ a 1 Cn pane! ^che pioue. . 
FulmlailQele j e che tteljQcl v cGioue 
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Che la Diuina Vendetta non lafcia^ 

Jungamente la Maluagità impu- 

|iita*echekiaano(iaedo-^ ' V 

^ ao i Tiranni d*iniiec- 

ti.: 
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DE DOTTORI. 

Già ne Serali andati : 
Con inntil fatica il Zoppo Nume 
Fea rifonar le ripercofSgljQlcudì^ 
' Che i Fulmini temprati 

Più > che tra Tonde di folfureo Fiume t 
IMel gran*Sudor de fuoi Ciclopi ignudi i 
Eran tutti dii^erfi in vane prouft 
Da Ipenfierato Gioue , 
S'ognihoc i^nza*beriàgiip in aria (penti 
, $1 auiiarli Vjoka ti:aftullo a i V eat i ♦ 

: ■ • : - M 3 ' ^ QiuC. 
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^ Ode Mirali 

Qtufi ingegnofi Raggi' 
-OW Solfò accefo in fra nottorai gjDC^^ 
Scorrean fefto(t i Folgori «otuilti , ' 

Con incerti V iaggi f * 

F«tti fochi GtleftiaUtsrtfocliit - 

Per le vie dì Glunon correaa baccanti: 

E come à celebrar s'h;ii*eÉ^c^all'^orA " ]' 

Sfauillauano a gara , e al Liaor'atro 

DiinolteiiuiM^Cielirj^^ %9tì}o 



# • f 



* ' i » 



Bìeiló a veder per l'Etra 

A luringareoA,kySpàiieot<;|i|^MM|di^ 
VoU houMi U Faretra > ~* 
Tal co i Dardi Ichettò Oioae Clemente » 
Quando apparir dmie a più faribondbj 
CKe , per<luto itthnor g^legri MomH- 

^iSempHenùStrair) ' 

- Crefcean ne Viti) e al contumace OrgoguB» . 
Soura C^^impufiìtea^eMoilrSoglto <• ^ - * 



Quinci intorno sVdia. ' ' / - ^ 

Anioiari'human Fatto Eèhf morctaci ' 

Macheprò,s^etfegttia, - - 

Senza curar de leBeftemmie audaci , 

A di6f par Saette a rAttftro manf 

O , fé mai di colprr tafhor bmUà 

Vn Fulmine auuentaoa ' • 

SùlèfiwMeAIpiaiwtneriiiteiGiogtó^ - 

; , Pria > che Ìafia«W)«tJfr ai* Perfidia i Rogtit . 
' i ^ Puf 
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VelMdnhifoSantiMlli. %ji 

Pur (^^ncatolì alfine 
Diraettarco!^otio£itfnanOj ' 
Si rifcofle dal Sonno , e ilrinfe il Telo . 
Strinfclo , e in Coti alpine 
Noi Granfe più ^nepiài-accefeiitiufio 
Di negligente fi.imma in faccia at Cielo. 
Mi con braccio più c^rCoia fea de gli Empi 
ViHroUo a farne fcempi , 
E fcveder nela*ritaniaSetta, - 

ClierpuatAtar0QA^uida.5a«tui. ^ ' - ' 

Spettacolo tremendo' 
Mirar l'ArfmH^^reivde i Monti iiifafii 
Trà faaaiiti«iltfO«iM»e iHsfatto » 
E al preci pitioìiorfendo 

Reftar Cotto Etna inceneritia vh trarto . 
Quiodiiraiar Ai' 1 CiAùfmnilti gttAlbà ^ 

E trauofta del di Taurea Quadriga ^ 
CadMMifti4ar^afpM«Mato AiiHfa^ 

Di Faaolofi orgogli ' ' - * 

£}U fidti infauili , o Regnatori àlreri.^ 

Nonacufo^jgaoimeota^Biilvrpe^iÉtt^ ! 
Voi fate in gonfi Sogli , - ^ 

Coronati Tifei 9 gli EfTempli verii^ 
Vo4MfateattUerarH^f»pMlto; » * 

Ch'ogni hor faftofi, ad aggtterrir Ir^StelIe 
Trahe e hore Rubale , - * • ^ ' * . 

S forz»te^iiC^(pad imlar grinfluifi . « - 



.f • r 



i7t . . . ^ Ode mrAii . ^ . ' 
ì , che grirriti , e ftanco 
D'oftinati Delitti Aifin rirolbe 
Le Safl'crrenzefac tutte in Furori i : - 
Fulmina ali'hor % che manco 
Sì teme Arderò , e a noa rldurui in polue 
Fragile Schermo {ai> Regni j e The£;>i:i « 
Daio iHegno di lui yan piii ficuri • 
De i Palagi , ì Tuguri . 
Nò y non aeila(l OKU j i:he iUtRegi; Chioftri 

Vindice lumfafljQ^giaflc&ejùglQfi • 



Io veggio ben y che a fcherno ' 
Pi^endeie voi di anaa^dtuoi Mttfii 

5uicolpeuoU Sogli onte erudite;. - * 
j che il Genio moderno^ * ' : 

A Plettro coniglieria Reggia hà chiiila ^ 
Ne Delfiche avmonie fon più gradite « 
"HoggiQrefchio potante afeomuiéMtcli ' 
Cetra , che non applaude ; 
Ha iRegivif^Vlii&vdijrfol piace 
^itta (cs^ j jci^^ aiTorda. j Arpa jOQOi^Kff t * 

«ss® - 

Ma congiuri arnie! danni > v V 

Ebbro JIìip|!4a Baccanti , e i^'oiTra al' Ara; 
Del lapidato Oi-ffo V«lo fpre^zato i . • 

Voffa in emuli affanni ' v: f , 

^ MarfiavgoagUarfe lamia lingua impara; 
D'adular iiìai la colpa in Throno aurato ^ 

l4raj^olgar di mercenario Canto y 
Principi , afp:ri al Vfntp . - - • • v i . - 
D'eiraltami.anche rei , ch'io non lufingo . . 

NèaoilcijKcij^ 
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Che , lé , come già in Flegra • , . 
TonàltEtraa ^iaa^i; Monti fotpeù , • * ' ' . 
Nontyq»naainc(^neHrvoilriPalj^i, ; ' ; 
Che , Te per l'Aria negra' . ^wj '. ' ' 
JJoi»;&.fti:i4er,peP voi lijluiini'aoccfi, . ' .. ' - 
Non però fiaftdecifi iim^iP^efagi,: ■ 
Anche tonta punir «» t£lÌQCcj;Ìj^ ',''*' ., , ' • I 
Sa pertinaci Infiliti; '.jf'..,;.,^. , ' "V;. * 
Kc Tempre pìoae ad attpnrar iiiperbi ; . ' q 
•Co» P9oms fyifoj: CaOifii^^rbi » 



;> 

* 

Troppo TEtnea Fucina • _ v.. / , ^ .m* 

• Mentre i Fulmifiiibl Gipu^ibin^^ 
Anche a Tira Duuna , ^ 
Santei^^nìrlCegijLttifiiW^ ^ 
Onde pene vi fon le Gfàtìe ifteffe . 

Ah^che£iiqueiTe(brÌ9alttB)e|t«ÌV9j^ 
Che in tinmiiiei Falli 

Splender vi fan su rindoratoTjhronOj ^ ^ 




Ch'oue ftendi la Man , Caffi Tlielbto ^ ^ 

PerdiedigiuAialaistaMen(aai&ra? . - . 
O Ricckezza homicida ! ; . • 

I^«foif(iibbdiiiim ^l't 

Sii Tattònlte labra Oro improuifo . ^ _ i 

flór yehe val j<louetocdUaprii:ininit|& -1 
Con la Man Teforiera-? • . . . ' i;t i ' 

Fra cot ant or mendichi' 1 Vitto ; e (neìì ^ :i 

M y Ma 
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Ma , fe ben non rifuoiw! ; ' 
Pindo (eùzx Miftero , e in auree cor<te ' ' , 
Fa , chettKTilel'Ver fi»U»eas»fMf i|( ' - 
Sù bugiardo Helicoèa- '• • ' " • : 

JUmgo tempo accordat Cétra, coacopde ;j 

A le FaùòteAdte^drtWfWffSgna»' \ •* \ 
Siami pui'Iior di pitfe^g^iairctìiceflb • ^ 
SùwmCfilfoPermeflb.' ^* ' ; ' 
Odimi Entérpè. IIWoRvetìriH-';; ^ •; 



Perleviepolueiofe. * 

Che;iljceiiiW^VnàVei^uM4reapeHe4 - 

Dietro l'Orme odiqfe •' ' «i! ' . 
Sec^^Hlit» Fofor « mai noi ibfecft . - 
Perl'arc>fa»léàiltr l'^Maw 
O fpe«cac«i drkorcor i cadono funi 

• "iFlnttì,., - 

pAlVermiglioErìtreo x '^^^ j!vì.v': N 
Voli Ueo^sài Betuglieb Mocti , 
E Yii Mondoinarroe cpTkmmajWltfb = - . 
Angufto ilfuolo HéUÀér: < * (> 
S'a(co9deatuÉeSciàcre*«^i £MKhifo9U . 

M^he' S&^ì.Occhia tutca Bctftt awjgiW 
Botro Tenda guardataK. . / 
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Del Marchife SanHnelti. 
Come lO Nabucco, acerbo . ' * 
Sprezzator d'ogni Dio , come infelice 
llnumero de i Bruti accrefci a i Pafchi f 
Sfidi^oGoIiafuperbo, ' , 

Tutto Ifdraelle ii>campo: A Fiopdà VÌtrice 
Di Paftorello inerme -eflinto cafclH . / 
One j o folle Nembrotte , al Citi li c«ré ^ ' 
Sù temeraria Torre? ' ^ * ' ' • ' 
E i^re , che in ebbi-e portpè a Mehfa ftai 
Chà Icriue horribil man - pimail trK/rrai ^ 

Mi in fecoli fuggiti, ' 5' * 

Tiranni , a che cercar miferi Eflempli " * 
Per moftrar , che al Fallir feguc la Pena i 

^ Se in voi non imi pentiti ^ 
Inuecchiata Empietà fin dentro i Templi • 
In ludibrio di Dio l'Onte fcatena ? 

l Ah fenza mendicar da Sacre Hiftoric 
Spauentofe Memorie ^ 
Chi voi non fcorge a rin#uar ridotti 
1 Nabucchi ^iù rei gli Empi Nembrotti ? 



Chi Faraoni infidi'^*' t / • 

Non rauuifa hoggi in voi ? Clu non faòarì 
Crudi 01ofer4ii a Voi ì Chi n'hà difeU ? 
DelCielnonfidiffldi. 
Vindice è Dio de profanati Altari , 
Soilieuo è Dio de ITnnocenza offefa . 
Tempo ve rrà ; ma su per quale immenfo 
Pelago a correr penfo ? 
Euterpe al Lido^ in Ocean sì vafto 
Scioglier ion Vela angufta io già non bafto . 

M • CAK* 
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X7<^ • OdeMorM 
CARLO, hor fe à me non diede . 

II Fatidico Dio lungo Hippocrene 
. JLei;no capace à valicar granai Wde, 

Tù y cui Febo concede ^ . 

Prora baftante in su l'Euganee Arene « 

Da prenjiy. l'Alto , e rifiutar le Sponde j 

TùpUQi/cemar , tu folo , in Mar sì largo 

L'Antiche glorie ad Argo * 

Armati l in più dVn Colcahoggi la Fama 

MQSTIUnon fiati à faeifeir ti c^auia . 

C7 V . V 
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I.'IRREVB RENZA 



Si detefta làjpoca riùeitnzaalié 



.,1 j 



Voi >chei»plte wbaAariPcizpntl . : . 
Per ergeiP Xasf^i a Dio poc^ i»9mn : 

■ Eforaatevolarperftiradeondpte, ;> i 

Sottra ilot]k)fiailMftii.tiiMKWi;i; t; 

E voi , che là fra Popoli odorati ' • • . f 

■ GitediSàbai^dinuolar^gi'IncenG. - q.' 
PertttsteartragriHoIottliiftiaocwifi m 0 
Di fiimaiit&^pidtàvotiiiaifeauti.. 



a •:. . i. :t./ > 




Ferro fuifcérator 

SndiAcabia 



Ache per l'aria f abricato HoiMwe 
Ergete aDio foutaMartnorti Faftì f 
A che volar foura gli Egei più VAftì 
Pcsripurtame yn lagcimato odore t 
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%y% Ode MorAti 

Se-quiUfdiitìa'fibricàréimpari ^ ,^ 
H Per configliod Inferno Etne d*Amori> 
^ Ser per fiali iippudichie»iipig-i odori 
i Seruono fole ^ profanatagli Altari ? 



IJ^ikì'ì noi j^cheln faccia a Dio ne Templi y 
pCffn j;tfardi hnpari idolatriamo vnVolto^t 
B in fatrileghi faili il core iniiolto 
Configliora voi {cgiumunicati Eileiupii • ^ 

Punqtie colà doues'l(lorx lidio 
' 6'adora ancora vn Idolo terreno ì 
', lì di flutti laffim il cor ripieoo .. ^: . ,i 
^- Ho^gi il Diuino Amor fpargiam d'oblior? 

Troppo difplace al del , che m Tetti facrf, '\ f 
Wt\\\ fiìfriino osnri Kor (s^sli ho naggi > ^ t 
Si voti Aniraa impura a due bei raggi , 
A beli cMa impudica vncor firacii. 

t tu pur fiegui ogni hor folle Mortale 
A prouocare a Tire il Dio clemente ? 
' Ne penfiera d i Tomba accogli ia adente J 
Nctimordiaiorireilfent*aflalel 7- 

Odimi ..Se non tVde.mfanto Zelo ^. 
I fulmini 4el Gel 61 core àfpetta 
lempre rÀrco Diuin pronta Saetta j " 

Ne la Peftra.di Pio non dorme il Iclg . 
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SOSPE ITO 

.Amante in lontananza fì aedeabbaa* 
donato dalia fuaDoona » che gU 
haueuapcomeflfodifetbai:- ' 
^fede , e di non fce* 

^ . matgli mai Taf. 
f fctto* 



SE diTh^flala Maga iiUbrtfiadeglU» 
Mormora occulte note, " 

I decreti dei fatooblia Natura . 
Senza ^ che i nembi adtmlEaUa^ckgaO/ 
Tuonan l'Eteree Ruote , ^ 
£*amDiaiifcoii giiScògU^f il Mar s'iadura ^ 

II Sol non manda arfura > * '/ * - 
Torna al Bofce natio Cintia dal Cielo, • 

i'9adaift&woil9W(iaf egioco ^^"^ 



x%if ode Amonf$ 

Su carro acce A> , V» cui fervidi j^a^^lù 
SonDefl fieri volanti, ' ' 

i Jlfc<leaperaltcflrad^iVtntivgiiaj;fFji. 

' A riformar clVn cor Anni più va^hi^ 
A trasformar fembianti 

4 Viidl^eVirtùdlierbe incantate vaglia^ 

Oiiindi riede inTheiTaglIa , 

Torna di Gioiientù sù'I verde Apiife . 
K ice 1 e qual Coleo v^^Meiiea doranmii 

Per rauaiiurti in petto 
. DrI Genio anticoilfemmiuo Amore? 

Qiaije Aillria virtude Herbe oflriraoiQu 

Ter ridii&mr Tàffetto 

Con vfura di fìainme entro*] tua Core 
* «^liònthe perMio^iore - 

LpniaMi»acritc|el it*ga il mio piede j 

Mentre l*ADÌinatuarÌGiogUe la Fe<jk 2, - 
Findo il ^lò^r^Ico (la / Ca^^ 

Spie-;hi voìoefooiiènte * • - 
. A llillar nel im4aGdii4l£ina^jyireo* , 

Qtieft04elktcia (ècwio^t piag^ » 

Eti ntorniinmenté. 

Che (>%iili à'£flQ A#nv rAlait iiitfo^ { 

Ma^^ìltiTÉtoCirreo' x * t V . 

>Jon fi rauiiiua irt té TAftetto eftinto » 

Addio Ibilè speranze > Addif > , (bn vinta • 
Vi untene d*io<ftie,oMu/a, e i miei . 

Soura quei uia Cetra . ^ * 

Accorda in mwmu tfm PUttM efpecto^ 

8? dal foco cfAoìor fciolta in folpiri 

jL* Anima non s'arretray 

Ss ^U|bc0^ l'Alena à Miceapertii^^ 

E dx , che a J fuo gran merto ; 

In cui rduMilbilgiiiifaittriplendoci 
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J)tl Unrehefe Ssmittetti . 

Quindi fegttià<g«<toaifo€oftw» • 

L'infedeli promeffe , • • . 
Che al mio partire afficurò col pianto . 

Pur tra fiamme indefefle ' 
Non fà<t'feterna fè fplendere il Vanto . 

Dì , che d'infidoAmmaUt© " " " V,- \ 
Non fi cinge Vtt' Amor d'eterne temprt ; ^ 

Chi ben'jwna vnmoipeiijo, If ^^!^ • 
Ed oh quanto à miei pcieahiaciideEttlwpe i • 

Senti; Nice, deh fenti' - 
Come piena *i Febo arditaefclama. . 
Pm per le vene tue dunque noa lètpe 
Pietà de miei Tormenti ? 
Dunque à uoui Armutori Amot ti^hiao»:! 
Così di certi Faaaa ; 
Rilàoo»ilyido, AUOìnet^.»*©' ' 
. V!ax ti ìbno Idolatra Siok» Ao/i 
Sijche t'adoro pur I Fiamma oftinat* 
Bella viè più , che prima , 
Sul Roso del imo core arder pcm»« 
Nètiw«K«ogni Infida? Alott ben nato . ' 

Per variar di Clima - . 
Vede noftcaagia , e non dmien fpergMil»*: 
Nò , che non può Natura 
C«diuortijde;Mwidi»m«W*«tt» ■ 
Spegueci*iace»dio*edifiinirl'afetto% . 

^)iPeneIopeV»gailcaftofiaofiO# / 

Se lafcu amante Spofo , • « . . 
Troia felsà , che lo fofei duo Luftri : 

Se di feguir hGlomaofà^iwoaMi» 

Va peregrino ondofo, . ,„ - . * 
Tetì fmòdir^liaaeMmenmUuftru 

Ma fola in opre iwkiftri , ù .^^ ^ - , ' 
Narri la fc di lei che quanto vifle 

§^pr*hebbeiii«0|i'aUonUBatoVliffi 




L'ESSORTATION^ 

A FILLE. 

Che AOi)lQÌupei'bifca della fua Bellczzju# 

. fugace, 

TIBERIO CeVLl 



E Vterpetoti rifiuto $ e chimo Amore, . 
Già che a cantar di Fille hor prendi a fdtgno^ 
Che pei lodarla hò tuUocor l'ingegno , 

Serper «foMÌarho tutto ingegno UiCose « 

Pxenditi|iiir dàikoiat Cetr^&ffiglio t 
E nega àlXabra ntfo dolcezze A(cree > 
Che a deilar r^rmonie su corde Acbee $ 
Sol nubaib trattar i'arco4VnCiglìo« 



1 ' 



Se i Lab» ^jgìiacchi ,\ìI Sea ^ Fille $ in te miiò 
Trouo nel molle fen irtòt Aiabafirii* 

Diftillati negU pcchi ofleruo gli Aftri 

Vaì^iiieggio lù ibei labri OM di 

%^C:ia Code 
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QodeogmCkuryC&emirailftialiricriiie - 

* Fra crefcenti catene aureo foggiorno? V ; 
Comppa chi mira il tuo bel VaUio adMOO . . 
A la fua iibértà belle Ruìac ♦ / ' . , , \ 

Ionia Fabro Sicatio: loti rhiefo', ' - * 

CheRlleà l'Arte tua cedernon vuole^ ' 
S*hà rie begli Occhi bipartito il Sole/ \ 
S*lià iielHbél Volto epilogatmlCielo'« ' * 

Jjgz che ? Npn fuperbir di tuaBèrtade , ' ; ' 
Cheatteà»: diSpIen% rAlàieférf^^^^ ^ 
Ella , ÌTc vn Lampo ^ ia vn éaien fpairifce 

1^ ver iche fui tuo Crine vn Tago ondeggia $ 

* Mentre à ricchi Nauftagi i cori inoita : 

E ver f che ne tuoi Lumi il giorno hà vita 9 
^Jiicatre ael tuo bei ^^uardo il Sol lampeggia 

Ihir ratto il tuo ©tii^d'Or verrà d'argento, 
£ ne i tuoi Lumiil ^oÌ fia giunto a fera. 
Così vedrai , che di bellezza altera 
U acuito feren^dura va mQmeato.» 

* *- 

V 

Se ne le Guance tue florido Laccio 
A [x mia Libertad e ordilce Amore , 
Spargerà predo il lungo andar de rHore 
Soura i giorm di Foco anni di Ghiacciq* 

Fille , Fllle , che fai ? Credi tù forfè , 
Che TApril de TEtà duri in Eterno ' 
Verrà sik i Fiori tuoi 1 Wrido Verno J 
Kbe col Tempo a patteggiar non corlc • 

-.:c:;vr Air 



■' >ì 
V - 



All'hora in vanne! fth d'egra VeedMèia^.'^ 
Pai Ve&iolulÌB^tMr trarrai Coimgli , 
Che imw«i»er*inm «l cor noui penfiji 

Andrai da l'Arte à n«JMli««B«l»e«».-* 4 

PelVoltotuosàicoIontliag^ 4 

Per me non piùla«ipcggieranlepei»e: ■ % 

* Non m'allacciano 5 1 cor vecchie catene i- ? 
Sol voUr.4« i'&à tofw^ti A&^m.. 

MàCeterafcordatainuAi^ptocura- . 

far,cheinfoUerigorbeltànottcada. . 
Cor^i^n Pindo, o Tlbfsrio «eperMA 
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L'ANGE LIC A 



1 > 



Si moftra quanto mal corrìrponda 
cor Feitiinino a chi radora»men- 
tre paga con ingratitudine i < 
Benefici j ckeuuti* 



» ■ • 
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i'JER A'LTRJ, 



VT ICE, dunqae la Fede hai sì delufa , 
[NI ChenegiiilecueLaciad vtiycheiDore? 
Dunque Tempre farai per mio dolore , 
Come Vener sù'l Volto in cor Medu/a ? 

Ah non prender già più mie pène a fcherno , 
Che con lingua d'affetto A nior te'l dice • 
Troppo crudo tormento ha vn'Infelice , 
Se a la viiU d Va Ciel pioua Tlnf^rno . 



u 
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iSS Ode, Amor ofe. 

Brami mòrto il mio cor ^ morrà ; nia poi •* 
. ^ QuaT trionfo ti fia i*a(pra Tua Mortef . ' ' 

♦ Se non rammenterà ma^ TEmpia Sorte , 
^ CK'ei finì per vn Soje i giorni Tuoi „ 

tTor^oue , o folle > il miòdéfir fi ftrugge 
^ A vincer di pietà cruda bellezza V 
'Se femminUe Amor fugge chi'l prezza , . 
Se femminile Amor prezza chi*l fiigge f 

Troppo inganna coftei troppo c'criidele : 
Mira nel Mar d'amor naufra^hei'Alme 
Che , ferbando 1 a Fede a falTe Calme > 

_ De la fperanza lor franfer le vele • 

ÌE tu Nocchier malcauto appena {ciog/i , ^ 
ll primo corfo ad A uftri fi mahiagi , 
Chefperi in faccia a i miferi naufragi 
Fuggir le Sirti , ed ifchifar gU ScogU* 

'De gli Amanti sbattuti afcolta il grido ^ 
T'additi 1^ il Serea^raltrui te^ttepefte ^ 
Ijìonlidacè il tuo Piio a l'onde infettei 
Ed il periglio altrui ti chiami al Lido • 

Adorando Vtì bel Volto alma coftante^ ^' i '\ 
Sealfin aede gioir , folle fe'l crede . 
Per dai certezza a non a ediita fede ^ 
Giunga qua ital Catai Tlnfida amante I: 

Qucfta , Angclicaal Nomeir Angelo al Vifb > . 
Se va de i Cori a trionfar rie i campi , . . ^ 

• E portando sù'l Ciglio ardenti Lampi ^ 
Mollraae Tuoi begli occhi il Sol diuilb : . . 
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tfenpaflainogttiSenCoftei ,ch cvnSole^ - 
E co*i fiioi raggi in ogni Sen più fero , 
Onde > adorata infra io ^tuo! Gusrtuero ^ 
Di cettto AlUdi ella parea la Iole • 

Tu Ruggier , che non fefti airhor , che ignoto . 
La rapirti volando al Mòftro infido 2 
E fcrmafti*! tuo Cor viuo su TLido 

Pria 1 ^ la Morfee fua giangeflè à Nuoto ? 

ì . • ^ . 

I Ma doue fenzatclaFanjaimpenno, 

Giona dei Franco Nome $ inuitto Orlando ì 
Di tu > fe per Coftei poCilH il Brando ? 
Di tk 9 (e per Coftu perdelti il Senno ? 

0 Guerrieri in Amor troppo i nf elici , 
Ecco , che'l voftro Ben già fur^ge à volo} 
E fprezzata la Fede , in altro Polo 

ne palla à contar rkore felici ; / 

Ella fuggiua alPhor , che appena 5n Ciela 
Omaua il carro al dì l'Alba nafcente / 
Quando tralìelaà yn fuon d'Alma languente 

Curiofo deiio ^ oùlio di Zelo • 

Là corro , e giunta ad vn bel Sen di Neue > 
Oue gli Odri ipargea Imido Strale » 

Così traffi^ge lei Dardo Fatale , 

Che da vn ferito S&x piaghe riceue « 

MaTegroalfinrilanaiSCEllacade^ • 
Se in lei dH^ce Paflanno , in lui vigore > 

Qiiindi Ta regge si forza d'Amore # 

Chel f à Spofo goder Regi a Beltade « 

1 - ^ N Mirate*! 
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Mirate , inuitti Hwòt .come ÉiUici 

Fortuna Femmina le te asf» ! _ • 

Mèda» , vn vii Ciaczon , fusge co baci . • 




LA RECIDIVA 

Che»©» fi puòrefiftcre alle Lufio- 
ghe di, B. D. perche fi ritorni ad 
amarla « ancorché s'habbia 
ftabiUca d'abbando- 
narla. 

FRANCESCO 

Rie CI. 

* 

SE da gli Eoli j Chioftri Africo fieto ; 
£fce a fuegliar practiie > 

E le Calme del Mar volge in nattfragi» 

Il pallida Nocchiero^ 

Di non più nauigar gìwa a le Stelle » 

Per no» reitar trofeo d' Auftri nuluagi ; 

Quindi , a l'Onde rubelle 

Lafciato il fragil Pin ne Golfi abforto , ^ 

Gcan Aemieo de l'Acque , ei toma in Porto . 

N » Ma 
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ijr Ode A^norofe 

Machef Tetl tranquilla 1 Le jni inulti ^ 

Ed in r lutti placiti 

Bcigni Ztf.fii o To! placide penae. 
Che abb:tndonando ; liti 

* Ei pur riapre a i lurin;^hieri fiati 
Credule Vele ia affidate Antenne.' 

I fuoi voti obliati , - * ■ . ^.7 

Non più teme il furor d'onde funefte : 

• Fà fprezzirVn Stren mille ^empefte^ 
Oh quanti voti anch'io fciolfi dal Core ^ 

Mentre flutti di pianti 

Beueua in crudo Mar naufraga TAIma?* 

Ne i Pelaghi djAiiìore ; /' 

Più non volea (òlcar Tonde incofìiinti # 

Checelauan naufragi entro la Calma : 

. Ne più sii Tacque amanti 
Volea per guida a Tinefperto Abete 
lumi , che fembran Stelle , e fon Comete T 

Filli tù'l fai , fea gli homicidi Raggi 
Del tuo Ci.^lio crudele 

^ lonegauadi fcior lungi dal Lido! 

D'Aquilonari oltraggi , 

Ch'a la collanzamia franfer le vele y 

Più non ron^pea TAntenne il volo infido ^ 

Già di nembo infedele 

Più non temea gli orgogli , e già raccolto 

ErainPortoficuroiI Pin fconiiolto. 
Qiiand'ecco , che i miei voti à romper viene 

Vn tuo Sgu ardo amorofo , 

Che di giurta pietà t'empie il bel Vifo : 

Ecco à TAure Serene 

Torno à fidar'i Lini , e in Mar fdegnofa 

Più non pimenta il C or Scoglio improuifo 

Ecco j the'l mioripofo 

Confido à i Venti , e ne le V ie ti'anquille 

Saran le Stelle mie le tue Pupille , 



— 1 

Vd Ma che/c Santinelli. %^ 
l^rancefco ^fuoi- di Porto aaiico Ciglio 
C V *n Eloquenza ardente 
Mi richiama di nuouo in Mar placato • 
Malaccorto Confidilo 
MonTembri à te , che fai quant'c potente 
Su gli arbitri) de rHuom volto adorato 
Se vna Calma ridente 
Giura tede al mio Legno in placiu'0.qde# 
Vuoi I ch'immolo Nocchi er dorm'a le Cpond^ { 
'B che * Son foi ìì*io natoin Balze Alpine i . 
OdaNudricetera 

Succhiai fpietato Latte inBofco Ijircano S 

Di tempre Adamantine 

Non vanto'l Coi* con tra pupilla arciera , . 

chiudo Alma di Tigre in petto humaa^: 
A Beltà lufìn ghiera 
O&efiUafiètii miei faci! Naturi ^ 

Per elaetetna d amoTQià Mfua i 
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LA 

SERENATA 

SorpetrarfdoftUKrìgratHro» rifolac4*- 
abb^ndonare h fua fl^na 

^ ■ ^ • V 

• 0 9. 

O Di Fillide ingrata ifaieiMaitiri#^^> . - 
Odi EiUi AiivcraéM 
Io moftro Alma di foco a i tuoi Splendori ^ 
Tu moikri Alma di gelo a miei Soditi . 

Pa tiu fierezza il mio tormento i o Filifij 
Vn guardo idi pietÀ folo richiede # 
Che , Te vn guardo crudel piaghe mi diede g 
E vatuo g^mà» picf ofa^tiafii^d'Achille • 

- 0 ' - 

M*aprano il giorno horaai tue Luci belle , 
Chea prò de TAmor mio Kzsknk non vuole r 
Che nel (en de la Notte hof dbntut ilSole j 

. Che (ulvolto.del Sol dormaa le Stelle. 

Mifero I e qua! fpero io Deftin beato , 
Se vnito e con le Stelle il tuo rig;ore ? 
Aflài più dVna pietra hai dure il core > 
Aliai più del tuo Corealpro mio Fato* 
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75 ci Marche/e SMUtinelli . XfS 

lift t& dormi , e noo o<li il mio lamento , 
Che a parUtJÒ la lingua e&e pifitofo , 

Perche godi , che in medorma iFnpotov . • 
V^tcUso^tcbe in «e vegli! tormento . 



Mi non fia ver . che tua Beltà fiorita 




Goditi pui'jaucfta Beltà fugace . ^ 
Non faran mie vigilie i tuoi npofi. 
Trionferanti in Sen gli Anm-rngofi , ^ 
Che »te fkoita&o # a me aa«j p ^ ce . . 



O vegli , ò dormi , Addio . Più non agogno 
Ài WtwofaJk Vtt aaot»entanieo inciampo ^ 

B Bellezza mortai >fe veglia. vnlAoipo , . 
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libernafcefti i e fe non vuol ,chVn Volta 
- R*nda tua libertà fertodàiSenfo, 
Nega al Genio amorofo il tuo confenVo 
S^frà milk Bellei&ze aadbraidi&iolto 

Itfenaua Achille in femminiiì fpogSo 
Tra ben cento Beltà TitMa/cofa 
Cosi volea l.i Genitrice ondofa 
Del cor vkilefiemmimir le veglie* - 

Chi può ridir la lufinghiera forza ^ 
Cae in<iiM loaui volti ^mor gli e/pofe ? 
Qua vede in (leme accolti , e Gigli , e; Ro(at, 
• Va lume là ^ che ogn'altro lume ammorza • 

Chi può ridir de le Donzelle elette 

Qiiel bel vigor , chea fo^glogar ne viene f 

Ciafcuna ha per legar doici catene 
Ciafcuna lià per ferir crude Saette* 

Pur difciolto o.^ni hor vifle , e dVnlémbi^tè 
Mai non relè ca ttiuo il core amando 

II forte eor , che a 1 lampeggiar dVn Brando 

IqQ» guen^icj: moilroi^ ^ e non aioaate* 
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PRIGIONIA 

Emendo ftaf a peftai in Careese h Pnn* 
cipe^ AdelaGa-da Ottone lafipe^ 
rarore Tuo Padie per effet/ì dichia- 
tataditioi>v<^l<?r aicn per Marico'» 
che A]eraaìcd\ SafTonta^x Caualìe- 
re Prjuato; Sifiage » che vcnTirnil- 
meiue poteflè iijoaeddimp isfog^L- 
ifrMiorrdtgpiia cai guifa cootnri 
JMiaìftri FrepoiencùU .Ce(ac&,;Àu- 
toii dcUiiagiui^la^ Pj;igiama d' Ade* 
Jafìai ìQteia fouo aoais di Filli. • 

O Caro Idolo mio, 
Mio J^acadilS^wSerra $ 

Gloria dei mio penar , Filli adorata j 

Chi QU t'inuola-r oh Dk> t 

Doue j ahi douediflèrra 

U Sol de gli occhi tuoi Luce beata? 

Qual Furia diipfttata 

Lo Splendore d:?I Vifo ,onde tutto ardo^ 
, PM|>iila 4/;! mio Cor ^ coglie ai tnio guani o ^ 
' ' ' Sì, 
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jyet M^rtht^ StmtmdU . ifj 
Sì » SI, non può gù. mai » ^ . , 
Che vn'inuida Meigera . 

Come afcofa»miei r^i f 

Mifera Prigioniera» 

Tra tìill>adrt«MM" io di^cemp f 
Dunque innocentes^neeiwi 

In carcete tiraa&Q hoggi captitu| 
E qual graue defitto 7 

Tifa rea di catene. 

Se di ^cefCn^VktàdegM tìi^e *" 
.Dimmi i Infedel tragitto 

Fefttsùqaefte arene* 
, Scaltra Valeria, a machiiui-eofFttfc f 

O' a patteggiar t'accefe 

ftuM^afaitrei moniitia teefi àcdari , 

Qua! Demonica infida , i patrij Lati • 

Entro il tuo Regio petta. / 
Spirto fi vii non pofa,. 
E fon'anche gli affètti in tftVtftutU : 
' Sol tuo nobile afpe«o 
' L'Ani tua generofa 
MdAra quanto di Giunde iaoHXACcJùttdù. 

, che fur fol tù0i Snudi 
(ron penTieri di Gloria empier l'Idea , 
£t io ftnfaéMKSk tnfaan^ojiiirdAOot» 

Hor , per qual colpis» o oara«< 
Entro giiurdate mura 
laccio non merte?ÌOÌl|jièt5»iSB»* 
Se non mai voglia aiMMW \^ 
Tifò rea di congiura, ^ 
Se ignotaal tuo candore anch'eia F; oàa i " 
Trionfi il vero t e s'oda 
DifuCitacagioftdetBot Legami.^ 
Altra colpa Aoniai/ol , che tu m'ami . 

N 6 M'ami 
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SVtti chea JU mia cuna 
ConPatritnmwj Vafti 
Prodigo Ciel non diede Arem getonttn? 
I>ar là Natia Fortuna 
Con moderati Fate . , 

Non è calua per me di Crini aurati ^. 
Di Beai htreditati. , - 

Mi pregio fol , ma ciò , ok'l MondtfUldum 
Di Patrimonio in Voi , tutto c Kapin» . ^ 

Hor doue irata Mula ^ , 
Tcafcorti , e con qual'artni ■ 
Intempe/kitto ardir ti pocu la Alto 
Stiafi l'Ira rinchiufa^ 

E de i liberi Carmi «. , ^ « 

Serba atempo migliorracutoaflatto.. 
Preci pitio ogni Salto ' . 

•Io te preueggo a ì'armome mo>;%".\ . , - 

t-Iwxgcewhogsicrea. T»ci,dehtaa. 



\ 



• 



L A 



Digitized 




1*^ A 



F V G A . CONSIGLtATA'. 



Settimio Caualìere Rtwtiano^, gerfe- 
guiui»daiE?rwM^icEl^^ amata 

da lui > e corri fpoOiD da J^ataia'> che 

tiratofìin vnPòxtodimarei perfua- 
de a fuggire» e m^tterfi in libertà ia 
guardata Flauia f intefa qui fotta il 
nome di Filli ; dalla Prepotenza de 

Miniftri > Dominanti nella R.epu« 
blicaairhoiai^-- 



EIrrefiriufaancora 
Non difciogli al fuggir Vela fartiua 
Per fi placido Mar FilUaciorata: 
A ncor riftretta entro m^gion guardata 
Vuoi j che pigra dimora 
6egua a tener tua libertà cattkia t 

Vè , chea fcior da la Riua 
Con fereneluGnghe Aura feconda 
rertat Pi^i, e grinnaawa a TOnda . 



E -co 
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J}el Wifehejk Smtinelli j j,* J 

Ecco Stuolo* 
Che de Fedeli miei fcielfi a l'imprefa, • 
Pronto ad aificurar Fuga fi bella ? 
Ecf ò fiammeggia il Ciel d'anaka i 
Che al fiiggitiuo volo . 
Fia «h rasgi propiti j ogni IiOTtacceU J 
Che più dunque fofpefa: ., . , ' 

Amor , che t'arde in eoe , ti regga il piede » 
E su l'Orme del;p»è corra la Fede . 

S'entrail Materno Tetto ■ 
Mfticredkffi^tràr prello al tuo bgno 
Tra legittimi ampleffi idi felitt-.* ^ 

Se vna fp»ne:iontana i Vanni amia 
Pur anche entro il miapetto 
Hifpiegaffeafegnarmi vntalfcreno* 

Penerei lieto appieno 
Finche tempre cangiaffe il Gieloattaro > 

Che afpettato gioir giunge pm caro . 

Ma (i dolce fyeranza , 
Setilufingailcor, quantotwgaiMU. ^ 

E feaiai Fè le prefto,ahi , che vanegsio,, 

InfruttuoCifoftereia* 1 loyeggio 

Iji tua nobil coftanza . ■ 
Regftte*«u*»»oii owritati aa^nn.! . 

Mercenari) Tiranni -^^ 
Voglion, «he dormi ogni Korfonniintenrotti 

Soura vedoue piume ia liMigfl© Notti . 

O malnato Interefle, 
PartoiJifedeldifordido delio, 

Xo(<o d'ogni \W*tù , P^fte de cori 
Certo laggiù tra gl'Infernali a«d«r^ 

A te le fiirie iftelìe ^ . » 
Cedan d* i nimiità Moftro più ttO . 
Per te fparla d'OjUo . . 

Va la Rafiioil delSangue.e al Pairiaci^l.o 

Val pm falii-^i Tefor , eh. il P^^P»^^X*, 
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Ode Amorcjé - j 
Quello >oFiIlIde,quefla 

D*huimnaauidità Vitio rapace 
E* la vera ragion de tuoi Legami . 
Scafa apparente è i'ebborrir > che m^ami; 
Scandalofo Pretella ' " 
F'I negar, che arda in noi Pronuba face; 
Che quando anche d^Aiace 
Vantaffi'l fangue , ed il Tefor di Ciro , 
Qiiegli in me fora vn Batto , e quelli vn'Ira* ^ 
là , che li Nodo fatale 

Scopra Himeneo fra noi. Più non verdeggia 
Sii le Ricchezze tue fperanza alcuna . 
Airhoravdrai, che la natia fortuna^ 
Su Patrimonio eguale 
1 Mi fcioglie il crine, e foura TOr pafleg'gia l 
Airhora vdraidi Reggia 
• Dar nomealamiacafa,airhora vdrai 

Che il fangue hòpiù chiaro io,che'l Sole i Rat# 
Così va , fpeme auara 
^ . Finche vedouafei ,fìa ,<rhe configli 
A Tirannie gli Vfuvpatori Heredi , 
Ma, le a Tantica Libertà tu riedi s 
E tua bellezza impara 
Tra cafti ampi efTì a partorirmi i figli $ 
Xibera da perigli 
L*infidiofa Morte , Amanti fpofi 
Godremo ad onta loro anni amoroff • 
Che più dunque fi tarda i 

Precipita gl'indugi, e*l pie non lento- ! 
Tolte J'A le ad Amor , corra a le fpondei 
Sii, su Turba Venak i Remi a Tonde > 
E con Voga gagliarda 
A far volare il Pin sfidifi'I VcatùJ 
Ecco al molle Elemento 
F llide in grembo. Ilor tii Nocchiero d^corCc 
ù per le vie del Mar reci il mio Porto . 

Odel 



Marche/» $mtmeBi 8 of 

O del Cielo Latino, 
Qriiaineoto miglior , Diua Terrena , 
D'Amorofa coftanza Efsempio racqi» 
Ciiàcon aperte biaccia io tipreparo| 
Al collo Alabafttiao , 
Ver trionfo d'Amor , vii» Catena: 
Già rparfac,»;»! mia. pena 
Di dolce Oblio , su gli anhelati Amplem 
Chiamo a languir d'InuidiaiNmm ftem^ 

Già lungo il bel Lifonzo 

Il Fior de i Caualier mooe feftmo 

Con Dumerofo incontro eletti Herol ^ 

G'à tuona in Rocca axmaU ai Cenni laqi. 

Ogni concauo Bronzo 

A f efteggiar tuo fofpirato acriuq > , 

<5ià d'Himeneo fiirtiuo . , 

Kon più ci lega il cor fegretolaccio , - 

m paicfett Spofo, e già t'*L>b»«Ì8 5 
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LA 

LONT AN AN ZA 

Tion vedendo comparir lettere dì 
Filli » e temendo alt'vfù d^gf'' 
^Amanti di voiuBiuta 
iteW Ornata » fi 
duole cosi • 



te 



^^^^^^ 



O Nemica crurfelé 
Del foaue gioir dVnitl Amanti 1 
O miniftra di Fiele ^ 
Oh^ogni lor gioia auelenar ti vanti ! 
O cagion di quei piant i , 
Che mi fcioglie dal cpr beila Coftanza , 
Viua Morte de Ala>i, o Lontananza . 



Del Marche/e S antinetti . 



jià volge vn iuiho » oh Dio 1 
Ch? Romito Aitiator vioer mi fati : 
Viuo,ed al viueriD o , 
Ch'« vn cdntinuó morir j pietà ftOP hai • 
Sorda of.ni hora a miei Lai , 
M*apri gli occhi al dftlore in fiere tempre 
Vuuij che v«€la ttfiiioJ^ato ^ e'I pianga femj^re 

Così cohne d^aftanni 
Per la tu4 Cerila mi corron lliore^ 
Hore j che fembran'Anni , 
Anni , che (embran fecoli al mio core« 
Saenturato ilupore 1 . * 

In tanto fpatio ancora vn fol momento 
Io non trouo di pofa al mio tormeato^ 
M cauernc^ Monti 
Voi |che animate gUEchia miei deliri ^ 
Voi iblitarij Fonti , 



^ Voi , voi ^ che a miei Martiri 
SniTin^e pietoTe Amreferene^^ 

1 Di t e, s'han p aragon mai le mie pene f 
kmi, che] ne gli Abifli 

Fabr ìcafte ad altrai pene immortali $ 

Vùikti Cruci) prefifli 

Sono infacciaai mio duol Vca»! >e non Mail 

Nò 5 che non fon eguali 

Le pene vostre al miacor doglio intèrno i. 

i Nè f acca del mio Sen coM^ IiiIìM^ 

hon fìngo Aquila immonda 
Su rinafceote cor fempre vorace # 
Non in grembo de Twnda 
Con £auci afciutte vn Tantalo fallace^ 

I Non feiiza Iiauer mai pace . 

I/Hon sii la Rota i in vani paiG 

&iia£o aflàtìcatoiAtorooaii^alQi 




Io 
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ijo». ode AmoYofi 

lo fono j io ,che foppoi to 

Qiaeiti Striti) già tìnti , hoggi in «e veri J 

Io lenza alcun conforto 
* Trapaflii «n pianto eterno i Luihi intieri 
lo d'i: fault! penfieri 
Nutro la Mente , e in difperata foi te 
To vino ^ ^ vei > md la mia V ita è Motte ^ 
I Carnefici Àngelli, ' \ 

le Rote difpietate ,i SaifiiM-rendi, 
I f Aliaci Rufceili: ^ ; \ 

E martiri più graui, e più tremendi 9 
Tutti tutti gli Incefidi 
De l'Èrebo ci udel per tropoo affetto; 
O crudel Lontanaa^a ; Io clmido in pettq • 
Deh lafcla horoai , che torni \ • '^ 

Sotto'l Patrio fuoCiel Filli adorata ? ' 
la lontani Soggiorni 
Kon ci di uida più Stella (pietatflt^ 
Giunga rhora beata, - * - 
Che le di(UnMetae noi^fiaii ^in^aocia^ 
Onde Fillide niia laaguifca In braccio. * 
lafciatni pure intatta • . i 

La Piaga/f>W4raii'AAÌa» vieit maACO • 
Infanabii l'ha fatta 
1^ ittr rap^dfe ia feno-aMafioinaaca , 

, Lafciarai , che al mio fianco ^ • 
Creder di fa War piaghe è vna follia ^ • * 
Sempre hène^CorlaFcrittìeeim»»' 

Che fe forfi procuri 

Separar con le Palaie aocoRt i Cori t 
E Balfami ficuri ' ^ 
Trar da Lethe a ftnorzar miei grandi Kxà^x 
Oquanto^òb qtiatitò» ignori 
.Ciò > che poflà TAmor, chefetboilFtlle^* 

^EÌA ràcqufde HQìàìq coAgia in f aaiiie ^ 
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Df / Marche/e SantìneUi . 3 
Sien pur R i medi j tuoi ^ 
Stender La^i) 1 > aprir Foati » e fcioglter FiOM i 

Sien olbcoli a noi 

I Va Torrente > che ftrida ^ vi^Mavclie rpiimi : 
Copri d'horridi Dami 
Per ìnhofpite Balze ogni Sentiero • 
Puoi trattenonm'I piè # non il peoiiero . 

21 pender pafTa a Volo 

Xaghi j Fiumi , ogni Balza t ed ogni Mara * 

Dai freddo à l'arfo Po(o 
I Più veloce del Vento ogn'hor ii*appare • 
I Rapidezza volgare 
I Sembra preflb di lui Strale volante. 

Baiia à raggiunger Filli vn folp ifiante • 
Matùf FiUide bella ^ 

Che fai <:on quanta Fede ogn'lior t'adoro ^ 

Tu ^ch'empietà di Stella 

CiuamiU noftroDiuortk) , il mio Martoro • 
ami'i mio RUloco « 

Come bor tò puoi negar find m ait^ 

Vna ftilla d'inchioftro a la mia Vita ; , 
Forfè m Lethe fep olta 

JLa taemoria fedel del mn» feruirti^ 

Ad altro Amor riuolta 

Hai dt rper giure Idee pieni i tuoi Spirti ì 

E puoi forfè foffrirti 
j 5oioia mio ScornoT ah Aon Ha mai>che'l credal) 
I In braccio a bouo Atnsuit^ indl^sia Preda t 
pèver, Fillide, o Cieli, 

S'è vec >ch'akri ingannato al Sen ti ifaringa j 

Dilio , e non mi (i celi 
i Qual Proco Koggi'l tuo cor sì ben luGnga^ 

Di lio ^ e noti nu fi finga 

Fauola il vero. Io,feinFedelmifeij 

Tacito penerò , quanto ^od^i , 

m 

f 

k 
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5IO ode AmoYojt 

Tacerò le tue Frodi , ^ > - - 
Hd hvUirò pari al Cor fida !a Lingua . 
Non fia , che i noui Nodi 
li Mondo ofl'eruator per me diilingua : . 
Tacerò fin , ch'ellingiu 
Il mio Lume vi tal Parca homi ci da f 
Che quanto bella fei , fei tanto infida % 

Crudele , e ancor foftrifci ; ^ . v . 
Ch'io de la tua fermezza in dubio viua ? 
Dillo, fé mitradifci , . . . 

S'altri nel tuo bel Sen d*Alma mi priua? 
Dillo. Sei morta, òviua ' • 
Al mio Leale Amor ' Dillo ficura, 
Son gelofo >o mia Filli, ò fei fpergiura ? 

Non temer de miei fdegni j 
Bench'ombra prouocata erri infepulta c 
Pur , che a gli A ufoni j Regni ' . 

L'alta coftanza mia non refti occulta % . 
Alma placata, inulta - 4 

Varcherò Stigi e , e da gli EUfi ombrofi 
Non turberò fantafma i tuoi ripofi . 

M i ^ che ti foftra in Seno , ^ « 

In quel Sen > che fperai mio Paradifa j • • 
Altri f elice j appieno 
Bear fe fteffo a i rai del tuo bel vifo 
Senza , che i refti vccifo P 
Noi creder mai . Furia , Velen , Saetta^ 
Tutto farò , fe viuo , in mia Vendetta . 

Ti fuencrò sii gli Occhi " - 

L'indegno Vfurpator de miei contenti^ - 
Strai, che da l'Arco fcocchi ^ . . 

Npn fia , che più di me ratto s'auuenti 
Ciw^rà Morto, e de Venti . - . • - 
Fatto il cenere fuo mifero gioco , 
In quel cener vedrai fpeato il tuo foco . - - 

' ^ Laflfo, 
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J^il Marche/e SoMìnetUl |t i 
biffo 9 edouetrahete 
Vani ibfpetti miei VAim ditbbiofit ; 

Portifi ofcuro Lete 

Quàate v'ha nel AÌaC«r 4i teoNiaiifioÉL 

Ogni cura geloCi . - 

Si d ifperda con I*Aur« . Ah non fi fuole 

filli sleale? All'hora, 

Che ienza ombra vedrò la Notte bruna ^ 

Quando vedrò l'Aurora 

5eaza roflbr , fenza candor la Luna ^ 

Odiando vedrò fortuna 

Non più cieca fermar rOrbe Citale # * 

AU^hor ti crederò Filli sleale. '[ 
bsò f che da me lunge 

Pari fiammaral mio Seii t*ÌA€ende : 

Sò j che r Alma ti punge 

Nobil defioi che a le Vendette accende • 

Sò j che pietà ti prende . 

Del mw Vedono Amore # e fai lunghe Notti s 

Traggiln piume di duol Tonni interrotti • 
impeto innamorato 

uì troppa Gelòfiafempref^^nna : 

Giudice intereflato 

ImpatienteCor non bencondanfu. 

Tu da forza Tiranna 
Hai tra guardate Mura auuinto il piede ^ 
fidlo-di pigra incolperò tu fede ì 
\ò p che j le ben non (ciogli 
f cura fogace Fin Lini fimtiiii f 
O fe in vergati fogli ^ 
A le fperanze mie ù tarda arciui i ^ 
Non tìie^ìtù^ nonicriui^ 
Pere he (otto il rigor d'ingiufti Impeti 

Di libera non haifoi# che i peafieri • 

Dei 



Dii 
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3 II Ode Amor afi 

Deh forja il dì , ch'io legga 

Per noi Sorti cangiate in fronte a gli Aftri ^ • 
Sorga, e non più rivegga 
splènder lo Scettro in Man , degna di Raftri ; 
Nollu lunghi Difaftri 
Sati jrorGdio homai di Stefle irate > 
£ yiix^ lì Doik^ Aiaor Fot enM armate ; 
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SVPPLICA 

Si dicfaiata l'Auttose kicliDato adlo 
' Studio di Poefìa non già per OHn* 
porre Vcrfi lafckii, ò lodate imma^ 
ginati Hcroi , ma per cantar le òp- 
predioni del Tuo nobile Amore » e 
per celebrare le Ciocie di Sua Mae« 
ftà Ceiarea^prendendo quindi buo- 
na o< c^oe di rqpplicare la fudet- 
t3 Mae(ié~;ad irtr«rporre i fuoi vfiì- 
m\ eiÉcadle&Ha Ma^ Cattolica » 
percheiìapoCU in iibeità la ìmslb 



GEnio ^ Fortuna ^ ^ Arte 
Non mi (lillano in fené 
Spiriti beliìcofi j ò fenlì auari • 



1!J 




mi 
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O maturate Mefll in Prato atneno : 
Sòl di Febo ripieno 

Ferue il pennero , e con la Cetra al collo 
Solo ia Pindo feguo io l'Orme d'Apollo . 

O Soura 



Digilized by LiOOgle 



Ji4 OieAmrcfi 

Seufj mf^^olte Stragi' * ♦ • / 

Corra con Manxapace * • 

CrudoGuarrieroafabiicar Trionfi; J 

Sacri'l fuo Sdegno a publici Difagi : i . 

BancUfi:aaruon di'Xyomba^jdi Pacer * 
Faccia correr di lingue i Fiumi^onfi : 
.lFoIJe,edi cheti gonfi ? / , 

'-Sai fior di tue Vittorie cifeinpia jSóitt* / 1 
Su Tale d' vno Sti al t'inaia la Morte • * ' • T ! 
Per Ocean remoto , ; . .. J 

Fidi le Vel? a Venti ' - * t{l 

Chi difia d^acquiftarvafti Thefdri . ' ' . . ' 

* • Sotto ftraniero Qelo-j in Mondo ign(f jt^, , 
Ori gli oiffraZama-rra , t Cina Ardenti ' ^ 
É lo cohni di Perle Indica Dori. ^ . . 

^ Chè' v9^0ii<jeiiMe»edQi:l/ ' > : . . 
Ah , che p^r Tatiare vn Mida immonda • 
Non è ballante va Mare# c poco ?(i M[pa4<^ » 

Àltri i« fertili Campi , / : • 

- Numerofi Bifólchi • " ' l , 

^ iStandùavi^iiiiaf^TU&khefa^^^ 

Q«Mdipda.irerdes9ar delSoIe a irlan^^ 
Miri la fuaSpecanza, e in aurei Wch*-- • - - 

^ Imbioiidar i^^éà Jtffimùt^^ 

Mà che ì Nubi nemiche - 
Piouonoa icampi in feu grandine acerba^ 
E la Speranza iiia (i fecca in Herba • 

Con più (aggio Con^i^ ^ > 
Lungo i'Aonio Ri0' \ 
Tutte le Sorti^ibj»(ofpelido »wÌLmmi 
n Dardo , V/bergo j Lorica ite in-Eilì^a: 
Itemei&oiblMmdii^ 

Ite in Let-he a celarui Argento j 5* Aura^ 
Ch'io di più bel Tcfauro> 

Spc^oo /ol la«ua Sete in Ripjiacrene , 

Armo- 
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ChènérS^croRufcelIo 

Il Laur«at(i^ cria fpecchiar to**^^^ 

Voi , che tufiaudo in lui nobrii Idee • 

Hpr cR Malte , her d* Amwe , kof queftì , hoc 

Dal Sen rapite ar fmertianito { qucUa 

Deh voi mi concedete , 

Che ne Tofede beate habbiatiftora, V - 

Echevitaimmoitalbeaadalore* *y ^ 

ft , oh f come a miei Voti " V * 

' Voftro faaor mi dfenat i. • • 

Che ne rjtmpio Hi ppocren pofla bearmi 

<iià ini fenioiwittfeno impeti ignoti > 
Già !ul crin mi fiorile Afom €oron»f ^ 
Già rimbomba la Cetra Amori , Armi • 
Ma non cantan miei Catnai _ 
Libidinofi affetti , ofcerie Fitti 
Guerre mem ite , immaginati Acnila • 
irdan memorie imoiffe . ' 
SommerfeinOnaa Stigia, 
fifi^AÌeianoiiiLéthe Hferoi fognata 
Grecia per me hi» tófSjjofe fpergiure 
Rapite a Sparta, e a faneftar la Frigia - 
Non porta in tlio i MeneilM%refi»iati< 

Sii Lidi abbandonati - - ' 

^^^uda^ Andromeda ìnuan per me s^affanna t 

lày\nc^Yìamrt9ttfeo i'Oroitiranfia » 

Lunga da i fogli miei - ^ , - 
O men«ogiiefi Brandi, 

dolcezzeimpiidtéhe io vi-rtfitito^J 
Schernite Elife, e fu^gitiiii Enei, ^ . ^ 
LafcftteAIdne^e forfenati Orkndi > ^ 
Per voi Plettro non ho, per Voi foh tt«IO» 

Armonico tributo ^ , ' ^ ' 

Portitro ai voftro Nome Ingegni audaci : 

lo.canto Jitmefti Amori j Heroi veraci . - 

Ni De; 



fi6 }pJU dtmr^ * 

Del mio nobile Amore 
Canto le gioie oppcefle 
All'hor^ ch'Oaio tìra&no anaò roflefe: 
Ahi come il Clelnon impietà d'horrors 
V. Ai turbato Hiineneo ? come il permeflOe 
SeiiM raì precurfaci Aft» cxOttteì 
Laflò , e sò pur ^ che accefe 
Di fanguigiiiarfuigoC'Coineteherrende;^ 
Splendonlpeflfo a predir trifle Viceadel 
ITra lettimi AmpieiH 
NeHiw bel fen fppfato 
Trai credea trilli mia giorni d'Amante • 
Oh di dolce memoria afpri Sacceffi i 
Certo di me non v'ero Huom piik beato 
Da le Rine del Gange al Mar d'Atlante: 
Saldo Amor ^ Fè caUumte 
. Ci beanan gli affetti, e inuidiofé ' 

Ne fr e;wr lungo tempo A uianie Spofe • ^ 
iMa $ che non tenta ogn'ton . 
Di potente Riuale 
Delu fo aft'ett o , ambition fpi:^zzata f 
Ecco da Turba vile, ecce in breuehtì»^ ^ 
Mi fi rapifce, olùme, Filli leale, 
£ a C4rcere crudel r afta dannata 
Quindi , jperche oftinata 
Vantane r AqfiM mio la fua coftanza , 
Per rioie^o^apparì la Lontananza • 
Fummo diuifi . Io vèrlo ^ _ , 
11 gelido Orione , *- 
lei ver rAufisoInnammato il pie ritenne % 
Sotto Clima ttranier , Polo diuerfo 
Io fece col penfier n'andai prigione # 
. Lei meco col penfier Ubera venne . 
Cosi fin*lior foitenne 
leicoii rAnioia nuarempia conjgiura » . 
Io con Tanima fua i'en^pia Sucntura > 
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Mifera ! e ancor ài Gìoue 

A fulminar sii gli Empi • 
Sfataan per l'Aria irrefoluti r fochi ? 
Se f Innocenza oppreflà il Ciel non woaVp . 
Se immoto 5pettaror ftafli a mi ei fceropi % 
Se turbati Uimenei fono fiifi ^odilt» 
Chipiùfaià,cheinuoclli ^ 
Voftra Giuftitia , o Nami ? Io non so come 
Ratufanii per Dé^,& aoaalJ^fome • 
peh c on giuft a Saetta? 
Sii Purpurei Tiranni 
Fateal Mbndo veder, cliefieteNami^ \ 
Ma qual credula fpeme hoggi mi dett*^ 
Forfenpate preghiere -Argiuì inganni ^ 
Da le vo ftre menzogne arretra ilimlr ' ^ 
Con(àcri Arabi Fumi • 
il^£uiak^ Gtoid Muia Volgo » 
Che a va veto Nume in Terra il Càtoio Volgo' 
A te>Sol de gli Heroi 
iCaAto j Augufto Monarca^, 
Pe la Gloria Europea fpeme primiera^: 
A tej che al par de i Regni itenU tuoi,. 
Libri con giuftirLaoce» e fyaapte hsà can» 
Pi Palma trionfai la Man guerriera , 
A te , che in Reggia altera 
FlacidarMaeftà Uil ciglio accogli ^ 
Quanto prendi Vkiu^ voto d'orgogU ^ 
KeMimi ( oh fe m'arride 

Per te vindice Aftrea ) . ; 
* Rendimi ,otìi> che'I puoi^FilIidemIa> 
Violenza crudeUdienediaide 
Fin'jn Regno Sican tenta , qual Rea 
Condannar l'Innocente a morte ria.:. 
Peh non (offrir , che fia» 
Sotto rOnibra Real , LEOPOLDO inuitta 

Colpa i^iàiiirà » la^ Eedeità Del^o 

O 3 No» 
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Non chieggo Io già correr 
Sù per Trinacria Teti 
A liberai mia .FilJe Auftriaca Ardeniu ; 
. Non v'hà d*huopa di forza . Altroue fcorrz 
La tua vindice armata^ e a i Mauri Abeti 
Trn naufragi di foco il volo impenna . 
Nò f non tremi v^n*Antenna 
JPer ine fui Mar> che fia guerriera . Io veggio 
l^iù ficuro Trionto, e a te lo chieggio . - 
Chie^^io vn tuo Prego , vn ceaiio 
AI Regnatore Hifpano^ 
due nftringe iivdue Mondi vn fok> Impero r 
Ei, ch'è tutto pietà : Valore> eSenna 
Ne gli ai-biti-if del Throno, e ia giufta Mano 
Fa di Glorie fiorir lo Scettralbero j 
Al racconto lincerei . 
Del turbato Himeneó^ noa fia^ chd^^iniilti 
' >A tanta Lealtà lafci gl'infulti • . > . 
Se per Ragione humana^ - - vt fi 

Se per Lerge Diuina . \ ^- .luJ * 
Libertà da le Stelle Iddio ne diede j 
Se a i fecondi Himenei con mente fanx \ 
Vedoua Donna vn'Amator deili^a,,—^ 
Se in nodo Maritai pofcia il ricjùecteit 
Qual Giuftitia* quii fede ' ^ ; 5: * 
Fia quella mai > che difunir fi vanti 
" Lalib era Vnion di Spoli Amanti s 
Vii tu Signor* che fi^edl 
Gran Terror de* Tiranni^ , -^'v 

Vera Idea dc'Monarchi in Throno Augui!<>^ 
Tù^ che Tefangue inuidia hai fotto i piedi 
Tu , che fei nato a ntlorar de i Danni 
Gli egri Mortali > e fai tua Gloria il Giufto r - 
Se di gran Palma onurto . ; - 

Sempre voh'l tuo Nome a ferir TEtra 9, 
AI voto del mic^ cor filli m*imp|j;jf«.» 
ir : . LTISC- 
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^ * 



VALE RIO 



PIPLOVATATU, 



CA^j! m^rauì^a^ che 

foJÌQÙntomLo'' 
dediFUle. 

NAcquero quefti mie Partì rimati ' , . 
Solo ii^V^itù^dVna.i^^ità4iUuiiii > 
Nott hebere a i Nataci aftra Liicina^. . 
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7XQ ode Amaro/e >, 

Tcmpraraa l'Arpa mia corde (onot'e . - 

D*Alina gentiile tempre armoniofc; 
E a la mia lingua diè V oc i amorofe 
' Viuvoce^chefèrentiitiaiCorec . / 

Gli ori ci Vn Crìn fpeilb arriccikir flngegno ^ 
I/iliuftraronai rai d'vn guardo ardente j 
MI ferenò Tldee Labro ridente , ^ • . 
£ m'infiorò le StU Volto più degno ' 

• Filli jHIltde al fin con faggio aimifo * * 
A i verfi miei nobil fuggetto offerfe • 
Ella fola il mio l-el^o, ella m^aperfe 

, Va Paroafo più beilo entro il Tua Viib • 

Senti) corrermi ai cor fenfi canori • 
.Solo in Virtù di Tua Beltà Cel^fte ^ ^ 
E fol per lei ne le Piraplee Forefte : 

' Cinfi armonico amante Ucrind^Ailorl ^ 

Valerlo hor, che ammirar, s'ampi j Volumi 
InoflequiodiFilluoiblvergaU- : r 

* VèyCOiitettjtiEagfiupìicije 

Che n'empiei poch^ carte a tantlLuou • 

SteIIa>cheWairiIkndoilk(fa'atK^ieIa» \ 

Ciel, che a i rsfì de l'Alba il giorno infiora 
A Iba , che a i rai dei Sol dinota Attfrora p 

Sol ^ di'ìsitefie a r AuroraTA^aoreà Vola» . 

Son di qnet kmiiiofi Occki fieari ^ 
Di queU* Argenteo fen> di quel Crin d'Oro, 
Di quei Voitofiorito^ olàPio # che adoro , 
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J3el Mtttfthefe SMUiìulli . ^zs 

Sagli sù'l Piiido Argiuo , e a l'aureo Veilo- 

Kuba a filarne vn a io lane lucenti , _ • 

£ per quindi formar due lumi ardenti 
Togli W fiameoe a 1» i^leti^c» iSenelI^ 

Sfiora, per colicrrif due guance intaffe . 
Gli Horci di Pedo; e da Rofai-d'Adoiie 

Per dar candori a vnSen, chiedi a Giunone' 

Pel (lmtln^l« focnÀ parte U«te. 

SpogUa Eritri di Perle, iienti vnifici r ^ 
Suena Coliche a StdMeHr^iX^ortingir 
Poi di frbclle Parti vn Tutto fingi ^ 
E vaa Venece iioiu a aoì tisolpifei v ^ 

Che pe£ tantebeirezzV» e vniCe hSkeanfg 
ttott ne adegui cltFiUe anche por viut 
Di quante fui bel volto Amor le aduna 
*Iènere<ifatie j^e meiattigU^dbesier 

Bper fuiiil bellezza ittutil vanta 
U cantar lunga fitÀ'creder tu puoi f 
Ah tìi non fai qual fprza han gl'occhi fuor 
Inrdar Morte al mio cor>/ Vita ai qho canto- r 

. O quante volte atabitiofa Clio 

D'accordarmi tentò Lira gaertiera f 
Ma quei bei Rai> quella bellezza alter«|^ 

Non dettar rime eguali ai gtanrdifio • 

Thraciia trafjJotti pur Bo/caglie afate 
Sul lacerato Egeo da liinaria Riira ^ 
Vinca it fato Adrian . NonpiàcattiuìC . 
]Ughk Cretaal Tuo Pie ProseLuaattf # 

O S Con 
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Con Ol4<i(£a iiusflàt l'ampio Oceitior 
CopMftdtbolch» aliti Anglici OrgogU, 
E a trionfar de r ra»eila«iSogU 

Turbi al Tebro il fttenla Senna oflfefa 
Neifa^Re^oQrator da Cor(lia|i»lti. 
VagadiRilfe,e£acilffaTiiBiiilti 
Scu più caft ÙojOa 9. la. V«ad€tt a. inteu , 

De le Villi Ruteneil&r Cb&cdy 
' Torniad armar in folleuata Plebe ? 
Vinto pbicada^e&à krMte Glebai 

\ Siwnioc^rQilairAratoi; Polacco j» 

Sagnac9npièykt«idó^.f«g|2» ' ; 
TafilettoGttttri^r Throni Africani* 
Tune^step» ,es»§liaMi. Piani 
la Piratica^gifiri. efca a battagUatr 

Non mi f^riiono mroente Aonij Spirti J 
KlUper mafld'aniok-tóneii Mirti - ^ 
J4'inteirc at aiae >egoiw <tetta>iCacH«» 

Ole non puòlJiBe&ftiiMaraYDa. Cetr;^ , 

Caduta in man d Wamjttoecoftaitfef 
Calca a placar le furie il Thracio Amaat« 

Merauiglia immortUr Per fin jc])«a;dii& 

11 irellofuond'armonittfo^iri, •. . 
Sifo^>e<éca*iReituttii Martiri . 

Es'anmutit jli^epito&^iii^T . • < 

■ / SiHfa 
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a fili graniafla liebbe all'hoi- pace 
SuIaRotaIfriofi8'*a'flìftcAaiwi»#> • 
TitioBCgG^^del rediuiuo fianco ' 
Al carnefice Aagi»li'«£c% viiMce 4 

Coftt al bugiardo Autohno aurativiitttìti^- . ' 
Tane>lo>ftctt»òsòrarraSaÌDbia ^. 
E beuue all'hor con afletate labbia 
Nei lUicMlioiii&deiDelidi £kf ti^ 

Mor tacquer le Strigi , e a l'Oiabre nu^le* 
Non »'vdipiìiiktrai: C9sbtK9>ndtt» t 

Scioperato Caronte in Pia fcirnctto- 

Le Parcke intanto a quei Sbnor i aìffanni 
Preihjoiii^tf raggtopj^air ftami^i?ecifi , 
E con Uranio Liuor su i giorni , vccift 
Da» V^B&^i^itm » filaB^Awiaiuu 

VALER IO , a férenar (ligie procelle' 
lo-per morta fielù noa4X)f«aarDite 
VóÀ^ FiHiitMa^cheìn^amei!^ gra{4j^ 



Po:Tìmi la doue in a jgKiacciatofuolo^ 
1/ Anno leÌM Stagion niai nonakf ^ 
DoifC il pigra4)boie^*M0CM«iif MT 

PoiTimi là ve da faucK?t*bonde * ; 
Spira fiatird'Airdor Sirio-Oi^goglioiaf. 

,lVIor4e rAri^É^ftcefHf, e fecca l'Onde • * * 

O 6 Cdtót 
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Colà per quegli inhofpiti Soggìorai 
De Tuoi pregi faròibnar gli Spedili 
£ del fuo Nóme tfuamciraiido gU Echi « . 
Popolerò dlGlocie ermi CoatocaÌT 

Sì > sì > viuafì pur Filli (Icirrs , ' 
Che ouuoque farò mai ^ Cetra concorde 
Sempre al Cor (Ueglierò . Su Greche Oxde; 
Farò pianger per lei U miarSuentuet m 

Non dirò , eh' Ilio in Cenere di^ciolto 
Per rapita Beltà n'andare in (amoi 
Vnire Hekna a Fiili io^onn prefimia. 

Nonjunpaù la £c ^s^WpoiriU Vpito ^ 

ForoUe ambe a i Conforti empioD^tooK^ 

Ma diaerfe di Cov n'andar lontano . 
L' V^na r rapiila a Spacta Atnor Troiano # 
L'altra , rapilla a Bjoma Qdìa Laiino • 



E'] Drudo Rapitor fè Tuo Coniorte : , 
Piai fe Quella in ialcurmi y e a cruda Moi 
Pria j cbe4i fè mancaraii > o^ì la Viea« 

Duo ben fi «che ftupe£uca Vii& 
Pei* vnica in Belte2za > vnica in (edc 
Non piùlodar Penelope fi vede 

I>opo>dieiftIXmnAtaile.QgluaflSilé.' 



In Filli mia conpretio(a Gara 
la fèVillttflra , e la Beltà rifplende j ^ 

In lei Bellezza ad efler A h apprende ^ 

I&leiia£e4e44 belUio^'a^ 
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Drf M»rchefe SantbftM , Z^f 

Dehforgaildì , cke ViolettKKTAOri 
Corra in Italo Cielo a trifto Occafo , 

Onde , raferenato il mio Pa|?.»f^. . 

Nel bel fci» <li Icitcppci ipualto • 
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UINTREPIDEZZil 

HauendoSettimiar Caualìéc Roma' 
no y condotta' ia fìcuro Flauìa fua:^ 
Moglie , intefa qui fotto nome di 
FiUe^ e fctitendo» the i Miniftri 
Prepotenti della Rcptiblica mone-' 
nano le forze per ripigliargliela^ r 
., pecfcgjuitaQdoio a tmac per ogni 
via i coàintEepidainente prepara 
a ref^krè ad ogni violenza > confi* 
chto Oj^j^j^ RggiQ;)^ della fna^ 
Cau(a^ • . 

INiIzateini vh*Àrco . 
Hcf combattuto^ hcrviiitòr 
Sóla in voftra virtude Amore , e Fedév 
Afattpudeuano al varco 
Miile temperigli , e VII Laberinto* 
Apriaiì 1 ouunque io raggirauail pkde" 
PièdWArgaindefeiTo^ 

De l'Albergo adoiato , e vn Odio indegno^ 
M^iidLttea fatto a! (oc S&ral imiecaSegna^ 

' ' Pur 
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■Del ìàtrthe/tSammeUi * l%z 

Pur da voi retto ogni hora > 
Villa Fè> falcio Amore, 
Che noa fnpera io&ie affidilo Ajaante S 

Io delufi in bi'eu'hora 

l'infidie di due Luftri , e a vfcirne fuote 

Hebbi <ia i'Uot tBÌK^Fìlobaaajite # 

Le vigilanze armate 

Noa fur tanto faegliate. 

Che fton paflafli inoferiiato , e i M«rl 

I 

Ma che parlo ? t o rìfiiito> 
Paragone impudico , 
Paride aealóagu (i'H«leiia aUciù ; 

Araator diflbluto 

Non fui già mai j ne ad Hofpitale Amico 

Vedauai«(/ifn&eif urtii Sonatili • 

Nò, non teme ruina 

La mia cada Rapina . 

iteltà > fpo(ka ad «Itri ionon mccoUi * 

lamirltoldFille, 

Non vn Helena infida , 

FiUe d'Amor coilajoyte vnica EfiCempIa • 

Le garrule Faaiila . ^ , 

Snidano pur de Tar/a Troia %fc ftrida. 

Sù'i LaÌJ4:u«U{iesb^Nattta Frigia ScePEipia ^ 

Ch'ioper me non pautnl» 

Qual più fier^Ckaeftto 

Porger iM>«c^ arjrino^tf'gli Hocreodi 

ConfUttiUrilTeiiDardanilncendi. \ 

, Ragion* 
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òdi Jtamt^ 

Rag i o n , Nemica i nuitta 





■ 
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Non fia j che dei eiUta 

lafd'lìrima Difefa^r 

Ne cl*iniqcio Furor ceda al Contrafto-. 

Qual già fero in ThellagÌu> 

Elcan pur'a battagliar ' 

Tutti i Mollri pià lei . Ragion , che ride 

SukClauar^.€jieAtnimgao ^fiik^AllBidri 

O Ragione nmiìortare , * ' 

Tu > che imiiacibil fet y 
Quando àirmatardiFèf l'Aìdafteieggl > 
Tù,chealpièdeftirale. 
TrìiT>erigii4trelrr 

Fer 1 i t orre il mio Ben- ^ tu mìproteggK 
Per Ojpra tua già fatto 
, Glorìo(b anche li Ratto r ' 
Sento wl ^'eno ignota Forza , e parcuì , 
dàt^maggior di ne ikefiò i<Korra-a 1- 

Che pi ù dunqo» il ba d^ 

Perrecutori Achilli > 

]?iìi crudi HeroideifattolofiMoftri^ 
Vada foflbpra , vada * 
Per riptgKartói ¥illi 
L*Àafeniar tutta- a i naoiHtiienti 
lo fol o vnico (copa 
Divoftceame^ efedfliuopo 
V 'è di maggior Fierenavi 
D'Yn'0<,;giuutol4Uor ^ 4' viva cieca li^a . 
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Del M^mhefi SoMlfieUi. gx$ 
Potetitsa ambitiofa , 

Perche t'.ngemmi il Crine ^ 
Con deftra vfurpatrice in rigco Soglio j 
' Non più fi baldanzola 
Andrai sù le mine 

Del mio Nobile Amore ia Campidoglio $ , 

Che j fe bene a miei danni 
, Muui quanti Tiranni 
Ama iblida Sorte j il C iel t'abhorre f 
Evuol^ch'Hercole fia Scudo adHettore* 

l>[on di codardo duolo 

Ved raffi a i npui Oltraggi 
S ai mio Ciglio tremante il cor munito ; 
Ma con altre Ami^ il Volo 
D'impeti fi malfaggi * . * - '\ ' 
Frenar potrà cod antemCAte ardito 
£ quai'arma perfetta 
Più de l'aurea Saetta, 




Che U> tengo in fen ? Di quefto Stn 
CoQ]i)atterò.sii l'adorato acquifto » 



Gei iòni frementi - ^ ^ . 

Briarei minacdofi» 

Indomiti acheloi > Nelli adiratici 

Bufiri firau^lentij » ^ ^ 
. Anthei pjreapitofi# 

Diomedi infedeli # e Cachiiagrati 

Venite pur, non temo 

Fin nel periglioelbemo 

Voftra Forza , \MìM^t^Si^'^^^ J ePiCtCZZ^ 



' ode Amerofe^ 
Efca Leon Nemeo 
Con Zanna furiboncfa , 
A infangainar le Cleonee forefte ^ ' 
Fuor di Stagno Lerneo 
AlzijPur'Hidra immonda 
Sozzo Terror di numerofe Tefte > 
Ragioa, chemai non paae. 
Sempre ha TiVinthie Claue 
lutrepida a gfi affanni , à i Rifchi proi 
Non teiik'Herdiàie > e gli Erunaathi 

... . 




» 



IL PINE. 




